
11 procuratore di Milano contesta le tesi del giudice veneziano 


Borrelli contro Notdio 
Sba^ non ha capito 

lelo avvertì il pm sui veleni di Craxi 


<( 


» 


Chiedo a Fini 
Dov'è il vecchio? 


« 


c 


ASOlELO^’^Lo 
dice anche 
i antico uda 
giù Quando 
ti saggvo indi 
ca la LuTta la 
^loccu guardai il dito»' Non 
c é un "Caso lelou chi guarda 
la Luna c non il dho nelle re 
gistrazioni da H^tmmamet ve 
de 11 caso ^iCraJti Berlusconi 
Rnh Su Forza Italia si ap 
prendono in verità ulteriori 
panicolan ài quGi che già si 
sapeva è un assemblaggio di 
soprawissutt al Cai (la pre' 
senza di Ferrara e Letta dove 
va costituire un cuffie lente in 
dIzKj) di funzionari della Ft 
mnvesl di avvocati e famigli 
del padrone di personale po 
litico raccolto |>er strada con 
metoefr da andca manneria 
Inglese So evolvefa comè 
auspicabile veteo un partilo 
conservatore di tipo europeo 
non SI sa Per ora e una pap 
pa dlculSlMoBorluscom (la 
più riuscita creazione di Betti 
noCraxo prima ancoraché il 
leader é il finanziatore An 
che gli elettori per lo piu lo 


■ MIIANQ «Credo che Noidio 
non abbia capito la nostra iniziati 
va ne in termini di diritto né m ter 
mmi di latto>* ]| procuratore di Mi 
Lano Borielli ha contestato ieri il 
giudice veneziano Nordio in parti 
colare ha risposto ah accusa dt 
duer violalo la legge jnteicetiando 
un colloquio tra Crauti e il suo di 
lensore Borrelli ha fatto sapere 
che il pool non sapeva che «Salva 
\OK* fosse I avvocato Lo Giudice 
ed ha fatto una rivelazione il pm 
leb la sera prima della jllustrazio^ 
ne delle iniercettazioni in aula 
aveva avvertito il suo collega Nor 
dio delle parti che b nguaidavano 
e dei veleni spari.] da Craxi sull in 


chiesta coup Ma lo scontro sta al 
largandosi a macchia d olio t lega 
Il di Craxi hanno protestato contro 
la Rocura e denuncialo uno strano 
furto di docunnenti processuali n 
guardanti 1 ex segretano del Psi Le 
carte di Milano non riguarderebbe¬ 
ro soltanto le interceitaziom sul te¬ 
lefono e sut fax di Bettino il grande 
latitante Nella sede dell associa 
zione craxiana a Roma sarebbero 
stati trovali anche fascicoli dei ser 
VIZI segreti riguardanti in particola 
re gli anni del terrorismo IL presi 
dente del Comitato di controllo 
BmiL ha chiesto che vengano tra 
sfenti al Parlamento 


A PAGihtA 3 


^untto 


Attacco al pool 
A Venezia 
Procura spaccata 


a VENEZIA ^Scontro Era procure'^ 
Nossignon semmai c è uno scon 
no fra un sostituto della Procura di 
Venezia e la Procura di Milano« E 
a Carlo Nordio dice il procuralore 
aggiunto Remo Sm Itti chiede «Per 
che non querela Salvatore lo Giu 
dice^ 
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Chiesti 127 
rinvii a giudizio 
per i fondi neri 


■ MILLANO Mani pulite ha ehm 
so len I inchiesta per 1 fondi oen 
dell Eni 0 della Montedlson 11 pm 
Greco ha chieste il rinvio a giudizio 
di 127 peisone tra cui Craxi Porla 
ni Cirino Pomicmo De MicheLs, 
Schimbemi Garofano Revigho 
Craguotti e Elavast 
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Accordo con il centrosinistra. La Destra: «Deve restare tecnico» 

In Senato il futuro dì Dìnì 
Dal Polo arriva un ultimatum 


■ ROMA Per II governo Din é il giumo della venficd (Que¬ 
sto pomeriggio m Senato il presidente del Consiglb farà it 
punte delia sua attività m vista dell approvdzione della Fi 
nanzuma e delle altre scadenze m programma len per Dmi 
I inconim con la maggioranza di ceiitrasmLStra che b sostie¬ 
ne e che gh ha preanminciato il suo apporlo sulla base di 
una mozione che verrà messa ai von e che conttene fa n 
chiesta di alcune modifiche della manovra Al'errnme di un 
vortice molto teso il Polo ha invece alzato il tiro contro il pre- 
sidenie del Consiglio «Guai se la maggioranza trasEormasst 
quello dì Dini in un governo politico* E Fini che ha ottenuto 
la drchiarazlotic di guena m cambio di un cediinente a Ber 
lusconl SUI giudici 


ALLE PAGINE 


Un’Italia di anziani 
Wa media più lunga 
nascite al mìnimo 


■ r{t)MA Italia paese di adulti Per il secondo anno ilstal 
ha folografaio un cala della popolazione nel ÌHcisonoya 
li \Aiì decessi nsp^io ailaiino preiedenie e questo é in 
qunbho mtxlo tiwio petcfié la proporzione d^li anziani n 
sulla ineresiitrt Diminuiscono però le nascite nel h^sono 
stale lOmila in meno Anche ai Sud 51 fanno meno bambini 
ma reste comunque maggiore il numero dei nari rispetto 1 
quello dei ttior^i ^ allunga I aspettativa divita siapergliuo 
mini che per le donne leià metà In raggiunto infatti 1 7d 7 
anni pM I Errimi c gli SI 7 ferie seconde Ida Magli «C^ié 
dlventalodawerodifriciic pensare il futuro lì figlio (>01 non 
rappresenta piu la continuità del genitore ha un 10 st 
paralop 
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SOLDATO BLU 


^AHATO 7 OnOflRE 



Un mHrtfMÉMti ovraiM pfOMa dnortl olTimlnKiBte di Mi É)|M) H ivcom^ 


Qnoo VouM^ong^Artsfl 


Il mondo biasima a parole il supertest nucleare di Chirac 


■ £stata1aprùgrossaespjo9tooenellanonesaltanteste 
nadei ^rnuclean francesi e forse della stona in assoluto 
quella avvenuta I altra notte nell aidb di Fàngatafua a 40 
kmdaMumroa Una bomba da IlOchiloteni quasi dieci 
volte la potenza sgarrcrata su Hiroshima per realizzare un 
progetto che porterà intorno al 2005 a sottomarini armati 
con testate atomiche equivalenti a circa 2000 ordigm co¬ 
me quello che devastò il Giappone ^ anni fa Sul piede di 
guerra gli indipendentisti polinesiani ^ necessario usere 
mo anche la violenza» Protestano il Giappone LAusiralia 


L’IntorvlMa 

McTaggart 
non s’airende 
«Presto 
n tomi^ lì» 

;.P<NJWei 
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e la Nuova Zelanda Condannano moiU governi europei e 
la Casa Bianca ma nessuno va oltre le parole con Gran 
Bretagna e Gennania che escludono di aprine contese con 
Chnac £ cosi F^rgi risponde sarcastica "FVoiesie nella 
norma conunueremCn testin un dima più sereno» Green 
peace chiede ai governi di imervenire e invita gli italiani a 
telefonate a Palazzo Chigi 
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Sequestrata e condotta in cantiere da due rumeni. Studentessa violentata a Roma 

Ihinta e stufata in centra a ly^ 

Tre ore di violenze nella baracca: catturati 


■i Ha subito viotenza per circa 3 ore da due 
giovani immigrati di ongme rumena puma di 
trovare fa forza di fu^tre e denu nc rare if fatto m 
Questura Uno saipro che si è consumato a 
mezzogiorno di domenica nel centro di Mila 
no nei giardini pubblici di via Paleslro già tn 
stemente noti per la bomba che nel luglio di 
due anni fa causò cinque vittime Una spìertdi 
da mattina di inizio ottobre cosi doveva essere 
perSandra (chiamiamolacost) da trascorrere 
nel verde del pareo All uscita non ha nemme 
no il tempo di v^re 1 due che la attanagliano e 
la caricano in macchina, costringendola a slare 
aterracongliocchichiusi Una corsa rapida in 
una vicina baracca con dentro un letto ali inter 
no del vecchio cantiere delle ex Varesine Qui 
la violentano a ripetizione peroro Lamvonon 
previsto di una terza persona un attimo di di 
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strazione e la donna nesce a fuggire È m stelo 
di choc raggiunge tlfidanzatecne la accompa 
gna in Questura I poliziotti guidati da Sandra 
entrano in quel tugurio e trovano le tracce ddb 
stupro Poi I appostamento che a tarda sera 
porta alla cattura dei due violenlaton Ieri in se¬ 
rate m Constglio comunale si é aperta una pole¬ 
mica sull episodio De Corate (An^ accusa di 
inadeguatezza la legge Martelli Stupro “icht a 
Roma Una studentessa di 14 anni é stata aviic 
nata e sequestrata all uscita dalla scuola e coiv 
dotta m un appartamento é stata violentata da 
un giovane albanese 11 tetto ò avvenuto venerdì 
scorso 
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CHETEMFOFA 

Uomini e topic 

GNl TANTO 1 giornali pubblicano «piani segreti» di 
Forza Italia Ci si addentra nella lettura con reveren 
^ te Umore (si sa che le strat^ie politico-aziendali 
sono quanto di più astutamente raffinalo di piu efferata 
mente moderno disponga oggi il pianeta) Poi si appren 
de (per esempio sulla Stampa di len) che I avveninsiico 
staff a disposizione del miliardario noens ha stabilito che 
Bossi nei suoi discorsi «celebra il molo della Lega» e 
spesso oesa^ra» {e questa è I analisi) £ che è necessa 
no percombaiiertoconelficacia «ricondurloaUopredel 
discorso» (e questa ò la strategia) Ci si chiede quanti me 
SI di studio quante estenuanti sedute quanticaffetrangu 
ciatisiano siati necessari aquesli gemali studiosi persia 
bihre che Bossi nei suoi discorsi «celebra la Lega» circo 
stanza che anche un ebete può rilevare in casa sua con il 
solo supporto di un televisore e di un paio di orecchie Rer 
o/tesfà va àgstìinto pei^ che J wiea dt *^ncondup4Qal /apte 
del discorso» non era ancora venuta a nessuno È il /opre 
che valorizza da solo 1 impegno scientifico degli strale- 
ghi di Forza Italia e giustifica illoro stipendio 
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Interviste&Commenti 


vagina 2 rUnità ^ V lOliC'CXVjUllllllC'llLil . Martedì 3 oitobrc 1995 


Abbiamo Toccasione per cambiare un passato di ripetuti sventramenti di Roma 

■I 



Giubileo, la storia non si ripeta 


M olti e complessi sono 

gli interrontl pfrogramrnail 
per il giubili neiranno 
Duemila^ e pok:hé la storia mo~ 
derna di Roma è anche storia deb 
la sua ininterrotta distruzione, 
qualche apprensione è legittinna 
anzi doverosa. Sembra,dunque 
quanto mal utile e necessarb fare 
uno sforzo di metnoila (senza 
memoria passalo non c'è 
venire), e rievocare por sommi 
capi qualcuno det peggiori mi^ 
sfatti comphifl negli ultimi cento- 
venti anni: non si tratta di una 
«Roma sparita», come vuole il fa¬ 
tuo eufemismo dei benspensariti, 
ma di una Ron)a che è stata deli- 
boraiamente vMiotlta per vnculte- 
ra e vlotenza d I specu lazione, 
Nessuna persona ragionevole 
nuscirA mal a capire come datl'U- 
nltA in poi si siano potuU realizza¬ 
le tanti selvaggi svenirameniì (in 
nere contrabbandati per stab¬ 
ilimenti») e predispone nei 
plani regolatori che si sorto suc¬ 
cèduti fino a quello del "31, addi¬ 
rittura ia pressocché tabula rasa 
del centro storico. Come sia stato 
pf^blle demolire mezzo Campi¬ 
doglio per IL monumento a Vitto¬ 
rio Emnnuele, definito ^novello 
Romolo» da Agostino Deprelis (i 
baffi della sua gonfia statua ^ue- 
stre sono lunghi due metri), O 
come si sia potuto oomplere la 
follia di slennìnazione quella 
siraoidmaria corona di verde, 
parchi, orti, ville, irti di splendide 
architetture e antichità, che fa¬ 
sciava tutta la Roma antica e del 
Papi: follia culminata con la bar¬ 
bara distruzione del «più bel giar¬ 
dino dal mor>do». Villa Ludovisi, 
o^tio deH'esecmzione europea 
per la Vemichiung la di- 


jurroNio 

struzione di Rotna. E fu il pdmo 
Sacco di Roma moderna. Da allo¬ 
ra in poi le antichità sono state di 
norma considerate un onorabi¬ 
le ingombro^: anzi il Mussolini 
anterifiaitià'le def infissi e calci¬ 
nacci venerabìfi solo nella muffa 
e per gli imbecilli»; salvo poi, nel 
momento deiresaltoiStioite impe¬ 
riale abbandonarsi alla fissazione 
neoromantica dì resuscitare it 
fantasma della Roma dei Cesari, 
isolando, raschiando, denudan¬ 
do i maggiori monumenti, spaz¬ 
zando via come un deposito allu¬ 
vionale la stratihcazione dei se¬ 
coli, cioè la Storia. Per to sventra¬ 
melo di Via dell'Impero, che è al¬ 
l'origine delfodìema invìvibilità 
de! centro storico e dello sfarina¬ 
mento dei marmi insigni corrosi 
dalfinquinamento, fu addirittura 
polverizzato uno dei sette colli fa¬ 
tali, la collina della Velia, col suoi 
ingenti avanzi dalla protostoria al 
RinaKimento, che dairEsquilino 
scendeva al Foro Romano. (E 
Roma flrisorgerà più bella e più 
splendente che pria», sarà il bef¬ 
fardo commento di Peoohni-Ne- 
ione). E fu il secondo Sacco di 
Roma moderna, 

L t ULTIMO CONATO sven- 
tratorio è del 1951, quan¬ 
do i «tecnici» del Comune, 
rimasti gli stessi dell epoca del fa¬ 
sci, rispolverarono uno dei peg¬ 
giori sventramenti del piano litto¬ 
rio del '31 : quello che da via Ve¬ 
neto, sfasciando via Mafgutta, via 
del Babuino, il Corso, e spianan¬ 
do via Villoria, si sarebbe dovuto 
infilare in piazza Augusto Impe¬ 
ratore. Ma i tempi erano mutati, e 


bastò una breve campagna di 
stampa per mandarlo defìnitìVB- 
menle a monte. £ finalmente il 
piano regolatore det 1962-'65 
bloccava ogni manomissione del 
centro storico e Lo sottoponeva a 
conservazioni e risanamento. 

h&A nelle stesso tempo, tuttavia. 
prwfedtìvB- rinoiscrimlnata 
espansione extra moenfo. confer¬ 
mando e aggravando la ^nde 
speculazione iniziata negli anni 
cinquanta dai grandi proprietari 
insediati in tulli i punti cardinaii, 
che lucravano 11 plusvalore dei 
teneni agricoli diventati fabbrica- 
bili, Questo, mentre net paesi 
avanzati del Nord-Europa si prati¬ 
cava da tempo la vìa maestra del¬ 
l'urbanìstica moderna, cioè la 
preventiva acquisizione pubblica 
dei suoh per la formazione dei 
grandi demani necessari alla co¬ 
struzione di nuove città e quartie¬ 
ri modello: e rrrentre da noi veni¬ 
va colata a picco dalle forze rea¬ 
zionarie la riforma urbanisiicaH 
col minaccialo colpo di stato del 
generale De U>renzo. 

Vengono cosi costruiti i quar- 
Iteri Inumani della periferia senza 
servizi nè verde; e lungo le vie 
consolali Turbanizzazione a rag¬ 
giera devasta la campagrra che 
era stata mèta nei secoli dei viag¬ 
giatori del Gran Tour, nella voluta 
ignoranza della sua eccezionale 
consistenza storica, monumenta¬ 
le, archeologica, paesistica. 
Un'indagine Cnr-lstituto naziona¬ 
le di Umanistica documenta la 
strage di quegli anr^ì: edilizia, 
strade, borgate, impianti di ogni 
genere sommergono e spazzano 
via i segni della storia, il capillare 
sistema di irrsediamenti antichi. 




Un solo esempio: lungo la via 
Prenestina vengono distrutti i testi 
di sei templi, di due edifici terma¬ 
li, di nove ponti, di due torri, di 
dnqiiai^oHo tta tombe e maviso- 
bei, di treniaquaitro tra ville ed 
edifici rurali, due chilometri di la¬ 
stricato. 

È ìi terzo Sacco di Roma mo¬ 
derna, Che fare oggi? 

IMECEISSARlO mettersi in te- 
L sta che, a Roma come in 
I j ogni altra grande città, è M- 
nita l'epoca dell'espansione: bi¬ 
sogna concentrare ogrìi impegno 
e risorsa sulla riqualificazione, il 
recupero, la riabilitazione delle 
periferie, e sul risanamento con¬ 
servativo e il restauro del centro 
storico, che è oltretuiio operazio¬ 
ne ad alto tasso di occupazione 
qualificata. Fine dell'espansione 
significa fine della cementifica¬ 
zione indiscriminata e del consu* 
mo irre^rabiie del territorio, sal¬ 
vaguardia e valorizzazione a sco¬ 
pi pubblici della superstite cam¬ 
pagna. Occorre che ìt governo 
prenda in considerazione la pro¬ 
posta di legge predisposta dal so¬ 
printendente archeologico, che 
ìjottopone a tutela diffusa l'intero 


temtorio comunale: che il Comu¬ 
ne trasformi finalmente in stru¬ 
mento urbanistico vincolante la 
Carta deiCAgrom l'accuTato cen¬ 
simento redatto da anni dalla de¬ 
cima ripartizione, che altrimenti 
rischia di continuare a restare 
una semplice «carta», 

Ci si atìgura che rammlr^istra- 
zione capitpiina dopo l'errore 
commesso con la lottizzazione di 
un altro pezzo di campagna (Tor 
Carbone). rinunci a loltizzaTe al¬ 
tri splendidi territori (come Tor- 
marancìa). Preoccupa il fatto che 
da più parli, ancora come cento e 
più anni fa, chi difende la dignità 
delVanlico sia definito ^feticista», 
affetto da «sìndrome atcheol^- 
ca» e vìa dicendo, e i ruderi un 
ftìrteubo- urv ingombro, un osta¬ 
colo al progresso naturalmente 
ancora inteso come libero accu¬ 
mularsi di metri cubi. 

Obiettivo dell'auspicata svolta 
deve essere ia realizzazione dei 
grandi parchi suburbani: parco 
del Litorale, con al centro quella 
meraviglia sottratta al pubblico 
che è il Porto di TraiarìO e Rumi- 
cino, che lo Staio deve affrettarsi 
ad espropriare: e il parco delì'Ap- 
pia Antica da trent'anni previsto 
dal piano regolatore, ma anche 
dalla legge per Roma Capitale del 
90. per ben 2.800 ettari. Sarà la 
prosecuzione di queiraltra ope¬ 
razione fondamentale che sarà il 
Parco dei Fori Imperiali al posto 
dell ex via dell'Impero: così che 
da piazza Venezia al piedi dei 
Colli Alhai^i, archeologia, natura 
e paesaggio costituiranno la strut¬ 
tura portante della nuova Roma, 
Iniziativa c progetti da realizzare 
anche se non fosse ìn vista nes¬ 
sun Giubileo. 


Dialoghetto 
sulla sinistra 
in Italia 


■ miro: Che novità è mai que¬ 
sta? 

CrttOM: Novità? È un vecchissi¬ 
mo trucco per invogliare il letto¬ 
re a leggere cose serie con la 
minor fatica possibile, 
miro: Mi slai prendendo in gi¬ 
ro? 

OiltQiie; È la stessa domanda 
che mi ha fatto l'ex deputato 
comunista Giovanni Moietta. Gii 
ho risposto che il grande regista 
svedese ingmar Bergriiàn sostie¬ 
ne che, quando in uno spetta¬ 
colo si dicono cose serie, biso- 
grra sforzarsi anche di divertite 
gli spettatori. 

TWro: E di che cosa vorresti 
parlarmi? 

Critone; Dt come la sinistra 

possa diventare ma^ioranza 

neli'ltaiia dìoggi. 

mira: Ci sarà poco da diveitìrsì, 

allora, 

CrlUrtw: 'Rj ti consideri di sini¬ 
stra? 

miro: Sì, certo. 

CrttMN* Ma io sono sicuro che, 
su certi argomenU, tu prendi po¬ 
sizioni di destra, almeno rispet¬ 
to ad altri gruppi di cittadini, 
TUfro: Provamelo. 

Oiltoira: Su pioblemì dì convi¬ 
venza con categorie di diversi 
(ìmmìgrari clandestini, zingari, 
ecc., come un tempo i «terrori ii' 
ai Nord), siii mantemmente o 
l'azzeramento dì piccoli privile¬ 
gi a seconda che tu ne sìa o no il 
beneficiario, su certi scioperi 
finché non sia tu a scioperare... 
TWra: Mah!, non sano troppo 
convinto. 

Cfitoiw: Supponiarno che l’Ita¬ 
lia di oggi sia una scala dì mille 
scalini e che tu ti trovi, diciamo. 
Sullo scalino ^00. lo sostengo 
che tu avrai un atteggiamento d[ 
sinistra verso quelli che ti stanrK» 
sopra e un attè^iamento di de¬ 
stra verso quelli che ti stantKt 
sotto. 

TMra; £ allora? Dove vuoi anda¬ 
re a parare? 

Critoita: Voglio dire che cen¬ 
t'anni fa. o anche cinquanta an¬ 
ni fa. era facile essere dì sinistra 
in Italia; nel senso che, proprio 
perché tu saresti stato con mot- 
tìssimi altri sullo scalino 30 o 40, 
era facile individuare dei tra¬ 
guardi da raggiungere come 
ma^ioranza, 

miro: Ma anche adesso, se mi 
guardo intorno.., 

Crttoira: No, no. Piar». Quanti 
italiani sono diventati, ad esem¬ 
pio, proprietari dì casa negli ulti¬ 
mi trent’anriì? Quanti hant» la 
macchina? Quanti pensar» di 
non poter più accettare lavori 
poco attraenti? O di non poter 
rinunciare a ferie molto più eso¬ 
tiche o costose di quelle di un 
tempo? 

miro: fìè, è normaler un paese 
e la sua ricchezza crescono, e i 
suoi cittadi™ voglvouo stare me¬ 
glio. 

CilttHie: Questo è il punto. La 
sinistra, storicamente, é sempre 
stata dalla parte di chi voleva 


«stare meglio» Ma in un regimo 
di libertà questo è inteso in mo¬ 
do mollo diverso dai diversi in¬ 
dividui. 

Tlllro: lo sto meglio se iavorcr 
meno e guadagno come prima 
CiHom; Ma c’è chi sta meglio 
se può guadagnare di più anche 
lavorando di più (piccoli im¬ 
prenditori, per esempio); o chi 
preferirebbe poter studiare, o 
far musica, o,scrìvere di più (in- 
teliettuaJi); o chi ancora sogna 
di dedicarsi a cause ideali ( vo¬ 
lontariato) , e potrei andare 
avanti. 

miro: £ questa sarebbe gente 
di sinistra? TI sei dimenikaio di 
quelli che una vtjlta erano chia¬ 
mati *\\ profeta riato». 

Crttofte: li tetto è che quel che 
era una vóì\a, adesso non è più 
Ma la sinistra c’è sempre: si trai- 
ta di individuare quel che que¬ 
sta parola storica significa oggi 
di comune per tanta gente di¬ 
versa. 

miro: Ti avverto che non mi slai 
divertendo. 

Crilofra: Dammi ancora un mi¬ 
nuto. Tu. come tutti gli uomini 
che non siano zombie, sei per 
natura insoddisfatto h'(.tomr> 
vuole, cerca sempre, qiialc^wa 
che non ha. E 1 ,suoi sforzi per 
raggiungerlo si sono cliiamaii 
Hprogtesst>. Lti sinisira ù ,'itala 
sempre nprogressisia-. nel senso 
elle ha rapprese maio il tenia! iw 
politico di coordinare i) '^pro¬ 
gresso' 

Tnfan: Vuoi dire che la destra è 
zombie? 

CrttOfWr No: vr^iodìrechc per 
chi è di de.stra è più importante 
mantenere quel che si ha. an¬ 
che se que5h> vuol dire rinun¬ 
ciare al ‘'piogreswv Ma anche 
gli uomini di destra, a determi¬ 
nate condizioni, vogliono "prch 
gredire» 

TIVro: -Sei sfeuro di quel che di¬ 
ci? 

Cfftooa: Ma come? Proprio tu, 
che sei padano, non ri accoigi 
che questo è avvenuto in Emilia, 
per esempio, da anni? Che 1} la 
sttùstete ha saputo conquistare e 
gestite la maggioranza perette 
ha amalgamato il «progresso>t 
del proletario con quello de) 
piccolo imprenditore, dciriniel- 
leltuafe e del volontario?... 
miro: E perché. allora, ìn lauti 
anni, questo modello non si è 
diffuso in tutta ftaJk? 

Crttona: T\ ho chiesto un minu¬ 
to e in un minuto questo nrm si 
può spiegare, 
miro: £ la comica finale? 
CittOrtà: Su. proletario, non es¬ 
sere cosi cinico! Da quartdo ti 
creò Virgilio te ne stai a zufolare 
alle pecore Lo sai che circola 
una versione bolognese della 
tua figura di nriiiiante della sini¬ 
stra? *0 Tiliro. che d un gran 
faggio all ombrav siravaccato te 
n'stev maugias\do 
una cocombra: 'un cajiunko 
mi sembri...». 

miro: Antfefetxafe' [jo dirò a 
Moiette checi prendi in giro. 
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Chiedo a Fini: dov’è il vecchio? 


sapevano, e rnolti, dopo il grande 
crollo delia Galassia Centrale (De, 
Psi, P^i, RI, Pri). nel 94 hanno 
scelto il nuovo luogo a ragion ve¬ 
duta. Rn qui nessuna nu^>va que¬ 
stione particolare. 

Un paio di domande Invece ce 
l’avrei per Gianfranco Fini. 

l) Dice Fini: uLa vicetw^ dimo¬ 
stra die ì veleni della Prima Re- 
pubbtlcà d sorw ancora» Bene,cì 
aiuta a introdurre il ragionamemo. 
Che cosa detta la dottrina che va 
per la maggiore, la «Teoria gene¬ 
rale del passaggio dalla Prima alla 
Seconda Repubblica^'? Es^ detta 
che; c’era urra volta la Prima R^ 
pubblica, e nella Prima Repubbli¬ 
ca c'erano la Partitocrazia e il 
Coosociallvismo, e I partiti conso¬ 
ciati principali erano De, Pei. P^i: 
poi venne \\ Nuovo, costituito dal 
Polo, da Forza Italia e Alleanza 
Nazionale principalmente, che ha 
fondato la Seconda Repubblica 
(in data per ia verità piuttosto in¬ 


certa). Benìssimo. Che cosaci sa¬ 
rebbe da aspettarsi allora di ascol¬ 
tare nelle telefonale del Vecchio 
per antonomasia, del grande ca¬ 
po del Caf, di Bettino Craxi ìt laii- 
geniomane? Cì sarebbe da aspet¬ 
tarsi l'odio contro r Nuovi! ttwece 
r>o. Curioso, Craxi trasuda veleno, 
ordisce trame, prepara dossier 
contro Di Pietro, D'Àlema, Prodi. 
Bossi; parla di Forza Italia come 
fosse roba sua e non dice mai una 
parola storta contro Rni e Allean¬ 
za Nazionale. 

Prima domanda: Fini come se 
lo spiega? 

2) Dice Finì: grave che qual¬ 
cuno In Italia si possa prestare alla 
scomposta manovra messa in atto 
dall'onorevole Ctìuìì per delegitti¬ 
mare la magistratura*. A parte il 
fatto che gli annunciati dossier 
non riguardano solo 1 magistrali, e 
Rni sorvola. Ma che cuordi leone, 
che parole chiare! “È grave che 


"qua le uno■'...«, Qualcuno? 

Trascuriamo per il momenio ì 
furori btìriusconiani di questi gior¬ 
ni, che hanno un po’ spaventato 
anche i ccd. ieduetc. Mentre scri¬ 
vo è riunito il vertice del Polo. Si 
dice che si sia aperto con uno 
scontro ira Fini e Berlusconi. Ma 
Irapelano solo notizie tranquilliz* 
zanil: è vero, cì serro differenze di 
accenti, ma nessuna divisione im¬ 
portante, tutto va bene e via di¬ 
cendo. Allora? 

Nel lu^io in pieno governo 
Berlu}»conl-Taiarella, fu emanalo 
il famoso ^decreto Biondi», detto 
non arbitrariamente «salva ladri^. 
Si dovette poi ritirarlo. Maroni, vi¬ 
cepresidente del Consiglio con 
Talaiella, cì mise un paio di giorni 
per capire quel che aveva firmato. 
Fini di più. Blu proprio quel gover¬ 
no, con la presenza fondamentale 
dì ALicanza Nazionale, che inau¬ 
gurò l'abuso degli «ispettori»; die» 
troognì magisiratoche indaga un 
magislralo che indaga sul magi¬ 
strato che indaga... E Crarri da 
Hamirtamei intanio telefonava. 

Cambia ministro di Grazia e 
giustizia, arriva Mancuso, e la cosa 
sì aggrava. Il centtosinisira ne 


chiede le dìniìssionì, al Senato, il 
centrodestra lo difende. E ancora 
- mentre da Hammamet Craxi le- 
lefona, telefona, telefona,^ - la 
presidente della commissione 
Giustizia della Carnera, la quale si 
va nel frattempo formando la bril¬ 
lante idea che il reato di associa¬ 
zione mattosa andrebbe abolito, 
si specializza in una attività parla¬ 
mentare ispettiva antimagistratì, 
Craxi dfee: ^Bisogna usare la forza 
parlamentare!», E qualche alto gli 
viene spedito direttamerAe via 1ax 
(è stata l'miziativa individuale dei 
signor Luca Mantovani, dfce Dotti: 
ma com’è che, tra le migliaia di 
giornalisti su piazza, al gruppo 
parlamentare di Forza Italia, cuo¬ 
re pulsante del Nuovo, la sorte va 
a piazzare proprio un amico inti¬ 
mo di Bobo Craxi?). 

Seconda domanda: siccome 
non basta qualche distìnguo a pa¬ 
role per salvarsi l’anima, cosa 
intende/are hni in Partatnento per 
sostituire subito, come chiediamo 
noi umili sopra^vissuii della Prima 
Repubblica, il ministro Mancuso e 
Tiziana Maìolo, certamente così 
contrariando Bettino Crani? 

[FaMaMwiiq 
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■ MILANO. Dì ritorno da un eoo* 
v^gno in Sank^a, prima giomata 
nel 5UO ufTickf, ieri, per il procum* 
loie cialla repubblica di Milano 
Francesco S»ffirio Bor^ 
bufèra suscitala dali'inixlativa del 
pm Paolo lelo sui «oso Oaxi». 

DOtlor OonvHI, coM pean M* 




LE TRAME DI HAMMAMET. W procuratore: «Intercettazioni regolari e autorizzate 

Col Pei-Pds nessuna amicizia o parentela ideologica» 


Dico subito che. anche se non ero 
a Milano, è stato come se io fossi 
stato in aula con lelo. \\ suo Inier 
vento era sialo concoidato. Maga¬ 
ri non sono d accordo con tutte le 
espressioni che ha usato... Retò 
emesonoconluL 
Som Mio OH o o cc o di pottfol* 
(MiUinMiMKi di Interàottm 
I* triofOMli di Cwd 0 Mi loro 


E allora? Chiariamo che le inter- 
cietiBziooisocko stale falla solo sut* 
Tuienza teldonica e sul fax di Cra* 
xi ad Hammamel. E cNarìamo 
che tutte le intercettazioni sono 
siate disposte dal tribunale il 21 
luglio scorso in base all'articolo 
2 ^cpp, comma 3^ «AL fine di age¬ 
volare le ricerche di un latitantesH. 
In giudice può dispone rintereet* 
[azione... di comunicazioni telefo¬ 
niche, ra/r. « 



nllneid 
ow CunI • rowoooto MviIdm 
lo dMot piriMO di hi 

Noi abbiamo appreso solo suc- 
ces^ivairrente, dalle dichiarazioni 
spontanee dalVawocato Lo Giudi¬ 
ce, che era lui al telefono con Bei- 
tino OaxL Per noi, nella chiamala 
In questione, airapparecchio vi 
era solo un tal Salvatore. In ogni 
caso Salvatore lo Giudice rton è il 
difensore di Oaxl nel processo 
MM (Ieri 11 tegaie ha invece detto 
diesserb, ndr}, 

Ownqwif M MMH hmga la iUiff 
Ma no. Il pm lelo ha chiesto al tri¬ 
bunale di ac<iu|slre solo telefonate 
ben circoscrìtte, cioè tutte le chia¬ 
mate e i documenii che sì riJeri- 
scono ad eventuali spostamenti dì 
Craxi. ai suoi coniatu mtemaziu- 
naìL ai depista^. Tutte questioni 
utilizzabili ai fini dell'artióola 133 
del codice penale (per dimostrare 
la pericolosità sociale deirimpu- 
Vftto,ndir>. 

dolora -aa^nbm 
■■urti piwMiltMte? 

Credo che Nordlo abbia frainteso. 
Non ha colto i termlm della qiuo* 
alk>ne in fatto e In dìrlUo. Nessuno 
voleva dite che il magistrato aves¬ 
se una qualche complicità con un 
Imputato. Al contrario, 
d MM dRn IMMGttliilonL ol^ 
deiNMitvta? 

No. Come vuole la legge l'intero 
fascfcoki è stalo depositato per 
consentire alia controparte di far 
acquisite o respirate altro mate¬ 
riate. Sarà il giurili a stabilire se 
acc<^liere o meno te nosire ri¬ 
chieste. Se poi sono trapelate noti¬ 
zie su altre conversazioni questo 
non è dovuto a noi. 

VMImw ft MMt Iwli iw o n l. 
VtUtn Homo b* mU m Mo che 
l« p*Mum di 
quitta li BwmIa 
ad MagiM Mi matffinll mia- 
nMl Cd è par qaaali mtfana 
cha I aual aipoM «aulra di voi 


FMneaan Savaite BonaEr capo drili hocEi dria flRwMttu di IMna 


<<CH d accusa tiri fuori k {nove») 

Borrelli difende il Pool e smentisce Berluscoru 


tl procuratore Saverio Borrelli: «Col sostituto lelo tutto con* 
cordato^. Le intercettazioni? ««Regolari e autorizzate dal tri¬ 
bù naie»». til! pm veneziano Nordk) ha fraintesow, Berlusconi 
vi,accusa dì.controllare.ta Procura di Brescia. .B^iri fuori le 
prove*». Dice che siete organici al Pds. «Mai avute amicizie 
tié pafentele ideologiche con 

svizzere Pinìnvest se collaborerete con gli ispettori, ^Sem¬ 
pre collaborato. Noi non abbiamo nulla da nascondere». 


HM a wMfcMO iVUto Miotto. ■ 

t ttliMMM* h* ^ 


pite di tmtuMi. E M? 

Salamene ha fatto bene. Rima dì 
dire certe cose, bisogna avere le 
prove. Comunque se II parlamen¬ 
to avesse preso a cuore il proble¬ 
ma della reciprocità (di ìnd^ine. 
ndrj tra distretti confinanti, una 
maldicenza di questo genere non 
sarebbe venuta fuori. 

Pprt BariMMid 11 capln <dt* M 
vofbo piMWitD «1 

Mpilca Ih mMlfM dhm*, 

Non mi risulta di avere capacità 
medianiche. 

In compMMt MMNdo BnIm- 
mohI, Il pnwute di Mimo è or 
contesimi. 

A dite 11 vero mì spìace perfino di 
parlare dì vicinante o lontananze 
polllìctie. Un giornale scrisse per¬ 
sino dì una mia candidatura alla 


segretrìa Pds (di Gkxrnale» di Pao¬ 
lo Beriusconi, mfr)... Personal¬ 
mente non ho mai avuto conlatti 
nè col Pei né col Pds^ né con altri 
partiti. Per giunta la mia formazio¬ 
ne culturale é più che altro... cro¬ 
ciana. Lnsomma, mi sento più vici¬ 
no al liberalismo classico che non 
al materialismo dialettico. 

Cdh I» iteMMt* di rbnte a tfiidl- 



«Quale eoorreltezzar avevo aweittto Nontto» 
Mveladone del pm Iole dopo gli attacchi 


itteiM prime del mi» 
Jutemeiito hi Mhk Jl 
RUMMOlmHriffteffWf : : 
Me * «aeceto dette iMfveli. 
U hd eotptMo li vMdone 
del MOMttegiMMitedO 
CmIo Mecdto^ ette hwlegp 
euri* Mop, di frimli ella 
dNIMone dettinolUiche 
In UH cottoqul» tefeMoitti 


(rtveMoel H fMocumUM* 
lifÉte MwiMe io OhHlteA 
fitto del (Meueom di CMd, 
Ehro io OttiEci) il pirli diluì come-uno proprie 
ve ra mente ideili t cullivtm u untert», L'uttroilonw 
U pm Nonlehtt leaglto eMtanendoir «iSe la 
cemer e iriMe rigu arda un cei M ute tu wwln digite 'e 


cMum la giMM fitta di Indailfd 
partite Mi 1992 eoa raroeito di 
MMo ChteN. Om» 2000 hute- 
iHL 1590 rtchteeto di rinvio a 
putido.» AHora ha tene dd dh 
c« che I ptooteel di Tanfentopo- 
HnonelfanMt 

ì processi si fanno. Nonostante 
qualcuno, come il professor Gio¬ 
vanni Maria Rlck, solleciti un'am¬ 
nistia, o qualcosa del genere, per¬ 
ché, secondo lui, si ri^ia che ì 
processi non si facciano. 


deipilttolpfdolvith ghHhttom.GbbenOfipm Molari 
ha roaoueMoh» lo eoeroo tfovedl aen-0omo 
p io cedente Ponwa UMnoea mttenia delpioceìio hWI 


toMif«alolMidBdteata a CnutI - «vr« pnwwlMto II 
pubUten rnMcter» Carte Npvdte, «L» toro prime ^ 1)^ 
ditMRMteMa-*ero^^^ilaMC^^ttì^ 
ravuee l a tto iln lia ccMtea Hm vm eo II 119 peictt* 
aveva Mmproll telefono ooliriaro etaccatò^ Ud ttriha 
chiamato e lo l'ho Infoimeto del ceirtunutu dette 
IhiMcdIkMioiAte cideraiipDfttttett 
vlMo dtahK E poi oom'è andteaf dM ho detto ohtM 
aweiao votato oMol Nvvlate II bel» via Ime» Uri non ho 
vaiato perché nri ha dotto cheero a ftonm> deve eweva 
httoiraiato O'Alemm. n pm telo ha qabal eplegalttclie 
NoidtegMdtoM detto di eMto mito allhtttvai^ 
ittpportt con auo per s o n e di no m e Si teatero etto 
faoovHpartedenoeladto leeale UQhattcei Ieri U 
procamtowdellawpuhhttcadllltt ta M f i a tt c e K O ' 
Sttveito BatMI Ite chiarito che dall'lhtocattailonB 
itoulta Mio an colloquio «Ila Dettlao Orwd e tal 
Sah«toro>ooho la Procura non «apevacM few* ■ 
quett’alllmoL Lo hatuM appmeo eolodepo la 
richiaiattene toea da Eeivatovo Lo Qhattce dopo 
lintorventc Inodla dot pm telow 


A Che punto t lltor del pmeedl- 
monto avviato dal Matto rteoreo 

del ma n da ti aulii oiribMo epe* 
rano pn lepeiiM nuMBienauT 

Ho appreso che proprio questa 
mattina (ieri, rrdr) al Tai della 
Lombardia sono arrivati i docu¬ 
menti chiesti al ministero dì Gra¬ 
zia e Giustìzia. 


E Intanto Iti iNMttori etodoMM 
upalaizPdltfMtUaH, 

tn effètti è sir>galare che venga 
colpito proprio un utticio che ha 
proebUo un lavoro cosi grande. 

A proporito» dottor Bonetti, SH- 
vlo Bevttieooot ha detto puro che 
M Mi accetteroto «di buon gfa* 
dD« lo lepattonL ttd ooneagMià 
locuito ewtoer» FhrtnvMt 


Veramente non capisco il tappor* 
lo tra te due questioni. Abbiamo 
sempre collab^to con gli (spet¬ 
tori. È vero die che abbiamo sòl- 
levato eccezioni procedurali Ma 
questo non significa che cì sìa^ 
nascosti dietro un paravento. Ab¬ 
biamo sempre detto tutto agli 
ispettori. Noi non abbiamo nulla 
da nascondere. 


Fondi neri per 600 miliardi. Imputati Forlani, De Michelis, Craxi, Cusani e Chiesa 

Eni-Montedison: chiesti 127 rinvìi a giudizio 


■ MILANO. Un milione di docu¬ 
menti e aMi giudiziari per chiudere 
Iti partita di Mani putite, ini^daia. il 
17 febbrab 1992.1127 rinvìi a giu* 
dizio chiesti ieri dal sosltlulo pro¬ 
curatore Ftanceseo Cireco conclu¬ 
dono l'Inchiesta sui fondi neri del- 
fEnl e della Montedison, cioè futtU 
mo filorte che rimaneva aperto dal 
fjiscicolo processuale numero 
8GS5/92 apèrto la sera dell'arresto 
del «Mariuolon Mario Chiesa. 

Ci sono parecchi grandi nomi 
della politica e dalla finanza della 
prima repubblica, nel prowudi- 
menro Wrmato da Greco e che ora 
pwisa nelle mani dei giudice per le 
indagini preliminari che dovrà de- 
uEdijreso e quanti di quei 127 per¬ 
sonaggi dovranno essere piocessa- 
li come chiedo la Procura. Le Inda¬ 
gini dì questi anni hanno portato 
alla scoperta di un tesoro di tAire 
fiOO miliardi di fornii neri nascosti, 
tra il l9SBeii 1993, dairEni e dalla 
Monìedison noi terrieri di mezzo 
nvorido, sojirallulto nel cosìddetri 
pariMlt^ (ìjscali. Fortdì neri urìitoti 


Mani pulita, partita ili 7 febbraio 1992 con rarrestodì Ma¬ 
rio Chiesa, si è virtualmente conclusa ieri con la chiusura 
deirinchiesta sui fondi neri delFEnì e della Montedlson. il 
pm FVancesco Greco chiede il rinvio a giudizio di 127 per¬ 
sone tra politici come Craxi, Forlani, Cirino Pomicino, De 
Mìchelis, manager e finanzieri come Schimbernì, Garofa¬ 
no, Reviglio, Cragnottj e Ravasi. Scoperti finora oltre GOO 
miliardi nascosti nei paradisi fiscali. 


per ottenere fovewi dai grandi parti¬ 
ti di governo: secondo quanto è 
stato finora ricostruito da Ftancc- 
sco Greco, almeno 32 miliardi sa¬ 
rebbero Uniti nelle casse del Psi e 6 
in quelle della De. Ma su questo 
fronte c'è ancora motto da scopri¬ 
re, se e quando In Procura oUerrà 
rispcfste positive rtilo roga¬ 

torie internazbnali richieste. «Fino¬ 
ra abbiamo tJtfónuto risposta sol¬ 
tanto per il 90 per cento delie do¬ 
mande Inoltrete - spiega Cureco - 
figuriaiiHJcJ che ancora stiamo at¬ 


tendendo la rogatoria clrlesia per 
Maurizio Rada nel 1992>«. 

L'atto finale deirinchiesta Mani 
pulite manda sui banco degli im¬ 
putati motti dei protagonisti degli 
altri processi già andati in porlo in 
questi tre anni di rivoluzione giudi' 
ziaria: dal segretari della De Arnal¬ 
do Foriatti e del Psi Bettino Craxi ai 
vertici delle grandi azterrde del set¬ 
tore chimico, Dal lungo elenco 
mancano Raul Gardirtì, Gabriele 
Cagliari e Fex tesoriere riccia lista 
Vicenzo Balzarno, morti suicidi i 


primi due e in seguito a un infarto il 
terzo. Chiesto il rinvio a giudizio 
per l'ex segretario amministrativo 
della de, Severino Citarteli, primati¬ 
sta assoluto per numero dì avvisi dì 
garanzia ricevuti, per gli ex mioistTÌ 
Paolo Cirino Pomicino (e per suo 
fratello Antonio), Calogeio Marmi¬ 
no, Gianni De Mfchelte, e poi anco¬ 
ra per viceré e valvassori dei potere 
demosocialista degfl anni Ottanta, 
da Giulio DI Donato a Luigi Bamffì, 
da Gkxgb Moschetti a Gianstdano 
Frigerk), fino atta pletora di colla¬ 
boratori» di Craxi come Mauro 
Gìatlombardo, POmpeo Locatetll e 
Giancarlo Troielli e all ex segreta¬ 
rio del Pel dì Napoli, fìeiardo Impe¬ 
gno. ì reati contestali vanno dalla 
violazione della legge sut finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti alla ri¬ 
cettazione. 

L'altra sponda della grande tmf- 
fa è quotia rie\ moTvdo vmpretvdlvo- 
riale e finanziario, i vertici dell'Eni e 
i manager esperti dell'occultajnen- 
lo dei comi correnti nelle banche 
di tutto ti morrdo. Nassau, Hong 
Kong, Lussemburgo o Zurigo. Il so¬ 


stituto procuratore Greco ha chie¬ 
sto al giudice per te indagini preli¬ 
minari di marxlare sotto processo \ 
dirigenti delie ultime gestioni della 
Montedìsort. Mario Schimbemì, 
Giuseppe Gorolano, (!ario Sama, 
Vittorio Giuliani Ricci, Giuseppe 
Berlini, e poi FVanco Revigiìo, Pao¬ 
lo Ciaccia e Ranco Cìatti dell Enl 
Completano il lunghì^imo elenco 
dei processabili 1 finarrzierì Sergio 
Cusani, Sefgb Oragnotti, Gianni 
Varasi, Giorgio Tradati. Ranco 
Ambrosio, Giovanni Agt^, Jean 
Marc Venrés, Antonio Lefebvre 
d'Ovidio e molti altri. Un lungo 
elenco accanto al quale compaio¬ 
no articoli del codice penale che 
corrispondono al reati che vanno 
dal falso In bilancio alla correzio¬ 
ne, dagli illeciti nella gestione delle 
aziende pubbliche (Saipem, Snam 
Progetti, Nuovo Pignone) atìa truf¬ 
fa. 

Secondo i magistrati del pool 
Mani pulite molti sono ancora i se¬ 
greti da scoprire, se solo arriveran¬ 
no le risposte alle richieste dì roga¬ 


torie intemazionali, anche da parte 
di qualche paese deH'Unione eu¬ 
ropea. dì tesoro di Tangentopoli è 
ancora coperto dal mistero - ha 
commentato ieri RaiKesco Greco 
-noi perù abbiamo trovato te chia¬ 
vi per accedstvìit. Nei 355 faìdoni 
che contengono gli atti dì questa 
inchiesta sono infatti contenuti do¬ 
cumenti che dimostrano come at¬ 
traverso la tecnica della creazione 
dì società teff shore^ nei paradisi lì- 
scalì, le aziende italiane abbiano 
potuto accunmiare capitali miliar¬ 
dari extrabilancio da destinare ad 
attrvìià inconffessabìli che hanno 
modincato numerose Importargli 
scelte nella poìilica economica ita¬ 
liana. E poi ci sono altri stralci deì- 
rìtKhiesta che attendono di essere 
conclusi e che si sommano agli 
episodi che non possono più rien¬ 
trare itet procfisso perché nel frat¬ 
tempo è subentrata l'amnistìa. Pèr¬ 
che atl'Eni e alla Montedìson, i fon¬ 
di neri riservati ai voracissitriì pentii- 
ci della prima repubblica esisteva¬ 
no già prima del 1933. 


Massimo Bratti 

«Acquisiremo 
le carte 
del Sisde» 


Bettino Oaxi ha avuto 
occulti, non istituzionali, 
tservizi segreti? il 

Ig^mo..Perché nelFufficio romano 
«ilLèb^ presidente del Consiglio 
trasioTmaCosi in latitante intema- 
ztofiale sono stati trovati documen- 
tiottribuìbìli al Sisde. Di cosasi trat¬ 
ta? Dossier? Infòrmoilve dedicate a 
TpqHìtici e magjsuatl? Notizie rfsetva- 
ìkt II Comitato parìamentare di 
contoolto sui SenrizS vuole vederci 
chiaro. 

Infarti: li senatore Massimo Broi- 
del COcnhalo, ha rì- 
quei documenti alila procu- 
Milano. 4je èarte - dice Brutti 
molte e sembrereWie che 
ì^uardino in gran parte vicende di 
tenorfsmo: non mi stupirei se, Ira 
Wste. ci fossero anche carte sub 
jrènricidio Moro„.>». Intesi Inqute- 

Il senatore Efrutti aggiunge: flSe sì 
tratta dì documenti sut terrorismo 
rosso, su urra vicenda già conclusa, 
perché conseivarte fino ad oggi? Il 
i.|balugainentodi documenti segreti, 
^comunque, è un reato. Una ipotesi 
viene In mente èche quelle in- 
|ltìnnazioni contenute nette carte 
[%qn riguardino ^o tenorisiL ma 
anche altri che possano aver 
omesso di fare il toro dovere con¬ 
tro i terroristi, o che abbiano coper¬ 
to o utilizzalo te loro aztorri violen¬ 
te. fn questo caso, ci troveremmo 
davanti a carte che potrebbero 
avete un toro peso anche o^. Il 
caso Moro è una zona mttora oscu¬ 
ra non tanto sul versante del tetro- 
t^smò, qu^to su quello del com- 
p^Writò'è^il afjpài'èti tteDo 
Stato Che erano, tn quegli arini, ter- 
ga^pte da i^m^nti Itella 
' P2». La là loggia di ticro GeìlL 

Carte da controltare, da esami¬ 
nare, insomma, PowebbeiD aiutare 
a la capacità 

. dì Óaxi e dei suoi reièrer>ti politici. 
^Qualunque cosa ci sia ™ continua 
. il presidente del Comitato - è chìa- 
roebe si tratta di un reato. Se potei 
fossero anche documenti che non 
riguardano solo il periodo in cui 
Oaxl ricopri la carica di presidente 
del Consilio, cì troveremmo an¬ 
che al cospetto di un reato che ha 
avuto dei complici: quelli che han^ 
rio trasmesso i documenti. Se an- 
oggi questi personali lavo- 
racssero rreì Sei^i. andrebbero 
cacciati vìa. Noi laremo la nostra 
' avvieremo un'azione di con- 
rtoibo. Attendiamo la voce e l'impe- 
|gii^<tel GowenroH, 

thittì si é poi soffermato sugli ul- 
tupì viluppi detta vicenda ^fiervìzi- 
Di Fietro^. Gli 007 sì attivarono, fu- 
ronp attivati, per bloccare l'azione 
dell'ex magistrato? Cercarono dì 
boicottare l'inchiesta «(Mani puliteli? 
^lyipsì fa, ho chiesto un riscontro, 
nera su bianco, sulLesìstenza o 
meno di documenti riguardanti at¬ 
tivazioni a partire dall'esta;j del 
'92.1 responsabili di Sismi e Sisde 
mi hanno risposto che non c 'è nul¬ 
la. io a questo mi devo attenere. 
Certo, c’è da chiarire chi abbia 
messo in circolazione dossier e vo¬ 
ci. Noi ci muoveremo a 360 gradi 
per acquisire alti giudiziari e per 
capire se c’è stata attività deviala 
oppure no**, 

«Tfoppttcarttt» 

Miche Pìiétto Di Muedo, Forza 
Italia, chiede che il Comitato ac¬ 
quisisca ì documenti del Sisde se¬ 
questrati neli'ufficìo dì Bettino Cra¬ 
xi. Sentiamolo, Di Muccto: «Certo, 
telo 0 i suoi collaboratori hanno 
detto alla stampa che ci sono I fa- 
scicolL Sisde.., Inoltre, come fanno 
a sapere i magistrati che sono del 
Sisde visto che di solito i documen¬ 
ti sono su carta bianca? Ci sono 
etementi estrinseci che to Indica¬ 
no? Chiedo al presidente del Comi¬ 
tato, Massimo Brutti, di scrivere a 
telo e dì acquisirli; chiedodi sapere 
come, chi e quando ha dato a Oa- 
kì questi fascicoli: chiedo Inoltre t' 
audizione degli ultimi ministri deb 
l'InteTTifO e dei capi del Sisde per 
chiarire l'intera vicenda di questi 
fascicoli "ballerini". Bettino Craxi 
sembra essere in possesso di trop¬ 
pe carte che provengono dal Di¬ 
partimento dì polizìa 0 dai servìzi 
segreti^. 
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LE TRAME DI HAMMAMET. 


Netto no alla guerra tra procure dei magistrati veneziani 
«È uno scontro tra un nostro sostituto e i colleghi milanesi» 



HpnCvtolMtoMliyi 


«Scontra fra procure? Noss^orù semmai c'è uno scontro 
fra un sostituto della Procura di Venezia e la Procura di Mi¬ 
lano». In laguna ci sono magisttatì che prendono le di' 
stanze dalla poisizkme itàsunta da.Cai'^T^oidiOyU) cotica 
it procuratore aggiunto Remo Smitti: «Non può parlare a 
rvQWijdi.iutltì ì cQtièghV. AMto chi^ CPtttunlcatii se un avvo* 
calo dice di un magistrato '"stiamo lavorando assieme", e 
se non è veto, andrebbe come minimo querelato». 

DALWOSTRPlWrt^TO 


■ VET^ZIA, Suona il pianchjfaisz. 
Ha la statura li fisico, Il dulto sle¬ 
galo, la risata In sordina, perflho^la 
pitHiuiKla aSngramente strascica* 
la di Mario Maiénctx £ cosi, 
do 11 procuratore aggiunto di Vene* 
sia meno ^ ed una. 
laurea a Bari con Aldo Moro lelaio* 
te> oomlrKla qualche diiaodiiera. 
uno sì attende ragolanneiite la 
tuta suneate. ComliKiacost anche 
stamattina, con aria s^^ta; «DHe 
un pòh quel titoli sut slomall.H ”. 
QuaW iSòonlro fra hoewe, «con- 
irò fra Venezia e Milano, scón.tK) 
(ira le procure di Venezia e Mi|anb^ 
Beh? «Non 6 uno scomro fra p>rocu* 
re*. E che è? Forse uno scón- 
Ito ha un sostituto procuratore di 
Venezia e la procuta di Milane^. 
Niente battute. 

0^ Ì*alie^ Smitti è auU'lndi- 
gnato. Non m è andato giù il co¬ 
municato df domenica, steso dal 
sostituto Carlo Nordio e contiofii* 


malo dal procuratele Vìtetiano 
I^Munatì a nome della 4*tocuTa 
della Repubblica di Venezia». 
QueNo che avrebbe dovuto fate 
(fierezza sul contenuto, divu^ato 
a Milano, dei colloqui telefonici in* 
teteettett ha Crmd ed suoi 

legali. Quello che crìtica duramen* 
te la protra di Milano. 

I cronisti, capila rantilòna. htrbi* 
nano neilo studio di Smitti »Scon- 
Irò? Se c'è, forni dissocio», ripete il 
procuratore aggiunto: do sono un 
rikaglsttato dt questa proctua. no? 
Altri colleghi lo sono, e non mi 
sembrano d'accordo... Per ora è 
scóntro di alojni magistrati». Que¬ 
stione di stìte? Non solo. 'Per me, 
prìma di prendere una qualsiasi 
posizione bisogna acquisire 1 testi 
delle intercettazioni tettòniche. 
Poi, quando li avremo letti, o li 
avranno letti, decklere cosa fare, 
Cbessò, potrebbe risultate inieres* 
sala anche la procura di Ttteste, 


Dico per dive, naturalmente, 
Cioè la procura competente terri- 
loriahnente a giudicaTe eventuali 
comportamenti illeciti dei magi¬ 
strati veneziani,,. 

Nel pomer^io rtndjgnazìonc è 
piogre^amente cresciuta. Sem¬ 
bra la teptìcadi ire anm ta, quwdo 
Smhti potemizzù al calor bianco 
per tre giorni di tUa, ed ogni ^omo 
sempre di più, col guaidasi^lli 
Clavmio Martelli. Il D'/^broalo la* 
gunaie rìlanda. iQuedione df cor 
lettezza? Certo! Ma scrivete ’io Nor¬ 
dio', "io Fortunati slamo cmtivo', 
non 'la procura di Venezia. AJlrì 
cotleghi miei sono un p6 seccati. 
La procura rton è fatta da due per¬ 
sone: ci sono 8 sostituti, un «$^n- 
to. un procuratore... In questi casi 
sìrìunisconotuttl.sL ascottano i pa¬ 
reri di tutti». 

Jl suo parere quale sarebbe sta¬ 
to? «Guardi; intanto chiedere uffi¬ 
cialmente gli alti, discutetti Se ci 
sono scfoccbezze ci mettiamo a rv 
deve insieme, sennò inMeme sì de¬ 
cidono glf irvierventì. Senza conti¬ 
nuare con polemiche che servono 
solo a chi ha tinto di applaudire 
Mani pulite ed ota vuote la restau¬ 
razione». E poi? Urv comunicato 
collegiale? fòsse veto il conte¬ 
nuto delle Intercettazioni cosi co¬ 
me Hio letto sut quotklìanV il colle¬ 
ga Noidìo dovrebbe sentirai diffa¬ 
mato. e prendere ben alile posìzfo 
ni». 

Mettiamo che ri contenuto coni- 


sponda,.. nptemessa: soik> intercei- 
(azioni illecite? Si demandi tutto al¬ 
la procura competente, Roma, o 
fiiescia. Non lo sono? Vediamole 
molto da vicino. Un avvocato può 
dke tante cosa su un giudice, tante, 
ma non quella frase, stiamo lavo¬ 
rando insieme', lo, come minimo, 
e se non fòsse vero, lo querelerei». 
Che pensa del pm milanese telo? 


Conferenza stampa del giudice che indaga sulle coop: «Andremo avanti. Nessuno ci fermerà» 

Il pm: «Ora c’è un’ombra sulla mia inchiesta» 


Caifo Nordk) alza il tiro. Neanche una critica alle compio- 
mettenti frasi del legale di Craxì nei colloqui telefonici, at¬ 
tacchi sempre più asph alla Procura di Milano che quelle 
Intercettazioni ha diffuso. E sospetta un complotto: ^Ab¬ 
biamo lavQtato per anni ^nza maldicenze di sorta. Guar¬ 
da caso, queste cose accadono proprio mentre stiamo iti' 
dagando a sinistra». Un meontto con Tavvocato Calvi. 
Un'udienza preliminare che promette scintille. 

ÒAL t«3THÒ)NVrATO _ 


■ VENEZIA «Potehèèowiochete 

cor>vei:uiz1onf ha tenti non posso* 
no essate a noi addabltete. per la 
prima volta daccfiè indaghiamo su 
tangentopoli ci troviamo a dover 
dare delie spiegazioni sul nulla». 
Callo Nordio esprìme il suo imba¬ 
razzo. Usa gU stessi termini, te stes¬ 
se lamentele di parecchi del suoi 
indagati; ttf nuDet". dover spiegare il 
nuùia. Parìa e parìa, alla fine di una 
mattinata Intonsa, rveirantlcamera 
della procura, dove arriva con un 
disinvolto: «VoilAI». No ha per tutti 


è insolitamente arrossivo. Ma c'è 
una persona che si saJvsu Salvatore 
Lo Giudico, proprìo queU'avvocalo 
che parlando - Intercettato - eoo 
Crìud ha gettato ombro sut magi¬ 
strato veneziano, «uno proprio ve¬ 
ramente fidato, con cui stiamo la¬ 
vorando assieme». No, per lui 
neanche unasgHdatina. 

fVimo bersaglio: Tfdea di un 
complotto à\ s^nlstta a monte de^b 
dtvulgazIoDe delle ìntetcetlazioni. 
Nordio te spiega cosi; «Abbiamo 
indagalo per tro armi su langento- 


poli in Veneto, demolendo interes¬ 
si dominanti in questa regione. 
Centinaia di indagati, arrostati, 
condannati di De e 1^: nette mas¬ 
sima tranquilUtù. senza alcuna 
maldicenza. E guarda caso, prt> 
prìo mentre stianto indagando su 
questo settore * dove siamo definiti 
coraggiosi perchè indaghiamo - 
stanno accadendo queste cose». 
Secondo bersaglio: U pm mila¬ 
nese lelo, che le interceti^loni ha 
diffuso, «Siamo mollo perpb^ì^ 
con questo inserimento improprio 
di carte processuali si è gettato, 
probabilmente senza volerlo, il so¬ 
spetto su un"isbuttorta condotta 
con particolare timpideas^. esor¬ 
disce. «Non mi è piaciuto quello 
che è accaduto a Milano. Se la leg¬ 
ge vieta la rìproduziooe in qualsiasi 
modo delle conversazioni fra avvo¬ 
cati e clienti una ragione c'è: tutti 
sanno che queste convetsazioni 
sorto rese serondo l'interesse del- 
Vawocato, In privato sì usano 
espressioni improprie, ciascuno 
.secondo la propria convenienza. 
Avessero almeno un s^rtìHcato 


processuale rilevante, queste fra¬ 
si... ma ce te siamo rilette, non si¬ 
gnificano assolutamente nulla, get¬ 
tano soitertto ombra soH'operato 
mio e del collega di Brescia, Sate- 
mone. Sono stati gettati in pasto al¬ 
te stampa tutti quei pettegolezzi., .^. 

Terzo bersaglio: te polizìa giudi¬ 
ziaria di Milano. Capita risponden¬ 
do ad una delle preoccupazioi^i 
dell'avvocato Calvi suil'irichiesta 
venezbna m eòi vari ^Tiiearog^tori 
risono tratti da istmiiofle condotte 
da attre magistrature che evidente¬ 
mente non erano arrivate alle stes¬ 
se conclusioni». «Noi», scandisce 
Nordb, «non stiamo affatto inda¬ 
gando nè su fatti nè su comporta¬ 
menti di altre procure, questo é ad- 
dirìituTa ridicolo. Semplicemente 
stiamo cercando riscontri alle no¬ 
stre ixKtegini, rìscontti che sono sta* 
ti a suo tempo ometto di indagini 
dèlia procura di Milano. Fòsso dire, 
per smorzale qoabhe polfemica. 
che te procura di Milano aveva da¬ 
to direttive ancora nel 1993 perchè 
queste indagini fossero fatte Sem- 


Gli avvocati di Craxi: 
«Abbiamo subito 
un altro strano furto...» 


Rieccole, le nnianme manonei» tanto frequenti nel lessi* 
co craxtano. Gli avvocati Enzo e Salvatore Lo Giudice 
denunciano una mìsterìosa incursione - ^apparente* 
' mente un furto» - che sarebbe avvenuta nella loro abi¬ 
tazione di Paola, in Calabria. Secondo loro, qualcuno 
ha hugato tra le carte, interessandosi partìcolannente 
I «adunfascìcolorecantermtestazionedi un processo di 
I stretta attualità, riferibile aironorevoleCraxi^. 


«Nor^ IKda a titolo pasonal&> 

Smitti, procuratore aggiunto: «Quereli Lo Giudice» 


■ MILANO, Eccolo, U tocco filiate 
che mancava a questa gronde, ìn- 
quietonite recita di burattinai e bu- 
làttìnl, dì trame e di frecce avvele¬ 
nate. Adesso, è arrivala aiKhe la 
manina njanana, per usare un ter¬ 
mine cara alttesule di Hammomet. 
La mano TréSteriosa, che secondo 
Oaxìhagtevtotetopiù di dieci vol¬ 
te gti uffici e te abitazioni di gente 
del clan, queste volta si sareb^ in- 
sìnuata nell'abitazione calabrese 
della fam^tia Lo Giudice, per an* 
dote a fregate Ira te carte degfi av¬ 
vocati Enzo e Sanatore, quesi'ulti- 
mo protagonÉsta involontario di 
una delle ìnteteettazìoni più scot¬ 
tanti, ovvero quella sui rapporti 
con (I magistrato veneziano Carlo 
Nordio, titolare delle incbteste sul 
EVtt^Fds, 


Modena^ Il gip archivia rineblasta 
Pda: noatana tnilfa all’lnps 

H gip dpi TrihwiMaE Modana Prtacaaoft Caraib lu arehiiAM» r M 
relldiA a 11 anwnlnlftrìrtoH piMAd MponanU dal ÀK eba arami «tati 
h wt pgi ll parpiwaalahiagolairìtÉ a tow favore aMvareanrentldrt 
imrìribMiln^ con r PmM 4 arér patcaiilto ira dopìrti ladaimltt * Som 
rtrt i praaclMairtl'acctMdltwIfaai gremìdah^lnpa,dopo!' 
a»MM«re4 tre'aNn iMhiMta par abvao di ufNclOL EMnmba 
oandoMadW Procreatela capo gaia RapiAbNca Waltar Botri» quarta 
inah lMla èttataawialida UM ac gttrt ailonadariapa a quel la 
pro c adantcda aaalittai a dlunadipaadiaro canuaala.di Hanno 
aocuaaU dì oaaani Mlf anaaiaro, IBdatta Ooopondva MnaacNadi 
Modani a aaa da im'rttro artanda» lire moiTOndart oontafhrthnanta la 
aapiErtro par oiMaaw dire roalaitf, ora ittaatMiagltllari:lcoii|ilhud 
•naoronaU dair anta puMriloo par la carica a dona arireidt oonre 
dlpaadaariln iipil ia ti ro . 

HflIpIredapliB raichMaiionepotthéittlrere^uitachailparoa 
garanllro a quaata crtaforia di patsona la conaarartona d da roddHa 
non lafariaw a qaaBa prooadMita In moda conflnn, droonaa a 
prapoirtBaato^ aneba In conaliarartaaa drtla gmità dagfUmpagrt a parli 
dlipreMiad an«0a iaiaba a IntalMtuI» la quarto moda rtavita oka gl 
hwaricrt aMtfvl paidano M la» finpagna faadatnantrtt nwrala a aaclala 
tnalbrarendort In accaalana di lucra a di vaatagfVo prtrotre. 


«Un gtovoire collega fortunato ad 
avere alle spaile un capo come 
Borrolli. Ah, BorrellL, avessero tutte 
te procure un capo come tei, che 
dìfenfie i suoi magistrati Uno alla fi¬ 
ne... feto sì è oirabbiato, ai proces¬ 
so. Beh, riesco a mettermi nei suoi 
panni. Ma non avrei definito Ctaxi 
criminote matricolato ». Ah no, e 
come? «Mariuolo. Ah-ab». 


denuncia è venuta proprio 
dai Lo Giudice, che Ieri pomer^io 
hanno spedito alte agenzie un co¬ 
municato stampa che sì diffondeva 
assai sul tema della socroìite della 
sede giudiziaria, e motto meno sul 
grave episodio della manina: «Ap¬ 
pare ormai una prassi costante che 
nei momenti in cui le viceiKte pro¬ 
cessuali dcironon^oJc Craxi assu¬ 
mono grande clamore, si verfflchi- 
no ^anì episodi apparententente 
conskleiabilì teiti. Questa notte 
l'ennesimo episodio si è verificato 
nella residenza privata degli avvo¬ 
cati Enzo e Salvatore Lo Giudice. 
L'episodio appare opera dt ladri 
"sensiblir olla cultura giuridica, 
posto che essi invece di occuparsi 
degli oggetti, si sono interessati dei 
fascicoli processuali, tra i quali unò 
recante t'i[itestazk>ne di un proces¬ 
so di stretta attuaiitA riferibile atl'o- 
noievole Crajti». 

U lutto, o comutrtpie Finttusmne 
- spiega poco cordialmente Salva¬ 
tore -è stato scoperto ieri mattina: 
«Mio padre ha troftato parte delle 
carte sul pavimenta ..'. Ma quale è 
questo fascicolo, risultato ghiotto 
per i tadn? *£ mica glielò ver^ a 
dire». E cosa manca, esattamente? 
*€088 vuole che ne sappia, È un fa- 
scicob ntotto voluminoso^ non è 
possibile Tk^are tetto quello che 
conteneva. Ora vedremo se manca 
qualcosa... magari hanno rovistato 
e poi fotografato», £ alla fine, pres¬ 
sato dalle domande, rawocato 
Salvatole perde definitivamente la 
pazienza: Certo non ce lo siamo 
fatti noi.. ». 

Dicevamo che il fatto misterioso 


ha più dì unjaec^nto. Nei feb¬ 
braio del 1993 Bettino Craxì aveva 
presentato un^mterrogazione, so- 
stenerHfo di essere staio vittima di 
peiqut^loni abusive, secondo luì 
mascherate da furti. Altera ji futuro 
latitante ne aveva denunciati sei. 
Olì ignòti perquìisìltori - cod disse 
Craxi - erano anìvati a mettere le 
mani un po' dappertutto: nella ca¬ 
sa milanese di via Póppa, nella ca¬ 
sa e neJFuHicio di sire figlia Stefa¬ 
nia, in cosa di Botto, e persino at 
Club Turati. Nel gennaio dei 1994 
Craxi rincarò la dose, asserendo dì 
aver toccato quota dieci: «Si tratta 
di mìa peisecuznne fisica che si 
Oggte^ a tante altre forme di per¬ 
secuzione che abbiamo dovuto e 
che dobbiamo subire». Ma anche i 
Lo Giudice non sono nuovi a que¬ 
sto genere dì denuncia: un paio 
d'anni fa sarebbe stato p&Quisito il 
terosiudb, 


Lepisodb scoperto ieri mattina 
constribuisce dunque od aumenta¬ 
re. caso mot ce ne fòsse stato biso- 
grìo, il tasso di velenosità del pro¬ 
cesso per le (attenti legate alla 
Metrt^lttana Milanese. 1 legali di 
Craxi -oltrechieda Enzo e Satvatn- 
re Lo Giudice l'ex presidente del 
Comi^ è difeso doU'awocofo 
Giamnno Guise - hanno emesso 
un comunicato cotanto, che ha 
sostituito una conferenza stampa 
prima annunciata e poi annullala: 
«Nell'attesa che il diritto tomi a si¬ 
gnificare anche garanzia di libertà 
detta più bberaJe delle professioni, 
quale fawocatera, non partecipia¬ 
mo ad alcuna conferenza stampa, 
volendo invece essere disponibili 
per la riaffermazione detto stato di 
diritto». Nel comunicato si paria dì 
sgravo caduta per la democrazia», 
provocate dalla (fe®enerajione in 
scontro politico della sacralità giu¬ 
diziaria: tCome avvocati siamo 
chiomati a rendere conto a tutta la 
nazione della strategia processuale 
concordata con magtsirati e con 
cUeittl. Una sttuazbrve che non di¬ 
pende più da scelte e vobntà sog¬ 
gettive. ma che sì e obiettivizzata 
c(Mne prassi incontrolJabUe, pone 
accusa e difesa al cospetto della 
g;^te, schierata su oppone posi¬ 
zioni». Ber gli avvocati dì Bettino 
toocoiTC un intervento, autorevole, 
il più outorevote (Scattato? mlr), 
perché il processo penale non evo¬ 
chi odi, rancori, rivirteite, ma si tre- 
cupl del fatto e della sua riferìbiìità 
ad un soggetto ben detetminatoH, 


mai chiederemo alla polizìa giudi¬ 
ziaria competente come mai è sta¬ 
ta ferma perim anno e mezzo^. 

Morate? «Continueremo od inda¬ 
gare. Nessuno può fermarci o pen* 
sare che ci tireremo da porle in te* 
lozione a quelb che sta accaden¬ 
do. Aiìche se osservo con amarez¬ 
za e dìsagb che d'ora in poi sare^ 
nto accompagnati dal dubbio, de¬ 
rivante da un atto che non 
cotìdividiamo e dì cui non siamo 
responsabili». Andrà od Kamma- 
mel per sentire CroxiV Al piò pre¬ 
sto. Ce lo può impedire solo il go- 
venìo lunìsirn>. Non è troppo ri¬ 
guardo per un latitante? Latitante? 
Nordio lo dehriisce co^t: «Un Inda¬ 
galo che ha Inviato un certificato 
medico*. Ritroverà U> Giudice? An¬ 
zi, che rapporti ha avuto finora con 
luì? iNon è proprìo il caso. Queste 
sono cose riservate». 

Nordio è reduce dalfudienza 
preliminare - conclusa con un rin¬ 
vìo - per ì' ismrttoria suVle tangenti 
ospedaliere, ia prima che Ita coin¬ 
volto anche coop ed esponenti del 
Ftei*Pds. I difensori hanno prean* 





nunciaio battaglia, sostengorro la 
competenza tenitorìalc di Rovigo 
per la maggior parte dei casi, qual¬ 
cuno si chiede perchè Nordb ab¬ 
bia condotto te indagini, l'avvocato 
Fausto Tarsìiano che assiste Gio¬ 
vanni Don^lia é arrivato con la 
copia di uria lettera a Nordio con 
cui, già net 1993, la procura di Ro¬ 
vigo sosteneva inutilmente la pro¬ 
pria competenza su aVcmti episodi 
coinvolgenti il JMs. 

C'è anche Guido Calvi, fra i lega¬ 
li. Alla fine, si chiude per tre quatti 


ArgQroParma/Etftglc 

d'ora a coUoquiOCon Nordio (hJ il 
procuratore Vitaliano Fbrtunaii. Ha 
ottenuto quel chiarimenti nt^ti e 
rassicuranti» che pretendeva? Il di¬ 
fensore dt D'Atema ed Occhetto 
glissa: «No-no-no, io sono sempli- 
cernente vatiuto a Venezia per un 
processo e sono sceso a salutine il 
procuratore proprio per non far 
pensare od acrWnia da parte 
mìa. Certo ho rìibadtio ìe mìe con¬ 
vinzioni, fi timore di un inquina¬ 
mento dì questa vicenda,, .», 
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IL FUTURO DEL GOVERNO. Fallisce la mediazione di Letta, scontro sulla Finanziaria 

vC" - Il Cavaliere incassala solidarietà nell’attacco al Pool 




OlanhwKO FInf « SIMo BarluunI 




Lo scambio Berlusc(Hii-Fìm 

An cede sui magistrati e ottiene la guerra a Dini 


Scontro con Din» per proteggere Mancuso Al dunque è il 
patto che Rni stringe con Berlusconi 1) leader di An ottie¬ 
ne lo strappo con i] presidente del Consiglio «Deve dire 
adesso se intende trasformare il suo governo da tecnico in 
politico*> E in cambio concede la copertura del ministro 
elle tiene sotto tiro il pool di Milano i^La magistratura non 
deve cedere a tentazioni di protagonismo e di supplenza» 
F il Cavaliere «Craxi^ Un amico Le illazioni fanno ridere^ 


m KOMA -Ti i-onvKjne ci Corivie 
Beriuscani guafda 
tiiaufrarìco Tini dmiio negli occhi 
tomt liLixlefteaoHirirecompii 

cii I va beile apnamo pure il fuoco 
d cirltshera contro il governo ma 
pii! Tion potete lascianni solo se la 
iHrjcura di Milano nuscirè a aliene 
n li mio rlnvb a giudizio E il tea 
[ler <li Alb anza nazionale quell as- 
siLunzione silenziosa deve darla 
se nell arco di poche ore it Polo 
Limipie un ctuplu-c sallo mortale 
offw ttJìft apertila In twanco 
i Umberto Dmi Poi gli d<hrara 
^ncrr \ 

È b^isiato un misero dispaccio 
dagtn^ia per rovinare la media 
/jom. ìutii osamente costruita da 
C>[anni Ulta durante il vveek end 
sul filo dd telefono CaroHm vuol 
lIk si nK>sm la faccia feroce"^ Si 
pur* anche fare su qualche aspetto 
di Ila hrnanzjaua c^ome sulla tassa 
zìijiie della casa •Conviene anche 
4 vfjj oUentre ginlcosaj) passava a 
spit^irt 1 E proconsole dei biscione 
agli itk Iti minon Canssimi Butti 
giionc e Casini voi non volete jpre 
giudKariL il rappor(o con Dim'^ FU 
j^uri uncK i è un amico Nuova lele- 
fonda il presioente di Alleanza 


nEiziunale sessione di bilancio 
ebe me'if mianto pnssertfra 
mo emendamenti comuni così 
vincoliamo tutti a un percoiso co 
itiune poi vedremo quale volo 
conviene di più- Era convinto il 
proconsole del Cavaliere di aver 
trovalo la quadratura del cerchio 
lanto da sloderare lui salo un sor 
nso sornione all amvo m vra dell A 
ruma «Siccome sia i duri"" sia i 
inorbid!'' chiedono modifiche alla 
Finanziaria proporrù al vertice di 
tì àiscono d? Dini aì Se¬ 
nato prima di prendere una posi 
acne Tanlo non è quesio i inizio 
della verifica politica Le cntiche 
dei giorni scorsi'^ Sono funzionali 
alle aperture di domani 
Aveva trascurato un piccolo par 
ticplarf- Leita tl nuovo incontro tra 
1 capigmppo della maggiorarrza e 
Dim praticamente contestuale al 
Polo ma conclusosi \u tempo per 
larsaltaioi nervi a molli esponenli 
del centrodestra Quando arrivano 
le prime notizie su quanto era stalo 
concordato a palazzo Chigi a via 
dell Anima è tutlo da rifare Berlu 
stoni mostra i dispacci d agenzia a 
Letta (che sbianca) c t>assa a 
gere ad alta voce una conler 


ma è cosi da quando é nato que 
sio governo Lo chiamano tecnico 
solo per poter late la politica che 
vogiionc» commenta sconsolato 
Cè chi tra gli ex democnstiani 
prova ad accreditare la tesi di una 
forzatura del centrosinistra net 
confronti ddb stesso Dmi Ma Firn 
taglia corto ipossiamo anche far 
lintadi mente ma se lasciamo pas 
saio sorto siler\zio anche questo 
sia Duri sia la sinistra si sentiranno 
]tb(Eìn di fate quel che gli pare e pia 
cGh E Berlusconi si trova con le 
spaile al muro L aveva voluto lui il 
vertice proprio per a^Jvertl^e il suo 
successore a palam) Chlg) che se 
nonavesst^lratiaioancheconlui a 
cominciare dalla data delle elezio 
ni avrebbe potuto anche meitere 
nel conto uno scontro sulla Finarb 
ziana Solo che la resa dei conti 
con i recalcitranti del Polo è amva 
to nel bel mezzo della tempesta 
scatenatasi aitomo alla linea lelO' 
fonica con Hammamet Né si pote¬ 
va annullane lutto senza scontare 
una subalternità alt odierno dibat 
Ilio a palazzo Madama concordato 
tra Lamberto Dini e i capigruppo 
della ma^ioranza parìamentare 
E allora 

Tocca guarda caso a Rocco 
Buttiglione I incombenza di niette- 
re nero su bianco b tsconcertov 
dtl l^>lo per ] iniziativa del centro 
sinistra pur annunciala pertempo 
Firn è lì a controllare parola per 
tórola che si chiudano i conti con 
bini «Dovra dire detta seaccetìa 
una coloritura politica e quindi 
snaiuriì iJ carattere lecjuco del suo 
governo o se rifiuta litentaiivo evi 
dente ói dar vita a una maggioran 
za del ribaltone!^ Ma Letta suggen 
sce di nvolgersi a Dini in positivo 
ALia Ime si scrive -Il governo Dim é 
nato come governo tecnico e tate 


deve restare Esso non può diven 
tare il governo politico di una ^r 
te che è poi quella che ha perduto 
le elezioni del 27 28 marzo 11 pre 
sdente del Conscio deve far sa 
pere se intende trasformare il suo 
governo tecnico m un governo po 
litico della sinistra*^ Bastai No Ber 
lusconi ha un conio in sospeso 
con Oscar Luigi Scatterò conside 
rato il legista del tutto Vuole che lo 
SI scrtva E il lilosotere di BuitigliO' 
ne pud poco Dunque mquelca 
sa Dini «c^niìraddirebbe platea! 
mente le assicurazioni date dal 
pfosideme delta Repubblica net 
suo messaggio di Ime anno in cui 
SI faceva garante e della govemabi 
htà del paese e del nspetio della 
volontà degli elettori espressa il 27 
28 marzo>^ C e una piccola con 
cejìsione per gli ex de la costituzio¬ 
ne di un commissione di esperti 
per ^propone gli opportuni emen 
damenh'^ alte Finanziaria ^avendo 
di mira sia 3 equilibrio Ira equità e 
ngore sia la congruenza con il fine 
della partecipazione piena aìlU 
mone euTopeav' A Clemente Ma 
stefia sembra bastare e avanzare 
-RerchC Di ni e uomo d onore e s a 
mo sicuri che dormili le sue di 
chiai azioni programmatiche reste- 
rarino sopra le parli» 

Si potrà anche cercare un altro 
rattoppo quando Dim appunto 
conlerma [evidenza vale a dire 
che lI suo è e resta un governo tee 
nico ma mtantoM saraconsumdio 
un altro vistoso strappo politico t 
istituzionale Anche perchè il presi 
dente del Consiglio non potrà che 
aggiungere il doveroso ricornistì 
mento deli autonomia del Parte 
marito Che !a maggioranza inien 
de far valere anche r spetto al caso 
Mancuso Mentre Berlusconi hd 
tutto I interesse a che il ministro 


Guardasigilli contimi a dare li lor 
mentone delle ispezioni al pool di 
Mani pulite In una sorta di conve- 
niertza parallela con Benino Craxj’ 
nNon c è nemmeno bisogno di par 
lame troppo perchè nessuno più 
di VOI sa che non abbiamo registi 
occulti>f dice li Cavaliere inirtnu 
cendo la numone La limrebbe lì 
se non fosse per i lanli occhi mter 
rogativi che si trova puntati addos 
so -Siamo amici e anche questo 
lo ^pete In teimim umani posso 
capire te sua condizione, il suo 
darsi da lare da HammameL Ma 
dal punto di vi^ta politico tioq ab¬ 
biamo niente a che con 

lui E poi in Forza Italia c è di tutto 
tranne che un atea socialiste •* 
Può basiare a Fini 11 leader di An 
gli ha chiesto di piu dismettedadi 
attaccate i magistrati Berlusconi 
piova a rovesciare i termini del 
contenzioso «Siamo noi nel nunno 
di quei magistrati Hanno cercato 
dappertutto senza trovare niente 
né di sostanziate nè di formale lo 
questo ho denunciato e nessuno 
puO pretendere clìe subisca anche 
gfi abusiT- Ecco cosa cé nello 
sguardo complice con Fini vuoi 
che smetta di attaccare i magistra 
tese a fare agli ispetton di Man 
cuso E il leader di An accetta b 
scambio Anche questo messo ne¬ 
ro su bianco «il Polo rialferma I esi 
genza che la magistratura ordine 
indipendente e soggetto solo alla 
leg^ secondo te Costituzione si 
attenga a questi pntKipt nell applt 
cazione della legge al caso cenere 
to senza cedere a tentazioni di pro¬ 
tagonismo c di supplenza che ne 
snaturino 1 ruolo e te funzione di 
garanzia di tutti i cittadinii^ In fin 
dei conti lo scambio è doppio te 
rottura con Dmi varrà bene uni 
spezioncdiMancuso 


Imbarazzi, silenzi, faae nere, battute. E sul «caso lelo» il chiarimento è rimandato 

A via dell’Umiltà, col fkitasma di Craxi 


tTEFANO M MUCMIJK 


IP IfllMA Scusi traxi è jjià arriva 
10^ Risia lart te domanda con to 
iKisrrio ( i orno im lite qualcuno 
ilei l\ilo salta su Giorgio Lamati 
tapi uifKIO stampa dì Forza Italia 
n V. >111 ^ te guardai sul portone di via 
i|( Il llirtiità c distribuisce con ade¬ 
guate tompostezza una dichiara 
/Kuicdiljelta «Otiarda cheseco 
FiiirH I già cosi - bortxitta Del n> 
sii nriJLhiitkrt infoiinaziomsul 
yan t immo t reato nef t'enln>dL 
sin tl ilio irilt n i tlazitmi del nlugia 
lo ]i Mimmimct A Berlusconi 
urto Andrebljt tome si dice j 
tegH>b Follai Ito che iK avallerei 
sturo in [joruncctcii' 

sti tli et mm o una bniUa incazza 
im > prett nsce entrare dalla jK>rla 
oiid ma s|«j|]esgialt> dalla 
morta t vii indo I ingrosso paciro- 
nalt K lì n.'SMdei giornalisti A FI 
ni ìHonì thè icn mattina dalle 
piglili del (orrwYC ha 

lìianiteiodi travc'rsol u-^jIeizioik a 
Sikni S juMn bl)c coltelli > t Ih. il 
I i|odi ViMioti |Airl I prilli i<3i tra 


varsi faccia a faccia con I altro É 
inufileclìe me loLhiedeit- ne |mt 
liamodoixi^ laglteLOilo Si maci 
saranno probleini 4terleremo se 
linamente del dorbv Roma La 
zio ^ In tedesco magari portar 
prirte< ipe anche Bultiglione 

«Craxi? Non 4 un probtom^ 

E<leccoli cespugliccespuglictti 
pololiliensti bavanza Biondr arri¬ 
va Costa pasitino (. asmi e D On » 
frio s vetbMchtlnii gigioncqgid 
Mastt Ila e [Jiesente raradash F 
qviesti parlano lutti nessuno t'se lu 
so 8e ptr caso i giom ilisii si di 
stmggofKJ iTschrano tft cisiinc 
guitt Starnuto invece Prc\iit Scu 
SI lei cc ndmde più te jjosizKìiie di 
Fim r> quella di Ferrara^ Cesarono 
molla un ghgnckc tiradritlo FGiu 
lio Macerai mi qucElo^hi metto in 
sLcmL gmdK I mtkìUCM t Kgb (sem 
lire di eotrtiinisti m ttUttìl Non si 
il Stappar! un^>spiro F ilUira m 
Illesa dei big \uiLonisoli{i"l)i^ 


Insomma sio Craxi non vi im 
barazza^ Che gente CJii (^e La ea 
va meglio bisogna riconoscerà è 
CbmenteMastella -Mah pei lave 
rità K> pohei essere imbarazzalo se 
De Mite dttcse qualcosa su di 
me Ha mandalo avinti Casini e 
DOcioim fexmfnrsttodeJLara/v 
tanto per non lare da spalla a Prer 
Ferdinanrb Ora si gode tutti per 
sé I gionvilisti Fa il saggio e fa il 
democristiano -Si deve mantenere 
il sangue freddo c I nervi saldi Non 
SI può chiedere i qualcuno di esse¬ 
re comporlo e <lopo comportarsi 
in maniera scomfxisla» Certo 
questi dK.t.Ì tpure y; post^ sono 
una forza Sul caso Craxi Berlusco¬ 
ni dice una cosa e Fini I esatto op 
posto ^ Uim non si scompongono 
Sentite -NoncredoclXiCìsianotn 
noi valutazioni differenti» (sempre 
Mastella ■! !4o sentito Betluscom e 
ho ventilo anello Fini e non mi p^i 
re che tl Sia alcuna divancazionc* 
(Casini I Polo è mollo iiiu unito 
di quanto i giornali yenvono- tPtut 
ttglioneJ Gl'Ili di Quasi un lonx 
rino Gianni Lette die fa sajxre 


che è mecessarto un bel chiari 
mento* Ma si sa i] vice Berlusea è 
sf>lo un demoLiistiano ad hono 


«Falk> parlare di D'AI«ma 

Solo i] leader del e reidi st fa scap 
pbtfìe uftd òaWttte 
quando gli chiedono qualcosa sut 
te posizioni di An contro Ferrnia e 
la Maiob Ha un guizzo di soddi 
stellone negli occhi «Nonchiedf^ 
Il a me cosa penso di ehi so la 
preivJe con Fetrard Eeome paria 
re die orda intasa dell impiccalo 
Insoinmi ci metterel^e La finna 
Ficr Ferdinando sotto i protlami 
post lasciti E poi perchè parteire 
di Craxi e Beriuscom «uncasoche 
per noi ù inesistente^^ Ma si parila 
mo di DAIema del Pds della 
Querela dei giudici rossi c dei gior 
naIisiL cattivi (ma ee ne sono an 
che di buoni comevedremoT Se 
nc incarica per primo il professor 
Francesco D Om>frr' Punta il dito 
contro ilcromsiae mcttesuun aria 
pn>fcttca «Voi del Pds potete an 
che dismiggt te Forza Italia ma poi 


Parenti: Bettino? Polena: Nordio 
La contumacia deve dire chi 

è una scelta... vuole fermarlo 


■ ROMA OiMfwwto PtmdAt OmA 
cowfartowt dowNi e tiwM wflh» 
RpoolMwlPUWw- 

Ma II è ormai come dire una 
questione di fissazione tra i accu 
satore I accusato e vrceveria 
Questo mi pare evidente E quello 
di lelo è unoscivolorre tecnico 
Cmemtti dovute tiri II pm. 
t>condo tei? 

Avrebbe dovuto chiedere al giu* 
dice 1 acquisizione forniate di 
quelle intercettazioni che sono 
Impoitanti ai fìnt dell oggetto def 
processo che non dimenttchia 
molo nguaida te tappanti per la 
metropolitana Dare a Craxi deF 
delinquente mahKolato come è 
avvenuto in aula I ahio giorno 
può finire per farlo apparile co¬ 
me vittima E poi 
E polf exAMMlt Pdfintt? 
Mettiamo che Craxt fosse detenu¬ 
to in Italia Avrebbe diritto a nce 
vere la corrispondenza'^ Sì 
Avrebbe diritto a ricevere parla 
mentanosi Avrebbe diritto a col 
loqm riservati con i difensori^ SI 
Se queste cose fossero avvenute 
con Craxi detenuto nessuno si sa 
rebbe scandahzzato 
Ma Cnxl * un tedlMito dM tra* 
ma conilo I ma^Nntl • cbi 
motte In atto UM intoMO EHM- 


Ma guardi a proposito del dos 
sieraggio lo non conosco quelle 
carte se non dai giomali A me 
sembrano notizie un po vecchie 

Cb« Cnd «nttei» ad HtMtetete 
pw dMHHdoM» poHttd • ma¬ 


li dossier è qualche cosa dioccul 
lo che SI fa uscire segretamente e 
che Viene manovrato attraverso 
canali occulti Si tratta di notfzie 
non note ad aim Fino adesso di 
nuovo invece c è befi poco Co 
muhque ài di là di questo què1k> 
che SI sta creando è un corto clr 
curto una spirate Quanto serve 
insistere^ fo posso capire che lo 
faccia 1 accusato Ma I accusa^ 
Quanto serve'^ Questa è una per* 
sona ormai Imita 
etm pete mHia votela ama 
tette te armi por pioponl «ama 
R manaviateia 4 atettw temo 
poWloht boa ptaoito. Cai o paa 
«0 di qatii quanti di apparti 
Mila qoatttaiM Fina iteto? 
Anche questa mi sembra una 
strumentalizzazione Craxi apar 
te tutti I reati che noi gh attribuia 
mo come mentalità e come im* 
postazione politica é inconcilia¬ 
bile con Forza Italia E k> poi non 
ho mai saputo di rapporti politici 
al di là di amicizia a livello perso 
nate 

SI rtteilMi a qiteHa tti Gertu* 

MONlaCvad? 

Ne leggevo già anni la nonsitrat 
la di una cosa originate Comun 
quec è da due che chi è abituato 
at potere difficilnrente si adatta a 
non averto pili VaJeperCraxico 
me per altri indagati 
Ma Onwl non N te proeaiuia». 
Ma questa è una scelta Lacontu 
macia è una scelta 

□AfA 


ve ne peniirete Lomecort la De » 
Scusi ma Craxi «Nei procedi 
menu in corso Lrax è coimputato 
con un solo dttUdIe leader politico 
DAIema* Battuta che provoca 
scariche di adrenalina lì a fianco 
Bella bella questa'* è Francesco 
Ronjtt deJ TgJ ch& si agita 

entusiasta S sbraccia -Mimmo 
Mimmo vieni * Mimmo Sacco 
altro giomahsla del ligi di Rossella 
SI presenta Pionali gli spintona da 
vanii D C>]iofno «Fagli dire quesla 
che ù t>ella Si accende la teieca 
mera c I ex ministro della Pùbblica 
Istruzione ripete diligente «Nei 
procedimenti incorso « 

Vabl>è chiacchiere Ma la poi 
pa^ Insomma lassù che dicono 
fterkiscoiii e Hm defte conversa 
zioni Lraxiane «Non ne abbiamo 
partalo- vuoi far credere Mastella 
atte otto di sera quando si chiude 
il vertice Oh Madonna c cfie siete 
sialiafarc^ Niente tutti in fila -Cta 
xF E chi ne ha parlalo'* Per qual 
cono <ii loro è già è tanto se non 
l ha sentito per telelono Giusto 
dut righe et>ntn> te nieniazioni di 



protagonismo- dei magistrati nel 
comunicalo finale iiAhbiamo 
espresso sollfdanètà a Berlusconi» 
ammette alla fine Casini Precisa 
*Per gU atraccbi snusuiatiL men 
tedimeno 

<1N nello? 93 coM tfuate...* 

E gli sconquassi promessi^ Co¬ 
me faranno a conciiiàre le due li¬ 
nee^ «Be la posizione di Fini è 
motto più serena su questi preWe 
mi - assicura Maurizio Gaspam 
coordinatore nazionale di An - E 


, Ite H^MA- a Ptetro Polena non so¬ 
nò pfachite le dichiaraztoni fatte re¬ 
ti ^ Corto Nordio il magtstralo 
che mdàg^ suUe cocfi resse «Chi è 
che vuote teiTharto^ Conchlce I ha 
Noddio quaiMfo dice che guarda 
caso" nulo ciò atrcade quando si 
indagà in una certa diraztane^" Il 
responsabile giustizia della Qtter 
eia scene le notizie d agenzia che 
raccontano del) utema giornata di 
' veteni «Noi cr auspuchramo che 
' presto la magisiralura lorrti ad ope- 
I rareinunchmadfnonnalMà* dice 

Ut parti 4 rtmhihi wi cMma 

iiSte atti tela tecM art i tei una 

bte ftaartfc ii —Ite D ita Balteo. 

Cè un etemenfo che inquieta 
motto nelle ultime dichtaraziom di 
Nordio Fa intendere che in so* 
stanza qualcuno vuole (ermailo 
proprio perehè si mdaga In una 
certa direzioTie^ dice Q)$a stan 
no asignificare queste me 22 e pa 
Itole del dottor Noidio'^ Dica il suo 
pensiero È convinto che la Ptrocu 
re dr Mt/ano lemrare fa pro¬ 
cura di Vene^'^ Se ècosl ha il do¬ 
vere di agire e di trame te conse 
guenze Allude ai fatto che I avvo¬ 
cato di Craxi e Craxi stesso in reai 
tà lo deleglttimarvo^ Li quereli per 
U tentativo maldestro di chiamarti 
In causa 

Ul pann itavviio eh* Cvwl po*- 


(o non so se é lui che manovra o 
se è lui che in parte è manovrato 
Ma il caso Craxi <h questi gtomi di¬ 
mostra che lui è al centro di un ne* 
ticok> di mfoimaziom di dossier 
che poi interferisce con I attività 
dello Stato 

A qual Mttrtteiraa «I rtteriicaT 

Ad esempfo suscita ihtenogattvlr 
gravi il tatto che un laUlapte come 
Craxi possa aver avuto nella sua 
sede romana documenti dei sèrvi 
zisegreti F^tquestovc^hamoche 
ù Palmento discuta al più presto 
di questi rapporti tra il latitante 
Bettino Craxi e setton deflo Stato 
che stano servizi o magistratura 
M It tecte ii Da Caratth te ai* 
lawa NartoMlar ha ditto chi 
d wwhbi un partiteti an if i ili 
te MptettifantlilL Ni fMbbin 


FMIMh^IìL 

Mi sembra die quello di De Cora 
fo sfa un tentativo abbastanza im 
pacctafo di ridurre la portata della 
drammatica divisione a destra 
provocata dal caso Craxi Unaroi 
tura che non è iia garantistt e anti* 
garantisti ma fra amici di Craxi e 
del vecchio sistema e nemici Ma 
ho 1 impressione che De Corato si 
trovi abbastanza in minoranza La 
venià è che nel polo di destra ope¬ 
rano delle forze molto dipendentt 
dal vecchio asse politico del Cai e 
altre che invece con quel sistema 
non c entravano nulla Questa 
contraddizione nmasta sopita per 
un lungo periodo ora esplode LI 
garantismo none entra nulla 

ncF 


poi sto Crani uno che lavora con 
Josi è solo un ferrovecchio 
Niente rottura allora'^ «Sok> una di 
scussione che c è sempre stata Poi 
c èchi esagera per un verso o nel 
I altro* compresi i magistraiP ^6e 
Di Pietro ha fatto 99 cose giuste 
ma una casa a duecentomila lire al 
mese ce I aveva F^hè non lo do* 
vevano scTwere'^ E lelo poi fbcor- 
do che diceva che la Parenti gh 
aveva lasciato fè carte m disordine 
sull inchiesta PoWs » 

•Le due posizioni imo mi sem¬ 
brano mconciliabib prova a dire 
Ignazio La Russa altro colonnello 
di Rnì deputato di Milano e vice- 
presidente delta Camera Ah sF'iE 
poi lo vuote chiedere a tne^ Non le 
posso mica conciliare fo Diciamo 
che la posizione espressa da An 
gratifica Fòrza Italia di una solida 
netà ragionata * Chi si contenta 
Ma alma ptopno da La Russa una 
difesa a spada tratta di Bonelli 
-Qtrer magistraù non sono i popan 
di nessuno Pensi hp una semenza 
di Bonelh del 7S. Si ncoida La vi 
cenda della morto dell agente Ma 
fino^ Fbrono coinvolti anì^ espo- 
netwi del Msi Be la sentenza di 
quel raocesso porta la firma di Bar 
reni Ed è una sentenza che solo un 
magistrato libero è m grado di la 
re * 
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INFORMAZIONE E POLITICA. Slittato di 24 ore rmcontro col direttore ferale 

Un rinvio utile per stemperare le tensioni in casa Rai 


Tg3, per Santoro 
il ^omo della verità 

Oggi «chiarimento» a viale Mazzini 

Santoro in dirittura d'arrivo alla direzione dal Tg3? Do- 
po la «Enfiata nera>^ di giovadt e lo scontro a distanza dì Li|^ sol Oda Mli IM 
sabato tra il direttore generale e la presidente Moratti, Dof^ piltinlciln 
Minicuccì ieri ha pi^ 24 ore di tempo. Ufficialiiìente ffag||§ |i dbtllttlctflt 
ha rimandato ÌJ previsto incontro con Santoro per «so- 

praggiunti impegni^, ma alla Rai viene stimato soprat* fMmniMMiSdiueovdaMi* 
tutto come it tempo necessario per trovare una soluzio- M * iH^ ,y** PT * ***' 
ne definitiva. Grande tensione al Tgì e sì Tempo Reaie. 











m ROMA. V«nitÌquaitlr'oi« di tem¬ 
po, 24 ore per decidere come sck>- 
gUere U caso Tg3. <Soprageiunii im- 
peenl» del direttore senerate della 
Rai, intani, hanno tMto slittare a 
questa sera rincontro Minicucci- 
Sanlteio, previsto pev ksl pofnerìig- 
glD. Una fòrmula óa manuale di di* 
plomazia per rimandare l'appun¬ 
tamento che avrebbe risolto (fór¬ 
se) il t^1k> di viale Mazzink per¬ 
ché il direttore generale, dopo aver 
dimostrato il suo favore alla candi¬ 
derà Sanloro alla diieziorte del 
ha mutato radtcatnkeme. In 
meno di due settimane, la sua po¬ 
sizione? £ dopo il consiglio di gio¬ 
vedì scorso, con la «fumata nera» 
per IL 7^ saldato un botta e rispo¬ 
sta ira Mlnicuccl e la presidente 
Moratti aveva fatto presagire nuove 
tempeste. «Vògllo chiarezzaìt, ave¬ 
va annunciato Michele Sanloro. 
«Non resterò due mesi a reggere ad 
interim questo gtomale*, aveva so¬ 
stenuto in assemblea Alberto Seve¬ 
ri, Incari^to di dirigete prowlso- 
riamanteill^. 

UnrimgAritopMlthra** 

«DI necessità, sussurrano 

ora a vlal« Vlazizlìi^, stanczevv- 

dne aba presidente Moratti: 24 ore 
possono essere risotuUve, qjuando 
occotte ditate una difficile ma¬ 
tassa di equilibri e rapporti aU'tn- 
temo di un'asfienda. Soprattutto se 
si paria un'aizlenda df tKxne Rai. 
iroomma, MÌnfcuccl avrà avuto ieri 
«ndva nuovi Impegni tati dta far 
passare in secondo piano il caso 
7^ (qpelto per U quale si è atrivad 
a una crisi all'Interno del vertice 
Rai, corr 11 Consilio unanime 
schieralo conno il direttore genera¬ 
le; quello che gli ha fatto concede¬ 
re la prima intervista, per mettere i 
puntini suite «h suUa sua presa di 
posizione contro una nuova onda¬ 
ta di nomine), ma anche un rinvio 
in questi casi assume ù peso di una 
presa di posltzlorte O almeno di 
quelito che viene letto come un «se¬ 
gnale positivo*, «41 tempo che setve 
a liovare te compatÌbÌIÌIé)«, come 
suggeriscono alla RaLEqjU^'Inter- 
^4sta di Minicuod dal toni dì fuoco 
contro I malvezzi Rai viene riletta, 
due giorrti dopo, anche come il 


lut^ In cui 11 direttore generale 
parìava det risanamento azienda¬ 
le, dimostrava II suo apprezzamen¬ 
to verso il Caliamento: insomma, 
un documento di rteoncìUazione 
verso altri Interlocutori, non sok> ri- 
vohaatl'aiìenda. 

il serenodopo fa tempeste.- Mi* 
nicucci, messe In tavola te sue car¬ 
te, ora si prepara davvero ad acco¬ 
gliere il (Suggerimento unanime» 
de) Consiglia, e a candidare uffi¬ 
cialmente Santoro alte direzione 
del TJjJ, o * mantenendo la posi* 
ztone - sia cercando proposte al- 
letnatlve.comesi^riscono altri? 

Aetna tutttd'ioMnlo 

Lo scerjario rispetto a due setti¬ 
mane fa è completemente mutato: 
era gtovedl 14 settembre quando 
Santoro si recò dalla Moratti per 
annunciare che non avrebbe la- 
sc^ tefteì per la Senza 

condiziDiil. £ la presidente, invece, 
gli propose la direzione del Tg3. 
Minlcucci d'accordo. lòtti d'a(xx)r- 
do, come leòitavanp i comimìciui, 
come ’ soprattutto - sì conferma¬ 
vano a cena. Lo stesso Minicucci 
invito Santoro a prendere ulteriori 
accordi corv i) direttore de) perso¬ 
nale.. Ma quella riunione del Cda 
che doveva nomittere Santoro 
nuovo erede di Sandro CUizI, dopo 
Gtublb e la Brancatl, non si tenne: 
la morte dì Muccioll fece slittare ì 
tempi. Una settimana in cui alla 
Rai si sono mosse le lobby e in cui 
Minlcucci ha cambiato ptofonda- 
mente posizione, fmo alte dichia¬ 
razioni ai Sòie 24 ore: «Non sì dan¬ 
no promozioni a chi tratta con la 
concottenza*. 

LtttMtMTga 

Se lo stesso Santoro ora «non 
sa», se le incognite suite sviluppo 
della vicetKla restano molte, una 
sola cosa é certa; al 7^ cé uno 
stalo di fibrillazione. Non si parta 
d'altro. Si rileggono i comunicati, 
te notizie, si cerca dì intuire, in uno 
stato di tensione continuo. Tutti 
spendono parole di grande ap^ 
piezzamento perseveri, «che gesti¬ 
sce con grande professionalità la 
fase (b emergenza» retarne è stelo 
scritto nella nota delì'assemblea), 
ma intanto la redazione vive ir> una 


ilow«a d IMI aveerdo dreevHl I* 
tooniro IriNiMi» U «Miti digli 
unteti Itomi è M M piopo ft i di 


■teWONrtIdiltowli appalto. 
OteWfrBnflaW^fraMiMHlNl 
tttMid) « MMeirtdmMt tFDOft 
Ealte) teumo itMMio a pwrtt 
mTpgtMl tkt ttMing rè mit» il 
Partanrenlo H «WNiìto di «Itiina 
MI «contento di 

t onte**"— * l)dteqt w tovinclfc> 
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cw le Qirte Md tei* MW » il > cfte» 
mipoMÉMMà QUI» nontere, AiM 
è iMmMi di mnutoiMtt 
iteMiiOtfcc liQiicrcdi nondfwra H 
temitom i w w M to, con eompHI di 
loctlono MWttatobtelvM, 
l?obtottiwè ■ ■p Mn w I C MiteW di 


Disse a Craxi: «Sarà la tea voce». Lega e Fi ne chiedono la testa 


E la D'Eusanio ora rischia il posto 


totale incertezza, dopo aver già 
mesi dì renstocre. £ poco 
consola il comunicato Usigrai, in 
cui il sindacato deira^enda di¬ 
chiara di non volersi schierare, ma 
denuncia che «fe contraddizioni 
de) vertice rischiano di scaricarsi 
sui giomalistì»- 

Unlncertezza che passa da una 
redazteoe all'altra: anche a Tempo 
reote sono in attesa. Qui, dove 
«problemi tecnici>f hanno costretto 
ai rinvio (la «prima» era prevista 
per il 5 ottobre), spiegano che non 
si tratta di una «malattia dipKrmatj- 
ca» della redazione: altri allesri- 
menti. per altri programmi, hanno 
rovinato le strutture in cui si deve 
registfaie la trasnnsatene. persino lì 
pavimento è da risislemare. Lo slìl- 
lamento ci sarebbe stato comun¬ 
que. 

Nell'attesa Santoro, comunque, 
non sta con fe mani in mano: ieri 
ha debuttato in edicola materne a 
Maurizio Costanzo, in una nuova 
rubrica sulle pagine di £poca. 
«Congelato* a tempo indetermina¬ 
to il prògetto di fare insieme il Tele¬ 
sogno (la «tv degli artisti», sostenu¬ 
ta da azionariato popolareH vera 
nuova voce per l'etere riatìano), 
accantonato il progetto di passarsi 
\[ rttestimonej- con proigrammì ge^ 
mellari all'Interno della Rninvest, 
ìa coppia Samoro-CoeteTizo voraa 
alla i^nna e al calamaio, in una 
rubrìca intitolata Caffè itatiano. 


Tra le numerose telefonate giunte ad Hammamet, c'è an¬ 
che quella della giornalista del Tg2, Alda DXusamo. Tele¬ 
fonata affettuosa, e confidenziale. La D'Eusanìo “ tra altre 
cose - avrebbe detto a Craxi: ^ mi riesce una cosa, la tua 
voce sarò ioi>. Ieri, per questa frase, Del Noce (Forza Ita¬ 
lia) ha chiesto che alla gìomalista sia tolta là conduzròne 
del programma Vltatia in diretta Ma la Lega ha un'altra 
idea: «Ucenziatela>>. 


■ ROMA. Ut descrivevano disin¬ 
volta, sreura, ambiziosa, racco¬ 
mandata. Ma era soprattutto ir^e- 
nua. Quella feletenata ad Hamma- 
nvet é stato un formidabUe «nere di 
superiicialHà. Ora b glornaliste te¬ 
levisiva Aida P'Eusanìo rischia. La 
Lega Nord ne sollecita il Itcenzia- 
mento dalla Rai. Mentre Fòrza Ita¬ 
lia, con Od Noce, chiede che te 
venga tetta ia conduzione della 
striscia d'informazione pomeridia¬ 
na Vitahù in diretta, ó\ cui é anche 
ideatiice ed autrice, in onda dal 
prossimo 23 ottobre su Rai2. 

Lei ha la voce rauca. È stanca. £ 
non sa ancora nulla di quanto è 
state battute dalle a^nzie di stam¬ 
pa. Intanto, c'è ta dichiarazione 
della leghista Simonetta Faverio. «E 
cosa vuole?*. La Faverio sostiene 
che '«e te vetetonate ptwaie ^ra Va 
sonora D'Eusante e Bettino CTaxi 
sono state effettuate da un appa¬ 


recchio della Rai. credo che ricor- 
rar>o gii estremi per chiedere il li- 
cenzìaznente della giornalista dei 
Tg2*. 

Aida OEusanto alza la voce. * Ah 
sì?... Beh, allora spero proprio che 
la Commissione parlamentare dì 
vigilanza chieda alla Dìgos rorigi- 
ne, il luogo dì partenza di quelle te¬ 
lefonate... Si aixorgeranno facil¬ 
mente che io ho sempre chiamate 
Bettino da casa mia, e dopo le 
22.,.^, 

C'è altro. L’ex collega dd Tgl, 
Fhbrizio Del Noce (Forza Italia), si 
associa alte periessiià del leghista 
Marano. Perplessità per Tormai ce¬ 
lebre frase pronunciala in lìnea 
con Hammamet: «Sai Bellino... se 
mi va bene una cosa, sarò la tua 
voce...*. Fqual è questa cosa? Il so¬ 
spetto è che sìa ptopito la coitou- 
rione della trasmissione L'itoHa in 
diretfa^ Fterciù, De Noce dice: «A 


Sostituisce Carmine Fotia. Tra i suoi progetti: far durare le trasmissioni fino alle due di notte 

Romeo Ripanti nuovo dilettone di Italia Radio 


una che pronuncia una frase del 
geTOto. beh, non credo sìa oppov- 
tono affidare una trasmissione 
quotidiana di tre ore, proprio su te¬ 
mi dì interesse generate del Pae- 
se'.:.Ti. 

La risposta della conduttrice è 
secca: è queste Laria che tira... 

se insomma mi vogliono togliere il 
pro^amma per una telefonata a 
un amico, va bene, me lo tolgano 
pure... Sono stata tenuta in cantina 
per cosi tanti anni, che uno più 
uno meno... lo comunque cerio 
non rìnuncerò ad un caro anrifeo 
per un programma ìn tivù. Anzi, di¬ 
co di più ..". C!osa? «Che se mai Bei- 
tino linirè in galera, io andrò a por¬ 
gigli le arance, lo non sono il tipo 
di donna che abbandona gli ami¬ 
ci... t. Dicono che la sua amicizia 
con Bettirte sia motto profonda, e 
che lei debba a lui la notevole car¬ 
riera fatta ìn Rai... «Cosaaa? Per me, 
parlano vent'anni di Rai, e tanto, 
tanto pr^ariato. Voglio che la 
Commissione dì vigilanza controlli 
tutti, dico tutti ì miei servizi... non 
troveranno una sola parola di cor¬ 
tesia... Anzi.,,^. Anzi, cosa? «Sono 
stata ìò a denunciare te presstonì 
che quelli di via del Corso esercita¬ 
vano sul Tg2...«. Sarà, poi ha co¬ 
munque latto una bella pace con 
Craxi. «Si, ho fatto pace, e attora? 
Che mate c'è? Ujì è un m» amico, 
m mio caro amico, anziano e ma- 


cosa significa? 

tlM mtttt dlniliittlva • di app(o< 


ftatia Radio ha un nuovo direttore* È Romeo Ripanti, 
uno dei ueoc/i/ dell'emittenfe dove lavora fin dal primo 
giorno. Da ieri ha preso il postodi Carmine Fotia che re* 
sla a coìlaborare con ttemìrtente in un ideale passaggio 
di testimone. Molti ì piogeni del nuovo direttore che 
presenterà il suo palinsesto entro il 31 oUobpe. Un'anti¬ 
cipazione: dal primo novembre le trasmissioni andran^ 
no avanti fino alle 2 di notte. 


m ROMA. Un'emitteflte ambìzio- 
sa, più spregiudfcata ma anche 
con maggiori ^pnzt di approfondi- 
nterito. Con più tempo dia dedicare 
ag)l ascoltalori che i ptogram- 
mi, tra brevQ, andranno avanti tino 
alfe 2 dì notto pretenda datte 
dolte mattina, in poche parole po¬ 
trebbe essere questo 11 progmnjma 
odiloriate di ttotia Radio, loimato 
Romeo Ripanti che da ieri ne è ulti- 
cialrnente il nuovo tUrettere, Ha 
proso il posto di Canttbte Rotte al 


qu^te il consìglio dì amministrazio¬ 
ne della radio, ringraziandolo «per 
il lavoro svolto come direttore e per 
il molo ricoperto nel salvataggio e 
nel rilancio deiremìtteote^, ha affi¬ 
dato Il compito dì cooidinatere 
ediloriate, Ripanti è un vecchio di 
ìtaHa Radio, in queste stanze al ter¬ 
zo piano del palazzotto dì piazza 
dd Gesù, a fianco di quella che fu 
la sede della De. ci ha lavorato fin 
dal primo giorno dì vita dett'emil- 
tente. Era il l9fiS. Ha fetto il con-' 
duttore. il vicedirettore e, nelLulti- 


mo anno, il direttore dei program¬ 
mi. Ha diviso con gii altri entusia¬ 
smo e preoccupazioni. L'incubo 
deila chiusura, solo un anno fa. 
L'avventura della cooperativa che 
sta dando ottimi risultati. Se gli si 
chiede di raccontarsi net privato, si 
schermisce con la timidezza di chi. 
abituato alte radio, non ha voglia 
di mostrare altro se non te voce. 
Anche se poi prevale te simpatia e 
la scheda anagrafica, pur scarna, 
tornirà datl 'ìnteressato fa capire co¬ 
sa c’è oltre il folto barbone nero. 
Romano e romanista (alla sinistra 
della sua incasinala scrivania c'è 
una loto dì Falcao, di spalle che 
puma il dito al cteb «verso te coso 
che durano nei tempo), appas- 
stonaiò di cinema, «specialmente 
dette commedia italiana^ (dietro Le 
spalle te foto di Alberto Sordì e Ma- 
suotenni), una fidanzata che è la 
madre dei suoi due figli. L'età rron 
vuole diria ccideudo ad un vezzo 
ormai tipicamente m&schlfe. Ma 


l’entusiasmo, i ricordi, le persone 
conosciute fanno pensare ad un 
quarantacinquenne, 0 poco più. 


po'<1 comt urò to btt llàlte Ito- 
dfe? 

Il palinsesto definitivo io presente¬ 
rò entro il 31 ottobre. Però posso 
giù dire che dal primo novembre 
la nostra radio andrà oltre te 20, 
che è l’attuate orario di chiusura. 
Arriverà da noi, infatti, un pezzo 
coiìsisiente dt Steronotte che non 
ha più spazio nella Rai attuale. 
Roberto Sasso. Alessandro Man- 
nozzì ed altri che quella trasmis¬ 
sione se la sono inventata, trove¬ 
ranno ,spazb da noi fino alle due 
di notte. Il problema di andare ol¬ 
tre un certo orario da tempo ce 
Leravamo posto. Con loro siamo 
sicuri di fare una scelta che il pub¬ 
blico sic irra mente gradirà, 

Ito'aNra anffelpwioito? 

Norr posso. C'è ancora motto da 
lavorare. Comunque diciamo che 


intendo stare a stretto contatto 
cotr ì nostri co!laboratori più noti. 
La nostra è una redazione picco¬ 
la. dodtei, quindici persone, F^r 
riempire tante ore dì programma¬ 
zione abbiamo bisogno deH'aiuio 
dì guariti credono in noi. 

Aconilnclirada.» 

Direi Renzo Foa cui è staio affida¬ 
to il compito di metter su un comi¬ 
tato editoriale che accompagni te 
nuova fase della vita di Udita Ra¬ 
dio nel panorama dei l’informa¬ 
zione ìtaiiat:La. Ma a Foa è affidato 
anche un programma quotidiano. 
-Livingstott", Gli argomenti tiattatli 
saranno t più diversi: società, co¬ 
stume, politica nazionale ed este¬ 
ra. Tra le novità ci sarà anche una 
trasmissione che cercherà di far 
Chiarezza su molti lennìni che noi 
quotidianamente usiamo ma dì 
cui, in tanti, ignoriamo il vero si¬ 
gnificato. Cos’è veramente l’Onu? 
E Maastricht dov è? E Finanziaria 
cosa vul dire veramente? Cablare, 


Anche, lo non sono affatto con¬ 
vinto che le notizie date per radio 
debbano necessariamente essere 
brevi. Forse la mattina la gente ha 
bisogno di assumere il maggior 
numero dì informazioni Ma poi 
credo che, nel corso della giorna¬ 
ta, spafì di approfondimento pos¬ 
sano irarvquìllamente essere pro¬ 
posti. Pònso, ad esempio, ad una 
storia d'Italia a puntate. 

FACcltmo dite conU. to fando 
quanto nHito un anno to ftoM 
percMwtora.» 

Le cose vanno decisamente me¬ 
glio. Siamo l'vmtca emittente in 
comrotendenza. Infatti abbiamo 
aumentato il numero degli ascol¬ 
tatori mentre le altre sono in calo. 
L'aìmg economico venuto dagli 
ascoltatori è stato determinante 
così come l 'aver mandalo in onda 
programmi sponsorizzati. La gen¬ 
te ha capito che non .siamo più 
una radb di partito ma una emit¬ 
tente di ìntormaziorve nazionale, 
che lavora a tutto campo e che Ita 
un proprio punto di vista 
Psrqitento tempo «peri di toro II 
dlrettef^dlltoltBRadfe? 

Ffer sempre. 


lato... gli ho telefonato e ho cercalo 
di ccnsoìarto pev ì'emìa che io 
Higge. .. e poi, sì, certo, gli ho anche 
promesso un bacino, ma un baci¬ 
no si promette a tutti gli amici che 
soffrono, .«H Veramente, ha aiiche 
promesso: la tua voce". In 

che senso? È questa frase che allar¬ 
ma Del Noce;^^ «Non ammetto allu¬ 
sioni o perfidie sulla mia professio¬ 
nalità... E poi, va bene, decida pure 
Del Noce se devo o non devo lare 
questa benedetta trasmissione.,.". 
Ammetterà di aver definito il diret¬ 
tore dei Tg2 Clemente Mimun, il 
suo direttore, «unoche non crede a 
un c.,». «lo parlavo di Mimun al te¬ 
lefono con un amico, e certo non 
pensavo et* te mte^spwitoYVì potes¬ 
sero diventare pubbliche.,. In ogni 
caso, Mimun sa perfettamente co¬ 
sa penso di lui«. 

Alda D’Eusanto risponde e so¬ 
spira. Ad un cerio punto, sì scusa: 
«Sono un po' su di giri, forse alzo il 
tono della voce, mi spiace...v'. Ma 
appena riprende fiato, grida; «Sono 
indignata per lo sciacallaggio,.. Mi 
sono conquistata lutto con tanto 
lavoro.,. Sono figlia di contadini, 
io... contadini abruzzesi... Sono 
onesta e testarda, e non mi pieghe¬ 
rò.., «. 

Battuta dì Fìrancesco Storace 
(Alleanza Nazionale), paralrasan- 
do Va Vamosa pubb^ìvà di Tete- 
com: sUna tetetonata non allunga 
la vita,,.". 


Montanelli 

In un libro 
Tawentura 
della «Voce» 


m MVLAWiO. \.te ^aìvte vecchìoi* 
che sa essere ancora protagonista. 
Indro Monianelli. anni, è stato 
infatti assoluto protagonista deil'in- 
contro a luì dedicato a ^1ilano per 
l’uscita det libro di Giancarlo Maz- 
zucca indirò Mofttanetli: la mìa ^ l'o- 
ce-, nel quale l’ex vicedìrettorie del 
quotidiano intervista il «direttore 
pvltetwjsodUatìav MtmtiiAwLlìU a 
ripetcorso la ima «avventura più 
bella«, quella della nascita te della 
Jnorte) delta Wpee, «Oggi - ha detto 
il giorrtalìsta - mi seitto come uiìo 
straniero in patria Con la noi 
volevamo fare, da uomini di destra, 
il quotidiano di una destra vera¬ 
mente liberale, ancorata al suoi va¬ 
lori storici, quelli di GìolittL Einaudi 
e De Gasperi, una destra che ntm 
ha niente a clte vedere con quella 
becera di oggi. Al^biamo jreccato 
di ottimismo, perelvé ta ixjstra de¬ 
stra taiipresenia un etile tro|rpo 
esigua per poter nutrire un quoli- 
diano« 
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IL R/TURO DEL GOVERNO. Palazzo Chigi pronto a prendere le distanze dal ministro Mancuso j Siniscalchi: è diventato un test nazionale 

La sfida dì Napoli 
entra 



Cw) iiwniwinl>N qwiw» IwidHiIwIdNiinti 
■agitteto fMfial* dola tM, PMra Ijrim to 
lniltotDlwllWttl>MWNI N N*****RWWM l Ì dii 
C c nGg io, Lwi A arto D Idil iMflmittwtoi 
quMtioiioJlldEda lidi» ligi» Hwa^diria, 
di vMto firn a odMMw* dilla 
Co n Wwdai ii ia. W mad wl witoRpoatmi 
dn4diio la lara a|Mdi loGMaMÉiite - Mrtv* 
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rt^iaito da<d acoafdl^ iaiWi f l d wk 
^«tanna dwwMlo aaliwat la panka dii laddHIt 
MWIrooaiaatolacaltooaaaloiailNMiltaiat 
patd, haaaa acapaiia aiM la Iota Itaiipia Italana 
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■ ROMA. dJn ìnalese, Dìnt Stile 
Downlng stM, pio ohe stile Paloz- 
30 CUigL..)». Ridacchia Nicola Mar^ 
cinu. capo^ppo popolata al Se^ 
nato, quando la sera totrta a casa 
dopo a veit^e tra It residente del 
Consiglio t I canotuppo della 
niaggEbranza dm a nlazki Mada* 
ma sorregge il governo (il progres¬ 
sista SatvTU l^hlsta T^ladinl^ lo 
stesso Mancbo) h In dfdtt owl d 
Senato, quando comincerà T di* 
t)atlilo^ Lamberto Dirti dovrà esibi¬ 
re tutto l'aplomb che ha in serba¬ 
toio, se solo ascolta ì sanali di 
guerra che arrivano dal rokx In 
più. ha la galla da pelare dei verdi: 
ieri Edo Ronchi, capognippo degli 
ambientaltstì, non è presentato 
nll'JiìContro di Palazzo Chtgi. c Ri¬ 
pa di Meana annurteia eh? al Se* 
rato i ’rerdi non ccm 

maggioranza, A Din! contestano 
una scarsa sensibilità arnbientali- 
sta, un atteggiamento acquiescen¬ 
te nei ccinhiontl dei (est atomici di 
Chirac e 11 proposìitodi accorpa il 
dicastero wU^nhienie con il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici 

Ma in fondo là «bomba verde» 
può essere disinnescata: lo stesso 
Din t Ieri ha assicuiatoa Ronchi ciré 
valuleiA votesi di convocare 
Tambasciatore francese a Roma 
per una protesta, e ha garantito, a 
fui e poi agli alto componenti della 
m^gioranzan un impegnò pto fòr¬ 
te in matertadiaJtnbientes 

IldlteoftodlOM 

Ci sarà, comunquOn da navigare 
a vista, tra gli aut aut della destra e 1 
rapporti da salvaguardare con la 
magakiranza che esiste. Ma a giu- 
dicare da quel che anticipano i 
collaboralort di Dirti, Puomo non 
InterKte Hnuncioie al pirofilo del 
suo govònto per far bucnerallaie la 
Rna^ìi^Tia e se d» tette te 
piarli. In un discorso che natoia)- 
mente sarà limato fino all'ultimo 
secondo, Dlnl ^ a quanto si sa - 
dovrebbe ribadire la naturi tecnica 
del six} governo e tirare un orgo- 


■I ROMA. Per il radk:a^l1teT^^ato^e 
Caldorisi. Oaxi, che vorrebbe un 
sistema elettorale proporzionate 
con sl^namento al 5 per cento, è il 
ispiratore del pldtessiho fìas- 
saninl, al quale attribuisce la vototi- 
tà di ejiungute aito stesso tipo dv 
legge Umberto Bossi invece, nella 
sua njtìiora settimanale», deftnbce 
ì'«^sute«di fiammamel alle prese 
con i suo motti «dossiere, come il 
(CapcicaHitoo del teatrino del Po- 
loi* Il suo obiettivo sarebbe quello 
di lornare in campo dopo un «coi* 
(xì di spugna*, orchestrando nel 
rratlompo fa «partitura di un "goh 
pe" per aftossare Dini*. Ieri. Ira le 
molte dlchìarflUiìonì sulla «situaziD- 
iic politica*, le agenzie dJ stampa 
rtftottiwano anche quella di uno 
l>«k:aiìalista, secondo II quale un 
^fletto detta pubblteizzazlofie delie 
copwvse toterceWaztoiù verso il tele- 
lono di Croxi potrebbe essere quel- 
todi provocate un *dellriocrantco* 
generalizzato. La certezza che est* 
sta un ambito in cui «non ^ visti 
ite sL'nlitP preìteiverebbe dalla «|>a- 
ramiia-. Ma con tutte queste toter* 
l't'tiazicmi, quella certezza in ò roi* 
ttt.- 

ai di Ironte a uti mondo pollllco un 
^««hlioldc-tolte, Nella guoira 
ìtei "(hMHteP», ira i contrasti e i pro* 


La prima verifica per Dinì 

Ulivo e Lega assicurano: «Sosterremo Tesecutivo» 


Pini oggi al Senato per la verifica, mentre il Bolo lancia 
grida di guerra. I capignjppo dei centrosinistra e della 
Lega a Palazzo Chigi ilìustrano la risoluzione che pre¬ 
senteranno a Palazzo Madarpa. * 6 pddÌ 5 fazìphi?*^i per i ri¬ 
sultati delMncontro. Dirti disponìbile a modifiche alla 
nHnziarla, le proteste dei verdìf Caso Mappu^r Mag¬ 
gioranza chiederà le dimissioni o la rimozione del mini* 
stro, Pini né parlerà ma il nodo rion è ancora sciolto. 


gllosu bilancio di lutto ciò che in 
rwve mesi Tesecuiiw) e il Parla¬ 
mento hanr» saputo realizzare, 
contestando con ciò stesso che la 
democrazia sia sospesa (ai contra¬ 
riò di quel che afiemia ogni giorno 
Beriusconi). 

Dini - spiegano j suoi collabora¬ 
tori - difeiKlerà la Rnanziaria e la 
sua polittoa del reddih. l'unica che 
a suo avviso può condurre l'ìialia 
fuori dalla crisi. Elencherà quattro 
grandi priorità (sostegoo atte fami¬ 
glia monoreddito, scuola, interven¬ 
ti mcenttvaml nel Me^iogtonw. oc- 
cupazbne), e farà capire ohe di 
(tonte a stravo^imenti e ostacoli 
insormontabili non ci penserebbe 
due volte a Tassinaro il mandato 
nelle mani di Scalfaro. Infine, il 
. presidente del Consiglio dovrebbe 
anche toccare il caso di fitipp<^ 
Mancuso, il mirtistro Ckiaidasìgilti 
del quale la maggioranza chiede o 
to dimissioni o la sostìiuzlone. Ri* 


corderà che il titolare della Giusti¬ 
zia è costituzionalmente protetto, 
ma probabtimente puntualizzerà 
che la politica della giustizia é 
un'attribuziotre còtt^iaìé del con¬ 
scio dei ministri, e che alcuni in¬ 
terventi di Mancuso non rispec¬ 
chiano rorientarnento del gover* 
no. 

Se queaàa è VixAenziione, si taipl- 
sce meglio perché l'incontro con t 
capigruppo detta ma^ttoraniza tori 
si sia concluso con dichiarazioni 
soddisfatte sia da parte del centro- 
stofefaa e detto Lega sto, uHtotosa- 
mente, di Palazzo Chìgì (a sera Pi¬ 
ni è salito al Quirinale per riferire a 
Scalfaro), Nella sostanza la risolu¬ 
zione di ma^toranza, che Salvi. 
Mancino e Tabladini hanno illu¬ 
strato a Dinl, presenta varie ><xirtSo- 
nanzei»con le intenzioni di Palazzo 
Chigi. Èun documento che-salve, 
anche qui. le modifiche deirultima 
ora ^ oltre a ricordare anch'esso la 


natura tecnica del govertto, mostra 
disponibilità a discutere detta H- 
nanziaria senza ulbmamm e netto 
stesso tempo indica urt percorso di 
impegni possibili da og^ a quando 
sarà dilaniata k^e la parcondi- 
ciq (si va dalle nomine del pda Rai 
alle i^ranzie per le opposizioni*, 
còiliRtìò oifriteressft 
airantilrust. Centrosinistra e Lega 
ritengono anche utile «aprire se ò 
possibile, sulla base di un'ampia 
intesa, u na fase costituente*). 

DocimwRto di iikAgClonnEa 

Nel documento la maggioranza 
ricorda dì aver votato il governo su 
punti qualificanti (la manovra eco¬ 
nomica aggiurrtiva, la riforma del 
sistema previdenziale e il docu¬ 
mento di programmazione econo¬ 
mica e finanziaria). ma che nella 
fase finale del mandato di Dini non 
ci sono «preclusbni pregiudiziali* 
nei corttrontì di altre forze che. do¬ 
po aver negalo la fiducia ed essersi 
opposte sui provvedimenti centrali, 
intendano cambiare strada. Quan¬ 
to alla Finanziaria, centrosinistra e 
Uga. sostonztotoven- 

te la proposta di legge presentata 
da] governo, chiederanno alcune 
correzioni che noti modifichine 
però i saldi netti delle entraiee del¬ 
le uscite. Si tratta soprattutto delle 
norme sul fisco che hanno provo¬ 
cato la sollevazione dei sindaci, 
della tutela del lavoro autonomo, 
del rafforzamento della politica 
ambierilate e della piena applica^ 


zione deU'accotdo tra governo e 
patti sociali del luglio del 'Bd. Tutte 
materie sulle quali Dirti ha dichia¬ 
ralo disponibilità. La maggioranza 
ha incanto sqdd^àtta: ^Faremo 
Iti raatiiefa - Òpmrtkmp CtìSàre 
Salvi - che finalmente i n F^ameh* 
to si discuta di questióni rbatt.dùel- 
to'the stóisJrid à tooifèai 
cittadini*. 

Resta, spinoso, Jl capitolo Man* 
cuso. La maggioranza chtedeiè 
che si dimetta o che $la sostituito. 
Anche Tabladini e Mancino^ Onora 
tiepidi suirargomento, si sono con¬ 
vinti, ♦Otirehiito - spiega il capo¬ 
gruppo detta Lega - qui slamo di 
fronte a un ministro che dà del "su¬ 
pino" ai suo presidente dd Consi¬ 
glio,,,». Se sato imp^aio da un 
documento di indirizzo parlamen¬ 
tare (come è la risoluzione) èdilfi- 
ciieche Pini possa farfinia di nul¬ 
la. Né, a quanto pare, rte ha rinten- 
zione. Semmai, la sua preoccupa¬ 
zione é che ii caso si ponga «dopo* 
aver superato to scolto della Fì- 
nartziarfa. «Come* porto non è an¬ 
cora chiaro. Raccontano che nel 
corso (toti'tocontio, al sottosegjeta- 
rto Guglielmo Negri che spiegava 
le milte difficoltà per sollevare 
Mancuso dairincarlco, Mancino 
abbia risposto: tPtofessoie, mi di¬ 
cono che é molto amico del mini¬ 
stro. Reiché non le convince 
Maera solo una battuta, e dopo la 
verifica p^amentare i capigruppo 
della maggioranza torneranno a 
far visita a l^lazzo Chigi,, 


m NAPOU, Mancano dici^ir^ewo^|jfv22 ottobre, quando dica 
ceniowentimkto napoletani si rècli^nno afte urne per scegliere U sue* 
cessore delfex parlamentare di An, Antonio RastieUti da aprile presi¬ 
dente della Regione Campania.^La Itottàgl^ a sei per conquistare il 
seggio ,a Montecitorio è erttratobjjMal ^ Nel collegio Cliiaia-Fb- 
sUlipo* Vomere sotto scesi In-Ei^ jì Mfdrinfìiatore Marco Parinella (con 
U simbolo «Grande Napoli, Tex missino Silvio Vitale (Fiamma dì Rau- 
tì). il l^hista (jìanfranco Vestuti,)! profiresstista Vincenzo Maria Stili* 
scalchi, notissimo penalista, e l'èsjìòrteRre del Polo. Tavvocato Mauri¬ 
zio De Tttla. 

Nel corso di una manìfestaziorte svoltai alLTtotel Continental a 
sostegno della candidatura di Vincenzo Siniscalchi nella coalizione 
di centrosinistra (che va da Rftòodazìone comunista al popolari di 
BJànco), si è dibattuto sul tema: «Vomero, Ghiaia, Posttlipo, un colte* 
gio importante per una nuova politica nazionale», dire al candidato 
per la Usta «Con Napoli per Jliàtta che vogliamo**, all’incontro hanno 
partecipalo Tex presidente della Camera, Giorgio Napolitano, e gli 
onorevoli Pecoraro Scanio (Verdi), Giuseppe Garganl (Ppi) e Witter 
Bordon (Patto Segni). Il motto dell'awocaio Siniscalchi è stato: «Na* 
poli con l'Italia, rfialiacon Napplk t| penalista ha ribadito che ha ac¬ 
cettato la candidatura per stareifìdalfarpàrte della ^nte**, e «per milita* 
re nella poetica e rton nella confusione», Pér L'aspirante deputato del 
centro sinlstreu il collegio Vofnen>Òh^-f^asìUipo ««è uno dei più im¬ 
portanti del Mezzogioino: un^boiafório die contiene tutte te con¬ 
traddizioni detta nostra soc)età>t. Insóriima, Siniscalchi non nasconde 
che il voto di domenica 22 ottobre nel tre quartieri napotetaril po^ 
rappresentare una specie di test per le.prosstine consultazioni politi¬ 
che: «lo sono cosciente che questa campagna deltorate si sla cari* 
cando dì Unificati politici*, ha ripetqlò. 

Per Giorgio Napolitano, la candidatura di Siniscalchi «è coerente 
con quella linea di equilibrio in 
seno alla coalizione» che oggi è 
U primo obiettivo da perseguire 
se si vuole rendere realìstica la 
prospettiva di governo, ««C'è da 
augurarsi - ha prosegiuto l’ex 
presidente della Camera - che, 
nei prossimi giorni, sì realizzi hi 
Senato un primo chiarimento 
^tie prospettive delia legislatura 
e, concretamente, sul da farsi da 
qui a dicembre e oltre». Al termi* 
ne della manlfestazlorre, Napoll- 
tarto ha poi afiennato che insie¬ 
me alla Rnanziaria occorrerà 
d^tie in Rartomento «V indiriz¬ 
zo e l'impegno per LI semestre dì 
presidenza che ci attènde in Eu¬ 
ropa» e fat procedere «le piO ur¬ 
genti» '^^IfiChe isldhjtzfòhaLi. 
per J’esponenie del Pds si devo¬ 
no riformutere un pr^ramma e 
qn mandato per l’azione di go¬ 
verno, «un'agenda signlficatLva 
.pèr fattività pariamentàre: allri- 
menti finirà * al di là delta Pinan* 
zihria -coi navigare a vista**. Può 
J agenda dei temi Istituzionali e 
delle regole comprendere una 
rèVisione delle leggi elettorali? «È 
giusto provarci - ha sostenuto 
Napolitano * ma senza farne la 
quèstìone centrate e decisiva». 

; lo questi gyòttiì dv cartvpagra 
eièttoràle. centinaia di volontari 
sono impegnati nel comitato 
eteltorale di Vincenzo SUtìscal- 
chi- *Sono contenta dì dedicare 
alcune ore delle mie giornate 
per il candidato del centro sini¬ 
stra * ha spiegato Annamaria, 
una casalinga sulla quarantina - 
Sùvlscatetvi, oltre ad essere usrv 
bravò penalista, un uomo dì cui* 
ò staio sempre legato ai 
pfqblemi delle classi più Je* 
boli». 


riliMMatiNWl 


I—tecdàl ^ Dè R Ìi io Cf^ 4MHI 
«Mo eh* la òontermadi «iw 


al wrttetMÉlni fta aa il , chato 
careat Inaaata dlmhMtnN di 


aaprtRMMiaal paal Mani punta 


ondato daM'altacco», La affHRMri 
HrtMÌmw dal vaidli Carte 
Maana, «Vadopurliàppo 
Goniartnito*«aiunia«fa . 
attaimaaloni cbtr te poteMtea con 
quaato rate uadtat tnwMorta «w 


dall'apoca^Chdlano àMMa, nd^ 
conaaaò par Mantfatowml te tua 
vMatenu orlUca par quatte mia 
lo Uda ila tA te q u wteocc ail ont, 
«Ito ropinterta dal capa dalli 
poUatoallora^ Vtec«n»fail^é 
dal toaunuM dolaarvld aacrèlL 
convteil, mi al dteaa» «ha ftiaaa 
tefantefanwwaitowrodal'pool^ 
In peitleatetd dilM Piallai paràlto 


frantomi dteaaaiara non è 
ternato aMaanfameiteéto 
pratidante Amato quando^ 
swndalo ilhteto ad un conltento 


S a li rocaa, na^to parto te to dw' : 
alta paUa ad al aanlzl aaitoti-* 


Le «analisi» di Craxi e Forlani, tra veleni e rimozioni, e la diffìcile transizione italiana 

E il Caf profetizza: ora ritorna il «centro» 


Grazie al palcoscenico giudiziario tornano i protagonisti 
dei CaJ; Andreotti, Craxi, e anche Forlani. Non solo veleni 
e *'dossier», ma pure analisi politiche. Con grandi rimozio¬ 
ni, profezie apocalìttiche, e molta nostalgia del «centro*». 
L'aliontanainento del volo e il sostegno dei centrosinistra 
a Dinl pi^ludono a una crisi del bipolarismo appena av* 
vialo? Claudio Burlando (Pds) lo nega. L'Italia tra voglia 
di ^normalità» e spinte alla radicalizzazione. 

RLMterouiiS 

in termini di analisi politica Sem¬ 
pre sui quotidiano dì Srallari. Cmxì 
ha esternato in un «attuerei b po!i- 
tkx> tutti i suol dubbi sulla credibi- 
ifià della ^seconda Repubblica» ^ 
ha contesiato, in questo giuste- 
menvc. che persino \\ amico 
Berlusconi possa presentaisi come 
«nucrti'o, «Al vecchb sistema - scri¬ 
ve Bettino - oon era nè estraneo nè 
sconósciuto*. L'ex leader social 
dipinge A tinte fosche II futuro del- 
l'Italia, dopo una «4alsa rivoluzio¬ 
ne*. Il suo ex alleato Forlani, come 
sempre alleno dalie cobriluie forti. 


tagonlstni dei magistrali, nel riap¬ 
parire sulla scena politica in veste 
dì *criniinafiT^ più o meno «matrico¬ 
lati^ degli uomini più potenti della 
«prima Repubblica*, il senso politi¬ 
co di cb che accade e di ciò che è 
avvewùo netta ^ornienla^vssvraià 
«transizione* iialiana, rischia di 
smarrirsi completamente. Il pako- 
scenico giudiziario ha fatto riappa¬ 
rire con clamore prima Andreotri. 
poi CraxL E anche Forlani è stalo 
mterviateto l’altró bri dalla 
bìicu. Il cosiddetto Caf è tomaio ai 
completo. F. tra detto la ,soa anche 


è più ottìmiste: «Se Berlusconi ha 
scelto Letta, il più moderato dei 
SUOI - osserva - siamo tranquilli. 
Tanto bniano non ci porteranno*, 
Entrambi sì augurano che tomi ad 
orgao^zzarst In UaUa, in 
modo, un solido centro dì ex de¬ 
mocristiani e ex socialisti. Forlani, 
per la verità, si spln» un po' più In 
là sul terreno della legge eletiorate, 
pronunciandosi per una «prepor- 
zK>naìe con ^rramento aù 5^, 
premb di maggioranza alla coali¬ 
zione vincente, e clausola anti-ri- 
ballone*. Un’idea che scandalizze¬ 
rà gli uninomlnalisti estremisti, ma 
che ia (ondo non è del tutto incoe¬ 
rente per un sistema maMiorttarb 
stabile in un paese come ntalia. 

Fallimento rimo»*o 

Oó che colpisce in questa sorta 
di riìtes?ioni poìifticamerrte posite’ 
tvtt? è la completa assenza di una 
qualsiasi riflessione uutociitìca sul 
fallimento politico, prima che -cri- 
minaie*, della classe diriwnte del 
«ticchio regime*. Dopo T’89. e di 
fronte alla nuova fase che inevita¬ 
bilmente si apriva, il vertice dòtla 
De tentò una confissa operazioTie 


di compromesso con ìa sinistra. 
Gridata in modo scomposto da 
Cossìga (a proposito, non sarà lui 
il «senatore amico» di cui Craxi og- 
^ lamenta il silenzio?), gestite fur¬ 
bescamente da. Andtóttl stoppa¬ 
to nel suo tentativo di scalare il 
Quirinale netta campagna elettora¬ 
le pofitica del '92, proprio datt'omi- 
cldio Lima. Qaxi ancora nei mesi 
successivi, dopo lo scoppiodì Tan- 
gemopoìi - ricordo ìe soe dìc'hiara’ 
zloni in margine al congresso costi¬ 
tutivo del ìiartito del socialisiito eu¬ 
ropeo, all'Ala, a cui partecipava 
con Occhetto - tentava rabbiosa¬ 
mente di indurre il Pds a entrare 
nel governo Amato, a puntellare 
un sistema politico che sapeva be¬ 
ne ormai prossimo al crollo Evi¬ 
dentemente questi uomini, non 
certo sprovveduti, erano prigionie¬ 
ri, tìttte che di una coVinia fXi^iftica, 
anche del sistema di condiziona¬ 
menti oscuri su cui avevano co¬ 
struito il loro potere, 

VufttoHcentni 

Può apparire paradossale, oggi, 
dopo Ja loro caduta, che fa «linea 
politica* che indicano non sia 


comptetamente priva di qualche 
chance, anche se altri sarebbero 
destinati ad attuarta. La crisi evi* 
dente nel if^b» di destra, certe de¬ 
bolezze del centrosinistra, l'allon- 
tàramento detk date del voto e il' 
possibile rafforzarsi di un nucleo di 
interessi polìtici e economici dietro 
a Lamberto Dinì, non annunciano 
la possibilità di una crisi del bipola¬ 
rismo appena drammaticarnente 
avviato, e quella 'rtnascita del cen- 
tro* di cui motti continuano a sen^ 
tirsi orfani? Nei Pds, criticato per 
una tinca «ondivagah nelconfionlo 
con la destra, c'è chi, come Clau¬ 
dio Burlando, buega. L'apporlo 
a Dini ha delle buone ragbni di so¬ 
stanza - le scelte «sociali* della Fi- 
nanziarìa, la gestione costruttiva 
del semestre europeo - e i'obieiti- 
vo di riformare col doppto temo 
l 'attuale legge elettorale non nasce 
da alcuna «nostalgia proporziona- 
|istica«, ma dalla preoccupazwne 
che sì slabìli^i davvero un mag¬ 
gioritario efficiente. Magari non 
pregiudizialmente ostile atta so¬ 
pravvivenza dei partiti. Questo pas- 
saggb più «morbido* ^ un siste¬ 


ma di alternanze «noimal^, euro¬ 
peo, potrebbe costituire qualche 
vantalo per il ceittiosìnl^ più 
consistente dì quanto non appaia 
dalla confusa prùemica politica 
quotidiana, E prova ne potr^be 
essere t’imtaztone concut ieri sera 
it vertice del «Polo* ha finito col 
corrsiderare l'Ipotesi di un Dirti Che 
òggi. Iti Senato, accentui lacoton- 
turà polìtica a sinistra del suo ese* 
cutìvo. 


Pèrò non si tratta di una prospet¬ 
tiva cite le foiTe del ceniros^nislra - 
nota da osservatore il wrde Mauro 
Paìssan - possano atecsmsideTtMte 
-in cassalorte*. vicende come 
quefta della votazione alla Camera 
^fhltopoli», con la Lega che sì 
imbizaarrisce, diconoche l’iter del* 
la.Rrianziarta potrebbe essere tut- 
f allro che semplice. E il vero inter- 
ragiativD, forse, riguarda la direzio¬ 
ne degli umori profondi di questo 
strano paese. Davvero prevale un 
desiderio di «normalità*, dopo tanti 
tirawagti ^ sul quale sconv* 
mette D'Atema? O non continua 
piuttosto unÉi insidiosa radìcafizza- 
zlòne? L'attivismo «estremista* di 
politici non privi dì fiuto come Um¬ 
berto Bossi e Marco Pannella, po 
trebbe essere un indice di questo 
secondo, non tranquillizzante sce¬ 
nario. 
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Polemiche tra i consiglieri comunali 
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IVfilano Qie 12 : stupro nd pai^ 

Giovane donna aggredita in pieno centro 


m MIL 4 AN 0 Sequestrata in pieno 
cenno cHIadino poco prima delle 
13 e violentala ripetutamente da 
due Immigrati di angine rumena 
La giovane donna, 33 anni bado 
vulo aublrc violenza per circa tra 
ore Poi. appcotlttando di una for 
lulta dtcostanza è nuscita a frinire 
dalla baracca dove era stata vecht- 
sa. Solo più tardi, con l'akJlo del fi* 
danzalo, si è decisa a denunciare il 
fatto alta polizia Nella nottata i due 
stupratori sono finiti m manette 

Domenica mattina Un tiepido 
iole invita la gente a uscire in stra¬ 
da È quasi mezzogiomo quando 
Sandra (htì nome di comodo) la* 
scia la sua abitazione per una pas 
ae^ta ai giardini pubblici di via 
Palesilo li^mente nota per le 
bombe dell'estaie Quando 
arriva al bastioni di porla Venezia 
si sofferma aJ chiosco per bete 
qualcoaa Quel posto soprattutto 
di sera non è dei meglio frequenta¬ 
ti, ma probabilmente Sandra non 
Iosa Usuo lavoro di opeialike tu¬ 
ristica, spiega la poihua, la porta 
spesso airesteru, la donna, Infatti, 
vive prevalentemente in Su^men* 
ca ^comunque éda poco scocca¬ 
lo mezsogtemo 

Prime è già qui cbe viene notala 
dal suol aggressori 0 terse at bar 


Una tranquilla passeggiata nel tiepido sole di inìzio autun¬ 
no, nel parco pubblico che sta nel cuore di Milano, verso 
mezzogiomo. Una piacevole realtà che per una giovane 
donna si trasEorma airimprowiso in un incubo Due ru¬ 
meni la sequestrano, la portano tn una vecchia baracca 
poco lontano e la violentano per ore, a turno Lei trova la 
fòrza di fuggire e denuncia il fatto alla polizia I due vengo¬ 
no arrestati a tarda sera sul luogo dello stupro 


del giardini pubblici dove Sandra 
decide di sostare per godersi ù te¬ 
pore del primo autunno Solo do 
pò una mezzoretta npiende il 
cammino verso cosOh Attraversa i 
giardini e mentre è ferma al sema* 
(òro a poche decine di metri da 
piazza defla Repubblica, si sente 
astrate entrambe le braccia da 
due individui soprs^gHmti alle sue 
spalle Neanche il tempo di drte 
amen e viene costretta a saiira su 
un auto che parte a tutto g9S. Un ti¬ 
zio te preme la testa verso il basso 
per impedirle di vedere la strada 
che percoirono. il tragitto è breve 
Una decina di nunuti al massimo 
Arrivati a destlnazioiie, racconta 
sempre Sandra alla polizia, mentre 
scer^ dall auto, quello che la te¬ 


neva di tenta a testa china, te pve* 
me una marko si^i occhi perchÉ 
non veda nulla Ma dai rumon San¬ 
dra capisce che stanno aprendo 
un cancella o una porta di ferro 
Appena dentro viene sbattuta a 
forzasu un gronde tetto Elicomlrv 
eia k> strazio II primo ad esserle 
addosso è un «bestione» largo e al* 
to almeno un metro e ottante 
Uuomo sembra una luna sel¬ 
vaggia, Strappa i pantaloni di do$* 
so alla sua vrttima e le fa violenza. 
Poi quando ha finito, cede li passo 
all'albo Sarà lui a denudare coiri- 
pletamente la sua vnttima. 1 suol 
modi sono meno vrolenti, ma non 

perquestolansparmiaHMaoracbe 
1 uomo SI stacca da lei. Sandra spe* 
ra che tutto sia finito f suor vioten- 


taton te permettonodi rivestirsi Ma 
Sandra si sbe^lia pensando alla fi¬ 
tte deUo strazio U «bestione» le é di 
nuovo accanto Stavolta fa costrin¬ 
ge a un rapporto orale Sandra è 
sfinita Da ore SI sente in trsqipola 
Non sa cosa potrà ancora accader- 
le. E (in da quando è entrata In 
quella hmda baracca grande poco 
più del tetto matrimoniale capisce 
che e Inutile tentare qualsiasi rea 
zione Men che meno la (uga La 
porta di ferro sbarrata, non ha 
nemmeno una manrgtia ali'inter- 
no Solo un miracolo potrebbe sal¬ 
varla Ore Inaspettatamente si ven- 
llca grazie all'anfivo di un altro 
ospite del tuguno che, ignaro di 
quanto sta succedendo att'interrto, 
entra per prendere una bottiglia dt 
vino E questione di secondi La 
porta resta aperta Sandra vede la 
salvezza e approfittando di un mo* 
mento di distrazione dei suoi ag- 
gresson, guad^a la strada 
Sono ormar le 16 Sandra corre 
verso la liberazione Alle 18 chia¬ 
ma li 113 Ora la donna si sente al 
sicuro a Banco del suo ragazzo, 
ormai al conente di ogni cosa Una 
volante parte immediatamente in 
cerca dét luogo dell oggressiDoe 
Gli elementi temlB da Sandra sono 


scarsi Ma la poll^ sa che In quel¬ 
la zona, trasteimata ormai da anni 
in un immeruo cantere, gruppi di 
extracomuniton hanno trovato r^ 
Bigio In ima di quelle baracche 
costruite alUnlemoL Sandra ileo* 
nosce li posto dove è stala segrega¬ 
ta perora Uncuborfaelemltallin* 
temo del quaileo sta giusto U ^on¬ 
de letto e un paio di cassette di ver¬ 
dura usale come «mobìli» Su quel 
tetto ci sono tracce di sperma. Do¬ 
po il pruno sopralluogo la pohzia 
toma m appo^amento finché ver¬ 
so le 23,% tre immigrab rumeni 
varcano ta porta di ferro F>a questi 
c'é Nicolae Caruntu 30 anni, tere- 
golare, con pracedenti per furto 
Sandra ireonosce fai Jm unodei vto- 
lentatoriH Nreolae era ondato fa m 
compaia di due conoscenti, a ri¬ 
prendersi te coperte Avei^ capito 
che era megfio stoggraiù, Mentre 
AfeKandiy Huzano, 28 anm, il 
sbone» un metro e ottanta di 
altezza, uscito di galera venerdì do 
po aver scontato una pena per ter* 
IO. è stato meno prudente Verso le 
3.30 la pobzia, tornata sul posto, 
llia trovato steso sut letto, addor* 
mentoto. [ due sono accusati di se^ 
questio di persona e violenza car¬ 
nale 


L'inchiesta dì Torino sui casi di contado. Il magistrato profila l'ipotesi di «omicidio colposo» 

Aids, «non informare il partner è reato» 
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Il silenzio del partner inalato dt Aids è reato^ Sì, se il si¬ 
lenzio provoca un altro contagio In tal caso si potrebbe 
profilate TipotesL dì omicidio colposo È questa la tesi 
del procuratore aggiunto dì Tonno, Raffaele Guanniel- 
k), che ha aperto un'rnchiesta su una decina di uomini 
e donne uccisi dal virus, trasmesso loro dal partner Pfer 
il magistrato, il soggetto sieropositivo ha il dovere di in¬ 
formare Taltra persona 
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■ TORINO DI Innocente questo 
sitenzb non ha nulla, È un silenzio 
sinonimo di omertà Omertà assos* 
sina. che uccide persone ignare 
Con que^ tesi, il procuratore ag¬ 
giunto della Pretura di Tonno Raf 
focte Guarlnielb ha aperto un m 
chiesta su una decina di uomini e 
dcmwe uwcise <latta vmis dsiU Aids 
trasmesso loio dal compagno o 
dalla compagna di vita senopositi- 
vr Cosi giuridici che sono la 
del contagi di Aids dogli ultimi tre 
anni e che hanno in comune una 
dolorosa e irresponsabile variante 
il silenzio del partner Un Indagine 
per alcuni veisi dirompente che se¬ 
gna un nuovo versante di osserva* 
Itone del diritto nel risvolti Inter 
personali detta malattia 
Un rema dellcnto che ptcMica 
profondi rigutgtti nelle cosefenzo 


per le sue implicazioni per i suoi 
contenuti etici e morali che ormai 
SI npiopone con quotidiana fie 
quenza ÈdI alcuni giorni la la de¬ 
nuncia di CUI SI occupa il $osbtuto 
procuratore della Repubblica di 
Torino Ennca Oabetta Lha pre 
sentata un giovane torinese che ha 
convissuto per akunl mési con 
una ragazza amencana affetta da 
AkIs, nenirata da tempo nel suo 
paese Lei aveva tacmto ajKhedo 
po essere nmasia incinta La sco¬ 
perta «origliata» durante una visita 
gmecotogica Un Hosh cito s ac¬ 
cende di sgotnenro per spegnersi 
nel sollievo per non over contratto 
ItimalatUtì Dispiacere e rabbia pe¬ 
rò restano a fissarsi immobili Di 
qui k>strascico giudiziario 
Una stona analoga a quella ree 
contala nei giorni scorsi da una 


ventirettenne che ha <lenunciato II 
manto 30 anm, tipo ricco, affasci¬ 
nante e amante della betta vita, co 
noscmto casualmente in una di¬ 
scoteca di Tonno L uomo è affetto 
da sieropositivUà Una conduzione 
che hji le ha rivelato soltanto dopo 
un anno di convivenza, scioccato e 
sconvolto dalla morte dt un suo ca 
TO amico UCCISO dall'Aids Un si¬ 
pario drammatico sollevato d'im 
ptowteo più come reazione ad una 
realtà che bmcia che alla preoccu¬ 
pazione di fare del male ^ akn 
Dal racconto della giovane emerge 
infatti uno stile di vita che cone m 
perfetto equilibrio sul filo dell inco 
scienza «Non sj rassegna all «dea 
della malattia e temo che voglia fa 
re del male a qualcuno» 

Un timore che non aveva mai 
sfiorato il f^to di un industrtala to* 
nnese che ha contagialo otto don¬ 
ne Una stona drammatica rivetala 
nel settembre di un anno fa In co¬ 
da alle vittime I ultima compagna, 
una bellissima mdossatoce arrivato 
a Tonno da Toghatt^od 
Responsobiblà dirette, circostan¬ 
ziate Ipotesi In CUI CI sra la precisa 
volenti di provocare la morte del 
partner Ma, non è di questo che si 
sia occupando il dottor Guanmel* 
to Secondo il magistrato, un sog¬ 
getto sieropositivo che ha dei rap* 


E De Corato (An) 
attacca gli immigrati 
«Aboliamo la Martelli» 


«Ormai siamo allo stupro oi^anizzato» tutta colpa della 
legge Martelli» Così il cons^liere comunale nonché se¬ 
natore di An Riccardo De Corate solleva m aula il gra¬ 
vissimo episodio di violenza su una giovane milanese 
da parte di due rumeni E apre un nuovo fronte dì pole¬ 
miche nella città dove il sfocilo leghista Formentim è 
sotto tìm per le sue «aperturei^^^li Immigrati. «La vicen¬ 
da va ridimensionata. », commenta il sindaco 
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■ MILANO n gravlssiino eplsodto 
di violenza su una giovane rrulane- 
se, sequestrata in j^no gtomo nei 
ceniraUmi Giamim Pubblici e 
stuprate da due rumeni, é rimbal¬ 
zato len in Consiglio comunale 
aprendo immedlotetoente un nuo* 
vo fronte (fi potenuche 
É stato il conugltere di Alleanza 
nazionale, nonché senatore e 
dehssimo di Fini, Riccardo De Co* 
ratov a polottzzara il dibaiùto sulla 
teiTiblle vicenda, colfegandola tm- 
medtaftainente, come n» 5 e Towia 
dimostrazione di un teorema al¬ 
trettanto scontato alta crociata 
Midata da An per la revisrone della 
ìe^ Martelli Lew permissiva, 
che le mani allé tàze dell or¬ 
dine, da cambiare al pfù presto 
«perchè qui - (fice de Coraito - at- 
mai slamo atto stupro organizza 
lo» E non a caso II cons^ifere di 
An inizia ri suo mteivento rievocan¬ 
do un brutto, bruttissimo q»sodio 
di odio razziste accaduto ai pnmi 
di settembre m un quartiere perite 
rico di Milano, teatro di una vera e 
propria caccia airnomo - e anche 
in questo caso c'erano di mezzo 1 
Aunem - da parte di un gruppo di 
abitanti «scesi m piazza» armati di 
bostore per dare una lezione agli 
Immigrati, accusati di tùrti e di irK>^ 
testare le ragazze del quartiere 
Lo scontro frontale, in via Sàk>* 
mone (già assurta alle cronache 
cittadine per b crociata contro il 
centro sociale Leoncavallo^ hi evi 
tato per un soffio, I giovani oraccati 
si drédero atta toga f «f^ustizten* 
(hedeTofÌM)C(> alta baraccopoli Ma 
a poche ore dt distanza i corpi 
maitoriati di due ragazzi rumeni, 
Investiti da un treno, lurono trovati 
sulla massicciata delia vtema terrò* 
via Un rncideirte, una tragica co«n- 
cKterrza non coìtefabde al raxl^ 
Non secondo la doiuncia di cin¬ 
que giovani rumeni, sfuggili alla 
caccia all'uomo, denuncia m se* 
guito aUa quote è stata aperto 
un'indiiesto. 1 loro connazionali, 
rivelarono pnma al toro consofe e 


por alla Questura, (urono percosst 
setvs^giainente, inserte e spinti 
sulle rotaie «Vi ncordate dt vta Sa* 
tomone^ - rievoca De Corato - fi ta 
gente denunciava che le ragazzine 
erano tampinate e insultate, è do¬ 
vuta scendere m piazza con 1 ba* 
stoni serio perchè le forze dell ordi¬ 
ne non intervengono più. la fe^ 
Martelli to rende impossltrile Dopo 
poche ore ' questi' (ornano m cir¬ 
colazione Baste guardare cosa è 
accaduto oggi fi Tunteno era già 
stato arrestato ed era stato rimesso 
lnlib«ftà« 

La conclusione del consigliera 
di Alleanza nazionale invoca il pu¬ 
gno di lento «Non possiamo as|^- 
tare alto guai del genere II Comu¬ 
ne deve prendere, nei limih delle 
sue possibilitè, quaklie misura d'e¬ 
mergenza. senza aspettare la rovi* 
^one deìla legge Martelli, 1 unica 
che potrà dare qualche risultato» 

L intervento di De Corato è co¬ 
me o1k> bollente sulle «ferìtCH del 
smdaco leghista Fbrmenttni per fi 
quale la questione imm^ati è un 
nervo scoperta Per le preconi 
esercitate dalla destra, certo ma 
anche per la fronda dei «duri epu¬ 
ri» del Carroccio che invocano il ri¬ 
spetto dei proclami anteimmigrati 
delle rortgim» c sparaito a zero sul¬ 
la recente svolte del sindaco a fa* 
vore dei centri per Taccoglienza e 
l'insenmpnto lavorativo degli jm 
minati Una nvolia interna che rv 
schia\^ di rtsoKrersi in un naufra^ 
politico per Pomientini, sedato, al* 
meno temporaneamente, dal lea¬ 
der lumbaid Umberto Bossi «Lavi* 
cenda va ridimensionata - com 
menta poco felrcemente Fòrmenli- 
m -l'epBOdtodr Violenza non è av¬ 
venuto in pubblico ma m un luogo 
appartata Certo cè il problema 
sempre più pressante odi immi¬ 
grazione selvaggia Spenomocheil 
Pattomento riesca a trovare rapida¬ 
mente una soluzione Lo npèto è 
una ^tuazione diffìcile, nd e te for^ 
ze dell ordine cr adoperiamo per 
fare del nostro meglio» 



1* CONFERENZA NAZIONALE 
SULLA MONTAGNA 


porti con un altra persona ha fi 
preciso dovere di informare il pro¬ 
prio partner della sua cotkììz)^ 
Un dcMere non soltanto etico, ma 
anche grcndico La magrstrolura, 
può faiteivenira solo in relazione ai 
cosi in CUI la persona è deceduta, 
ha aggiunto, «perché solo In queste 
cncostanze si può profilare I Ipote¬ 
si di omicidio colposo, in quanto 
tale perseguibile d uffìcfo* Atl'op- 
posto, se la persona non è ancora 
de(teduta. »si può sostenere L ipote¬ 
si di testoni personali colpose, per¬ 
seguìbili penatmente solo se c è 
querelarti porte» 

Ma l imziatìva del magistrato trv 
nnese ha suscitato la reazione del 
pres^tente della Lega italiana per 
la lotta all Aids (Lila). Vittorio 
Agnotetto che I ha definita «Scor¬ 
retta sul piano ettco. mgiiirshTicata 
sul terreno legale, controprodu¬ 
cente in ambito scientifico» Per 
Agnoletto nei casi di rapporti ses¬ 
suali consenztenti, la respcrnsabili- 
tà va divisa a metà tra 1 patner e 
t'Hiv non r^uairta solo gruppi a n- 
schto ma c^uno deve pensare a 
proteggersi dal possibite contagio 
Anche rtmmunologo Ferdinando 
Aiuti commenta negativamente 
linchlesia «Nessuno-afferma-in 
base alla le^ ttabana puù essere 
costretto a comunicale la propria 
condizione di sieroposittvfià» 
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ArtgeloTurvaa ^Contrasto 

La Falange al comiKiter 

Blitz nel sistema della Regione Friuli 


La Falange Armata si fa viva a Trieste e si dissocia dai sa¬ 
botaggi informatici aweniiii net giorni scorsi su Bankitaha 
e l Istituto di fisica nucleare Lo fa violando un altro siste¬ 
ma informatico quello della Regione Friuli Venezia Ciu 
Ila Messaggi veri o messaggi fatsi^Gli inquirenti indagano 
Confermato che quelli di sabato scorso sono partiti dal si- 
telematico del centro spaziale di Gh esper- 

tbda sicurezza totale dei sistemi nonesisteKK 

^_NOSTRO SCRVI^IQ_ 


m K(>MA A Tnesle la «Falange At 
malati firma un mossags^o per dis 
ììociaTsi dagli strani dispacci che 
avcvaix> violato nei gtomi scoisi la 
rote di computer di Bankìialb ditti 
dando chiunquo abbia usalo la 
sua sigla ad utilizzarla nuovamerv- 
ìa Pter tarb gEI ignoti pirati infòima 
t)CLÌiui|anl SI ^no msenti fivei slstO' 
ma dell Agenzia cronache 

I Oliano d Informazione qfjoBdia 
na doJla Rf'gionc SctifedldttfUon 
tamponi o qualcosa di molto più 
mi^uotanlo'^ tntarilo gh Inquirenti 
confermano ohe i messaggi sigiali 
•Falange Armata^ inviati sabato 
% orso sono paniti dal sistema tele- 
manco del Centro di geodesia spa 
/lalediMatera 

Slcur«m total#? 

Frano ■Zati inviati su personal 
cfimputcr collegati con «ilnten:Kl>» 
lIcIU Ranca d Italia dell Istituto di 
iisK^i nucleare e di una decina di fi 
liah di due aziende private iSiamo 
kimati Abbiamo le reti Abbiamo 
hnkmnazbnc Abbiamo il pore- 
n> flocretavano 1 mlsienosr pirati 
mfomiaiid Sabato scorso il ceniro 
un chiuso e coniiollato soltanto 
da alcuni addetti alla vigilanza, 
{jindicaia pertanto pocopnobabi 


lei ipoiesiche persone estranee aF 
la struttura vi si swmo introdotte si 
pensa che il ^pirata mfomiatKX>> 
sia slato in grado violando ilcodi 
ce di accesso di inserirsi dal! ester 
no nel sisiema telemabco del Cen 
hodigeodesia ut [lizzandolo come 
4>ase>» per la successiva irasmissio 
ne dei messaggi leu ziella struttura 
di ricerca gestita dall Agenzia 
spaziale italiana (Asi) e nella qua 
le sono studiati i movin>enti della 
eresia ierresue sono stati avviati 
controlli di tutti i messaci mfotma 
tici registrati dal sistema in amvo e 
in partenza lino dei dingenti del 
centro Antonio Bianco haescinso 
che I tntrusione telematica possa 
aver deternimato danni ai dati 


scientifici contenuti nel sistema in 
lormatjco della struttura Di quanto 
accaduto i resportsabili del Centro 
hannoinformalo la Banca d Italia l 
caiabmien e il m^^islrato che in- 
daga da anni sulla Falange Arma 
(a il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma Saviotii Ma la 
vicenda «Falange Armaiait rimanda 
al problema più generale della si 
curezza totale dei sistemi informa 
tici fecondo gb esperti questa non 
esiste La sola risposta efficace per 
fermare gli ^hackers^ che si mtro 
ducono nelle banche dati è mante 
neie in costante evoluzione i siste 
mi di sicurezza rendendo m conti 
nuazipne inutilizzabili fe teemebe 
messe a punto dai cnmmah Intuiti 


l Sistemi esistono comunque van li 
velli di sicurezza sia dell hardware 
(le apparecchiature) che del soh 
waie (i pwammi) che possono 
essere incremeniati Attualmente 
nella maggior parte delle mimsiom 
informatiche il «ptratai» non nesce 
a peneuraie fmo m fondo nel siste 
ma e la sua azione non va oltre 
una certa barriera il cui scopo è 
proprio quello {il proteggere le in 
formazioni più riservate 

I slstenil MI# banche 

Ln Italia cosi come in quasi tutti 
gli altn Paesi sono te banche ad 
aver sviluppato i sistemi piu avan- 
zati (e molto costosi) per evirare 
che possano essere tnliodoite tran 
saziom false Secondo Fuivio Ber 
ghetta vicedirettore generale dell 
Istituto per la sicurezza informatica 
delie banche (fstinfoim) erespon 
sabile di Secunhmei le intrusioni 
più gravi sono in Italia almeno cm 
que 0 sei 1 anno e colpiscono so 
pratluUo industrie e università che 
sono quelle relalivamenie più vul 
neiabili E quasi impossibile invece 
ha aggiunto Bergheila attaccare! 
sistemi infòmiatici delle banche 
Quelli degli isliluli di credito italiani 
sono tra i più sicuri al mondo 


Partono oggi oltre 50 richieste di rinvio a giudizio 
Sarà chiesto il risarcimento dei danni mor^ allo Stato 


invalidi 


Sarà maxipra^sso 


Rischia di diventare un maxiprocesso I inchiesta romana 
SUI falsi invalidi Oggi saranno presentate oltre 50 richieste 
dì nnvio a giudizio Nel minno degli inquirenti anche l E- 
nel dove è siala sequestrata copiosa documentazione 
Anche per ! Enel si sarebbero verificate complicità da par¬ 
te df medici dj tie Usi della capitale Intanto il presidente 
dell Anime chiede che il Parlamento vari una legge che 
ponga le basi di un nuovo sistema delle assunzioni 



■ ROMA Risarcita i danni mate- 
nah e morali conscguenti alla •cat 
tfva immagine arrecata alla pubbli 
ca amministrazione^ è questa la 
prospettiva per i falsi invatidj in few 
ze nello Slato La notizia del risarcì 
memo dei danni morali è stata di 
vulgate len da Fùno Pasqualucci. 
consigliere della Corte dei conti e 
presidente dell Associazione na 
zionatedel magistrati contabili 
E se la magistratura contabùe ha 
già intrapreso iniziative sulla que 
stione delle pensioni di invalidità 
iniziative analoghe sono state an 
nunciate anche se per il momento 
non ne è stata formalizzate alcuna 
sul fronte delle assunzioni Della 
vicenda - ha detto Pasqualucci -si 
è comunque già occupata la Corte 
dei conti siciliana con alcune 
istruttorie che sono già anrivate alte 
fase dibattimentale anche se non 
sono ancora state pubblicate le re 
latlve sentenzeit Nel frattempo Pa 
squalucci ha comunque sollecitate 
e sensibilizzato suite materia Paolo 
Maddalena il nuovo procuratore 
legionale della Corte di conti per il 
Lazio Sara infatti propnp qu^ul 
tinta a essere investita della que¬ 
stione, perché competente temto- 
naimenie Sul fronte giudiziario in 
vece ù sostituto procuiatore capi¬ 
tolino Giorgio Castelìucci irtolare 


dell inchiesta queste matLna 
avanzerà oltre ciquanta nchieste di 
nvio a giudizio nei confronti di al 
Irettanti falsi invalidi 
L inchiesta che sta assumendo 
proporzioni sempre più vaste è 
stala già svxldivisa in diversi iron 
coni a seconda della categoria di 
soggetti presi in considerazione e 
del reato ipotizzato Ornane sul 
lavob del Gip finiranno due diver 
se rmneher da una parte ci sono 
coloro che pur avendo fornito tetta 
la documentazione - falsa attesta 
ta con ùmbn fasulli e certificati pio- 
dotti addirittura da medici decèdu 
ti anni pntna - erano sprovvisti del 
nscontto medico dall altra tutti co¬ 
loro che SI sono servili di certificati 
medici con firme risultate apoenfe 
L inchieste avviata un anno fa 
come ha sottolineate to stesso ma 
gistrato rischia di trasformarsi in un 
majtiprocesso questo è ne 
cessano suddivere il lavoro a se- 
cortda del leaio iponziato** hadet 
to Casiellucci che nel frattempo 
sta valutando la posizione di dm 
genti e impiegati del ministero deP 
le Poste Reste da capire se oltre 
all abuso d ufficio sussistano i pie 
supposti di concussione e comi 
zione Sono ancora sporadici e so 
lo modesti i segnali di eventuali 
esborsi di denaio m cambio di 


MR^à^nzione basate su falsa cer 
Htìc^ione falso truffa e abusij 
d'uifitlD sta invece procedendo i! 
\?m Angelo Palladino molane del 
1 ihcbiesta sulla assunzioi^i all Eitet 
Pattadlno che nei mesi scorsi ha 
chieste il sequestro della dixu 
mentazione presso nove comparti 
menù dell End sta ora valutando 
ia certificazione presenterà dagli 
invalidi In alcuni casi nsuEteteòI^ 
che li nconoscimento di motte in 
validite sarebbe avvenuto di dome¬ 
nica dato questo che lascia sup¬ 
porre te complicità di medici coni 

€ iti ebe avrebbero agite all io 
I degli altn membri delle 
bsioni mediche Anche nel 
l'mcbieata di Palladino come ni 
qptettadiCasteliucci leUstsotteiii 
jr^uesia.sarebbeio]a Rm IO la 11 e 
la M Lmdagine avnata quattn> 
mesi fa io seguito a denunce s|>iji 
te da ven invaiidi sta andando 
avdnti e ne prossim gionuicaM 
bmicn consegneranno al magistr i 
to tutta la documentazione race ol 
Pdtiadmo dovrà salutare anche i 
nsulteli del lavoro di un tx)ot di 
medici legali scelu tra docctili uni 
versiten ed esperti del settore t he 
stanno visitando i presunti invalidL 
Si moltiplicano nel Irattcmpo le 
segnalaziont di ven invalidi 
rati perché da anni aspettano di os 
sere assumi Segnalazioni che 
giungono dircttamornL al f^i La 
steliucci che dal canto suo non 
può far altro che registrare Se non 
si trova una soluzione polilica a 
questo problema - d ce Alvido 
Lambnllì presidente dell Associa 
zione nazionale multiaii c invalidi 
Civili " te situazione non cambierà 
La nostra proposta già approvata 
dalla commissione parlamentare 
Lavoro passa atlrave?^ la nforma 
degli acceitamenll di invalidità 
che devono essere onìogenei ed 
effettuan da un apposita cominus- 
sione nstreita a pochi esperti dt,l 
settore e una maggiore formazro ìe 
professionale degli invalidi che oti 
gì vengono utilizzati difetto nclk? 
ultime Cdtegone piofessionaln 
Ma come ha sottolineato i) pr^^j 
dente dell ente Foste Enzo Cardi 
durante un coltoquio avuto nei 
giormt scorsi con il pm Casteliucci 
e necessario un intervento del grv 
verno Lente FViste non dispone di 
un ispettorato medico interno e 
quindi 1 controlli suite effettive con 
dizioni di salute dei dipendenii so¬ 
no possibili solo attraverso l lavoro 
di un apposita commissione ester 
na Lmchiestn interna avviala dal 
I ispettorato delle Poste ò per ora 
volta a individuare coloro che han 
no draditcv- facendo carte fetet 
I entepressocuL lavoravano 


Allarme dei carabinieri: un affare da lOmila miliardi 

Miti, la mafia fi bfasfi^ 


Dopo Tassalto ai nomadi il sindaco di Firenze difende il campo 

«Bisogna convìver coi Rom» 


Ecomafie ali assalto, io Stato si difende E cerca una 
strategia chiamando a raccolta esperti dt mezzo mon¬ 
do L iniziativa è del Nucleo operativo ecologico dei ca 
rabinieri che ha organizzato un convegno intemazio¬ 
nale sulla circolazione illecita dei rifiuti un «[affare» che 
mette in gravissimo pencolo l'ambiente e la salute e so¬ 
lo in Italia porta nelle casse della criminalità organizza 
ta qualcosa comediecimiJamtltardL di lue all anno 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«tVtAMONU 


■ ttOMA Ftr I ambiente é un di 
sastro per In salvile un pencolo 
mortale Por la criminalità «fganiz 
/ala invece é un □aftereu a dodici 
/en qudlcosfl come 10000 miliar 
di di hm ulE unno di profeti seeon 
tki te stime dclEa Direzione nazto- 
n de antimafia il traffico illegale dt 
nfluti - da quelli urbani a quelli 
s^Hxiali fino at tossico-nocivi o a 
quelli radtoa'ttvr - ù ormai una de! 
le principali fonti di leddifo di ma 
fia lamorrae ndrangheta secon 
fla sob ai traffico di droga tanto 
d I giustificare pienamente il nuovo 
[rrmme "eLomafie‘[ Unemetgen 
/] min solo ambienlale e sanitaria 
ma anche i^ituzionale la rete di 
(Jm rnis ho abusive (ma non solo) 
di trasporti di reloztnni e traffici in 
tortiazionali creata soprattutto ne 
gli nlltmi ventanni dalie organizza 
ztjiii crtmifitilT nel nostro paese 
romporta un visto tessuto di ap 
connivtiìze complicilà a 
mini livelli E implica un soslanzia- 
ji louirollo del icmiono m vaste 
WKi dii paese stiprattutlo nel 
Mi //ogKirno ma non solo 
fjiidiceacIttateietteTC il comari 
d mtr generate (teli Arnia dei cara 
btmin il generale Umi Ferienci 
HLidih^addb Slato della paina 
dilla RqntbblKa é anche difesa 
ih \ limitvin ^ iteli ambieitle* Un 
dhrmc quinto mar appmpmilo 
hiu kùn ITI ai>crtufu del convegno 
mU ninz 101 late - iiromcisìici appun 
tt>i|ilNw ilNutlooopefativoeco 


logico dei carabinten - sulla elico 
lozione illecita dei nfiuti nel quale 
spetta poco dopo al mmistto del 
I Ambiente e dei Lavon pubblici 
Paolo Baratta riconoscere che lo 
Stato fatica a esercitare «un captila 
re conltollo del lemtonoH e ^lun effi¬ 
cace repressione della malavita or 
ganizzata che controlla molti traf 
ftei illectti e smaltimenti abusivi n 
solvendo spesso con I intimidazio¬ 
ne I problèmi di acquisizione del 
consenso 

C é la cnminahrà organizzata 
denuncia Legambiente che insie¬ 
me ai cambinien e a Eunspes gesu 
sce I Osservaiono su ambiente e le 
galEtà e che per la prossima setti 
mana ha in programma a Napoli la 
tonvonzione -Dalleecomaficalle 
cosviluppoH “ dietro lo smaitimen 
to illegalo di più di metà dei quasi 
2A milioui di totmellaio di riftuti 
'ipeciaii e tossico nocivi che m prò 


ducono ogni anno nel nostro pae 
se la slessa crtmmalnà che Ina le 
fila del traffico di una quota ere 
scenfe di nfìuli solidi urbani che 
«migrano^ da unadiscanca all olirà 
in un vorticoso gito di Tir e di mi 
haidt Ed è Greenpeace - che an 
nuncia la presentazione di un dos* 
sier sul coinvol^imento di aziende 
Italiane nell esportazione iLlegate 
di rifiuti - a denunciare la prolifera 
/ione dei traffici intemazionali 
"Dal 1996 -< affanna 1 associazione 
- sono stati catalogati oltre nulle 
tentativi di esportare 160 mtliom di 
tonnellate d; nfiuti in ottanta paesi 
non Oese" un traffico cspiòssa 
mente vietato dalla convenzione di 
Basilea nia ugualmente fioeentissi 
mo 

In ftafla tl Noe - un piccolo ma 
mollo preparato nucleo che gode 
comuitouc delia collaborazione 
dell intera Arma dei carabinieri - 


lavora a pieno ritmo tra settembre 
“94 e agosto 95 è stato capace di 
compiere 23 7S7 ispezioni che 
hanno consentito di accertare 
17 450 infrazioni di denunciare 
20 76S persone e di effettuare 396 
sequestn per un valore di olire 203 
mihardidihte Molto sicuramente 
Ma non abbastanza «Al di là della 
mentona azione delle forze dell or 
dine e delle associazioni ambten 
laliste nel denuiKiare e reprimere 
il cnmine ambientale - dice Alber 
to Maritati procuratore nazionate 
a^iunto antimafia - éloSlatoche 
deve intervenire fornendo stru 
menUdl prever\zione per dare un 
Ito di vite alla gestione fuorilegge 
ei nfiuu soprattutto nel settore 
pubblico» Cornei Per Baratta-che 
respinge netta mente ogni ipotesi di 
sanatona sulle discanche abusive 
d] CUI SI é insistentemente parlato 
in questi ^omi - occorre innanzi 
tutto modificare iKirme troppo far 
raginose nelle cui magite la cnmi 
naiità riesce a trovare spazi Esem 
piare è if caso del decreto legge 
sulle materie pnme seconde tene 
rato ormai da due anni in versioni 
successive che t hanno reso sem 
pre più compasso c confuso La 
strada - afferma il ministro - è 
quella della delega al governo per 
la realizzazione di un lesto unico 
sili rifluii Mapuò irit he essere - n 
conosce Baratta quella della leg 
ge-quadro in discussione alla com 
missione Ambiente della Camera 


■ FIRENZE ACbvereiano liquor 
tiere di Rrenze dove sabato sera 
un gruppo di autonomi ha aggredì 
to un corteo di cittadini che prote¬ 
stava contro i nomadi non SI parta 
d altro Nei negozi per strada alfe 
fermate dell auioous si respira la 
tensione di un none storicamente 
borghese che si trova per la prima 
volta a fare i conti con un probfe 
ma sociale di forte impatto Nella 
zona di via del Mezzetta che ha 
vissuto in presa diretta b scontro 
tra gli autonomi e i giovani della 
destra che proteggevano il corteo 
un gruppo di donne sr fa nprende 
re dalle telecamere di Canale 5 Per 
tolte parla Tara Taiuti unacosahn 
ga di cinquantanni «Basta che 
non scrìviate che siamo razzisti 
perché qui c è tanta gente di sim 
stia Gente come me che ha vota 
to Pnmiceno sindaco e non lo nvo 
teràpiù In questo quartiere CI sono 
troppe cose che non lunzionano 
Abbiamo già un centro per ex tos¬ 
sici Non possiamo tollerare anche 
I nomadi Fossero almeno extraco- 
mimitan Ma gli zingari no Quellt 
mbano E poi dicono che ne met 
tono cinquanta ma una volta che 
hanno fatto I insediamento chissà 
quanti ne arriveranno'» 

Gli abitarti] insistono Niente no 
modi ne! loro quameie ^AJla radi 


ce di tutto c è un ignoranza diffusa 
- dice Simone D Alessandro di 
ciottenne liceale delta zona - Sono 
convinto che quando qualcuno 
spiegherà fe cose per bene sparirà 
anche la paura della genie*» Unot 
timismo che si ntiova nelle parole 
del sindaco Mano Primicerio «Ilio 
rentini non sono razzisti>* spiega il 
pnmo cittadino al termine di una 
giornata convulsa fatta di meontn 
con questore e prefetto per au 
meniate la vigilanza e di discussio 
ne in consiglio comunale a nnttiz 
zare le accuse di An che esige pa¬ 
role di condanna per I aggressione 
disabato dncitlàcémollainquie 
ludine - dice Pnmiceno e noi 
dobbiamo nspondeie con soluzio 
ni concreie»* Che per il sindaco 
resta quella di alleante la pres 
sione dei Rom sui due campi esi 
sterni sistemando due gruppi di 
una cinquantina di nomadi ner 
due quartten che finora non h han 
no mai ospitali Coveiciano e Ol 
tramo flfettochetra iciltadimche 
protestano e raccolgono le finne 
per poter indire un referendum po¬ 
polare contro questi msediameuti 
ci siano lanli suoi elettori sembra 
non spai^entarto "Il mio dovere è 
quello di convincere rutti chi mi ha 
eletto e chi non lo ha fatto che 


questa é la migliore soEuzicme |x.r 
ia città» dice F^miccrio fi sindaco 
ha dalla sua it cardinale Silvaiu 
Piovaneifi che ancite ieri ha nb idi 
to come "da tempo 'arcidiiKCM 
sostenga I opportunità dti piLt.< ti 
nuclei diffusi sul lemlono per g \ 
ranhre una c vite comivtnz i 
Quanto alle tensioni stxuili m 
sonoinciità Pmvanellnnvita i su 
perare IcmotmU) per diabitarL i 
nflelfere con la neceshinia ilt(.i 
zioncit 

Intanto é salito a venti il nurmii* 
delle persone idciUitic^te t di min 
Ckite all autorità giudizi iti i |xt 
I aggressione dj sabato fra iinesi 
cisono anche due ex lerrorMi dt I 
la brigata fjuca Montini Alh di. sin 
che coglie la palla al balzo |x r i 
(accare un centro sociali ddli/ 
na di Coveiciano feqLKiit'iio m 
diedaun gmppodigioi mulu I 
gurano tra gli aggressoi I ilqmsi 
re Luciano Rosim repk i Abbi i 
mo aùTTientano 1 1 vigifenz i iti mti i 
tacittà mallrtosr^oob 1 ettlvo^|.^LH 
fico non sono i centn six' ah tir 
chiamo dt fan. ptieix: uziom [m 
evifare che accadano nuov miii itti 
fatti come quelli di sub ilo lu i pi \ 
favore evitiamo ■illarmism f m>- 
pratluttu evitiamo Icm ttatton d 
violenza len cé sino un Mgnik 
non rassicurante te lUo rii ik n 
nomadi sono stato |5nsi isKs.tt 
Fattiisolat oiniznUgu<in 
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Capo di una géyig 
nelle vie di Nàpoli 

Rapinatore 
a otto anni: 
per un motorino 


DALUA MOSTRA REDAZiONe 


NaPOLI^ <^ndo il baby^rapuìatore, dall ap¬ 
parente ete di pno anni ^ è avvk;ìnato con ana 


luathHdi' 


minacciosa air impaurito studente qw 
centten e oli 1^ intimalo di consegnargli il 


Tino, lui, Claudio T.h ha tentalo di opporsi, slrìn- 
^en^ le mani sul manubrk>H Ma é stato lutto 
inutile: k> sconosduio assalitole in eiba^ spalle^ 
giaio da due stioi comptid, ^ ha sfetroto un 
calcio airaddome e si quindi è impossessato 
del ciclomotore «(Piaggio con il quale si e poi 
allontanato. 


AU^mquetante aggressione, ieri mattina al 
corso Chialano, alta periferia Nord di Napoli, 
hanno assistito tra l'indittetensa totale, decirte 
di persone. Che, solo quando Ù bambino di otto 
anni è scappato con il motorino^^ si sono avvici- 
rùti alla vittima, Claudio stava andando a scuo^ 
ta (fi^uenta il primo anno di ragionem) 

B ' t è stato affitedito dal tre lagazzìm. 

e dammi il mea^o, attrimenti ti spacco 
ta testa*», gli ha fidato il bafa^^iapi- ^ 
naiore, A qualche metro, i suoi 
complici (tra l dodici e i tredici an¬ 
ni) H io attendevano su uno scooter 
«^aiabeo» con il motore ancora 
acceso. D quattordicenne ha cerca¬ 
to di difendersi, si é messo a ^a- 
re, sperando rteirìnten/ento di 
qualche passarne. Ma nessuno si è 
fatto avanti. Claudio si é ritrovato 
per terra e con un vistoso emato* 
ma sulla gamba destra. Il piccolo 
rapinatore, a bordo del 4^Ìa^Ìo Si*» 
si é quindi allontartato Industurba- 
to, seguito a distanza dai suoi ami'- 
ci. 

Un'ora dopo, al poliziotti del 
commissarialo Arenelta, Gaudio 
T. ha fatto una sommaria descri¬ 
zione degli assalitori. Gli investiga- 
lori, che ritengono di poter idenlUì- 
care al più presto gli autori della ra¬ 
pina, non escludono che tra di essi 
vi fosse davvero un hambiiw di ot¬ 
to armi, eriche se si sc^. mòsiratì 
cauti pwhè Taspetìo fisico del ra¬ 
gazzino j>ptrsbl:>e tton coincidere 
con Vetà eHettiva. Claudio, lilvece, 
e convinto che a strappargli con la 
forza ti motorino è stato quel pic¬ 
colo da lui descritto: difficile 

che mi sbagti ^ ha continuatamen¬ 
te affannato -, sono sicuro che chi 
mi ha dato lo schlaffd, e buttato 
per terra, non ha più di otto anni». 


L'ITALIA CHE INVECCHIA 


Natoono pochi bambini, auntwtU II numero dei decessi per li cresowite numero 
di anziani nella popolazione. L'anno scorto II saldo naiturele fra nati vi^ e morti 
are stato negativo e pari a mano 20.675 unità Le nascite sono diminuite uKettormeide 
iH 10.762 unKè ed haime raggiunto II nuovo minimo storico, pari a 5^.466. 
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Sono m tariti a sapere dell'esi¬ 
stenza di una mini-banda di rapr' 
natovi di motorini, ma anche di 
motociclette di grossa cttindmfa, 
cfhe {^isce indisturbate in alcuni 
quartiSi periferici della città. Le ra¬ 
tine, sp^lulmente ai danni degli 
studenti, sono ormai diventate 
quotidiane. Addirittura, qualche 
tempo fa, alcuni adolescenti arma- 
tj di coltello terrorizzavano gli alura 
ni di una scuola media, al quali 
scippavano libri e, soprattutto, vo¬ 
cabolari della lingua Uatiarta. 
((Quella delle rapine dei motorino e 
un tonemeno che, inutile negarlo, 
esiste, anche se negli ultimi temm 
le rinunce sono notevolmente dl^ 
minulte - spiega un funzionarlo 
della questura di Napoli - Ogni 
gtovno sequestriamo centinaia di 
mazzi, mora dei quali risultano di 
provenienza furtiva». 

Al commissariato di polizia sono 
convinti di dare at più presto un 
nome al bab^-mpinalore e i suoi 
complici: “Non è escluso che nelle 
|)ios 5 ime ore si arrivi alla loro idea* 
tificazionc e, possibUmente, ai loro 
fermo». Ma se si scoprirà che i'as- 
salUoie effettivamente abbia poco 
piu di otto anni, nei suoi confronti 
non scatterà nessun provvedimen¬ 
to. Infatti, la legge prevede che in 
questi casi II bambino vet^ im¬ 
mediatamente riaffidalo al genito¬ 
ri. 

Gli investigatori sospettano che 
te mini-banda specializzata nel 
sottrane motorini agli studenti ab¬ 
bia la sua «base operativa» a Scam* 
pia 0 a SecocHtigllaiM), due quarf ie- 
^gh^ ^11^ hanno ti tri¬ 

ste primato iteJI'evasione scolasti 
ca e della devianza giovanile. In 
queste zone, infatti, il numero (tei 
i^mbinl disadattati è in continua 
crescita. Quattro mesi fa, nella gal¬ 
leria Vittoria, nel centro di Napoli, 
un adoleaciente uccise con un col¬ 
po di pistola un ragazzo di sadici 
anni che invano aveva tentato dì 
difendere il suo clckrmotoreH Sono 
ragaz^ di strada. E, si sa, spesso la 
strada * l'anticamera della melavi* 
la, o quanto meno, delta pltroola 
delinquonza. Del resto basta sto* 
gliare gli ultimi dati distrettuali, che 
i>aTlano chiaro: la percentuale di 
reati commessi da adotescenti, 
sposivi armati di pistola, In associa' 
zlone con maggiorenni à attissima. 


Ida Magli sui dati Istat: «È diffìcilissimo pensare il futuro» 

laìia om i capelH bianchi 
Molti adulti, pochi bambini 


In calo la popolazione italiana per il secondo anno: i 
dati Istat rivelano che nel 94 ci sono stati meno natiche 
nell'anno precedente e più morti. Aumenta la media di 
vita sia per uomini che per le donne. In calo le nascite 
anche al 5ud, ma qui le nascite superano i decessi, Ida 
Ma^Éj>t9i tann0itlem> 0gli perché è oimai'dWTiìSil^ìpen* 
saie il futuro. I figli, poi, non rappresentano più la conti¬ 
nuità dei^enìtori: hanno un io separato». 


■ ROMA. Un popolo di adulti, di 
anóanl atzUlì « di pochi bambini. 
Copiando fi 'SS, ma in proporzioni 
malori, anche il 'S4 ha fatto 
strare un numero di nati Inferiore a 
quello dei morti, segno inequivo¬ 
cabile dd calo della popolazione. 
A bruire 1 dati è l'istat che mette in 
evidenza, innanzitutto, due diffe¬ 
renze tra'93 e *94: già neI'SSsì era 
verificato il cab, ma rvd '94ci sono 
metro nati vivi rispetto att'anno 
precedente e più decessi. Ed ^ bgi- 
coched siano péù morti, dato che 
è più probabile che a morite siano 
gli adulti; ed è indubbio * lo dicono 
proprio questi dati - che di adulti 
(in $en$o ana^aflco) in Italia ce 


ne siano tanti, Richiede una leitu- 
ra, invece, il dato sulle nàscite. Co¬ 
munque, ecco i numeri: nel *94 so¬ 
no nati 70J62 bimbi in meno del¬ 
l'anno precedente, i morti soix> 
siati 4.6^ in più. In questo Nord e 
Sud testano distinti: Ncab,cÌoè, sì 
verìfica anche al Sud, ma qui il ««sal¬ 
do naturale» (ladlfl^nzacioètra 
nascite e decessi) testa positivo, i 
moni, quindi, sono meno dei nati. 
l>a le novità, c'è la conferma dì 
un'aspettativa di vita più lunga: la 
vita media. Infatti, èciescìutatinoa 
74,7 anni per gli uomini e a 81,7 
anni per le donne.. 

Allora, perchè in Italia nascono 
meno bambini? La notizia, certo, fa 
poco clamore, perchè conferma 


una tendenza noia, ma le sue ra¬ 
gioni restano comunque forti e ri¬ 
velatrici. «(Oggi è dìlficile pensate il 
futuro - commenta Ida Magli - 
Questa è senz'altro ira le iragionL 
più torti. Cè anche te granate re- 

martore della cura, di allevate un 
llglb che periomeno fino al ven¬ 
tanni ha scarsa’ autonornìao. 
Quanto peso ha la vita nelle città, 
cosi Impossibile? «Que^ aspetto è 
legato alte difficoltà di pensate 
l'avvenire, conseguenza di diverse 
realtà Un tempo il figlio era vissuto 
come prosecuzione della vita dei 
genitori, adesso rron più, perché gli 
viene rtconosciulo un lo separato. 
Ancora, c^i ìt futuro è meno pen¬ 
sabile perchè le trasformazioni so¬ 
no talmente continue che non è 
possibile pensare la lunga durata. 
£ poi sì guarda al domani quando 
si ritiene e si desidera ri^ibite 
l'oggi, la quoiidìaneirà; ma la no¬ 
stra quotidianeiià (basti pensare 
alte violenza e ai ritmi delle città) e 
talmente densa di minacce che ci 
fa orrore, e allora il futuro, visto che 
non sì presenta come la reiterazio¬ 
ne dì un (^i stabile, risulta impre¬ 
vedibile, impensabile». 


Baudo e Bongiomo all’Inferno. In Paradiso Muccioli e pa¬ 
dre Puglisì, Strana omelia quella domenicale di Leonardo 
Rkotta, parroco di Casteldaccia, che prendendo spunto 
dalla parabola di Epulone (Vangelo di Luca) ha inventa¬ 
to un vìaggb neirinfemo e nel Paradiso, come quello 
dantesco, IVeI tragitto il parroco incontra personaggi noti 
della nostra società che gridano tra le fiamme e altri beati 
tra gli angeli, rtCtosì stimolo la valutazione nei fedeli». 


m CASTELDACCIA (PA). Per spie¬ 
gare U bene e il male moderni, per 
chiarire ai ledeil che il mondo che 
appare nette pubblicità, e l facili 
premi non sono tutto, aivctte oggi 
nella società del video 24 ore su 24, 
Leonardo Ricotta, patroco della 
chiesa Maria Santìssima Immaco¬ 
lata, a Castekiaccte, durante To- 
melia domenicale ha fatto degli 
esempi concreti secondo il proprio 
giudizio, lasciando per un attimo 
perplessi e bocca aperia I cattolici 
eritrati in cliiesa per assistere alte 
messa ma pronti ad andare a se¬ 
dersi di fronte al loro schermi casa* 
tinghi. Si è inventato un viaggio nel¬ 
le viscere della terra e nell'azzurro 
del cielo, e si è Inventato diwisi in¬ 
contri con personaggi famosi nel 
bene e nel male che secondo lui 


sono esempi da seguire o da ab¬ 
bandonare. Ha preso spunto dalla 
parabola di Epubne - nel Vangelo 
dì Luca ‘ il ricco e senza cuore che 
lascia morire dì fame il mendican¬ 
te Lazzaro e che per questo finisce 
all'Inferno, per cominciare la pro¬ 
pria gita domenicale Immaginaria, 
alta Dante, attraveiso l'Inferno e il 
Paradiso. Ha spiegato alte gente 
che io guardava senza capire bene 
dove voleva arkdare a parare che 
non lutto quelloche appare in Tvè 
buono. 

Padre Ricotta - che già una volta 
aveva fatto parlare di se distribuen¬ 
do un volantino in cui invitava i 
mafiosi ad ««andate a far$l tottere» - 
cammina tra i gironi del doloie e 
delle pene, tra lacrime c implora¬ 
zioni ed incontra i dannati della 


nostra società. Chi sono? Nel far^ 
gorgogliante si dispera Pippo Bau¬ 
do pensando al suo caffè di fresca 
macir>a, nel vapore gassoso si aggi¬ 
ra Marina Ripa di Meana, simbolo 
del tradimento e dette lussuria, tra 
le fiamme gira e rigira Mike Bon- 
giomo TÌflettendo sulla sua ruota 
che distribuisce premi ad indovi¬ 
nello. 

Utnfémo, secondo Don Ricotta, 
non è solo loro. Ci sono Craxi, Dui¬ 
lio Poggiolini, Francesco De Loren¬ 
zo, gente che sì è arrechila senza 
fatica, sulla pelle degli altri. Dice il 
Irentaseienne parroco: ««Ho voluto 
rendere concreta la figura del ricco 
Epulone che viene condannalo ai 
tormento mentre il poveio che 
btkssa alla sua porta viene traspor- 
lato dagli angoli in Paradiso». E in 
Cleto chi colloca il sacerdote? Net 
suo viario tra te nuovolc della 
bontà incontta Vincenzo MULeìolì, 
padre Pino Puglisi, Maria Teresa dì 
Calcutta e tante (ionne di drierse 
razze: tutte prostitute. <11 mk> di¬ 
scorso - dice padre Ricotta - non 
vuote essere l'espressione dì un 
giudìzio con la "g” maiuscola cl’te 
spetta solo a Dio, nè di una con¬ 
danna. ma il tentativo per stimola¬ 
te un criterio di valutazione morale 
ed un giudizio nei fedeli che rlfiet- 


con atttttp 


I oon^dni [urec^no___ 

\oK dt Uso ^siraclii pt«r ta perdita 
SMA cara cugina 

AUGUSTA 

Milano, 3 ounbie 1905 


Nel \A\rno arvnbfeisario della scomparsa di 

uoa^^is» 

Giancarici Aloardi e Ivonne Trebbi lo rioor- 
dano sotioscrivariidD per I Vnitò- 
GMrta (Va), 3ottobre 19&5 


Nel anniver^ano della $c^(n:ìpar^i di 

GIUIÙCMIEFARI 

eia corUsp 


Unità in Ligurni. lo 
glio Elio, la moclie Adrìdiiii 
» Marco e ta hnor^ Terost 


U.riS^^ 5 i riipoti ricordanti svemrire 
infiniio atnore 

tAGusiS^IS&zoaw 

tviea-FeiTarri, 3 otiobre lS9i5 


Leonardo Ricotta, parroco siciliano, riscrive il Vangelo di Luca 

Mike all'Inferno, Mucdoli in Pamdiso 



Ogni lunedì su rutattà 
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INFORMAZKMIPARIAMENTARI 

Le ««natrioi e * senatori del Gruppo PiDgisssIati-fédfinathrt) $gna tentai ad 
essere preeenlì SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
anttmerldiana di martedì 3 anobre, cor^ votazioni previste lin dalle ore 10. 


L« dsputate a i deputali del Gruppo Progressistl-todsiaiivo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anUmeridiane di 
martedì 3, marcotsdl 4 a giovedì 5 ottobre. Avranno luogo voiazLonl su: 
decreti, mozioni, Nerdoni contestate di deputati. 


La riunione del Comllato direttivo del Gruppo Progresaslt-fedaiaUvo della 
Camera dai depurili, à convocata per rnariedi 3 ottobre alle ore 14. 


L'eseenrblee dal Gruppo ProgressìatL-federalivo detta Camera del deputati 0 
cerìvocata per menxfe^ 4 ale ore 16.30. 




C’é anche un'altra ragione, che 
vette il maschio non più bìsognosp 
di avere un figlio: di maschio vede¬ 
va nei figlio, nell'erede dei suoi 
possedimenti, la continuità di se 
stesso. Non solo: il figlio che perce¬ 
piva in arriro da un mondo 
sciutojitjenllftoatoj^'jl regtro del 
morti e dei non n^i, ìo omtoitava 
nell'idea che esìsteva un'aldilà do¬ 
po la vita, dove lui, padre, avrebbe 
avuto un posto. Per il maschio mo¬ 
derno, l'adilà non è più credibile. 
Quindi il tiglio ha perso significalo. 
£ lo stesso motivo per il quale i ma¬ 
schi cattolici continuano a fare fi¬ 
gli: perchè continuano a credere 
neiradìlà«>. 

La tendenza, legbtraia fino 
adesso, potrebbe pesò mutare. Og¬ 
gi, l'indice di lecòndilà è passato 
da i;21 a 1,19 figli per donna. Se¬ 
condo Raimondo Cagiano de Aze¬ 
vedo, ordinario dì demografte all' 
Unvversiià di Roma, «un'eventuale 
ripresa potrà tendere verso quelto 
che in demo^fia è definito come 
tasso dì sostituzione (2- 2,1 f^iì per 
coppia), ma difficilmente poiià su¬ 
perarlo. Un assestamento verso lì- 
velti più bassi di fecondità è diffuso 
in quasi tutti ì Paesi industrializza¬ 
ti». 


Come assistere 
il malato in casa 

N od tempre si sa, nel casi piu gravi, 
come comportarsi e cosa fme. 



i Por questo pubblichiamo una 
[ Ouida con tutte le Indicazioni, 

; realizzata In collabora- 
: zione con le Farmacie 
^Comunali Riunite di 
^ Ifeigte ^ilm. diestà 
settimana con... 


In edicola da giovedì 28 a 2.000 tire 


teranno di più quando vedranno i 
personaggi che abitualmente ap¬ 
paiono in televisione. Ognuno dì 
noi deve pensare a ciò che ci 
aspetta quando lasceremo la vita 
terrena. I personaggi che coltoco 
netrintenvo sono testimoni orati¬ 
vi del nostro tempo». 

CraKi, Baudo, Poggìolini come il 
ricco Epulone, quindi, strafottenti 
del prossimo attenti solo alla toro 
tavola. Dice il panoco: «Hanno 
banchettato o continuano a ban¬ 
chettare sulla pelle della povera 
gente senza accorgersi delle perso¬ 
ne che hanno saputo spendere be¬ 
ne la toro vita sentendo gli attrici. Ma 
non teme, padre Ricotta, che qual¬ 
che diavoletto di fresca nomina da 
lui citato possa arrabbiarsi e dire dì 
essersi sempre comportato cristia¬ 
namente? flNon ho risentimenti 
contro chi ho inserito neil'lnfemo. 
Sono soltanto personaggi sìmbolo 
del nostro tempo , persone vuote 
che hanno cosmiito la loro vita sul 
niente: l'edizione contemporanea 
di Epulone^. Nessuno si stupisca 
quindi se per sfortuna oggi o do¬ 
mani Ira te fiamme inconirerà gli 
stessi diaTOletti che ogni giorno 
guarda in TV. Padre Ricotta aveva 
avvertito tutti, anche toro. 
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Nel suo ìx)rgo era considerato un pazzo, ma Breton e Malraux hanno benedetto la sua opera «tteU 


Di essere un po' 
stravagante k> am- 
iTteHeva hil stesso. 
Femand Chevai era un imno min¬ 
gherlino, ossuto, determinalo Di 
q^b uomini Che sembrano so¬ 
spirili dal fuoco vivo di un^ossessio* 
ne, che cottivano un sogno a lesta 
bassa, come iA ncYAamo^ un 
ineluttabile. Un anUconfonnlsta 
Pief ì suoi concittadini, semplice* 
mente un pazzo 

Femand m nato il 19 apule 
1836 a Charmes Sur i'Herbasse. un 
mmu^olo borgo nel cuore della 
Francia bigotta e conlormisla, una 
zona nella quale le vdlertà di un 
manipolo di protesbuiU, ancora 
negli almi a ridosso detta^vultt- 
zione, erano state represse nel san¬ 
gue A 33 anni è stato nominato 
dacteuriura^ (postino) ad Haute* 
rtves, nel dipanlmenlo delta Dm- 
nte, un luogo ^letduto tra Ljone e 
Valence, ai piedi del Massiccio 
Gémiate 

Qgm storno, estate e irwcrnok U 
dacieunt conipiva a piedi 132 chi- 
iomeiH del percorso che k> povteva 
a toccare, una dopo raltra, te 
zkini di sua competenza, ancora 
oggi sono piccoli agglomefail, po¬ 
che case dicampagnatliatesuco- 
nm vteire vkine^ sparse. La 
Francia pretenda, dove ogni slargo 
è buono per giocare atta pAunoue, 
alte bocce, e dove la vita sembra 
scorrere quieta, senza palpiti, tra i 
campi, Tostena e te chiesi coiik 
In certi romanzi df SimenoiK 



Al postino Cheualduesta vita an- 
dahrastretta Ncm era per U (hsaj^ 
del tevoro, di quello noit si lamen* 
lava Èchetelperi$avaingiande,e 
Mndeva lasciare un segno dii sé 
su questa terra. Andava realuran- 
dOL in quetl'amblettte chiuso, un 
kteale ecumenico grandioso, dai 
confini planetari: bisognava, dice¬ 
va, prendere il meglio da ogm cul¬ 
tura, seguire l'insegnameniD dei 
grandi uomini, superare gii angusti 
steccali dd Gonloimtemo ptovin* 
date. 

I suoi cohdttadlni si abituareno 
^lle manie visionarle E non si 
stupirono pwt di tanto quando vi¬ 
dero che il poslinoL a1 termine del 
suo lavoro, aveva preso a radunare 
sabbia, pietre, sàss\ e petf^oon- 
chiglte per dare avvio alla «diftea* 
zlone del eup iratezzQ Ideate», una 
coaUuzianA che avrebbe dovute 
matefiallzzare te sua yfsionaru 
concezione del monda 

El postino Fetnand Chevai in 
queste pvogette trovò k> sbocco ai¬ 
te sua ansia, diede giusUHcftzIone 
alle sue inquietudini E non si curò 
mal dette maldvenze e delle mali¬ 
gniti dei suoi compaesani, che ri¬ 
devano di queUa sorta di scemo 
del vtlteggte e delle sue mante 

II /hcfeur non aveva in menie un 
altarino, un monumento da poca 
Lui vagheggiava di un grandioso 
palazzo kteale, un mtecugbodl stili 
e di chaztent, una ardita via di 
mezzo Ira un saniuatio tedù, una 
moschea, un tempio Khmer, con 
qualcosa del castelte feudale, dello 
chalet di montagna, senza dimen¬ 
ticare la gretta dette NatWttà e io- 
maggio al grandi del passato, che 
per Chevai erano Cesare, Vercin* 
getonge e Archimede. 

In un Campetto del suo paese, a 
poche decine di metti dalla chiesa 
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Femand, il postillo sunealista 

Costruì il «palazzo ideale», monumento inutile 


Pemand Chevai, un uomo minuto, testardo e anticon- 
fonnìsta. Ber t suoi concittadini soltanto un pazzo- DI 
fnestìere faceva il postino in un pìccolo paese nei pressi 
di Lione Per inseguire tl suo ideale, in 33 anni (1879- 
1912} di fatica e divertimento, costruì un pala^ di 
sabbia^ sassi e conchiglie. Ma non è un’abitazione, né 
un tempio, né un monumento, è la realizzazione dì un 
sogno. Bcometale meta di turisti, oltre 120mìla Tanno. 


e dalle anonime fanone dei suoi vi¬ 
cini (e dalle alhettanto anonime 
vtiteite del geometra costniiie In se¬ 
guito, In anni più vtcinJ ai nostn). it 
postino diede mano alte sua ope¬ 
ra. Pér veni anni, gionio dopo gior 
no. con ogni tempo« setua eflcuna 
pausa si dedicò alte facciata pilnci 
pale del suo monumento dostes* 
so. dichiarò alte bne pensavo di 
essere un pazzo, un insensato 
Non eto un muratore, non avevo 


mai toccalo una cazzuola In 
quanto alla scultura, non avevo 
mai visto uno scalpello Diaichitet- 
lura non partiamo neanche non 
sono uno che ha studiato» 

Nel circondarlo divenne lefóen- 
dario U $w> OTgmate modo di 
adempiere agli obb%hl postali 
Chevai amvava a piedi, come sem¬ 
pre, e come sempre percotreva 
ogni giomo 1 suoi bravi 32 chilome- 
in Soto che li faceva spir^eiKlo 


una pesante camola di l^no, con 
te qhale racGogtieva strada facen¬ 
do I materiali di cui aveva bisogno 
sabbia, soprattutto ma anche sas* 
si, ciottoli, pietre colorare, che am¬ 
massava giomo per giorno nei din¬ 
torni del suo ambizioso cantiere 
liAese dopo mese, anno dopo 
anno il «palazzo ideale» cresceva 
fantastico, aidiio. autentico schiaf¬ 
fò al contoiTTUsmo mostri, pinna¬ 
coli, colonne. merleHi, idoii, scale, 
loggiati, m urta accozzaglia dt stlh 
che nessuno mai aveva tentato, e 
che in nessun luogo al mondo mar 
ha trovato un i^ale Qua e te Che¬ 
vai ha InsenlD qualche scrìtta, a 
mo" di didascalia ad uso dei com¬ 
paesani e dei curiosi «teioosb «la¬ 
to nord», da grotta della Natmte», 
ma and»^ arte, é sogpa, é eoet- 

gra», fino airepttafflo conclusivo' 
«1879-1912 lOOOOgiomi,93000 
ore, 33 anni dt prove Se c'è qual* 
che intelligentone pid bravo di me, 
die si metta al lavoro» 


Il «palazzo ideale» era terminato 
Chevai aveva 76 anm Negli ultinu 
10, onnai in pensione, aveva poiu* 
lo tevorare a tempo pieno alte sua 
impresa sottana, amcchendola di 
decorazHmi e di simbofi Perlenfì- 
nitore aveva fatto teigo uso di con- 
chugte, osttleche e Samtiacques so¬ 
prattutto, gusci vuoti di tanh ban¬ 
chetti a baise dt frutti di mare, co^ 
can ai francesi 

tri COVtlttllOtttt dtl itpttICfO 

All intemo c è soltanto un breve 
corridoio, isiorìato e amcchito di 
massime' U «palazzo ideale» non è 
una abitazione, non è un tempio, 
non ha un utilizzo è la materializ¬ 
zazione di un sogno, di un ideale 
di una sfida remerana. 

L'osttnsAo ex poatimo non esa 
però uomo capace di stare con le 
mani m mano un paio d'armi di 
pausa per tirare il fi^, e por ecco¬ 
lo di nuovo al lavora con la sua 
le^endarfa camola Queste volta 


è al cimitero, dove si costmisoe 
sasso dopo sasso uno straordinarki 
sepolcro 

Ad Hautenves, dopo te scom* 
parsa del suo ideatore e aitelìoe,il 
tpatezzo ideale» restò per anru ab¬ 
bandonato, con te erbacce chegll 
ttkmtavaito mtomo ìquKli corda* 
dini del posto di quella roba non 
sapevano cosa farsene 

A «scopnre» l'opera dei hc^ar 
furono I surreaU^ André Breton 
cantò te gbrìe del coraggio, del 
nio della fantasia e detl'anttcon- 
fòrmismo del vecchio postirro df 
provincia Qualche raro via^teto« 
re cominciò a cercare te vm per 
Hautorives, kmteno dalle grandi 
aliene pervedeie la costtuzione di 
CUI SI raccontava in nsirettì circoli 

FU itiTme Malraux. ministro delj 
cultura di De Gauite negli annii 
la contestazione studentesca^ 
ptopoTTeiiel 69 (ti dichiarare il p; 
lazzo monumento nazionale tan 


to da assicurarne te salvaguardia 
Topqra, disse tn Parlamento, è pio* 
baNnrente I unico esempio al 
mondo di architettura rmiue La 
preposte faticò a passare Alcuni 
partementan, tra i quali anche di¬ 
versi eletti nel dipartimento della 
Drorne, si levarono negando qual- 
^iiast valore artistico all'opera del 
postino, ricordandone te molte 
Anomalie ri «palazzo» non ha fon- 
datoenta, è cosipjito in parte 
dt sàbbie^ impilata conhèn poco 
cem^rho nbn Chinai statouncol¬ 
laudo per vprìbeame te ^lAtità, e 
Viadqiitestendo 

t'ppposizione fu vinte Nell 84 le 
Poste dedicarono un'emissione a 
Femand Cbevat e alte sua o^ra. E 
I dpmpaesam, ad Hauiertves, final* 
re^te eressero un busto allo sita* 
vagante ex postino f^, dar>do 
prova di alto senso pratico, spiana¬ 
rono un'anca prppno a ridosso del 
consorzio «^no riservandola a 
pardieggto per te auto e i pullman 
dei turisti, che ormai aravano al rìt* 
modi bitte 12Dntfla V anno 

i l li fri t ti gli 

Sul bbro dei visitetorì francesi e 
strahterì rendono om^io al co- 
ra^^, ^la fantasia, alhridipen- 
wiiksi di giudizio del vecchio pò- 
shl^b In un'epoca nella quale vor- 
rebbèiq farci comprare tutti to stcsr 
so q^^io e credere negli stessi 
val^ )ia scritto una ragazza, d'e* 
sempiodel i&HZerirChevalè da me- 
djt^ «Straordinario» *€mozÌo- 
scrivono atto, Imo aDflfu1(tt* 
mq^ tIL palazzo ideale di Chevai è 
fantastico È sorto contro tutto e 
tutti òbeUo e non serve a niente Si 
pdò^unmagmare nulla di pto mo¬ 
derno?^ 


Manca l’ambulanza per il bambino allergico alla plastica 

A scuola no, rischia la vita 


I 

i 




fTTjlTOH giorno di 

scuote e torse ulti' 
mo. per Massimilla* 
no F^aiKese, U bambino di sei anm 
di Satemo aHétto da una gravissi¬ 
ma alteigw al tettlce <b gomma che 
gli impedisce di entrare m contattò 
con I numerosi oggetti realizzati 
con la sostanza In pratica Uxcaxf^ 
te plastica per lui significa morirti^ 
E te plastica com'è facile immagi¬ 
nare, sta dappertutto acasadowel 
genitori to sorvegliano minuto per 
minuto ma anche a scuote, dove 
sembrava che genlton o dlielloro 
dkteUKo si fossero Impeciati per 
vigilare sulla salute di Massimilia¬ 
no piar consentirgU di frequentare 
la prima etemergara. e sottrarto a 
un isolamento progressivo, erano 
state adottate numerose precau¬ 
zioni " zainetto In tela, quaderni e 
Vibri setiztt todtsrtna di plashca, dv 
MHxìItIvo «sa)vavtte« In dotazione 
allo mwatte per l'intervento dei 
Tifici por ima iniezione di adre* 
naiina In caso di choc anafilattico 


-ma la madredelprccoto, Patrizia, 
ntteneche per suo figlio frequenta 
re te scuote sta ancora troppo n 
achioao 

t$e MassfmiUano dovesse sentir¬ 
si mate - sp^ja te donna ^ Tam- 
bulanza messa a disposizione par¬ 
tirebbe dal prestob sanitano di via 
Vernieri e non daH'ospedale die è 
vicino alte scuola. Con ti traffico e 
gU ingordi, ^ambulanza m caso di 
emergenza potiebbe non amvare 
in tempo Non possiamo sostenere 
questo pensiero oitgosdante ogni 
mattina e per tanti mesi-conimua 
Patrìzia Francese Per questo io e 
mio marito abbiamo deciso che 
non tornerà in classe fino quando 
non d sarà una ambutenza a di 
spoflrzlone dell os^redale più vicino 
alte scuote» Con due settimane di 
ritardo Massimiliano len aveva vis¬ 
suto il suo primo giorno di scuote 
neirediHcto del nono circolo didal* 
rteo del rione Piiornl Pér aiutarlo 
nei mesi scoisi il direttore Vincen 
zo Ska, aveva convocato i genitori 


degli altri alunni, per imttare i 
bambini a non portare m aula og¬ 
getti potenzialmente pericolosi per 
il loro compagrto. All'Adesione del¬ 
le famiglie si sono aggiunte altre 
precauzioni Massimiliano ha uti¬ 
lizzato uno zainetto in tela indiana 
acquetato m America, dove si è re^ 
cato per una visita speciabshca, al¬ 
le maestte è sfato f^lto un dispo¬ 
sitivo «salvavite» per attivare una ti- 
nea tetefonica diretta con ti presi¬ 
dio di via Vernieri per I invio di una 
ambutenza m caso di necessiti) «Il 
25 settembre scorso ** spiega la 
madre di Massimiliano - durante 
una riunione al Comune ci aveva¬ 
no promesso di lutto, materiato di- 
dat^o privo di lattice, apparec¬ 
chio salvavita, ma il primo giorno 
di scuola mio Agito l'ha trascorso 
nschlando suite propria petto, visto 
die se SI tosse sentito male chissà 
quando sarebbe arrivata l'ambu* 
lanza» Se quest'ultimo problema 
non sarà risotto il primo gtomo di 
Massimiliano sarà anche I ultimo 
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Dopo il massaro dei religiosi italiani in Burundi, Marino Bettinsoli racconta la sua scelta di vita 
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MSssiotKdo nella tona ddTodio 


^gnavai» le favelas;^)|aslliane, ma la sua destinazione 
é stata Bujumbura, àfrica. ^Hno Bettinsoli, 41 anni, 
missionario saverìanO Arive da)l'80 nella periferìa nord 
della citta, meta obbligata per. j poveri che vengono dal* 
lo Zaire, dalla Tanzania, e dairUganda I massacri dei 
tutsi contro gli hutu e <^gii hutu contro i tutsi, le esecu* 
zìoni dei missionari non gli hanno fatto perdere la spe¬ 
ranza di pacifica convivenza e tolleranza. 


,lin4llantB <tl CcipacaIwtM, om 
quello turidoddle/htteihsdel^qmos 
ierwi 

Invece gii 6 toccalo Etunindì. 
Marino ae^nsoli, 41 annLdtLodh> 
no (Breccia) non ora prapriamen- 
te entusiasta di partire per uhadlt^ 
aconoacluta ai più, Bujumbura, 
Africa. «Quand'ero studeine di teo¬ 
logia * dice - teggévo libri sull'A^ 
mericB Laiina. In Bumndì c'^ un 
dlnak^, l'allora maggÌo|e 
che cacciava 1 mèssmnari scomodi. 
Onnaì erano rimasti in pochi, e al¬ 
lora mandarono me per coprire U 
vupiQ lascialo da atiri», 

UttwMfllMdl dhppreil 

Ora il vuoto ù attorno a Marino e 
a Oaudio Taltrù missior^g^i^ 
rlwio del grandi Oaotm dSfilà^/^ 
vento di Kamenge, périEeiia Wt 
di Bulumbura. 1 cinqtumiaiiifla ^ 
tanti della sona sono come svainÀ^^ 
lasciando le toro spettrali casupola 
deserte alle spalle, e molte aià:^ 
puuano di cadavere e di morte, di 
machete e balonena. l soldati ban- 


fjattò pulita^ rulli 
compressori hanno espugnato it 
quartiere, santuario d^i 
sayants, gii estiembti invasati dalla 
hma otr^a, ralsero sobborgo 
pw^etario, regno inconirartato del¬ 
la pot^ttA. 

«Qui - dice Marino-si mangia a 
turno, un giorno uno e un giorno 
Tattio. I quartieri nord di Buiumtm- 
ra, sono la meta obbti^ta per 1 po¬ 
veri che vengono dallo Zaire, dalia 
Tanzania e anche dairUganda. E 
per i burundesi più poveri, quelli 
che partivano dì buon ora al matti¬ 
no per andare in città a fare J ma¬ 
novali, i bay nette case dei ricchi, 
per vendere qualclre flutto al mer¬ 
cato, Droga e prostituzione erano 
molto dlltosk 

Marino arriva a Bujumbura ag^ 
Inizi degli anni ottanta. AUoia co¬ 
mandava Bagaza, t'etito tolsi usava 
■ tt pugno pesante con gA «infooca- 
bifi» butti, I contadini poveri. Ne fa¬ 
ceva ammazzare Irecentomila alla 
volta. Cosi era stato nd LS72, cosi 
sarebbe avvenuto nel 19S8. Quan^ 
do il povero mandava i ligti a scuo 
la. Il suo destino era segnato. Chi 
studia, come si sa, poi capisce e 


pretende. E le fosse comuni in¬ 
ghiottivano cadaveri a migliaia. 
Marino e Claudio, magari dopo 
aver letto Ubri suirAi^tlca La¬ 
tina, arrivarono in Africa con pro¬ 
posito di risvegliare una chiesa di- 
satierita ai drammi del poveri e alla 
violenza dei ricchi. 

«Anch'io e Gaudio venimmo 
cacciati assteme ad altri; ci ritro¬ 
vammo a Roma nd ^bbrab del 
l SBB pur dèqjttefe se tomaio in Bu* 
rondi o abbandonare it campa A 
quel tempo rnottt di noi partivano 
per il Ciad o il Cameroun, Noi decì« 
demmo all'unanimità di tornare in 
Burondl. E scelsi di andare alla pe- 
riteria della città, 1A dove si vire alla 
glomata, dove i giovani ri diogano, 
dove ri mar^ a tomo, dove c'è la 
miseria materiale e spmtoalei». 

LaiMHltiiMcMtm 

«Nel 1990 tornò anche Claudia 
Marano, venne Victor Ghirardi. che 
è morto to scorso anno ed è stato 
sepolto qui in Africa. Reclutamnvo 
manovali e operai, ce ne volleio 
più di IZO per realizzare il centro. 
Tra II '90ed ir92 lealizzamo ìlcen- 
tro, costruimmo tocasa, la bibliote¬ 
ca, la residenza p^ le suore, gli uf¬ 
fici, la stanza dei giochi, il teatro, la 
sala polivalente dove celebriamo 
messa. L’aichitetto Meneghettt, un 
italiano che viveva qua. realizzò 
gratuitamente il progetto». 

fn un paio d'anni nei quartiere 
più affollàto e mìsero de 6u}umbu- 
ra venne realizzato 11 Centro della 
gioventù, in lutto e per tutto uguale 
agli oratori della nostre periferìe. 
Monelli a pancia vuota, abituati a 
rubacchiare qualche banana al 
mercato, si avvicinarono pian pla¬ 


no al centro realizzato dal due mls- 
rionari per giocare a pìng pong o 
saltellare rtd campetto di basiret. 
dn breve ci riamo ritrovati 1500 ra¬ 
gazzi al giorao - racconta Marino d 
più poveri dìcevai»; "qui c'è la lu* 
ce> c'é un tavolo e una sedia", E 
noi IL "obbligavamo" a stare assie¬ 
me, hutu e tutsi, ragazzi di diverri 
quartieri, quelli che a casa tnwava- 
no da mangiare e qitéilL che man¬ 
giavano a tomo una volta alla setti* 
mana. Poi il qùartiefe è di^titato 
una roccalorte dèi Flodebu, poi 
SOTTO arrivati gli poi è 

prevalso rodio*». 

Nell'ottobre del 1993 mililari as* 
sassfnarono 11 glovarte presidente 
Melchior Ndadaye che aveva fatto 
mtrawedere alla nu^gioranza hu* 
to una prospettiva di etnanctpazto- 
ne. [ contadini poveri reagirono 
con violenza, si vendicarono ucci¬ 
dendo e devastando le case del 
tuiri. MbrtKTOO 50.000 persone ed 
era solo un'antictpazìone ddlo 
spaventoso genod^ compiuto 
dalle milìzie hutu in Etoanda l'anno 
dopo. 1 Rovani di Carnet^ che 
gridavano per Ndada^ vennero 
affascinati e instupkJiti dairestre^ 
misnro. E in Africa non si scherza, 
le teste saltano sotto i colpi del ma¬ 
chete, Un giomo gli estremisti rapi¬ 
rono un ufficiale tutri ed il corpo 
venne trovato riraziato, col cuore e 
gli occhi ritoppatì, te rtecere 
Il attorno, I soldati decteeio di 
espri^te iCamenge penetrando 
con te autohlirido, sparando rafft- 
che di mitraglia tra te casupole del 
quaiHere. 

«Dal marzo dello scorso armo ta 
separazione etnica ha fatto passi 


da gigante - dice Marino - alcune 
zone, come N^agara, sono di fatto 
abitale sotamente da totsL altre co¬ 
me Kìnama solamente da hutu. 
Nel marzo del 1994 i soldati sono 
arrivati fino al nostro centro. Un 
amico d ha avvertiti... sparairo, 
sparano, I colpì hanno raggiunto 
alcune stanze, ma nessuiro di noi è 
rimasto ferito. Da allora usciamo- 
molto raramente, ora al centro 
vengono solamente alcune decine 

dì ragazzi tutsi che vivono in un 
quarti^ vicino». Nel mese di giu¬ 
gno i soldati hanno espugnato de- 
tittitivamente Kamemenge, la po* 
pol^kme è fuggita sulle colline. Li 
non c'è più rtessuno, i cimmanta- 
mìla abitanti preteriscono testare 
rintanati nella foresta piuttosto che 
rischiare di venire sbuddiati dalle 
baionetie>. 


«No -conclude MarlETO - non ho 
perso la speranza, forse albi dopo 
di me vedranno tornare la pacifica 
convivenza e la tolleranza. Sono 
un uomo di chiesa, mi spiegherò 
con questo esempio: Maria ai piedi 
delta Croce rwn faceva nulla, noi 
siamo ai piedi di tante ciod e non 
possiamo fare nulla. Ho fatto la 
scelta dì vivere qui per unìretsalfz* 
zare^ la vita, per stare vicino alla 
gente che sof^ di più, per seguire 
un deridevo dj Auleteza, VJ^er^ 
do qui sono diventato un po' abi- 
carro, ma provo per la Bosnia o la 
Somalia la stessa sofferenza che 
provo per questa gente. Da tre anni 
non faceto una vacanza in Italia, 
foise un giomoL. ma ora debbo re^ 
stare qui-, -•»- 


Una mostra per edebrare le grandi dame, un posto d’onore alla signora dello champagne 

«Veuve CHequot», donna in camera dell’800 


Pier una par condkiÌteji:aJÌò^ rivendicò di gestire 
Tazìenda vinicoli^ defu E fu subito la miti¬ 

ca ««vedova», inventl^ipllò champagne Veuve Clic* 
quot. Storia dì una;ih!ijÌl^d|Ìirice settecentesca che per 
il brindisi dello I beffò ie tmppe di Napo¬ 

leone, Le intuizioni'^giyPpJ^allaggio impermeabile e 
delì'affiche pubbiìcitadi^^lano la mostra Us Gran- 
des Dames ricorda la prìl^f ^onna in canriera. 


vinicola del marito, decìse di ge¬ 
stiria all'Insegna del principio: 
«una sola qualità: la mÌgiÌore«. 

La Storia di questa paleo im- 
prendttriee, insieme a quella di 
altre illustri «signore», sarà cele¬ 
brata con la mostra Les Grandes 
Dame», dal 5 al 31 ottobre al pa¬ 
lazzo fteale di Milano. Lungo il 
petcorso dì celebrità, tali per II ta¬ 
lento con cui hanno autogestito 
fa toro ctmtfizJone df donna, si 
troveranno ['attrice Sarah Ber- 
nhardt, la scrittrice Karen Blixeiì, 


re le frontière dù- 
■HHHH rame la guerra rvi- 
poteonlca, eludendo l blocchi 
deirimperatore francese. Ciò no* 
nogtanto, il suo nome è .rimasto 
nei libri di enologia, più che sugli 
annali della storia. Bontà, * nel 
senso più stretto del termine -del¬ 
lo champagne che ha inventato, 
più memorabile di quelle gesta 
erc^he, Del resto, quando nef 
1805 Barbe Nicole Ponsardln 
Cllcqiiot prese In mano l'azienda 


t'ttnprendittrice Elisabeth Arden, 
la Iralterìna cantante Josephine 
Baher e la divina Maria Callas. Ad 
aprire la retrospettiva con desi¬ 
nenza in - a, proprio la vedova 
francese che diede 11 nome al ce- 
tebre champagne Veuve Clic- 
quol, affettnandosicome uno dei 
primi modelli di Imprenditoria al 
femminile. 

Figlia del barorre Ponsardln, 
l'Intraprendente nobtidonna 
nacque a Reims nel 1777 e ac¬ 
quisì lo Storico cognome in se¬ 
guito al matrinroniocon Francois 
Clvcquot, erede universale di una 
azienda vinicola specializzata 
nella produzione di champagne. 
Divenut a madre di Clementine 
nel 1805, lo stesso anno la giova¬ 
ne sposa perde 11 marito, stronca¬ 
to da una febbre maligna. Secon¬ 
do le usanze dell'epoca, l'Impre¬ 
sa familiare dovrebbe tornare 
iTìàni àeìpaÓFeóeììo sposo. 
Nella fattispecie, Il vecchio CUc- 
quot penserebbe dì vendere i vi¬ 


gneti, Le cantine e ['azienda. Ma, 
colpo di scena epocale, la vedo¬ 
va si opporre, Pèr urra par condi¬ 
cio non ancora formulata, la ra¬ 
gazza madre rivendica il diritto di 
dare continuità all'impresa del 
«caro estinto», gestendola in pri¬ 
ma persona, forza di volontà 
della donna, rrw^ari anche per 
disponilìtà del suocero o forse 
per un curioso mix di entrambe 
le cose, la vedova riesce nel suo 
intento. Nel 1806 madame ChC' 
quot succede al marito nella ge¬ 
stione dell'azienda, ignara di da¬ 
re inizio con due secoli di antici¬ 
po al fenomeno dette donne in 
carriera, Sebbetre 1 tempi non 
fossero propizi airemanclpazio- 
ne lemminile, un po' per l'ecce- 
zlonalità deH'impresa, un po' per 
il suo temperamento che non do¬ 
veva essere comune, la «Veuve» 
diventa subito una leggenda. Ma 
molte alire iroprese dovevano 
ancora consacrarne i) mito. 

Fonata l'azienda ai massimi li¬ 


velli qualitativi e produttivi, la 
«Veuve» non si arresta rreanctre 
dì fronte alla difficoltà della guer¬ 
ra. Mentre Imperversano le cam¬ 
pagne Napoleoniche, riesce con 
una serie di stratagemmi a elude¬ 
re ogni blocco di ftontlera per far 
giungere lOmiìa bottiglie del suo 
champagne alLacorte di Alessan¬ 
dro l. 

Ormai trota come La Grande 
Dame de la Champagne, la vedo> 
va nel 1820 disseta e delizia tutte 
le case reali d'Europa compresa 
la corte dì [nghrlterra. Lultìma 
grande impresa la compie da 
rronna, acquistando nel '42 il ca¬ 
stello di Boursault e restaurando¬ 
lo per dare alta sua ormai nunre- 
Tosa famiglia una residenza prin¬ 
cipesca. U tra i pronipoti nroda- 
me Clìcquot trascorrerà gli ubimi 
anni della sua vita. E a quel ca¬ 
stello guarderanno, per trarre 
ispirazione, tutti gli artisti che 
hanno reso omaggio alto fVeu- 
ve»: da Appollnalre a Giulb Ver¬ 
no, sino ed Hrtchcock, 


LETTERE 


diltaite «Miall 


Caro direttore, 

Il 19 settembre scorso si è 
spente Maria Maddalena Ro^, e 
^ (rei giomisuocessivl parecchi ne- 
crora hanno ricordato la nrolte- 
, pbeita del suoi impegni e L tratti 
, salienti della sua straordinaria 
I personalite. Tuttavia, ai nwltìche 
I combattono ancora oggi per un 
' mondo di pace, più teusto e mi- 
' ^tiore, ^ una socrera demoaa- 
' tica, mu e moderna, vogtto 
I rkorure if contributo che M^ 
, Maddatena diede per gli stessi 
, ideali almeno in tre settori. Per le 
i donne: dette alla Costituente si 
' impegnò per superare l'orretra- 
' tozza giundica e sodale della 
condizione femminile ereditata 
: dal fosdsnto. Rkotdo 1 suoi ìnter- 
! venti In assembla plenaria suda 
I parità Ira ì sessi nw famiglia e 
nella società. Ma sowatiutto invi¬ 
terei a riteflse^ nremoia- 
bile pCT ràito Uvello culturale e la 
s^nòrilità dell'eloquenza, per 
l'accesso delle donire nella ma¬ 
gistratura, diritto allora feroce¬ 
mente ointrastaio da molti 
membri, uomini, della Costituen¬ 
te, L'Assemblea ne to attfbHa, Per 
la pace: net clima pesante della 
guerra fredda, si fèce intente, 
nella sua qualità dì presidente 
mondiate della Fdif> dei senti¬ 
menti dette donne, A Parigi con¬ 
sonò al segretario generale del- 
rOnu le firme dì miliom di italia¬ 
ne schierate per una politica di 
pace; peicoise it mondo, dagli 
Usa alfa Nuova Zelanda, per in¬ 
contrare i capi di stato e invitaTU 
ad ascoltare la voce e te volontà 
di milioni di essere umani che ri¬ 
tenevano necessaria e possìbile 
una politica mortoìale di pace, dì 
collaborazione e di progresso. 
Per Porto Venere- di cui to a lun¬ 
go smdaioo: in queste funzione 
seppe conciliare esiunze diver¬ 
se, e, pur favorendo U turismo, $1 
adoptO per tutelare le bdle^ 
naturali della zoeva, rispettare 
l'ambieme contenendo^ .rinquJ- 
namento, modernizzare ìè òon- 
dizioru dì vita della popolazione 
locale. Molte altre cose sì potreb¬ 
bero dire, ma spero che queste 
righe suscitino te curìosttà dì 
qualche giovane rteeicatrice per 
approton^, in una btografia di 
Maddalena Rossi, te cono¬ 
scenza della sua straordhiatte 
capacità di dirigere e realizzare, 
di discutere e argomentare, di 
prevedére e propone, dì conser¬ 
vare la propria personalità e tersi 
Lntetprete di sentimenti pfù vartì 
e, insieme, di Inouadraiu in un 
periodo storico die to dì grandi 
sperane e di lotte momorabili 
basate su valori ancora oggi vali' 
dL e che sono servitL almeiro in 
parte, a cambiare il mondo. 

Roma 


Caro direttore, 

sono membro di una associa¬ 
zione di assùitenza handi¬ 
cappati della Usi 11 di^poli, e 
genitore di una ragazza down di 
38 anni. Seguo, perciò, it proble- 
ma dei portatori di handicap da 
più di 25 anni. A quanto t^are 
uno dei nostri governi si è reso 
conto che ci sono persone che 
godono (tì un assegno dt accom¬ 
pagnamento pur essendo perfet- 
tamnete autosufficienU. infatti, 
ha suscitato motto scalpore e 
sd^no il <ieco« che scf^lieva le 
mete al meicato, ma avrà fatto lo 
stesso scalpore rendersi conto 
che una persona senza gambe è 
in grandi vestirsi, spegnarsi, an¬ 
dare in ba^ e tante altre belle 
cose, con lausUio di banali stam- 
pefle?Oche m^ari un malato di 
mente che ha te «lortuna>» di 
camminare da solo, non ha piò 
bìsogpTO di assftenza ed è in 
do al badare a se stesso? E nes¬ 
suno si chiede come può, e con 
quali criteri, una commissione 
militare stabilite che un malato 
di mente o un down abbia acqui- 
stato improvvisamente l'auiosuf- 
ficleaza dopo una visita di 15 mi¬ 
nuti? E chiaro che gft handicap- 
pati fisici o malati di mente o 
down, avranno sempre bisf^no 
di assisienza esterna e continua 
anche se urta «iniallibilei» com¬ 
missione vorrebbe far credere il 
contrario. Come associazione 
abbiamo incontrato un membro 
della Commissione sanllarìa del¬ 
la Camera, al qu^ è stato riferi¬ 
to quanto sta ao^adendo a que¬ 
sta cate^ria di cittadini, fornen¬ 
do la documentazione reteiiva. 
Péto a due mesi ,di distanza non 
abbiamo svola ancora riessuna 
notizia. Dopo questa lettera .'^arà 
1^ volta buona? 

Lottarti llnratM 

Empoli (Fi) 


Cara Unità, 

in Gran Bretagna è stata ap¬ 
provata una te^ per evitare che 
immagini di violenza e di honor 
in tv velano presentate at pìC" 
coli. Rena: alcuni mesi dì carcere 
e multe salatissime. Ete parte sua, 
Ginton sta portando ovanti negli 
Usa una campagna sulla stessa 
linea. In Germanra è stato propo¬ 
sto di abolire, in prima serata e 
anche dopo le ore 23, trasmissio¬ 
ni e spot pubblicitarì che pesen- 
tino scene violente e porr^afi- 
che, Onnai sono molti i segni 
che sostengono queste proposte 
e ci auguriamo che vadano In 
porto, viotenza e pomomfte 
tanno male a tutte le età. e da an¬ 
ni assistiamo ai nefasti risultati 
che queste provocairo in tutti, 
perche un «bombardamento" del 
genere non può lasciare indiffè- 
lente neppure la persona più for¬ 
te e più preparata Intellettuat- 
mente, culturalmente, moral¬ 
mente, pslcolog^amente, 'Tutte 
le IV dovrebbero sentirsi respon¬ 
sabili del mate che provocano e> 
quindi, non Indugiare piùa«tipu- 
lirsii», preoccupandosi più del va¬ 
lori umani e spirituali che del- 
l'audience. A doe il vero la ^nte 
è ormai rrauseata dagli odierni 
programmi tv. Allara: dateci una 
IV puUt^ serena, ricca di vaJori ed 
anche rilassante, eche informi in 
modo conetto (e perché non in¬ 
cominciare a pensare ad una 
legge od hoc?). 

wwanMDilMoln 
(seguono 356 firme) 
Belluno 


Ftonco Ai tti fl i di Savona 
(«Nottiralmenle sarà la magistra¬ 
tura a dipanare Vintricaia matais- 
sa della vicenda dette presunte 
fatture false all'llva di Qalmine. 
Sorge spoman^ una domanda: 
siamo arrivati alla fabbrica 
virtuale? La produzione non inte¬ 
ressa più p^ qua^ uso, desti^ 
naziorn, ragioni di competitività 
Jì meteato. ma soltanto per co¬ 
prire un traffico di tondi neri? La 
concentrazione del capitele a 
realtà esclusivamente fìiùnziaria 
è già arrivata a tanto? E perfino 
sahoto il nostro vecchio schema: 
del come e perché produrre? ^ 
converrà che si tratta di inieno- 
gativi particolarmente angoscio- 
Lultiti Mtil4ol ti> l dì Milano 
(<£ troppo facile considerare 
Paolo Boràettino come un eroe: è 
inutile, Sterile e un po' vigliacco. 
Borsellino era un uomo che 
amava la vita, un padre dì famì¬ 
glia a cui sicuramente sarebbe 
tanto piaciuto andare liberamen¬ 
te a prendere un gelato con i pro¬ 
pri figli. Non voglio, quindi, con- 
«derarlo un eroe, poicKé ìo que¬ 
sto modo si finisce p^ trovare 
ddle auto^ustìficazbnì al nostro 
mancato impegno, serio e con¬ 
creto nella vita sociale dì q^to 
Paese*»). Moria Costanza Candì. 
Cario Alberto SìmonetU, Rlippo 
Catalano, Giuseppe Travoltone, 
Oioidano Di Fiore, Guido Monta- 
iiitiL An^ Cototnbini. rag. Pak> 
Itosseti, Anna Chimenii, Alessan¬ 
dro Grassini, Mauro Miller, UaR- 
vìali. Mauro De Molli, Mario 
Ftammi^ Luigi FVisl, Alberto 
varò, R Resta; Merion Dani, Dui¬ 
lio Maicheitì, Michelangelo Mes^ 
sina, Giovanni Noli, Michela 
bottini, Enrico De lauro, Emilio 
Corsi, iulten Buratto, Anita Casti-' 
gltoni. 


ScfiMto Mttiiti bnvlr chtt pra- 
•fbHrtwvto mM raranrio Iti 30- 
3S rigira t*lft Mtiotiinlttti 


chtaitiixu nonraf In- 

dMInti e ftiCtifrito ititofonloo 
«ndraitilinrtattperfaN (qiral- 
Iti dw non tt eonlefitinira non 
•iranno pubblkati, ooM co¬ 
me lo <Mmra ti|rart«>» ti lo pos¬ 
titi). CN dtMderi eira tn c«lc« 
non comptilti tt proprio irame 
to piralii U Ititttife non flrme- 
Hy eltftilti o rocinti flime Ih 
togtfQllti 0 Iti sotti ImttctirìoM 
•rat groppo non vorraniw 
pulwitotiio. Ut radtiilonti si ri- 
«orvB li ticcoroltiro gli scritti 
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I tre missionari uccisi in Buruntli 


(Indagate sulla sbage in Burundi» 


«I soprusi compiuti da militari sono ormai un fatto quoti¬ 
diano».'Lo .afferma il vescovo di 'Bujumbura Simon 
Ntamwana, più volte minacciato dagli estremisti. Oggi iiì 
Burundi i funerali dei due missionari e della volontaria 
italiani assassinati. Messaggio di cordoglio del Pontefice. ' 


TONI FONTANA. . 

■I ROMA. La resa dei òóntMn Bu- ’ mon Ntamwana. più volle oggetto 
rundi potrebbe essere imminente. ' • di minacce e sfuggito in passato ad 


Il feroce assassinio dei due missio¬ 
nari italiani, Ottorino Maule e Aldo 
Marchici, e della missionaria laica. 
Ratina Gubert, potrebbe innescare 
una catena di violenze. Il triplice 
omicidio ò avvenuto nella regione 
di Bururi. tradizionale feudo della 
minoranza tutsi, c numerosi segna¬ 
li indicano una responsabilità dei 
soldati o di gruppi estremisti tutsi. 1 
due religiosi uccisi avevano più 
volte Icv'ato la loro voce per soste¬ 
nere le r<ìgioni dei contadini poveri 
hutu. Il vescovo di Bujumbura, Si- 


attentati paria di •^soprusi» che ven¬ 
gono compiuti ogni giorno da mili¬ 
tari e di «impunità» che copre chi 
ha commesso delitti. 

Dall'ottobre del 1993 il piccolo 
paese africano vive perennemente 
sulPorlo del baratro, terrorizzalo 
dallo spettro di una carneficina sì¬ 
mile a quella che lo scorso ha 
' sconvolto il Ruanda. 

^ . Finora solo la mediazione di al¬ 
cuni moderati, quali il vescono 
Ntamwana e rinviato deH'Onu, Ab- 
. dallah, hanno sconguìrato il peg- ' 


massacri impuniti 


gio. Gli estremisti dei due campì, ' 
hutu c tutsi, hanno ormai collezio- 
' nato un’impressionante serie di 
delitti. Ministri, giornalisti, ufficiali-^ 
sono stati assassinati, spesso con 
terribili e crudeli rituali. Granate’ 
gettate sugli autobus ed in mezzo 
al mercato della capitale Bujumbu- 
ra hanno fatto strage. Odii c ranco- , 
n covano mettendo a dura prova i , 
fautori del dialogo. Dalla fucilazio- - 
ne del presidente Ndadaye, avve¬ 
nuta neiròttobre dql 1993, la spira- ‘ 
le delle vendette ha subito' una fol¬ 
le accelerazione, tl 29 agosto scor¬ 
so, su pressioni degli Stali Uniti, il 
consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite ha deciso di istituire una 
•commissione intemazionale di in¬ 
chiesta» suH’uccisìone del presi¬ 
dente Ndadaye e «sui massacri e le 
, altre violenze che sono seguito». 
Boutros Ghali, nei prossimi giorni, ’ 
nominerà «cinque giuristi impar¬ 
ziali, esperti cd riconosciuti inter¬ 
nazionalmente» che dovranno pre¬ 
sentare «raccomandazioni», cioè 
un rapporto al consiglio di sicurez¬ 
za. ■ 

A Bujumbura intanto è giunto ' 
l'ambasciatore d'Italia a Rampala ’ 


(Uganda) Mario Ricoveri che ieri 
, ha incontrato alcuni diplomatici ' 
occidentali nella sede dell’Unione 
‘ Europa. «Cerco di capire - ha di¬ 
chiarato l’ambasciatore Ricoveri - 
, che cosa stia succedendo dopo ; 
che si è rotto requtlibno che aveva 
protetto dalla violenza, finora, ì 
.. missionari italiani». In Italia organi- 
- smi del volontariato e cattolici sol- ' 
‘ lecitane il governo affinchè chieda 
una^seriajndagine sulla strage alle 
, autorità del Burundi. «Chiediamo 
' elle il governo italiano si adoperi 
affinchè venga istituita e accettata 
dalle autorità del Burundi un’inda¬ 
gine intemazionale sul massacro - 
affermano ì direttori di tre riviste 
missionarie e della solidarietà, 

, 0rem Trcsoldi dì /Pigrizia, Aluìsi 
Tosolini di Alfazeia e Stefano 
’ Squarcino di Mani Tese - e questa 
inchiesta sì deve baserò sulla coo¬ 
pcrazione giudiziaria tra Burundi e 
Italia che preveda la partecipazio¬ 
ne diretta di giudici italiani o euro¬ 
pei alla diverse fasi istruttorie». V 
Focsiv-Volontari nei mondo, 
che raggruppa 53 organismi del 
' volontariato intemazionale, accu¬ 


sa della strage «frange estremiste 
appartenenti alle due etnie, tutsi e 
hutu, che continuano a destabiliz¬ 
zare il Burundi ricorrendo ad ogni 
mezzo per seminare morte e terro¬ 
re. Colpire volontari e missionari - 
dice Focsiv - è una chiaro segno 
per scoraggiare le presenza di testi¬ 
moni scomodi». La Caritas ricorda 
che Aldo, Ottorino e Ratina hanno 
pagato con la vita il rifiuto di sce¬ 
gliere, hanno pagato la volontà di 
resistere ad un processo di divisio¬ 
ne che penetra inesorabilmente 
nei quartieri; nello case..».' ■ * * . 

Oggi alla missione dì Buyengero 
sì terranno i funerali dei due mis¬ 
sionari e della volontaria italiani 
assassinati che saranno sepolti in 
Africa. In un telegramma inviato ai 
supenore dei Saveriani, e a firma 
del cardinale segretario di Stato, 
Angelo Sodano, il Pontefice espri¬ 
me «vivo cordoglio» per ia «barbara 
uccisione di stimati predicatori del 
Vangelo ed operatori di carità. II 
Papa esprime infine «fiduciosa spe¬ 
ranza che ritorni nella terra del Bu¬ 
rundi una pace fondata sulla giusti¬ 
zia e sulla riconciliazione». w . 


Presentate tre proposte per la ricostruzione 

Dopoguerra Bosnia 
La Ue discute i piani 


DAL NOSTRO INVIATO 


SERGIO SENQI 


■ LUSSEMBURGO. Tre piani per il 
dopo-guerra * nell’ex ■ Jugoslavia, 
sempre che il superattivismo di Ri- 
chard Holbrooke, rinviato di Clin- ' 
ton protagonista dcH’ìntesa di Gi¬ 
nevra, riesca a portare a casa an¬ 
che un accordo per rinterruzione ; 
delle ostilità. Uno è del mediatore v. 
europeo, Cari Bìldt, l’altro della ** 
Commissione europea, il terzo dei ’ 
ministri degli esteri francese e tede- *■ 
SCO, Hervè de Charette e Klaus Kin- 
kel, i quali hanno preso carta e ' 
penna e l’hanno inviato al presi- * 
dente di turno deU’Uc, lo spagnolo ^ 
Javier Solana. La ricostrtjzione del- • 
le regioni colpite dal conflitto ha 
dato il via a grandi manovre e l’Eu- ' 
ropa, direttamente interessata, non ' 
intende p>erdere Toccasione, alme- * 
no questa volta. Riuniti a Lussem¬ 
burgo, i ministri degli esteri europei ■ 
hanno preso visione delle propo-, 
ste avanzate con più di un occhio ' 
di riguardo non solo ai piani con- , 
creti ma anche al dopo, cioè all’in¬ 
sieme di relazioni da costruire, co¬ 
me ha detto lo stesso Bìldt, «in ter¬ 
mini di lunga durata con i paesi ^ 
deH’area». Il mediatore, ex premier . 
conservatore svedese, ha teorizza- ; 
to: «Attivare rapporti di lunga dura- * 
ta è utile non solo per l'avvenire. - 
ma anche per rimmediato, prò- ' 
prio per una immediata conclusio- ’ 
ne del conflitto». 

Susanna Agnelli, ministro degli " 
esteri dell’Italia, reduce dagli in¬ 
contri negli Usa, ha rivelato che al¬ 
l’Italia piace di più rimpianto pro¬ 
posto da Bildt che quello prefigura- ' 
to dalla coppia franco-tedesca. La , 
«differenza» che l’Italia coglie ri¬ 
guarda gli aiuti allagati all’Intera 
area regionale. L’Italia è del parare 
che i piani debbano comprendere ' 
anche l’Albania e il Kossovo. La * 
proposta di Bildt va proprio in que- ^ 
sto senso c il mediatore jo spiega 
anche; «L'esclusione della Slovenia 
' e l’inclusione dell’Albania sottoli¬ 
nea il fatto che si tratta di un ap¬ 
proccio regionale e non si un ten¬ 
tativo di ricreare la Jugoslavia». 

II piano della Francia e della 
Germania, che i Quindici hanno ’ 
sommariamente discusso dandosi ( 
un nuovo appuntamento p)er il 30 
ottobre sempre qui a Lussembur- ^ 
go, prevede un'iniziativa deH’Unio- ' 
ne europea in sei fasi; dai mecca- * 
nismi della massa in opera del pia- ' 
no di pace, dove spicca il ruolo ^ 
che il Consiglio di sicurezza deirO- ' 

' nu dovrebbe affidare alla Nato in- ' 
caricata di assicurare la «separa- ^ 


zionc dei contendenti», ai proble¬ 
mi dei rifugiati, deU’aiuto umanita¬ 
rio, della ricostruzione vera e pro¬ 
pria. Parigi e Bonn sono del parere 
che vada rispettata una «chiara di¬ 
stinzione cronologica» tra un pri¬ 
mo periodo strettamente legato al¬ 
l’attuazione del piani di pace c una 
seconda fase aperta sulle prospet¬ 
tive europee. Susanna Agnelli ha 
confermato che di queste cose sì 
parlerà giovedì a Roma nel corso 
dell’incontro, fortemente voluto 
dal ministero, e che vedrà riuniti, 
sotto la prasidenza del nostro mini¬ 
stro e dello spagnolo Solana, a no¬ 
me di tutti gli europei, i rappresen¬ 
tanti dei paesi del «Gruppo di con¬ 
tatto» (Francia, Germania. Regno 
Unito, Stati uniti e Russia), il Cana¬ 
da e il Giappone. Si tratterà di una 
sorta di «G 8» allargato, ma a livello 
dei direttori politici dei ministen, a 
cui parteciperanno sia Bildt sia 
Holbrooke. L'incognita è sulla pre¬ 
senza dei ministri di Croazia. Bo¬ 
snia e di Serbia-Montenegro: si di¬ 
ce che arrK'cranno a Roma se nelle 
prossime 48 ore verrà siglato il 
«cessate il fuoco». «Bildt si è detto 
ottimista», ha detto Agnelli non fos- 
s'altro per il fatto che un accordo 
darebbe molto più lustro all'Incon¬ 
tro di Roma. , Z- ''' 

Dodici serbi 
uccisi da croati 
in Krajina 

Dodici anziani serbi sono sitati 
massacrati la scorsa settimana nel 
pressi di Knin, l'ex «capitale» della 
repubblica serba di Krajina. Lo ha 
Mio Christopher Gunnes 
deirUnprofor che riferisce ' 
testimonianze degli osservatori del 
gruppo di Helsinki. Secondo le 
informazioni avute dalle Nazioni 
Unite «lo scorso giovedì 12 anziani 
serbi, tra i 60 e gli 80 anni, eono 
stati uccisi a Varivode, un piccolo ‘ 
villaggio presso Knln, ei loro corpi 
mutilati sono stati pcKtatI via da un 
elicottero e sepolti in un luogo 
segreto». Il portavoce ha aggiunto 
che gli osservatori dell' Onu hanno 
aperto un'inchiesta. Un'inchiesta 
sarà aperta anche dalle autorità di 
Zagabria che hanno ammesso II 
massacro parlando poraltro di nove 
vittime. Secondo un rapporto dell’ 
Unione europea 11 73 percento del 
240vlllagglvlsltat: in Krajina ò . 
distrutto dai croati e vengono \, 
ritrovati, con una media di sei al 
giorno, corpi di anziani uccisi con 
un colpo alta nuca. 



Toyota Carina <£. La qualità è una valuta forte. 





1600 cc • 115 CV-S< t 27.190*- OU C 31490* 
2000CC-133 CV. CU C 32910* 


leoocc-nscv - SI c:80io*-cu e 323 io* 

2C00cc-133CV . CU Z 33 730* 


l600cc-100CV * SI Z 30890* 

2000CC -133 CV • OLI Clima C 39 050* 


In un mercato dove tutto perde valore, Toyota Carina E • certifica la 
rappresenta una rara eccezione. Concepita per offrirvi ; tabilità sup 
il massimo dal punto dì vista tecnologico, ’ Toyota 2.0 litri, AB 
Carina E è l'auto pensata per garan- ,■ ^ ^ ‘ 

tfrvi una affidabilità che non ha . 

timore del tempo, come testimonia | ^ C M | 

il prestigioso riconoscimento rice- ^ 

vuto dal TOV, l'ente tedesco che , » . • 

, u Idee guida. 


certifica la qualità dei prodotti. Un'ampia gamma, abi¬ 
tabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 
2.0 litri, ABS di serie nelle versioni GLi, dotazioni com-. 

piote e una garanzia di tre anni " 
^ m (o fino a 100.000 Km.) fanno di * 

^ I Toyota Carina E l'auto di chi sa, 

f ■ ^1# I scegliere. Toyota Carina E : un 

. , valore-che dura nel tempo. 


167-011555 Pef m'ormawni sulla rei* dei CorwMsioftan Toyota, telefonale al Numero Verde 167-011555 
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La destra incassa la sconfitta e prepara le presidenziali 

Gutenres promette 
fifonne tiràmquìUe 

I socialisti guideranno il Portogallo 


Siiorano la maggioranza assoluta dei seggi i socialisti, 
vincitori delle elezioni parlamentari in Portogallo: 112 
su 230. Ma otto devono ancora essere assegnati. Il nuo¬ 
vo premier sarà Antonio Gutenres, 46 anni, che propone 
al paese un «cambiamento sereno e tranquillo». Dopo 
dieci anni passa all’opposizione il partito socialdemo¬ 
cratico (centro-destra), piombato di colpo dal cin¬ 
quanta percento dei consensi al 34%. 


NOSTRO SERVIZIO 


m USBONA I dati quasi definitivi 
sulle elezioni parlamentari porto- 
jihcsi confermano gli exit-polls del¬ 
la prima ora: vincono ì socialisti, e 
dopo dieci anni trascorsi alPoppo- 
sizione, saranno nuovamente loro 
ora a governare il paese. - ^ » 

Il loro leader, Antonio Gutenes, 
ha prevalso proponendo al paese 
quello che lui stesso ha chiamalo 
un «cambiamento sereno e tran¬ 
quillo». Le sue prime dichiarazioni 
alla stampa, rilasciate mentre era 
ancora in corso lo spoglio delle 
fichedc. ma gi^ si delineava chiara¬ 
mente il risultato finale, sottolinea¬ 
no la volontà espressa dagli elettori 
di voltar pagina rispetto al decen¬ 
nio di marca Psd (il partito social- 
d^MTiocratico, di centro-destra). ^ 

*l portoghesi - ha affermato Gu- 
tciTcs- hanno chiaramente delio dì 
volere il cambiamento, di volere 
un governo forte con il Ps». Guter- 
les ha aggiunto di essere pronto a 
dL'>cutere con Fopix^sìzione il suo 
futuro programma di governo, cosi 
come una re\'isione costituzionale 
che introduca, tra Taltro, la possibi¬ 
lità di ricorrere al referendum su 
<’crte questioni di nlevanza nazio¬ 
nale. r - > ‘ ’v- 

Sono già stati assegnati 222 seg¬ 
gi su 230.1! Ps (partito socialista) 
grazie ai 2.565.083 voti ottenuti, 
|)<in al 43,85 per cento del totale, 
no ha avuti 112, fallendo di poco 
Tobiettivo della maggioranza asso¬ 
luta Ma non è detto che non la 
raggiunga, quando saranno attri¬ 
buiti i restanti otto. Per saperlo bi- 
.sognerà attendere qualche giorno. 
(Quattro seggi riservati agli emi¬ 
granti saranno scrutinali soltanto 
i’ 11 ottobre, mentre entro la setti¬ 
mana si dovranno ripetere le ope- 
M/Joni di volo in alcuni distretti do¬ 
ve a causa di controverse vicende 
lo<.ali, la consultazione pop>olare 
domenica è stata boicottata. ■ 
Nettamente staccati i nvali. Il Psd 
(partito socialdemocratico), fino¬ 
ra al potere, è piombalo dal cin¬ 
quanta per cento al 34%. Più o me¬ 
no appaiati gli altri due partiti, il 
Cds'pp (partito popolare, destra 
iinmcuropcjsta) con poco più di 
m* zzo milione di suffragi (9,08 per 
cci Ito) e la Cdu (coalizione demo- 
cmtica unitaria, formata dal partito 
comunista c dai verdi) con r8,61 


percento. Nessuna delie altre liste 
ha raggiunto l’uno per cento dei 
consensi. Le schede bianche e nul¬ 
le sono state circa il due per cento. 
Aita, per le abitudini portoghesi, 
' Tastensione dal voto: 32,85 per 
cento. " ■ ' . 

Poiché, in base alla legge porto¬ 
ghese, il governo può essere boc¬ 
ciato solo da una mozione specifì- 


La Lettonia 
va a destra 
. In ascesa 
i nazionalisti 


Dopo due giomi di votazioni, 
risultati a sopresa dalle urne della 
Lettonia. Smentendo i pronostJcl, 
un partito di estrema destra ^ 
guidato da un tedesco di recente 
> Immigrazione ò giunto secondo 
con II 15,03% dei voti. Altra 
' sopresa, il più recente partito del 
19 In lizza, la formazione ^ 

^ democratica di centro-ministra 
' «Sainlek»*, culi sondaggi 
attribuivano poco più del 5%, è in 
testa, anche se di poco, nello 
spoglio con II 15,33% del voti. Al 
terzo posto, con II 14,6% del voti, si 
,, piazza II partito che ha dominato II 
governo uscente, «via lettone», che 
^ registra una secca perdita di 
consensi. 

' Il successo inaspettato dei 
movimento popolare per la 
' ' Lettonia, guidato dal 46enne 
Joachim Slegerist ha gettato lo 
scompiglio negli ambienti politici 
' di Riga, facendo nascere timori di 
una incontrollabile Instabilità ^ 

^ politica. Slegerist, che gode del 
poco lusinghiero epiteto di 
' «piccolo Hitler», è Immigrato dalla 
• Germania In Lettonia solo pochi ' 

' anni fa ed ha la doppia cittadinanza 
grazie al fatto che alcuni suoi 
1 parentiavcvanovissuto In Lettonia 
' prima dell’occupazione sovietica 
' del U940. Slegerist paria un 
. lettone assai stentato e In . ' 
campagna elettorale ha sempre 
. fato I suoi comizi In tedesco. È 
' affiliato ad un gruppo di destra di ^ 

. Amburgo che raccoglie fondi per le 
' campagne dell’estrema destra. SI 
' profila un governo di coalizione 
difficile da realizzare, in cui ' 
difficilmente entrerà l'ultradestra. 


ca volata da tutta l’opposizione - in 
questo momento da escludere - 
l’esecutivo di cui presto Gutenres 
sarà alla testa, non avrà difficoltà a 
ottenere la fiducia del parlamento. 
Poi inizierà il difficile, cioè gover¬ 
nare. E ciò, non disponendo di una 
maggioranza parlamentare netta, 
imporrà a Guterres di negoziare di 
volta in volta le varie iniziative legi¬ 
slative con runa forza o l’altra del¬ 
l’opposizione. Su questioni riguar¬ 
danti i rapporti con l’Europa, e su 
altre connesse di natura economi¬ 
ca, ci potrà essere intesa con l'op¬ 
posizione autodefinitasi «costrutti¬ 
va e responsabile*», del Psd. Accor¬ 
di occasionali potranno essere fatti 
su altri temi con I due nemici di 
Maastricht, i comunisti, i cui risulta¬ 
ti sono stati inferiori alle attese, e il 
Partito popolare, in progresso. » 

II leader del Psd, Fernando No- 
gueira, ha accettalo la sconfitta 
con una «dignità» elogiata dallo 
stesso Guterres. I socialdemocratici 
intanto si appellano al loro ex 
grande leader e tuttora primo mini¬ 
stro, Anibai Cavaco Silva, perché si 
decida a dichiararsi candidato alle 
elezioni presidenziali di gennaio, 
nelle quali - dicono i primi sondag¬ 
gi - SI batterebbe ad armi pari con il 
pnncipale candidato in lizza, il sin¬ 
daco socialista di Lisbona, Jorge 
Sampaio. * - . 

Guterres da parte sua intende ri¬ 
spettare i criteri per aderire alla 
moneta unica europea nel 1999. 
Riducendo il deficit senza aumen¬ 
tare le imposte, vuole migliorare la 
pubblica istruzione e assicurare un 
reddito minimo alla famìglie più 
povere, oltre a combattere la di¬ 
soccupazione e ad assicurare la ri¬ 
presa economica. Ancora non si 
hanno elementi sicuri sulla com¬ 
posizione del suo governo, che in¬ 
cluderà vari indipendenti. Non è 
chiaro in particolare chi si occupe¬ 
rà del tema più difficile, l'econo¬ 
mia. A quanto si sa finora, Vitor 
Constancio, noto economista ed 
ex segretario del partito, entrereb¬ 
be nel governo, ma per occuparsi 
degli affari intemazionali ed euro¬ 
pei. 

Il futuro premier è un ingegnere 
elettronico, profondamente cattoli¬ 
co, nato a Lisbona nel 1949. Per 
esteso il suo nome è: Antonio Ma¬ 
nuel de Oliveira Guterres. È sposa¬ 
to od ha due figli. Lo descrivono 
come un uomo dall’aspetto cor¬ 
diale, piuttosto rotondetto. dispo¬ 
sto al dialogo, ma anche piuttosto 
ambizioso. Prima di diventare a 
sua volta segretario generale del 
partito socialista, Guterres aveva 
éippoggiato i suoi due predecesso- 
n, Vilor Constancio e Jorge Sam¬ 
paio, che a turno abbandonarono 
la carica in seguito alle sconfitte 
elettorali del 1987 e del 1991. 





Tony Blair, a destra, si allena con Kevin Keegan, vecchia gloria della nazionale Inglese 


Ap 


Aperto ieri il congresso a Brighton per sancire la svolta al centro. Il dossier economico 

Blair affironta la fionda Labotir 


Il Labour ha aperto ieri il congresso a Brighton. Il suo lea¬ 
der, Tony Blair dovrà affrontare la fronda interna di sini¬ 
stra che sommerge di critiche la sua virata al centro, difen¬ 
dendo il nuovo corso liberal. Protagonista del gruppo dei 
«ribelli» è la giovane avvocata Liz Davies. Al centro dei di¬ 
battito anche i punti essenziali del programma da presen¬ 
tare agli inglesi. A cominciare dal dossier economico. Il 
nodo dell’occupazione e del salario minimo. 


ALFIO BERN ABEI 


■1 LONDRA, Scosso da un’estate 
diffìcile durante la quale i vertici ' 
del Labour party hanno espresso - 
dubbi sulla capacità di • essere 
pronti a governare, il leader del ' 
partito Tony Blair sì è mostrato de- 
ciso nell’abbordare uno specifico 
programma di misure di risana¬ 
mento sociale ed economico, ma " 
ha anche usato cautela per evitare 
passi falsi nei dicìotto mesi che an¬ 
cora mancano alle prossime ele¬ 
zioni. Nelle prime fasi del congres- ’ 
so annuale del Labour apertosi ien 
a Brighton sono state affrontate le 
questioni deH’impiego e quelle del- ' 
l’addestramento dei giovani che 
sono destinate a diventare due ca¬ 
valli di battaglia nel tentativo di di¬ 
sarcionare i conservaton al gover-, 
no dal 1979. Il cancelliere Gordon 
Brown ha detto che attingerà un bi- > 
lione di sterline dalle società priva¬ 


tizzate per finanziare un program¬ 
ma d’impiego i^er i giovani che ha 
definito «una generazione tradita**, 
i labunsti vogliono trovare una so¬ 
luzione anche per il milione di ge¬ 
nitori singoli, donne in particolare, 
che hanno difficoltà ad inserirsi nel 
mondo del lavoro e sono costretti a 
vivere di contributi assistenziali. Le 
statistiche dimostrano che il 90% 
dei genitori singoli e disoccupati 
sarebbero più che disposti a lavo¬ 
rare nelle condizioni giuste. Attual¬ 
mente solo il 40% ha un’occupa¬ 
zione. La preoccupazione del par¬ 
tito nel trovare una soluzione com¬ 
prensiva e a lungo termine alla di¬ 
soccupazione nei SUOI vari aspetti 
anche sociali che:toccano per 
esempio Tistruzione e vertono sia 
sul miglioramento delle condizioni 
deH’insegnamento che sul ripnsti- 
no della fiducia dei giovani nel' 
mondo del lavoro è espressa nella 


promessa che Blair farà oggi a mi- * 
lioni di geniton: quella di ridurre il 
numero delle scolaresche intorno 
ai trenta alunni. Da alcuni anni gli \ 
insegnanti si lamentano per via 
che il numero di alunni è amvato * 
anche a. quaranta e cinquanta ‘ 
alunni per classe, a detrimento del¬ 
la qualità dell’apprendimento. Du- _ 
rante il congresso che si protrarrà 
fino a giovedì i delegati discuteran¬ 
no anche sulla crisi nella sanità e il • 
modo di preservare quel che resta ^ 
del vecchio Nhs (National Health ^ 
System) parzialmente privatizzato , 

' dai tones. Vertano inoltre esami¬ 
nate misure per combattere la cn- ; 
minalità, specie tra i giovani, tema ‘ 
che verrà collegato ancora una voi- ^ 

^ taalla questione dell’educazione e \ 

, dell'impiego. In un’intervista 'al - 
Guardian, in risposta a coloro che 
’ lo accusano di non aver ancora 1 
messo a punto un preciso prò- < 
gramma di misure economiche, 
Blair ha nbadito che si asterrà dal L 
pronunciarsi. su cifre specifiche " 
con troppo anticipo sulle elezioni. ^ 
preoccupato di doversi contraddì- ■ 
re a seguito di sviluppi imprevisti. ' 
Ha nconosciuto che la gente vuole 
- sapere se i ' laburisti intendono ^ • 
' cambiare o alzare le tasse sui red- • 
diti, ma si è limitato a promettere 
che non andranno alle elezioni na- > 
!>condendo ciò che hanno in men- " 

' te. I delegati hanno discusso la 


questione del salano minimo |>er 
ora, ventilato sulle quattro sterline 
e mezzo (circa undicimila lircì in 
modo da impedire il crescente 
sfruttamento di nuove fascic di la- 
voraton pagati pochissimo e striz¬ 
zati al massimo in situazioni di 
estrema precarietà e senza alcuna 
sicurezza di continuità d’impiego 
Blair è favorevole ad un paga mini¬ 
ma garantita, ma vuole evitare di 
fissare cifre. Il pnncipale sindacato 
Tgwu (Transport and generai wor- ' 
kers union) ieri ha deciso di dargli 
tregua c non c’è stato alcun voto. 
Blair non potrà però evitare né 
nuove discussioni • sulla famosa 
"Clause iV" o clausola quattro sulla 
proprietà comune dei mezzi di 
produzione e distribuzione, da lui 
abolita, né sulla spinosa questione 
della sinistra del Labour, che ora 
scalpita nella persona di Liz Da¬ 
vies. È lavvocata di trent’un anni , 
che si era presentata nelle liste dei ’ 
futuri candidati alle elezioni e che ' 
è stata respinta appunto per i] .suo 
passato «trotkista». Blair ha detto: 
«Non mi pare legittimo per della . 
gente di salire sulle mie spalle e su 
quelle del partito per finire in parla¬ 
mento pur non essendo veramente 
parte del partito in parlamento**. La 
Davies è diventata la star dei «ribcl- 
li>* che condannano Blair per esser¬ 
si spostato troppo al centro traden¬ 
do le radici socialiste del partito. . 


Nelle elezioni a Volgograd vince il Pc di Ziuganov. Il mini test conferma i sondaggi sul voto in Russia ^ 

I comunisti conquistano l’ex Stalingrado 


ANTIFASCISMI E RESISTENZE 


Primo assaggio di vittoria comunista in Russia. È acca¬ 
duto a Volgograd dove il Pc di Ziuganov ha conquistato 
la stragrande maggioranza dei seggi della Duma della 
città. Battuti invece i loro alleati militari che avevano; 
ostentato grande sfoggio di armi e carri armati durante 
tutta la campagna elettorale. 11 dato elettorale dell’ex 
Stalingrad conferma i sondaggi: i vincitori di dicembre 
saranno i comunisti.^ . . . ' 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TULANTI 


m MOSCA. Hanno ^ conquistalo 
venti seggi su ventiquattro. Volgo- 
gr »d, ma stavolta sarebbe meglio . 
due «Stalingrad», come la città sui 
Volga si è chiamata fino ai '61, re- 
st.» «rossa*». A 900 chilometri a sud 
di Mosca neanche stavolta gli elet¬ 
tori hanno tradito la tradizionale fi- • * 
ducia verso il partito di Ghennadij ’ 
Ziuganov. I comunisti hanno spaz¬ 
zolo via tutti gli altri contendenti al- . 
le elezioni alla Duma cittadina di 
domenica occupando 20 posti, co- ' 
rru* sostiene l’agenzia Interfax, o 


addirittura 22 come sostiene l’Itar- 
Tass. I dati non sono ancora uffi¬ 
ciali ma uno o due seggi in più o in 
meno non ne cambieranno la so¬ 
stanza. Bassa la percentuale del 
votanti. 39%, ma poiché secondo 
la legge russa è sufficiente appena 
il 25% per rendere valida un’elezio¬ 
ne, si sono recati alle urne più elet¬ 
tori del necessario. ‘ 

' Non è comunista invece il sinda¬ 
co della città, Jurij Cechov, il quale 
però ha vinto la competizione an¬ 
che perché nessun candidato co¬ 


munista lo aveva sfidato. Cechov si 
è presentato come indipendente 
^ dopo essere stato per qualche tem- 
, po sostenitore delia lista del partito 
del premier Cemomyrdin, «Nostra 
’ casa Russia». Una defezione giunta 
, appena in tempo e che gli ha por¬ 
tato fortuna. Un mese fa il candida¬ 
to di Cemomyrdin alla sedia di go¬ 
vernatore della regione dì Ekatenn- 
burg era stalo sonoramente battu¬ 
to. Cechov ha sconfitto il candida¬ 
to dei militari i! colonnello Skopen- 
ko, ^ veterano della guerra di 
Cecenia, ottenendo il 60% dei voti. 
I militari avevano fatto una campa¬ 
gna elettorale minuziosa e partico¬ 
larmente aggresiva mostrandosi 
spesso e volentieri per la città sulle 
autoblinde. Tattica del tutto sba¬ 
gliata perché non solo il colonnel¬ 
lo Skopenko non è diventato sin¬ 
daco ma nessuno dei candidati 
con le stellete è entrato alla Duma 
cittadina. E’ questo fatto più che la 
vittoria dei comunisti a sollecitare i 
commenti della stampa moscovita. 
Su «Izvestija** di oggi si legge: «I mili¬ 
tari non sono riusciti a conquistare 


i! potere politico a Volgograd». So¬ 
lo nelle ultime tre righe dcirartico- 
lo il cronista fa sapere che i vincito¬ 
ri delle elezioni sono stati i comu¬ 
nisti. E’ anche questo forse un se¬ 
gnale della preoccupazione che 
da mesi serpeggia negli ambienti. 
liberali del paese. Sì teme, come 
vanno dicendo I sondaggi da mesi. ^ 
e come sostengono autorevoli 
commentatori, che la prossima " 
Duma nazionale, quella che i russi 
dovranno eleggere il 17 dicembre, 
sarà controllata ancora di più dai 
comunisti, dai loro alleati agrari e 
dai nazionalisti. La vittona dei co¬ 
munisti a Volgograd dunque con¬ 
ferma questi timori. . , ' . ^ ' 

«L’ala bolscevica sta rafforzando 
la sua posizione», ha dichiarato ' 
Aleksandr Jakovlev, ex comunista . 
anche egli ma di quelli che stavano 
a fianco di Gorbaciov. Pure Gaidar 
condivide queste paure e ha soste¬ 
nuto in una conferenza stampa al¬ 
cuni giorni fa che «è molto proba- ' 
bile che il Pc vinca». NeH’attuale i 
Duma eletta ne! ’93,450 deputati, ì 


comunisti sono 40, uno dei gruppi 
più numerosi. E tuttavia il pc di Ziu¬ 
ganov, pur contrapponendosi vio¬ 
lentemente alle riforme democrati¬ 
che, soprattutto in economia, non . 
rappresenta più i comunisti del 
Pcus. Nessuno crede che una loro 
vittona significherà ’ automatica¬ 
mente il ritorno del regime. Perché ’ 
tanta paura allora’ Perché la strada 
della Russia non sarebbe sicura¬ 
mente la stessa che sta perconrìn- 
do da quattro anni a questa parte. . 
Due sono le paure principali che i 
comunisti suscitano: il loro nazio¬ 
nalismo, che ha spinto Eltsin a mo¬ 
strare i muscoli in Bosnia e in Cece¬ 
nia; 0, come SI accennava, la loro 
avversione verso le riforme liberali. ' 
11 dato di Volgograd comunque 
se conferma alcune preoccupazio- ; 
ni ne elimina altre. L’accordo fra 
militari c comunisti per esempio è 
apparso un clamoroso errore. Al¬ 
meno nella cità di Stalin i deputati *' 
con le stellette non sono apprezza¬ 
ti. E’ probabile che Ziuganov ne 
tenga conto anche per il futuro.. ' ' 
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LA BOMBA FRANCESE. 


nel Mondo 

Il secondo test 5 volte più potente di quello a Mururoa ; 
Sentirà per le testate da montare sui sottomarini atomici 


rUnità pagina 


B PARIGI. Stavolta l’ordigno l’han¬ 
no fatto esplodere quasi alla cheti¬ 
chella. Con «discrezione», dicono \ 
eufemisticamente. Senza convoca¬ 
re giornalisti e telecamere come ; 
avevano fatto per il primo dei test, 
a Mururca, lo scorso 5 settembre, i 
Senza che i responsabili si facesse- ■ 
ro trovare almeno per telefono, co- > 
me pure avevano promesso alla vi- ' 
gilia. Senza nemmeno far più finta ■ 
di giocare alla -trasparenza». Per la V 
prima volta di domenica, coglien- ; 
do di sorpresa la Polinesia francese 
dove a quanto pare sono abituati a !” 
prendere sul serio il giorno santifi¬ 
cato dal Signore. Il leader indipen- / 
dentista OscarTemaru si trovava in 
spiaggia, come tutti. Quando nella 
metropoli era passata già la mez- ' 
zanotte, peravere il minimo di fall¬ 
out sui media del lunedì. - . ^ ' 

IllOchllotonìK; 

Eppure si trattava del botto più 
grosso tra quelli previsti nella serie 
preannunciata da Chirac, proba- 
. bilmente della più forte esplosione . 
nucleare francese di tutti i tempi. 

' Meno di. 110 chiloton, dice il laco- < 
nico comunicato ufficiale del servi- ■ 
zio stampa ? delle forze ' armate. 
Cioè cinque volte più potente del ■ 
primo test della serie. Gli esperti 
sono unanimi nel ritenere che si - 
sia trattato deU’esperimento di «va- 
lidazione definitiva» della testata 
TN-75 destinata ad essere montala ; 
a partire dall’anno prossimo sui . 
sottomarini atomici della nuova 
generazione: il -Triomphant» che è 
già stato varalo, il -Temeraire» che . 
sarà pronto nel 1999 (con un anno . 
di ritardo sul previsto) c il «Vigi¬ 
lanti», che avTebbe dovuto entrare , 
in servizio nel 2001 ma ormai si dà 
per .scontato non riuscirà ad essere 
operativo prima del 2005. Sei testa¬ 
te per missile, sedici missili per 
sub. che dovrebbero far sì che cia¬ 
scuno di questi sottomarini avrà a 
bordo requK^lcnte dì 2000 bombe 
come quelle sganciate mezzo se¬ 
colo fa su Hiroshima. ! ‘ 

"Como avere una Formula uno, . 
rispetto ad un’auto di serie», il mo¬ 
do in cui ne parlava con amore un 
esperto del Commissariato per l’e¬ 
nergia atomica citato da Le Monde. 
DI quest’arma si sa che è stata mi¬ 
niaturizzata aU'estremo. Che è più 
leggera di tutte quelle che l’hanno , 
preceduta, il che consento di ac- 
cre.scere la gitatta dei vettori (oltre ! 
4.000 chilometri). Che ò stata «in¬ 
durita» in modo da renderla meno 
vulnerabile agli impulsi elettroma¬ 
gnetici che potrebbero modificar¬ 
ne la traettoria. Che ha caratteristi- ■ 
che di «furtìvità» similari ai bombar¬ 
dieri Stealth americani, quindi è : 
meno vulnerabile ai sistemi anti¬ 
missile. Ma come tutti i giocattoli 
ultra-sofisticati, è particolarmente 
delicata, tende a fare capricci. Ne 
avevano già fatto esplodere una 
ventina. Resta misteriosa la ragione ; 
per cui abbiano insistito tanto a 
provarla ancora. Si sussurra che sia 
una testata talmente complicata 
che non sono nemmeno sicuri di 
poterla verificare d’ora innanzi in 
modo sufficientemente affidabile 
solo con simulazioni in laborato- . 
rio. -'--.iv-. 

Persino la potenza citata nei co¬ 
municati suscita qualche perplessi¬ 


■ ROMA. Me Taggartt cosa Tha 
spinta a lasciare I suol ollveti In 
Umbria per tornare nel Pacifico a 
protestare contro i funghi atomici? 

£ l’importanza storica dell’awe- ; 
nimcnto, perché la ripresa dei 
tesi francesi implica il rischio che 
anche altre nazioni riprendano a 
fare esplosioni atomiche. Perché 
per la prima volta sono andato 11 
per protestare, 23 anni fa, e an¬ 
che 22 anni fa, col battello Vega, ; 
quello che hanno sequestrato la 
settimana scorsa. Ma anche per¬ 
ché ho vissuto lì 25 anni fa, e 11 ho 
navigato per molto tempo. Que-, 
sie popolazioni non hanno avuto 
tanto sostegno dall’Europa e da¬ 
gli Usa. né dal Giappone. E sicco¬ 
me storicamente ho avuto il sup¬ 
porto di paesi come la Danimar¬ 
ca, Svezia, Austria ho pensato 
che tornando 11 si poteva ricataliz¬ 
zare Taltenzione pubblica inter¬ 
nazionale. 

Come ha vissuto emotivamente 
questo ritorno? ^ > 

Sonostato molto triste. * 

Come può vincere questa batta¬ 
glia Greenpeace? > 

Non é Greenpeace che vìncerà, 
ma la pubblica opinione. Noi vo¬ 
gliamo solo catalizzare l’altenzio- 
ne: Greenpeace è un granello dì 
sabbia sulla spiaggia quando il 
vento fischia a cento chilometri 

orari... ./ .. . • ' 

Cosa ha pensato quando Thanno 



«Telefonate ^che a Dini» 
Appello di Grèènpeace 
a boicottare la Francia' 


Un monaco buddista protesta davanti airambasciata francese a Tokio. Sotto David McTaggart 


Ecoterroristi 
contro la Renault 
di Brescia 

Un attentato Incendiarlo, 
compiuto raltra notte contro 
una concessionaria di veicoli 
Industriali della Renault In 
località Moie di Rodengo v 
Salano, nel bresciano, è stato 
rivendicato a nome di un 
sedicente «comitato consigli 
per gli acquisti antinucleari», 
come «ritorsione contro gli 
esperimenti nucleari francesi 
a Mururoa». Lincendio, 
provocato secondo I primi 
accertamenti con liquido 
Infiammabile, ha gravemente 
danneggiato un furgone che 
era esposto per la vendita. I ; 
danni alla concessionaria ! 
sono stati comunque limitati . 
dalla rapidità dell'Intervento 
del vigili del fuoco. . 

L'attentato è stato 
rivendicato Ieri mattina da : 
una telefonista anonima 
all'emittente televisiva di / : 

Ap Brescia «Teletutto». 


fl mondo protesta a parole, Parigi prepara il tris 


In gran segreto a Fangataufa la seconda esplosione nu¬ 
cleare francese. Senza nessuno degli orpelli di «trasparen¬ 
za» che avevano accompagnato il primo test a Mururoa. 
Era il botto più forte di tutti quelli previsti, 110 kiloton, per 
provare le testate dei nuovi missili per i sub della force de 
frappe. La risposta di Parigi airindignazione è quasi sarca¬ 
stica: «Proteste nella norma, continueremo in un clima più 
sereno». Airinizio di novembre la prossima? 

' “ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE• ■ ' 

SIEOMUNDOINZBBRO ^ ^ 


tà. La specificazione che sinora sì , 
dava della nuova testata le attribuì- ; 
va una potenza di 150 chiloton. Si 
erano sbagliali? Qualcosa non ha 
funzionato come previsto nel test? ; 
Sì ritrovano con una force de frap¬ 
pe dimezzata rispetto a quella che ' 
pensavano di avere? Dovranno ri¬ 
provare a grandezza reale? • ; ( x 
Le reazioni suscitate dal secon¬ 
do test francese ricalcano grosso 
modo quelle per la prima esplosio¬ 
ne degli inizi di settembre. «Estre¬ 
mamente increscioso», prova di 
«arroganza» per il premier giappo¬ 
nese Tomilchi Murayama, che pe¬ 
rò «continua a studiare la risposta ' 
da dare». «Deplorazione» dal pre¬ 
mier labourista australiano Kea- 
ting, che però continua a vendere ; 


; a Parigi uranio. «Calcio in bocca al- 
‘ l’opinione intemazionale» per la. 
Nuova Zelanda. «Enorme affronto . 
! ai popoli del Pacifico» per Green- 
- ! peace. «Rincrescimento» e «profon¬ 
do rincrescimento» per Washing¬ 
ton e Mosca. Scandalizzato stupo¬ 
re dì circostanza tra i partners eu- 
. ropei, ad eccezione della Gran Bre¬ 
tagna e di Kohl che continuano a 
non voler imbarazzare l’amico Chi- 
rac. x 

A Parigi colorite manifestazioni 
contro i test, proclamate da oltre 
150 organizzazioni, si erano tenute 
già sabato. Ma gli organizzatori 
' continuano a chi^ersi come mai 
la maggioranza che secondo i son- 
, daggi è contro i test continui a non 
aver alcuna voglia di scendere in 


piazza. A Papeete; nella Polinesia - 
francese,, oltre ad approfittare della - 
domenica, avevano dispiegato ol¬ 
tre 800 j’iendarmì. per evitare il ri- 
' pelarsi d i incidenti come quelli del¬ 
l’altra vc'ita. Per oggi ò stata convo¬ 
cata una menifestazione di prote¬ 
sta da parte degli indipendentisti. 
Che minacciano: «Useremo violen¬ 
za se loro cercano dì scioglierci ' 
con la vi<.)lenza». ; ; • ^ ; ■< 

«Critiche scontate» 

Quasi sarcastica la reazione del 
portavoce ufficiale deh governo^ 
■ francese, Francois Baroin, il quale • 
ritiene che «ora la campagna di test 
potrà svolgersi in un clima più se- • 
reno». Aggiungendo: «Bisogna abì- ' 
tuarsi alle proteste da parte del¬ 
l’Australia e delia Nuova Zelanda 
da una parte e al rincrescimento 
dei nostri partners classici daH'ai- ; 

' tra: ormai rientra un po’ nella nor¬ 
ma...». reazioni le davano ormai J 
per scontate. Se sì fermano lì gli va ! 
benissimo. «Noi andiamo avanti», 
ha conffjrmato imperterrito il pre- ■ 
mier Jup pè, in vìsita «ecologica» ad 
un impianto per la produzione di, 
etanolo, da sostituire alla benzina ; 
inquinante. La prossima esplosio- 
ne, fanr o sapere, è prevista per i - 
primidi novembre. , . . . 













ili II guerriero verde a Roma racconta la sua battaglia accanto ai polinesiani ■ 

^nonm'an^^ 


STEFANO POLACCHI 


arrestata? 

Non mi importava tanto di me. 

. ma mi importava di come sono 
stati trattati i ventuno polinesiani 
che erano cor. me sulla barca , 
Come II hanno trattati? ^ * 

Non li hanno picchiati, ma ci ri¬ 
devano sopra, li trattavano in mo¬ 
do molto spregiativo, con di¬ 
sprezzo. Perché, capisci?, i ventu- , 
no polinesiani sulla barca erano 
originari di Mururoa e avevano . 
una lettera in cui chiedevano la 
possibilità di tornare sulla loro 
terra natia. È peggio dì essere pic¬ 
chiati quando dei legionari fran¬ 
cesi se la prendono con dei pove¬ 
ri polinesiani chiaramente pacifi¬ 
ci, vestiti con semplicità. - - . 

Lei ha però detto di essere stato 
trattato male In carcere... 

Mi hanno ammanettato e tenuto 
in cella senza (etto, col pavimen¬ 
to di cemento, per tre giorni. E la 
. legge francese dice che il fermo 
può durare al massimo 48 ore. 
Ho chiesto un avvocato, ma non . 
me l’hanno concesso. Sono stato 


per tre giorni senza cibo, mi han¬ 
no dato solo acqua. Ma non è 
questo l’importante, ho vissuto di 
peggio.., Nel *73 hanno sperona¬ 
to il Vega a Mururoa e sono finito 
all’ospedale con il rischio dì per- 
: dere l’occhio destro. Ma hanno 
imparato la lezione e non lo fan¬ 
no più, perché grazie a quell'a- 
zìone - allora eravamo dei sem¬ 
plici ambientalisti, quelli che do¬ 
po diedero vita a Greenpeace - 
l’anno successivo sono stati so¬ 
spesi i test nel l’atmosfera. Se pen¬ 
siamo che ogni test atmosferico 
può ' uccidere ' ^ cinquantamila 
bambini per le radiazioni - ed è 
stato provato scientificamente - 
. essere picchiali per questo non è 
niente. - 

Lei dice che questi atolli potreb¬ 
bero esplodere. È una sua paura, 
0 c’è un allarme oggettivo? . 

Non c’é nessuna rilevazione 
scientìfica per il semplice fatto 
che non è stato permesso a nes¬ 
suno scienziato dì fare analisi ve¬ 
re sul posto. Ma prima dì Green¬ 


peace, io ho lavorato per anni in 
una ditta che faceva fondamenta : 
profonde per grosse costruzioni, j 
e non c’è bisogno di essere uno r: 
scienziato per capire il rischio 
: che questi atolli possano spac¬ 
carsi per le esplosioni. Per esem- ; 
pio 50 ainnì fa, prima dei test, un 
' pezzo cieU’atollo di Mururoa si 
sfaldò d a solo, sprofondò in ac- ' 
qua. Ciò è seriamente F>ericoloso: - 
mentre sulla centrale contamina- ■ 
ta di Cht:mobyl possiamo ancora • 
mettere dei sarcofagì di terra e ' 
cernente» riparabili se si deteriora- ‘ 
no, se si spaccano i due atolli di 
Mururoa e Fangalafua non c’é 
‘ nessun cemento che tenga e rin- 
quinamento ? sarà ■ permanente ' 
per centinaia di anni, non ci sa- « 
ranno più pesci, niente. Alcuni i 
cosiddetti scienziati sono stati in- - 
vitati a ft^lururoa: scesi dall'areo li 
hanno p^ortati al bar, poi hanno 
fatto una piccola passeggiata inv 
; mezzo agli alberi, «guardate 
quanto é bello questo posto» gli ? 
hanno detto e li hanno riportali a ; 
Papeete per un altro cocktail par- • 
ty. poi li hanno riportati a casa. Ci - 


vuole una commissione scientifi¬ 
ca forte, indipendente, che senza 
chiedere nulla ai francesi faccia J 
delle analisi serie e soprattutto v 
completamente ^ indipendenti }! 
dalle informazioni fornite da Pari- 

Il capo del governo Italiano ò ‘ 
stato l'unico a sollevare in Spa- ' 
gna II problema del test di Chl- 
rac. Cosa dovrebbe fare ora? • 

■ Dini dovrebbe fare quello che v, 
' Usa e Gran Bretagna ancora non > 
fanno, e cioè alzare il telefono e * 
chiamare direttamente Chirac, ?! 
. usare parole molto più dure e dì- •; 
rette, i soldi che girano nell’indù- * 
stria militare nucleare sono cosi • 
tanti e la forza delle lobby così 
elevata che abbiamo di fronte un 
potere molto forte. C'é stata la v 
Guerra fredda per 40 anni: ora ': 
non c'é più, mentre il businnes va 
. avanti e ì contribuenti americani ^ 
continuano a pagare tasse per ic 
bombe. Non c'é più necessità di 
costruire bombe... Por non fare la i. 
guerra non c’é bisogno di nuove ' 
bombe, ma ilcostribucnte ameri- • 
cano, ogni cittadino, viene inti¬ 


morito per continuare a pagare 
’ tasse che permettano di non fer- 
« mare i! business delie armi nu- 
r* cleari. È molto importante questo 
;> punto: la gente per strada, negli 
:■ Usa. comincia a capire che i test 
e i soldi per le bombe sono cose , ' 

■ 'molto stupide. Cosi la lobby nu- 

■ ; cleare non può continuare a pre- 

; mere sugli Usa per riprendere ì -■ 
test: allora le lobbv pensano: «Ah, 
Chirac...». e prendono il telefono ^ 
C; prima delle elezioni... poi il go- ‘ 
! ' verno francese ricomincia i tesi. E 
r' adesso anche i militari americani 
dicono: «se lo fanno i francesi i 
dobbiamo farlo anche noi», ed ò l' 
> proprio quello che potrebbe sue- 
V cedere, è per questo che la que- ■ 
•: stione è così seria. Il rischio ò 
^ r«cffetto domino». Ui ^ pubblica ’ 

; opinione può fermare questi test 
^nucleari. Qui non è in dì.scussio- > 
f ne ii secondo test francese, o ì ; 
^ prossimi... è in discussione que-^ 
sto effetto domino che potrebbe : 
determinare centinaia di altri test - 
[«•negli anni a venire. Perché ognu- •, 
^ no potrà dire: «Ah la Francia... "! 

■ Ah, pure TAmerica... Ah, la Ci- J 
na...» ‘C così » l’effetto ; domino ' 


■ ROMA. Lo stato maggiore di 
^ Greenpeace Italia è riunito accanto 
alle transenne che, da quando la " 
protesta contro i test di Chirac é an¬ 
data crescendo, . «proteggono» 
l'ambasciata francese a Roma. I . 
"guerrieri verdi» sono infuriati per la 
seconda esplosione nel Pacìfico, 
per la sfida che il governo di Parigi 
continua a lanciare all’opinione ; ' 
pubblica e per il sostanziale silen- V 
zio di paesi come gli Usa o la Gran 
Bretagna che invece potrebbero - 
imporre l’alt alle esplosioni nuclea- ’i' 
ri. Ma sono anche emozionati, per- • 
ché sta per arrivare uno dei padri ■' 
fondatori di Greenpeace, il «guer-. 
riero verde» David McTaggart che, v 
. dopo 78 ore di carcere e dopo l’c- 
spulsione dalla Francia, ora ha de¬ 
ciso di far rotta su Roma (solo una • 

' breve sosta nella sua tenuta di Pa¬ 
dano in Umbria dove produce olio • 
di oliva biologico a «bassissima aci¬ 
dita», spiega) per denunciare diret¬ 
tamente il famigerato «effetto do¬ 
mino» che la decisione di Chirac ?- 
potrebbe innescare trascinando il " 

. mondo in una nuova corsa all’ar- ; 

‘ -mamento atomico e p)er smuovere • 
il «silenzio colpevole» dei governi ' 

'■ europei. ■■ ,■ v- -.t,, 

Giuseppe Onufrio. responsabile 
della campagna contro i test, Ivan ^ 

•• Novelli, coordinatore delle campa- 
; gnedi Greenpeace Italia, e David 
Newmann, presidente di Green- ; 

' peace Italia dicono che la guerra ' 
non è tra Parigi e la loro organizza- 
' zionc: «questo di Chirac è uno [v 
schiaffo al mondo, non a noi». !1 «jc • 
accuse» di McTaggart va dritto ver¬ 
so Usa e Inghilterra: sono loro i / 

• principali colpevoli - dice - perché 
■'in realtà non fanno nulla per fer-, 

, mare Chirac. ' Ma ^ soprattutto, ' 

, Greenpeace spiega la sua nuova 
strategia: dalla Polinesia la pressio- 
ne sulla Francia deve spostarsi ora 
in Europa. «L’Italia non può conti¬ 
nuare a sussurrare poche cose - 
afferma Ivan Novelli - £ ora che si 
passi a iniziative vere, che si alzi la - 
voce. Che si pensi al boicottaggio. • 
a misure economiche. Dini richia- 
mi Tambasciatore a Parigi». Così 
Greenpeace Italia chiede a tutti i 
cittadini di telefonare a Palazzo T 
Chigi (tei. 06-67.791) «per farsen- • 
tire alla presidenza del Consiglio la ; 
voce di chi non accetta la prevari¬ 
cazione di un paese che fa scop- . 
piare bombe atomiche in un atollo 
a 18mlla chilometri di distanza ritc- •’ 
nendolo sua proprietà». Intanto Le- ' 
gambiente chiama tutti gli ambien- 
. talisti a indire una giornata di prò- *, 
testa contro i test nucleari, mentre ; 
alcuni esponenti verdi si sono inca- 
. tonati alla porta dell’Air France a 
Roma, impedendo l’accesso. E il ' 
ministro per l'Ambiente. Baratta, fa ; 

. capire tutto il suo disappunto verso v 
la Francia: «ma non parlo, aspetto v 
che sia Dini a farlo per tutto il go- ; 
verno» e assicura che lo soilccìterà f 
a farlo. E ieri sera davanti a palazzo ^ 
Chigi c’è stata una fiaccolata per 
spingere il governo ad agire su Pa- J 
rigi. • u • . ^S. Poi. 


scoppia. Intanto nelle industrie ci 
sono persone che fanno milioni ' 
di dollari. Perciò sono così arrab¬ 
biato. ’ 

Ma Chirac dice che fa I test per 
poter contrastare anche altre ^ 
potenze che si stanno armando ; 
e che potrebbero costituire una 
prossima minaccia nucleare... . : 
Chirac ha bisogno di un servizio 
; di public relation un po’ migliore, : 
; se dice questo. È stupido! (escla- ; 

ma ^ in italiano abbandonando J 
: per un attimo l’inglese n.d.r.') Irak ' 
> e Pakistan hanno avuto tecnoio- ; 
' già francese: chi si sta armando ; 

• lo deve proprio alla Francia che 
ha portato loro tecnologia nu- 

; cleare. 

E ora, cosa farà il «guerriero ver¬ 
de» McTaggart? Tornerà In Poil- 
> nesia a sfidare la Francia? Non ’ 
c’è per lei un divieto? - • v ‘ - ; 'h' 

SI, ma non passerò dalla Peline- . 
[ sia francese... Prima però ho biso¬ 
gno di dormire due notti e poi de-. 
ciderò cosa fare. In tutta la mia vi- . 
ta ci ho dormito sopra prima di • 
prendere queste decisioni... È 
molto p>ericoIoso per me, sia i po¬ 
linesiani che sono economica¬ 
mente legati ai francesi, sia i mili- 
, tari non mi amano molto... ' 

Che chance ha la campagna 
control test nucleari? « 

Quando sono partito, lo scorso 
novembre, pensavo che ci fosse 

• solo il 2?ó di possibilità di vincere. 

■ Ora abbiamo raggiunto il 50'o. -. • 
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Su Internet 
la messa del Papa 
da Baltimora: 

Il Papa ha trovato ora lo sbumatito 
che permetterà al suo messaggio 
dJ essere davvero quast universale: 
si chiama Internet Là m^ssache 
celebrerà domenica prossÌina.a 
Baltimora sarà Infatti trasmessa 
sulla rete telematica e 
raggiungerà In tempo reale fclrca 
30 milioni di -abbonati» che si 
stima siano collegati. L'Idea di 
usare le nuove tecnologie per 
diffondere la parola di Giovanni 
Paolo 11 à venuta alla locale 
arcidiocesi, mentre II quotidiano 
-Washington Post» si chiedeva Ieri 
se il Papa sla -ruomopiu 
importante del mondo». 
SIcuramonte 11 Papa In America è 
Tuomo piu attesa del mondo: 
domani, quando arriverà, tutte le tv 
statunitensi interromperanno I 
programmi per trasmettere la 
diretta dairaeroporto e rincontro 
con Clinton e oltre un milionedlv 
persone sono attese per la messa a 
Central Park. « 


nel Mondo 




PROCESSO siMPSON. Oggi la lettura della sentenza suirex campione accusato di omicidio 



LL S AHQ OE 


LE PROVE: cinque gocce di sangue nella villa 
di Nicole, sangue sul cancello d’uacita. 
ACCUSA: l'analisi ha rilevato che è 
Identico a quello di 0 J. Slmpson. 
DIFESA; le macchie possono risalire 
a una precedente visita. 





iHi.U4«l»ll 


LE PROVE: capelli e fibre nella vHlà 
Nicole. 

ACCUSA: I capelli trovati aul 
passamontagna sono uguali a quaHI, 
diOJ Slmpson i 

DIFESA: ) capelli non sono Wsotlj 
• possono risalire a una visita prsc 


di 


ACCUSA: è identico a quello^ 
t^ato In casa di Nicole, 
nella vUla di OJ.esul 
guanto. 

OlFERAs qualcuno può 
averlo mesto neU’auto. 
•^oho Nicole usava 
qued'auto. 



! L QUANTO 


LE PROVE: guanto trovato a casa di 0 J. Slmpson 
ACCUSA: Il sangue è Identico a quello delle vittime e 
di 0 J. Slmpson. 

• un guanto uguale era In casa di Nicole 
DIFESA: Il guanto è troppo piccolo per O.J. 

• può essere stato messo In casa per Incastrare 
Il campione 


L C PRO V E, D E L L A O I F E S A 


La difesa afferma che 
Fuhrman è un razzista che 
odia le coppie miste ^ 
composte da neri e bianchi. 
Inoltre le prove rinvenute 
sulla scena del crimine non 
sono attendibili perchè 
toccale e spostate parecchie ore 
prima deirarrivo e della perqulsizlon^ 
ufficiale da parte della polizia 

ommcwgW94»*o 





L A C A SA b I O . J . S I M PR OH 


LE PROVE: gocce di sangue trovate in case, 
sul calzini, nella camera da letto 
ACCUSA: le analisi hanno stabilito 
che il sangue appartiene a 
Nicole. 

DIFESA: le macchie 
non sono state viste ' 
fin da subito e cl 
sono tracce di 
sostanze conservanti 
nel sangue. 



Per O J. la ghnia ha decìso 
America di^ sul verdetto 


I dodici giurati del processo per omicidio contro Simpson 
hanno raggiunto il verdetto con estrema rapidità, quattro 
ore scarse, e dopo aver riascoltato alcuni testi Colpevole 
o innocente^ Lo si saprà oggi 11 presidente del tribunale, 
per dar modo ai difenson dei campione e alla pubblica 
accusa di essere presenti, ha rinviato la lettura della sen¬ 
tenza alle 10. ora di Los Angeles, (ore 18 in Italia) Il pae¬ 
se comunque attende diviso il responso della giuria 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


M CHtCAGO Che cosa hanno de¬ 
ciso non è dato sapere E. delle do¬ 
dici persóne chiamate a suggellare 
I destini del «processo del secolo» 
altro per ora non si conosce che 
questo un elenco numerato di 
scarni ed anonimi profili - sesso 
età professione - raccolti in stati¬ 
stiche da censimento m tutto dieci 
donne e due uomini, nove nen 
(otto dei quali di sesso femmini¬ 
le) due bianchi (un uomo una 
donna) ed un ispano (uomo) Si 
sa anche che hanno già formulato 
il verdetto impiegando quattro ore 
scarse per raggiungerlo Un tempo 
record se si considera che hanno 
nascollato anche qualche leste 
Ma se Simpson è ntenuto colpevo¬ 
le o innocente lo si saprà solo oggi 
Alle IO ora di Los Angeles, alle 18 
in Italia li presidente del tribunale 
ha infatti nnviato ad oggi la lettura 
della sentenza, per dar modo a tut¬ 
te le parti interessate - difensori e 
pubblica accusa - di esscrq pre¬ 
senti in aula Tuttavia almeno' una 
cosa SI può fin d'ora prevedere ap¬ 
pena rivista la luce del giorno dopo 
oltre un anno di segregazione, ben 
pochi tra i protagonisti di questo 
«gran fmale» nusciranno a sfuggire 
(o vorranno sfuggire) alla macchi¬ 
na implacabile d un mercato ben 
deciso a continuare a mungere, 


per molto tempo ancora, le gene¬ 
rose poppe della OJ Story 

Tre ipotesi 

Quale che sta la decisione (in¬ 
nocente colpevole o hung jury, 
giuna divisa) che è stala presa 
nessun dettaglio detta discusione 
che l ha preceduta (o delle vile di 
coloro che l hanno presa) resterà 
molto a lungo «segreto» Tutto con¬ 
fluirà anzi d acchito con la forza e 
I ineluttabilità d un fenomeno del¬ 
la natura in una più che prevedibi¬ 
le e prolungata orgia mstant boote 
cdi inlervnste televisive 

Basta per capirlo, un'occhiata 
agli scaffali delle librerie ed ai pa- 
Imsensli la memonalistica diretta¬ 
mente o indirettamente legata al 
processo di Los Angeles ha ormai 
assunto le carattenstiche d’un ge¬ 
nere letterano a sò E ce n è davve¬ 
ro per tutti i gusti da una incalcola¬ 
bile litania di profili delle vittime e 
del presunto assassino alla biogra¬ 
fia «non autonzzata» del procurato¬ 
re Marcia Clark. Dalle salaci me- 
mone della ex-moglie dell'avvoca¬ 
to Johnnv Cochran (accusato, an- 
ch egli di continuate violenze co¬ 
niugali) all autodifesa (in carta e 
m audtotape) dello stesso O J Dai 
diari di Nicole (implacabili j accu¬ 
se nei confronti dell ex-manto), al¬ 
le testimonianze di almeno un 


paio di quei molti ex-giurati che - 
sorpresi ad impazientemente rac¬ 
cogliere appunti per un futuro libro 
- sono stati per questo «squalifica¬ 
ti» e sostituiti dal giudice Ito E poi 
giù giù fino a quel «OJ Jokes 
Boo^ una raccolta di barzellette 
che interamente e grossolana¬ 
mente dedicata al «caso del seco¬ 
lo» SI dice abbia venduto qualcosa 
meno di 1 OOmila copte 

Ogni aspetto del processo, de! 
resto, ha un suo preciso e riscon¬ 
trabilissimo nsvolto di mercato Si 
prenda il caso del «buon nome» 
dell imputato Per difenderlo dal- 
l infamante accusa di duplice omi¬ 
cidio O J ha notonamente ingag¬ 
giato -si dice per 10 milioni di dol¬ 
lari - una battena di pnncipi del fo¬ 
ro che i media hanno all istante n- 
battezzato il dream team legale Ma 
non meno veemente, in questi me¬ 
si é stata la sua battaglia sull altret¬ 
tanto insidioso fronte del copyright 
laddove una forse meno eclatante 
ma altrettanto agguerrita pattuglia 
di negulei è andata animosamente 
reclamando a nome di MrSim- 
pson, le dovute royalties a tutti co¬ 
loro che su t-shirts, posters o altri 
articoli, pretendano utilizzare la si¬ 
gla trademark del suo nome di bat¬ 
tesimo Esperti di marketing vanno 
nel contempo valutando - stando 
al settimanale Business Week - la 
possibilità di lanciare una linea 
d indumenti (magliette o scarpe’) 
sotto 1 etichetta Juice, il più nolo tra 
i molti soprannomi dell’ex-cam- 
pione 

La grande attesa 

Tra qualche ora dunque, si sa¬ 
prà m quali condizioni Orenthal 
James Simpson riscuoterà i pro¬ 
venti d una tanto articolata attività 
commerciale Se da uomo libero 
da detenuto condannato per du¬ 
plice omicidio o ancora, dal «lim¬ 


bo» di una non sentem a - basta 
per questo il disaccordo U’uno solo 
dei giurati ma pare che ciò non sia 

- destinala a nmandare dii blocchi 
di partenza l’intero processo Certo 
è tuttavia che nessuno^ di questi 
IX}ssibili esiti darà una risposta al ^ 
vero dramma di questo giudizio la 
realtà d’un paese che, guardando¬ 
si nello specchio di qui^sto pezzo 
di cronaca nero-rosa si è più che 
mai nscoperto spaccalo in due in¬ 
comunicabili spezzoni | ^ 

I nsultati dei sondaggi parlano a 
questo proposito un linguaggio 
chiarissimo e insieme, i U àfficiTis- 
sima interpretazione !. opinione 
pubblica SI divide prei>soché in 
parti eguali tra innocentisti e colpc¬ 
volisti Ma un baratro si spalanca 
non appena le ncerch<^ vengono 
differenziate per razza 11 70 per 
cento dei bianchi ndene che, al di 
là dogni ragionevole dubbio OJ 
abbia assassinato Nicole Brown e 
Ron Goldman II 70 per cento dei 
nen ntiene che sia inncH^ente e vit¬ 
tima d un complotto orciito contro 
di lui dalla polizia di Los Angeles 

Una tesi assurda’ SI, se si valuta- ^ 
no razionalmente i fatti SI se si 
considera al di là delle cortine di 
fumo ad arte sollevate dal dream 
team la qualità e la quantità delle 
prove scientifiche raccolte contro 
OJ Sì, se la tesi della «glande con¬ 
giura» viene analizzata sì) tto le lenti 
della logica No, evidenti ‘mente, se 
SI considera 1 impatto che la regi¬ 
strazione degli epiteti r<Lzziali pro¬ 
nunciati dal detective Fbhrman - 
uno dei testimoni-chiavt* dell accu¬ 
sa - hanno avuto denho e fuon 
1 aula del processo No, jc si consi¬ 
dera la stona delta p>oli.zia di Los 
Angeles isuoi precedenli No se si 
valuta quanto questa stona e questi 
precedenti siano stati intenonzzati 

- e non solo a Los Ange les - dalla 
popolazione di colore 



O.J.SImpsondurante l'udienza 


Ansa 


Fissato a New York il 24 ottobre 
incontro fra Clinton e Jiang Zemin 

I presidenti di Usa e Cina, Bill Clinton e Jlang Zemin, si 
incontreranno II 24 ottobre a New York. Lo ha annunciato ieri 
sera II segretario di Stato americano Warren Christopher, 
parlando alla stampa prima di un colloquio con II segretario 
generale della Nato, Willy Claes. 

Secondo Christopher, la Cina ha valutato che anche un 
semplice Incontro «può essere ciò che al momento conviene 
fare», mentre in precedenza Pechino aveva cercato di 
ottenere che si svolgesse una vera e propria visita di Stato. Il 
fatto che I due si vedano ò In sé piu Importante rispetto a 
qualunque considerazione di carattere protocollare, ha > 
insistito Christopher.-V f 

II segretario di Stato ha precisato di avere detto ai suo 

omologo cinese, Qlan Qlchen, che glfUsa limiteranno le 
visite negli Stati Uniti da parte di personalità di Taiwan, ma 
non le proibiranno del tutto. «Ho fatto loro capire che 
esamineremo le richieste caso per caso». Una visita 
compiuta lo scorso mese di giugno in America dal v 
presidente tatwanese Lee Teng-hu aveva provocato una 
gravissima crisi nel rapporti fra Washington e Pechino. Le 
autorità americane avevano allora piu volte sottolineato che 
si trattava di una visita In forma privata e non ufficiale. 
Christopher ha aggiunto Inoltre che la Cina ha assicurato gli 
Usa che abbandonerà il progetto di fornire reattori nucleari 
all’Iran. '' 


Sisma in Turchia 
Si cercano ancora 
decine di dispersi 

È salito a 52 il nuTicro dei morti 
per il terremoto che ha colpito do 
menica la regione sud occidentale 
di Dinar mentre altre 3 scosse piu 
leggere sono state registrate ieri A 
Dinar (SSmila abitanti j la piu col 
pita dal sisma (6 gradi Richtcrj*' 
molti cadaveri c decine di persone 
restano intrappolate negli edifici 
crollati Sarebbero 4mila le abita 
zioni crollate 


Tifone «Sybii» 
Catastrofe 
neiie Filippine 

Oltre ì 00 persone sono rimaste uc 
ose dal tifone (che si sta trasferen¬ 
do verso la Cina) altrettanti i di 
spersi ma il bilancio è destinato a 
salire Con \enii alla veicw^ita di 100 
km I ora il tifone ha allagato citta e 
villaggi ed ha provocato maree di 
fango vulcanico alte 6 metri La cit¬ 
ta piu colpita è Cabalantian nel 
nord del paese con 50 morti Le 
vittime sono state travolte dalla 
marea del vulcano Pinatubo che 
nell eruzione del 1991 causò la- 
morto di oltre mille persone 


storica visita 
di un protestante 
a Dublino 

Per la prima volta in 30 anni un lea 
dcr protestante Da\ad Tnmble 
tUup) dell Ulster si è incontrato a 
Dublino col premier irlandese 
John Bruton AI termine dell incon 
tro di 90 i due hanno dichiarato di 
«capire meglio le recioroche posi¬ 
zioni» e di aver aperto una «linea di 
comunicazione* L incontro cade 
in un momento di stallo del prò 
cesso di pace bloccato dalla pre 
giudiziale posta dal go,^emo di 
Ijondra che chiede all Ira di conse 
gnare le amii prima di avviare ic 
trattative multilaterali 


Coppia incestuosa 
per 23 anni > 
e con otto figli 

Processo il 30 ottobre a una coppi i 
di Tampa (Fionda Usa) con 8 ti¬ 
gli Deboiah e William M che so 
no fratello e sorella I due A4 anni 
lei 64 lui hanno vissuto come ma 
nto e moglie per 23 anni da quan¬ 
do William chiese alla sorella di 
«unirsi nella ncerca di Dio» La n 
cenda è stata scoperta perche il 
padre era stato accusato di mole 
stie sessuali rei confronti di uno 
dei figli Accusa infondata ma 1 in¬ 
cesto fu scoperto Oli 8 figli 7 dei 
quali avrebbero forti problem psi¬ 
cologici hanno da 1 a 19 anni 


Scacchi mondiali 
Kasparov vince 
il 13° incontro ' 

Garrv Kasparov ha battuto ieri nel 
corso del 13“ match valido per tl ti¬ 
tolo Pea lo sfifantc indiano \ iswa 
nathan Anand in 25 colpi 11 russo 
ha vinto con gli scacchi neri in 25 
mosse e guida la sfida (20 meon 
tn) per 7 5 punti contro 5 5 Chi ar 
nverà per primo a 10 5 punti vince 
rà col titolo 1 milione di dollan •• 
(500mila al i:)erdentc) 


Ancora proteste in Israele contro gli accordi di Washington 

Sit-in di coloni in Giordania 


m TEL AVIV Ancora non sono sta¬ 
ti aporovati dalla «Knesset» (parla¬ 
mento) e già gli accordi di autono¬ 
mia per la Cisgiordeuiia - finnati 
giovedì a Washington dai premier 
Yitzhak Rabm e dal precidente del- 
I Autontà nazionale palestinese 
Yasser Arafat-creano le parate dif¬ 
ficoltà 

Allarmati dalla decisione israe¬ 
liana di consegnare ai palestinesi 
alcune località vicine a! fiume 
Giordano i coloni ebrei della valle 
del Giordano hanno attuato len 
una singolare protesta hanno gua¬ 
dato il fiume e tenuto un breve sit- 
in in temtono giordano al termine 
del quale hanno consegnato a un ^ 
ufficiale un messaggio per re Hus¬ 
sein «L autonomia palestinese - 
hanno avvertito - rischia di desta¬ 
bilizzare la vallata» Nelle stesse ore 
il governo israeliano ha appreso 
che forse non potrà tenere fede a 
un altro impegno assunto verso i 
palestinesi quello di scarcerare 
tutte le detenute palestinesi len un 


ministro palestinese, Samir Gho- 
she, e un consigliere di Arafat. Ah- 
medTibi hanno chianto che i pa¬ 
lestinesi esigono la scarcerazione 
di tutte le donne e non sono dispo¬ 
sti a tornare a negoziare la questio¬ 
ne Ma domenica in un incontro a 
qudttr occhi Rabin ha appreso dal 
capo dello stato Ezer Weizman 
che il governo israeliano avrebbe 
fatto meglio a consultarlo prima di 
assumersi impegni cosi delicati 
con Arafat Delle 28 detenute pale¬ 
stinesi 12 sono state condannate 
da tribunali militan (e possono es¬ 
sere amnistiate dalle autontà mili- 
tan) e 16 da tnbunali civili (e ne¬ 
cessitano quindi un indulto del ca¬ 
po dello stato) Weizman secon¬ 
do la televisione commerciale sin- 
fiuta di concederlo a due di esse 
che «hanno versato il sangue di 
ebrei» 

Ministro della difesa nel governo 
di Menachcm Begin Weizman è 
poi uscito dal Likiid perché fautore 
di un apertura all Olp Entrato nel 


partito labunsta, si è schierato con 
le «colombe» Ma ora 1 ondata di at¬ 
tentati lo ha spinto ad invocare una 
revisione degli accordi con l Olp 
negando 1 indulto, egli può dun¬ 
que imporre una battuta di arresto 
al processo di pace Weizman è di¬ 
venuto così r«ancora di salvezza» 
della destra, che si oppone all au¬ 
tonomia in Cisgiordania 
Una delegazione di esponenti 
nazionalisti ha cercato di convin¬ 
cerlo della necessità di un referen¬ 
dum popolare sugli accordi Nel 
frattempo la destra cerca anche di 
convincere deputati delia coalizio¬ 
ne a negare alla «Knesset» li loro 
appoggio agli accordi ad Alex 
Goldfarb (Yeud centro-destra) 
sono stati offerti 200 mila dollan 
che lui dice ha respinto con sde¬ 
gno Il dibattito parlamentare sugli 
accordi fissato per giovedì è del 
resto ancora in forse i deputati del 
Likud SI lamentano infatti di non 
aver ancora visto le carte geografi¬ 
che del ndispiegamento israeliano 
in Cisgiordania 



CONIRO tt. 01OCCO ECONOMICO USA 
PER lASOU&AimÀ CON CUBA 

Ore 15 concentraniento in Piazza Esedra - Corteo Interventi 
conciusivi di personalità cubane e italiane a Piazza Santi Apostoli 


Hanno già dato la loro adesione ANPt, ARCI, Consiglio nazionale 
Pax Christi, Sindacati, RSU, Coordinamento comunisti unitari. 
Movimento politico por raltemauva, Associazione italo-guatemalteca 
**EI Quetzah, Movirrn^nto per la democrazia «La Rete» e numerose 
altre organizzazioni, circoli culturali e forme associative locali 

Lo adesioni si ricevono all'indirizzo deii'Associazione Italia-Cuba, 
Vicolo Scavollno, 61 - 00187 Roma - Tel. e Fax 06/6790914 



20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67 04 810-44 
Fax (02) 67 04,522 


TÌEA UrrOIPÌA ÌE isealtA 

(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
hanno appassionato una generazione) 

^ -- 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

La quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali • 
trasferimenti interni la sic’emazione in camere doppie in alberghi di 
pnma categoria e nei migliori disponibili nello località minori cinque 
giorni in mozza pensiono o sei giorni in pensiono completa la cena 
di fine anno la prima colazione a Kuala Lampur tutte lo visite 
previste dal programma un accompagnatore dall Italia e 
l'assistenza dolio guide locali vietnamite 
Partenza da Roma il 27 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione Lire 4 300 000 
Supplemento partenza da Bologna e da Milano Lire 250 000 
Itinerario italia/Kuaia Lampur/Ho Chi Minh Ville (My Tho-Cu 
Chi)-Danang-Huò (Guangtri)-VÌnh-Hanoi-Kuata Lampur/ìtalia 
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Tempesta dopo l’annundo di perdite per 340 miliardi 

Ora tutti iiiggono 
dal «salotto buono» 
Gemina perde il 5% 
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Fuga dal «salotto buono». Alla riapertura del mercato azio¬ 
nario dopo Tannuncio delle gravissime perdite accusate 
nel primo semestre» la Gemina ha subito un autentico 
crollo, perdendo circa il 5% al termine di scambi vivacissi¬ 
mi. Lunga riunione alla Consob con i responsabili della 
Rcs. Polemiche su tempi e modi delle comunicazioni del¬ 
la finanziaria. Le ripercussioni suiroperazione «Supei^e- 
mina». La divaricazione degli interessi in campo. 


m MUj\.NO. L annuncio deìte pe- : 
NontiNsimc perdite accusate dalla 
Gemina ne) pnmo semestre del- ‘ 
1‘anno ha gettato lo scompiglio in 
Borsa, l titoli della società di via Tu¬ 
rali, già pesantemente penalizzali ' 
da una forte corrente ribassista nel ; 
corso della settimana scorsa, sono ^ 
stati investiti da una ondata di ven¬ 
dite serua precedenti che ha pro¬ 
vocato una autentica frana nelle 
quotazioni. Dopo una apertura in 
leggera flessione, la discesa dei 
corsi e stata inarrestabile: -2% dopo ; 
un'ora di contrattazioni, -4 verso ; 
mezzogiorno: -4,75 alla chiusura, 
con punte anche superion al 5?b. In ^ 
5 giorni il crollo supera il 15%. r. 

Un autentico schiaffo .. v 

Per la società milanese, Tantico 
t^salotto buono della ffnanza», è un 
autentico schiaffo. Per tutta l’ope¬ 
razione -«Supergemma»*, che do- ♦ 
vrebbe portare sotto Tombrello 
della società presieduta da Giam¬ 
piero Pescnti rintcro gruppo Per- 
ruzzi-Montedison, è la sanzione di • 
una generale, severa bocciatura da 
parte dei mercati. *■ 

Nel corso della sola seduta dì ie- 
n sono passati di mano qualcosa 
come 14 milioni di Gemina ordina¬ 
ne. in una giornata di scambi più 
che modesti (poco più di 350 mi¬ 
liardi di controvalore globale). So¬ 
no volumi che non possono essere 
ascritti a un puro e semplice movi¬ 
mento speculativo, ma che testi¬ 
moniano della severità del giudizio 
di larga parte d^li operaton. ^ 

In serata ì rappresentanti della 
Gemina e della Rcs si sono incon¬ 
trati con gli uffici operativi della 
Consob, curiosi dì chiarire una vol¬ 
ta per tutte la genesi degli oltre 270 
miliardi di perdite accusati dalla - 
società editoriale nel primo seme¬ 
stre. Una riunione protrattasi per 
oltre 3'ore, al termine della quale ' 
nessuno dei partecipanti ha rila¬ 
sciato dichiarazioni di sorta. ‘ 

La stessa Consob ù stata oggetto 
di severe critiche da parte di molti 
intermediari. Nei prossimi giorni si 


saprà se queste osservazioni porte¬ 
ranno a qualche atto concreto da 
parte dell'organo di controllo. ’ 

Il problema del concambio ^ 

L'annuncio delle perdite seme¬ 
strali rischia di modificare la so¬ 
stanza dell'operazione «Superge- 
mlna», studiata a tavolino dagli uo- 
■ mini di Mediobanca per limitare al 
massimo l’esborso dì denaro e per 
scongiurare il rischio di dover lan¬ 
ciare un'Opa sulle società dell’ex 
impero di Raul Cardini. La Gemi¬ 
na, infatti, non comprerà la Ferfin, 
ma si fonderà con essa, in questo 
modo il «salotto buono» diventerà 
azionista della finanziaria che con¬ 
trolla la Montedison. potenzial¬ 
mente senzasborsare una lira.^ 

A che prezzo sì farà quesia'fusio- 
ne lo decideranno in larga misura ^ 
le perizie che stabiliranno il ualore 
delie società che si fondono. Gli. 
azionisti Ferfin riceveranno in cam¬ 
bio delle loro quote non soldi ma 
azioni Gemina. ^ ^ . 

Quanto vale Gemina? 

Ecco perchè la questione delle 
.perdite può divenire cruciale in 
questa fase. Quanto vale infatti la 
Gemina? 11 mìnimo che si può dire 
con sicurezza è che alla luce del 
nuovo «buco» scoperto nei suoi bi¬ 
lanci essa vale meno di quanto era 
^ lecito presupporre solo una setti¬ 
mana fa, quando ancora le uniche 
informazioni , disponìbili erano 
quelle offerte dal consiglio di am¬ 
ministrazione, che parlavano, per 
dime una, di una previsione di 40 
miliardi di utile lordo a fine anno ' 
per la Rcs (la quale, a) contrario, 
nei soli primi 6 mesi ha già perso - 
270 miliardi). 

Chi in Borsa aveva acquistato 
azioni Gemina fidandosi delle in¬ 
formazioni fomite agli inizi di set¬ 
tembre oggi deve ricredersi (e pro¬ 
babilmente vende). ^ 

Ma di fronte ai tanti che ritengo¬ 
no di averci perso, c‘è anche qual¬ 
cuno che probabilmente cì ha gua- 


Dollaro e finanziaria 
inquietano I moicati 
Ura ancora In altalona 

le parole dt «Incoraggiamento» 
eiprosaedal Fondo monetarlo 
Intemazionale circa la posalMIItà 
per l’Italia di preaentarsl puntuale 
alVappunt a rnen t o con rUnlone 
monetarla europea, hanno 
concesso nella parte Iniziale della 
seduta di Ieri del mercato una 
pausa di respiro per la lira, ma II 
mercato è rimasto nervoso e 
sensibile ad ogni balzo d’umore. 
Così nel pomeriggio la tira ha < 
dovuto arretrare rinunclandoa 
parte del terreno guadagnato. La 
valuta Italiana perdlverseoreè 
apparsa In rialzo, recuperando ' 
quasIlO lire sul marco rispetto alla 
quotazione di venerdì, ma 
successivamente è rWlscesa ' 
attorno a quota 1.128 sul marco 
(anche se In aerata a New York ha 
un po’ migliorato te posizioni). Sul 
cUma del mercato pesano a livello 
Intemazionale gli alti e bassi del 
dollaro (tornato Ieri pomeriggio 
sotto pressione) e sul plano Interno 
le attese alla vigila della «prova» 
parlamentare detta finanziaria 
1396. ^ 


dagnato. Si tratta degli azionisti 
Feriìn, e in particolare dei grandi 
azionisti, e cioè le banche cr^itrìci 
del gwppo Ferruzzi. In cambio del¬ 
le loro azioni, presumibilmente es¬ 
se riceveranno oggi più azioni Ge¬ 
mina rispetto a una settimana fa. 

Agli azionisti della Ferfin sarà in¬ 
fine riconosciuto il «diritto di reces¬ 
so»: potranno in sostanza decidere 
di non accettare il concambio con 
azioni Gemma, pretendendo al 
contrario da questa la liquidazione 
in contanti, che sarà stabilita sulla 
base dei corsi del titolo Ferfin nel¬ 
l’ultimo semestre. La Gemina ha 
lutto l’interesse a mantenere basso 
quel prezzo, al contrario dei soci di 
minoranza della Ferfin, 

È in questa divaricazione di inte¬ 
ressi che si gioca in questi giorni la 
delicata partita attorno alla na¬ 
scente «Supergemina». Una partita 
che conserva più di un lato oscuro, 
se è vero che il sostituto procurato¬ 
re delia Repubblica di Milano Fran¬ 
cesco Greco tiene ben aperto sul 
suo tavolo il fascìcolo deirinchie- 
sta. Il fascicolo sì è arricchito nei 
giorni scorsi deH’ampia documen¬ 
tazione ottenuta dalla Guardia di 
Finanza direttamente inviaTuratì. 


Lamberti) DInl con II minfttro della Finanza spagnoloSolbes a Valencia 


Salomon Brothers 
«Per l’Italia 
un rischio tassi» 

Se I tassi d’interesse in Italia 
rimarranno al livelli attuali. Il ‘ 
deflcK di bilancio del 1996 
potrebbe essere superiore agli 
obiettivi fissati: Il deficit tuttavia 
risulterà il più basso degli ultimi ' 
venti anni In termini percentuali v 
rispetto al prodotto Interno lordo. 
Questa l’analisi del quadro r 
finanziario Italiano fatta dalla ^ 
società di borsa britannica 
Salomon Brothers che In uno 
studio diffuso Ieri paria di «poche 
sorprese» nella borea di bilancio 
1996 presentata di recenteedi 
«mancanza di dettagli» per un 
giudizio sulle misure elaborate dal 
governo perla riduzione del deficit 
GII analisti della Salomon - . 
sottolineano come elementi di 
Incertezza gli Impegni perle 
retribuzioni r>el settore pubblico, 
per il miglioramento dei settori 
della difesa e dell’Istruzione e por 
stimolare gli Investimenti al sud. 
Thi gli elementi di rischio mettono 
appuntole previsioni sulle « ' 

Ansa ^ tendenze del tassi d’interesse. 


L’agenzia di valutazioni americana vede molte incognite nel futuro del nostro paese 

Mood^’s: <Atteiitì all’inflazione» 


L'agenzia americana di valutazioni Moody’s giudica . 
positivamente gli ultimi sviluppi della situazione econo- 
mico-finanziaria italiana ma vede molti punti interroga¬ 
tivi nel suo futuro. Il rischio principale resta legato, per ' 
Moody’s, al persistere di un serio fenomeno inflazioni- . 
stico che potrebbe portare a nuove crisi valutarie. La ve- - 
ra incognita, secondo Tagenzia, è comunque legata al¬ 
la politica che adotterà il governo post elettorale. 

' NOSTRO SERVtào ’ ' ' ' ^ ’ 


m WASHINGTON. Alla vigilia della < 
tradizionale sessione autunnale 
del Fondo monetario intemaziona- ' 
le, e in coincidenza con la presen¬ 
tazione al Parlamento della legge * 
finanziaria per il prossimo anno, 
l'economìa italiana toma sotto il 
microscopio delle più importanti 
società di analisi intemazionali. 
Accanto airelaborazionc dei dati a 
disposizione si moltiplicano anche ' 
le previsioni che naturalmente si 
^PPOgSìdno su precisi presupposti 
politico-economici. > - . 

' Scenario di medio termine 

Secondo Moody's, che ha diffu- ^ 
so ieri ì suoi studi, lo scenario di ' 
medio-termine per l’economia ita- 
liana è «relativamente brillante», ' 
ma a condizione che i futuri gover¬ 
ni «politici» sappiano rimettere ma¬ 
no con incisività alla riforma delle 
pensioni e si comportino sui fronte 
del bilancio con la stesso senso di 
responsabilità degli esecutivi «tec¬ 
nici» di Ciampi e Dini, 

, È questo il quadro dì fondo trac¬ 
ciato dalla famosa agenzia dì «ra¬ 
ting» (analisi dei rischi e classifica¬ 


zione ad uso del mercato finanzia¬ 
rio) nel suo rapporto annuale sul- 
ritalia diffuso ieri dall'agenzia An¬ 
sa, che passa in rassegna gli ultimi 
sviluppi sul fronte economico c 
politico ed esamina le evoluzioni. 
possibili a media e lunga scaden- r 
za. Per Moody’s il pericolo dì un’in- , 
nazione che persiste attorno agli 
attuali livelli è reale: «Il più grosso 
rischio - afferma il dossier - è che ; 
la lira si indebolisca di nuovo. la C, 
crescita delle esportazioni resti so¬ 
stenuta ed allo stesso tempo un fu- 
turo governo cerchi di stimolare i * 
consumi interni. Dato che l’econo¬ 
mia sta già viaggiando a piena ca¬ 
pacità in vari settori, ciò potrebbe ' 
causare forti pressioni sui prezzi». . , 
L’agenzìa americana di valuta¬ 
zione del credito prevede una ere-1 
scita dei prezzi ai consumo del 5.5 : 
per cento nel 1995 e del 5,6 per 
cento nel 1996 cd avverte che «a f 
fronte di eventuali movimenti verso X 
l’alto deirinflazione, i mercati vaiu- ' 
tari potrebbero reagire rapidamen- ^ 
te. E se la reazione fosse troppo ^ 
marcata, la Banca centrale sareb¬ 
be probabilmente costretta ad al¬ 


zare i tassi d’interesse, frenando la 
ripresa dei consumi interni». 

Al rapporto, firmato dagli anali- ’ 
sti Vincent Truglia, Nina Ramon- 
delli e David Levey e diffuso ieri a . ♦ 
New York, non fa riscontro alcun 
mutamento del «voto» di Moody’s ■' 
sul debito sovrano dell’Italia, che J 
non era sotto osservazione e resta ‘ 
dunque ìnvanato al livello cosid- x 
detto di «Al». Nel «fotografare» la 
performance dell’economia Italia- ' 
na nel 1994 e nel 1995, il docu- ^ 
mento sottolinea i ^ progressi sul 
fronte della finanza pubblica: no¬ 
nostante sia «ancora piuttosto alto > 
rispetto a gran parte dei paesi in- 
dustnalizzati», il disavanzo di bilan¬ 
cio sarà pari a fine anno al 7,4 per 
cento del prodotto interno lordo, ^ ' 
leggermente al di sotto di quanto 
previsto dal governo. Nel 1996, con 
il probabile passaggio di mano dal 
governo «tecnico» ad uno «politi- 
co», sarà più difficile «mantenere lo 
stesso grado di austerità»: il rappor- ^ 
to deficit/Pil, secondo Moody’s, si ‘ 
attesterà intorno al 6per cento, un ;; ‘ 
livello di poco superiore alle attuali ^ 
stime dell’esecutivo (5,85per cen- ' 
to). Quanto al rapporto debito 
pubblico/Pil, airinversione di ten¬ 
denza del 1995 farà seguito il pros¬ 
simo anno un altro lieve calo, che 
Io riporterà ai livelli dell 993. ' ‘ 

Conti pubblici 6 Sme 

«Queste previsioni - sottolinea i 
Moody’s “ sono basate sull' ipotesi . 
che il prossimo govèrno continui * 
ad agire in modo responsabile in 
tema di conti pubblici. In caso di ^ 
significativi cambi di rotta, dovran- 
no essere conettì». . , 


Moody’s intravede un «potenzia¬ 
le effetto negativo» in un rapido 
rientro della lira nello Sme: «Esso li¬ 
bererebbe temporaneamente futu- 
n governi - osserva - da quella di¬ 
sciplina imposta dai mercati che 
ha finora giocato un ruolo chiave. 
Ogni volta che deviazioni ■ nelle 
strategie sono sembrate minaccia¬ 
re l’austentà di bilancio, infatti, il 
tasso di cambio della lira si è de¬ 
prezzato, innescando forti riper¬ 
cussioni politiche. Il rientro nello 
Sme, almeno nel breve temiine, ri¬ 
durrebbe il potere delle forze di 
' mercato sulla politica economica r 
interna, aumentando i! rischio di ^ 
una politica di bilancio più morbi¬ 
da». \ V’. , , ' V ’ 

Al di là delle incertezze che tut¬ 
tora gravano sulla situazione polìti¬ 
ca (^ in particolare sulla data del¬ 
le elezioni), il grande «nodo» da ' 
sciogliere nel medio e lungo termi¬ 
ne è quello delle pensioni. La nfor- 
ma Dmi - dice Moody’s - è un pas¬ 
so avanti e rappresenta un punto 
di rifenmento per il futuro, «ma re- ; 
sta molto generosa se vista in un ^ 
contesto intemazionale». Occorro- * 
no ulteriori interventi: «Se il proces¬ 
so di riforme del sistema non pro¬ 
segue o è interrotto, gli scenari per 
il Paese saranno assai meno rosei». 

Nel '96 crescita sostenuta - ^ 

, Moody's prc-ede una crescita 
economica del 3,1 per cento nel 
1995 e del 3,2 percento nel 1996, - 
un tasso di disoccupazione nspetti- ^ 
vamente deli’11,2 e del 10,5 per r 
cento ed un surplus commerciale 
di 54.600 miliardi quest’anno e di 
47.700 miliardi nel ’96. 


m Le soluzioni introdotte nella 
legge sui Fondi pensione con riferì- " 
mento al soggetti gestori di risorse 
e ai soggetti prestatori di rendite 
sembrano rispondere ad un identi¬ 
co pnncipio generale: quello di in¬ 
centivare la concorrenza tra opera¬ 
ton con diversa funzione istituzio¬ 
nale • ^ \ 

Quanto ai geston risulta confer¬ 
mata la possibilità per una pluralità 
di soggetti - banche, compagnie di v 
assicurazione, Sìm e fondi comuni . 
- di gestire le risorse dei Fondi. La 
bontà dei risultati discendenti dalle 
scelte di investimento delle risorse * 
potrà influenzare con ♦ il tempo 
l’importanza delle rispettive posi¬ 
zioni di presenza nel mercato. - 
La Stessa filosofia sembra regge¬ 
re la soluzione adottata per l’ero- ■ 
gazione delle prestazioni, per le 
quali si avranno in concorrenza tra 
loro, da un lato gli stessi Fondi pen¬ 
sione che, previa autorizzazione e 
ncopertura assicurativa, potranno ' 
erogare vitalizi, dall’altro lecompa- ' 
gnic di assicurazione istituzional¬ 
mente abilitate ad assumere i rischi 
connessi a tale attività. Con il tem¬ 
po. potranno individuarsi nel mer¬ 
cato gli onentamenti prevalenti ' 
nella scelta o dei Fondi o delle 
compagnie. È plausìbile ipotizzare 
che peseranno nella scelta le di¬ 
mensioni degli uni e delle altre, la 


Fondi pensione, come si controlla? 


loro professionalità nella gestione; 
quindi di nuovo i loro risultati. 

Come è noto, tale scenario con¬ 
correnziale incentrato su più sog¬ 
getti sarà controllato nella sua ope¬ 
ratività per la gestione tecnica, pa¬ 
trimoniale e fineinziaria da più au¬ 
torità dì vigilanza, ognuna compe¬ 
tente per la propria area istituzio¬ 
nale: la ' Banca d’Italia > per le 
banche: l’Isvap per le compagnie 
di assicurazione; la Banca d’Italia e 
la Consob per le Sim e i Fondi co¬ 
muni: infine, la Commissione di vi¬ 
gilanza - che unisce alle sue più ^ 
generali funzioni anche compiti 
ispettivi - per i Fondi pensione. Ep¬ 
pure. nonostante la pluralità di au- 
tontà di vigilanza, l’obiettivo istitu¬ 
zionale è lo stesso: garantire i lavo- ^ 
ratori, a mezzo dei controUì sopra 
indicati, che la loro copertura pre¬ 
videnziale complementare avven¬ 
ga nei termini previsti dalla legge. 

Ebbene, ne discende che a ga¬ 
ranzia dei risparmiatori e degli as¬ 
sicurati sembra opportuno e ne¬ 
cessario evitare che si ìnstaun, al ' 


pari degli operatori, una corKor- 
renza anche tra i diversi organismi ^ 
dì vigilanza. Ciò al fine di impedire 
che soggetti, pur istituzionalmente 
differenziati, per le funzioni loro 
comuni abbiano di fatto sia diffor¬ 
mi contenuti di vigilanza (al di là 
di quelli già previsti dalla legge) sia 
soprattutto certezze di vigilanza 
più o meno ampie in relazione alle 


diverse autorità preposte. Sarebbe 
. assurdo che nel mercato la scelta 
dei gestori e degli erogatori di ren- 
, dite venisse condizionata, anziché 
dal confronto dei risultati di gestio¬ 
ne. dai diversi modi e dalla diversa 
affidabilità di vigilanza. 

In altri termini, la vigilanza rego- 
, lamentare, ispettiva e informativa 
delle autorità preposte, da un lato 


Sarà un affare da 70.000 miliardi 

Secondo 11 eottotegietarlo alle Finanze, Franco Caleffl, se I salari reali 
cresceranno dell’1% l’anno si può stimare che 1 Fondi pensione arrMno a 
raccogliere1000miliardi nel ’96,6.600 nel2000e 11.000 nel 2005. In 
un decennio, sempre a detta del sottosegretario che ha tenuto una 
conferenza atta cattolica di Milano, al prezzi di oggi risulterebbero ^ 
disponibili 60/70mila miliardi In gndo di contribuire alla stabHttà del 
mercati flnanzlarf». 

CaleffI ha anche ribadito llmpegno per un riordino delle tassazioni delle 
attività finanziarie, obiettivo solo in parte anticipato nella recente 
finanziarla. «Abbiamo fatto qualche passo avanti - ha detto - ma 
puntiamo ancora ad una esenzione per I non residenti, paradisi fiscali 
esclusi». 


deve evitare di creare differenze di 
vincoli e costi a carico dei differenti 
operatori, daH’altro deve assicura¬ 
re uniformità di comportamenti e 
. soprattutto uniformità di giudizio 
sui fatti esaminati. In tutto il Paese 
per tutti i soggetti convenzionati a ■ 
gestire o a erogare prestazioni, per 
tutti ì lavoraton di piccote e grandi, 
imprese, liben professionisti e non, 
non possono che valere le stesse 
certezze di vigilanza, a prescindere ì 
daH’organo incaricato di provvede¬ 
re al controllo. ' * . * . 

È vero, Banca d’Italia, Isvap e 
Consob hanno alle spalle stone, 
strutture ed esperienze diverse, è 
altrettanto vero che la Commissio¬ 
ne di vigilanza nasce adesso. Tut¬ 
tavia. tali diverse configurazioni di 
autorità abilitate a vigilare sulla 
stessa materia per lo stesso fine 
non possono che spingere ad ac¬ 
celerare forme attive di collabora¬ 
zione e coordinamento dell’attività 
complessiva di controllo. Il fine di 
«accrescere l’efficacia dell’azione 
dì controllo», del resto già splicitato 


dalla legge, potrà essere meglio 
conseguito ove tra le diverse auto¬ 
rità sì instaurino scambi di infor¬ 
mazione tesi a fare elevare il livello 
deH’atiività complessiva di una vi¬ 
gilanza da concepire quindi in mo¬ 
do omogeneo. 

Cosi, ad esempio, tali scambi sa¬ 
ranno necessari per definire i crite¬ 
ri e modalità omogenee per la co¬ 
municazione ai Fondi pensione 
dei risultati. Le comunicazioni e 
' quindi i risultati dovranno essere 
confrontabili tra di loro a prescin¬ 
dere dalla qualità dei soggetti ge¬ 
stori che lì hanno realizzati. Cosi 
ancora, la definizione degli schemi 
‘ tipo di contralti fra Fondi e gestori 
richiederà che le intese tra organi¬ 
smi avvengano in modo coordina¬ 
to. Analogo coordinamento richie¬ 
derà l’attività ispettiva quando ri¬ 
guarderà il controllo sulle banche 
depositarie che affiancano soggetti 
diversi dalle banche, r % 

> Non mancheranno, certo, le 
aree sulle quali la collaborazione 
potrà svilupparsi fattivamente (tra¬ 
sparenza, schemi tipo contratti, at¬ 
tività ispettiva, ecc.) ed è indubbio 
che più essa si svilupperà più i la¬ 
voratori-assicurati potranno essere 
.accompagnati da maggion sicu¬ 
rezze per il loro futuro previdenzia¬ 
le. ' r, 

• * ‘ * consigliere IsvQp 
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Borsa, mercati depressi 

Mibtel a -0,87% 

In calo anche le Fiat 

m MIL^NO Ha aperto 
con una seduta negativa 
la settimana di Borsa che 
SI annuncia intensa in at¬ 
tesa della presentazione 
in Parlamento della legge 
finanziana Forte la vcndi- 
td dei titoli Gemina, affos¬ 
sati a 747 lire (-4 5\°o) a 
fronte di 14 milioni di pez¬ 
zi scambiati Per il resto 
I attività è risultala rarefai- ^ 
ta (circa 370 miliardi di 
controvalore) e i prezzi in 
diffuso arretramento (- 
0.87^ l indice Mibtel a 
quota 9 825) L incertezza 


politica e la vicenda Gemi¬ 
na, secondo gli operatori 
hanno depresso il mcrca 

10 incapace di reagire 
persino alle notizie positi¬ 
ve come la semestrale 
Fiat I titoli ordinari di Cor¬ 
so Marconi hanno ceduto 

11 03% a 5 965, le Ifi privi¬ 
legiale a 19 500 (-1,54) 
Le Ferfin sono arretrate a 
935 (-0 82), le Montedi- 
son a 1 102 (-1,34) Resi¬ 
stenti le Generali a 37 350 
(+ 0 07), negative le Oli¬ 
vetti a 1365 (-1,80) In 
controtendenza le Tim a 
2 700 (+ 0,63) 


■ PIRELLI. Toma in pareggio la 
Pirelli veicoli industriali Do^ due 
anni di perdite che avevano rag¬ 
giunto anche il 10% del fatturato, 
nel 95con I ricavi a loop miliardi il 
bilancio è in equilibrio £ quanto ha 
dichiarato il direttore generale della 
Pirelli Tyre holding Giuseppe Ben- 
cini nel corso di una conferenza 
stampa nella quale sono stati illu¬ 
strali I nuovi prodotti «super-nbas- 
sati>* «plus» e «energy»» che Pirelli 
veicoli industnali rimetterà in com¬ 
mercio nei 96 

■ TELECO CAVI. Ricavi per 157 
miliardi (piu 41% sul primo seme¬ 
stre 94) e utile a 114 miliardi 
(10.5) questi ipnrcipahmdicaton 
del bilancio consolidato semestrale 
della Tcleco Cavi A livello di capo¬ 
gruppo - è detto in una nota della 
società - l utile dopo le imposte è 
stato di 24 5 miliarai contro i 18 7 
miliardi dell analogo periodo del 

■ ZUCCHL Si ù chiuso con un fat¬ 
turato consolidato di 292 7 miliardi 
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(+ 14 5% sul pnmo semestre 94) e 
un utile netto di 0,6 miliardi (9 I di 
passivo ai 30 giugno dello scorso 
anno) il bilancio semestrale del 
gruppo lessile Zucchi 11 fatturato 
all estero (48% del giro d affari) è 
stato - rende noto un comunicato - 
di 140,2 miliardi (122 6) Il risultato 
della gestione corrente ha raggiun¬ 
to i 131 miliardi contro 1 2 a metà 
dello scorso anno L indebitamento 
finanziano netto è cresciuto a 124 3 
miliardi da 104 6 miliardi Nei pri¬ 
mo otto mesi del 95 il fatturato è 
stato di 364 miliardi con un aumen¬ 
to del 16.8% nspetto allo stesso pe- 
nodo dello scorso anno 
■ CRESPI. La Consob ha ammes¬ 
so la società Giovanni Crespi alla 
quotazione in Borsa mediante con¬ 
trattazione nel sistema telematico 
delle azioni ordinane, nlasciando il 
nulla-osta al deposito del prospetto 
informativo La data di inizio delle 
negoziazionisarà stabilita con un 
successivo prow'edimenlo, una vol¬ 
ta accertata la sufficiente diffusione 


_ =3 

dei moli 

■ AUTOSTRADE. La società Au¬ 
tostrade (gruppo In) ha emesso il 
prestito ODDhCdzionano di 100 mi¬ 
liardi di lire denominato «Autostra¬ 
de 1995-2002» ad indicizzazione 
reale L emissione è stta relizzata 
sotto forma di «private p'acement» 
ed interamente sottoscritta da 
J P Morgan Si tratta della pnma 
emissione obbligazionaria legata 
all inflazione effettuata in Italia da 
una società non bancana 

■ DEUTSCHE BANK. Il gruppo 
Deutsche Bank si rafforza nel setto¬ 
re del nsparmio gestito in Italia con 
1 acquisizione di «Finanza e futuro» 
Loperazione perfezionatali28set¬ 
tembre, ha portato la quota com¬ 
plessiva di partecipazione del grup¬ 
po tedesco nella finanziera, un ex 
controllata Cofide, ai 77% La socie¬ 
tà opera nel settore dei servizi fi¬ 
nanziari per famiglie fondi comu¬ 
ni, gestioni patrimoniali previden¬ 
za integrativa prodotti assicurativi 
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Il governo sì impegna sui nodi di politica industriale 

Olivetti: il «piano» 
del ministro Ciò 
innervoasce l’aziend 


Primo incontro al tavolo «pentaministeriale», ieri sera, 
per discutere delle politiche industriali per Tìnformatica 
e le telecomunicazioni a partire dal «caso» Olivetti. Giro 
interlocutorio fra i ministri; ì sindacati dei metalmecca¬ 
nici, associazioni degli imprenditori e rappresentanti 
delle principali aziende. Il ministro Ciò propone un «iti¬ 
nerario» di lavoro da qui a fine anno. Olivetti tenta di 
forzare ma non ce la fa. : : v * 


EMANUELA RISANI 


m ROMA. Il nodo (il groviglio?) 
vero è quello delle scelte di politica 
industriale nei settori cruciali del- . 
rinformatica e delle telecomunica¬ 
zioni. Una matassa che ieri sera è , 
approdata a Roma sul tavolo “pen- 
taminìsteriale»* del primo incontro 
fra governo e i sindacati di calego- i 
ria proprio a partire dal <050»* Oli¬ 
vetti. : • v:f:;v . 

Per Fiom, Firn e Uilm la scom- ; 
messa è quella di affrontare la par¬ 
tita lasciando fuori (almeno per . 
ora) i tagli occupazionali, c ini¬ 
ziando a discutere, invece, gli im¬ 
pegni che il governo intende assu¬ 
mere per il rilancio dell’informatica ’ 
e delle telecomunicazioni. , - - . : 

E dal giro interlocutorio dì ieri 
sera qualcosa hanno portato a ca¬ 
sa. Intorno al tavolo presieduto dal 
ministro deH’Industria Alberto Ciò, ■ 
oltre ai sindacati e ai rappresentan¬ 
ti di ' Bilancio, Lavoro, Ricerca ^ 
Scientifica, Tesoro c’erano quelli 
delle associazioni degli imprendi¬ 
tori: Federmeccanica, Intersind e ! 
Assistal. Associazioni che, finora, !; 
sul piano delle politiche industriali 
non hanno mai espresso orienta- : 
menti. Più, per Olivetti, il responsa¬ 
bile deile relazioni industriali Gior- ' 
gio Arena, gli uomini di Ibm, Erics¬ 
son e Alcatei e il consigliere econo¬ 
mico di palazzo Chigi Stefano Pari- ‘ 
sì. Gli industriali, però, a parte Oli- 
vetti, non hanno parlato. Forse 
consideravano il tavolo un passag¬ 
gio rituale e nulla più. - , 

La proposta del ministro 

Ma il ministro dell’Industria un 
suo itinerario l’ha proposto: defini¬ 
zione. da parte della presidenza 
del Consiglio, di un primo docu- ■ 
mento sintetico entro la settimana 
e poi incontri tematici dedicati atte 
singole realtà per arrivare entro la 
fine dcH’anno ad un documento , 
precìso di politiche industriali per • 
le telecomunicazioni e l’informati¬ 
ca. -U più preciso possibile»*, hanno : 
insistito i sindacali su tre punti so- -, 
prattutlo: alleanze per lo sviluppo • 
del due settori: risorse: interventi a ■ 
sostegno dell’occupazione. I «tem¬ 
pi» deU’operazione. hanno poi det¬ 
to ì sindacalisti, non sono indiffe¬ 
renti. Qualcosa, intanto. Ciò ha an¬ 
ticipato: il governo, avrebbe detto, 
intende creare un ambiente favo¬ 
revole in termini di normativa» e 
perseguire una qualificazione della 
pubblica amministrazione come 
committente. E ha ricordato cnc gli 


investimenti per le infrastrutture 
potranno dare un’altra spinta. Po¬ 
chino, per ora, ma m'eglio di nien¬ 
te. ' -.v, . ‘ -.-w -ÌV ... - ‘ ■■ ■ C 

Non era di questo, però, che vo¬ 
leva sentire parlare Arona, che ha 
tentato di forzare affinchè si arri¬ 
vasse a parlare subito del «suoi» 
esuberi (e degli eventuali ammor¬ 
tizzatori sociali). Ma ani pare pro¬ 
prio che Fiom, Firn e Uilm abbiano ■ 
segnato un punto. Prossima tappa, 
secondo quanto dichiarato dal di- 

Integrativo Fiat 
La Fiom non vuoie 
«una tantum» 

La Rom Ptomonte "è totalmente 
Indisponibile ad accettare una 
sorta di una tantum da parte della 
Rat» e, anche alia luce dei posltM 
risultati del primo semestre» ' 
chiede che II contratto Integrativo 
aziendale preveda un aumento 
salariale tra le200 e le240 mila 
lire. È quanto ha dichiarato Ieri II 7 ' 
segretario della Fiom Piemonte» 
Giorgio CremaschI» per il quale «I 
dati semestrali della Fiat v , 
dimostrano che la vertenza per 
rintegrativo ha ampi margini per 
ottenere un risultato positivo per I 
lavoratori. Per questo la richiesta 
salariale dovrà essere plCi ampia di 
quelle Inizialmente prevista». . - 
Cremaschl sostiene che «le ultime 
dichiarazioni aziendali . 
contraddicono t segnali di apertura 
di un mese fa e fanno temere che la ' 
Rat stia pensando a una limitata ^ 
erogazione aziendale da ' 
concedere prima delle vacanze di 
Natale. È giunto comunque II ' 
momento che la parola passi alle ' 
Rsu; n» unitariamente» si " 
costruiranno le mediazioni e le > 
decisioni». Comunque» aggiunge 
Cremaschl, questo Integrativo «è 
un'occasione da non perdere non . ^ 
solo dal punto di vista salariale. : 
Durerà fino al2000e noi pensiamo 
che debba Insistere su tre grandi v 
nodi: I salari, appunto; la 
condizione e gli orari di lavoro; 
rassetto delle qualifiche» 
soprattutto per gli impiegati. E 
pensiamo debba riguardare tutti 
gli stabilimenti. MeifI compresa». 


rettore generale del ministero del 
Lavoro Giuseppe Cacopardi alle 
agenzie di stampa, martedì il 10 ot¬ 
tobre: ma forse solo con le aziende 
per discutere dei loro piani indu¬ 
striali? Intanto, ha detto il segreta¬ 
rio della Uilm Piero Serra, si è dise¬ 
gnato «un percorso che il sindaca¬ 
to condivide e che ritiene utile. È 
importante che il governo si sia Im- 
. pegnato ad intervenire e che ciò 
accada in tempi rapidi, tali da con¬ 
sentire di affrontare le crisi come , 
quella delì'Olìvetti e quelle di altri * 
gruppi industriali dei due settori». 

Da Roma a Marclanise > 

' Già, perché forse è proprio guar- ’ 
dando fuori dalla capitale che si 
capisce meglio Timpatto vero che, 
a distanza ravvicinata, sta già prò- ' 
ducendo l’assenza di politiche du¬ 
rata fino ad ■ o^ì."Qualcuno ^ la 
chiama ancora ^rra di Lavoro. 
Eppure, se continua cosi, questa 
nostra provincia rischia molto. Ter- 
ra dell’ex lavoro, ecco cosa può di- ■ 
ventare». Quello di Basilio Foglia, 
segretario della Fiom casertana, [ 
non è solo uno sfogo. È un allarme, 
un segnale. Ben diverso da quelli 
che, a partire dalla ristrutturazione 
Olivetti, circolano in questi giorni. 
Nessun problema per il Sud, dico¬ 
no le voci rassicuranti. I «tagli» col¬ 
piranno altrove. Ma attenzione: 
"L'idea di scorporo p«r Marcianise 
- spiega Foglia - ci viene presenta¬ 
ta come indolore rispetto ai 1.250 
addetti attuali. Ma noi abbiamo più 
d'una ragione di preoccupazione: 
oggi io stabilimento produce pia¬ 
stre, registratori di cassa e personal 
computer. Nel futuro Olivetti lo ve- 
'.de indirizzato solo sulle, piastre. 

^ Non siamo affatto convinti che cosi 
.. possa rodere. Ci sembra solo una 
scelta di “eutanasia”, differita nel 
tempo». '• ' . V.,. ^ 

In sette anni, ricorda il sindacali¬ 
sta, Olivetti ha dimostrato solo una 
cosa: «di saper espellere lavoratori, 
perdendo, nel frattempo, quote di 
mercato proprio là dove gli altri le 
guad^navano; sui pc. Sbaglia po¬ 
litica industriale e abbiamo ragio¬ 
ne di credere che stia pensando 
seriamente ad abbandonare gli in¬ 
sediamenti nel Mezzogiorno».' C’è 
proprio poco da star tranquilli in 
una realtà, quella della provincia di 
, Caserta, dove l’incertezza rischia di 
diventare più spessa anche intorno 
alle sorti dei dip)endenti della Telsi 
(Italtel Sicmen^ : la chiusura degli 
stabilimenti di ^nta Maria Capua 
Vetere e di Marcianise sembra 
esclusa, ma non è da escludere, in- 
. vece, il «rischio eccedenze». Qui, 
dove la disoccupazione è già al 
30% e fra i giovani svetta al 70% e 
dove, propno nei settori strategici 
delle telecomunicazioni e dell in¬ 
formatica. nel giro di 3,4 anni sono 
stati espulsi 4mila addetti tra gran¬ 
di imprese ed indotto. Ieri il sinda¬ 
cato ha lanciato il suo allarme da¬ 
vanti ai parlamentari della regione: 
e per il 20 ottobre CgiI, Cisl e Uil 
hanno indetto uno sciopero gene¬ 
rale per l’occupazione... 


Lavoro 
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La manifestazione degli opera delt'ex Uva al casello autostradale di Genova-ovest 


Mario Fiore/Ansa 
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Genova bloccata 
dalla protesta 
per l’ex Uva 

È ia prima volta in uno grande 
azlenda:tra domani e giovedì I 
lOOmlla dipendenti deirEnel 
saranno chiamati ad eleggere I 
propri rappresentanti per la . 
sicurezza (sono 900)» In attuazione 
del decreto legislativo 626 del 
settembre dello scorso anno sulla 
salute, la sicurezza e l'ambiente di 
lavoro. I sindacati di categoria Fnle 
egli, Rael Cisl, Ullsp UH avevano 
raggiunto a questo scopo un 
accordo con l'Enel il giugno 7 
scorso, che conteneva 1 • - 
provvedimenti per applicare nel 
termini previsti (cioè entro . - 
novembre di quest'anno) Il «626». 
Slvoteràconll sistema - 
proporzionalo (oltre 2.0001 seggi 
predisposti In tutt'ltalia) nelle 
unità della produzione (le centrali 
termoelettriche, elettronuclearl e 
idroelettriche), della distribuzione 
(direzioni compartimentali» 
distretti e zone), nel centri di ^ 
ricerca e nelle costruzIonL I : t 
rappresentanti del lavoratori per la 
sicurezza resteranno In carica tre 
anni e avranno un ruolo rilevante, . 
sla nell'accesso all'lnformazloi>e» 
sia di consultazione» sulla » - 
valutazione del rìschi e sulle ' ^ 
misure di prevenzione Idonee a 
tutelare la salute e l'Integrità ' 
fisica del lavoratori. Ma H delegato 
alla sicurezza, ò bene ricordarlo» ò 
anche una figura «di raccordo» tra 
rirrtemo della fabbrica e <- < 

t'ambiente circostante» poiché fra 
le sue competenze c'ò anche - 
quella della verifica dell’impatto 
delle lavorazioni (e soprattutto del 
rifiuti e delle emissioni) ’r. r- • 
sull'esterno. .;i-; • -v ; 


I sindacati propongono un’integrativo ad hoc per i 15 stabilimenti del gruppo 


Contratto integrativo «quadro» in arrivo al gruppo Electro- 
lu.x-Zanussi. Fiom; Firn e Uilm hanno varato la piattafor¬ 
ma sulla quale sonno chiamati ad esprimersi i lavoratori.' 
Una volta concordate le diverse ipotesi su salario, orario 
ed organizzazione del lavoro, saranno i singoli stabili¬ 
menti (una quindicina in tutto con circa ISmila dipen¬ 
denti) a scegliere la soluzione più adeguata per la propria 
struttura. «Come in un programma di software». * 7 . r.; ", 


ANGELO FACCINETTO 


m MILANO. Per i quindici stabili- ■ . 
menti italiani del gruppo Elcctro- 
lux-Zanussi e per i rispettivi dipen- ’ 
denti è in arrivo un contratto inte- ; 
grativo seìf-service. Fiom, Firn e ' 
Uilm hanno varalo la piattafomia 
rivendicativa sulla quale, da ieri . 
sono chiamati ad esprimersi (at-- 
traverso assemblee e referendum 
conclusivo) i circa 15mila lavora¬ 
tori. E di piattaforma innovativa si 7 
tratta. Ancor prima che per il con- :/ 
tenuto, per la struttura. Perchè - 
questo almeno è robiettivo del sin¬ 
dacato - quella che si profila a Por¬ 
denone e dintorni è un'intesa qua- , 
dro. Per ogni tema verranno cioè ; 
identificale le soluzioni adottabili, ’ 
spetterà poi alla contrattazione nei ; 
sìngoli stabilimenti - cioè alle rsu e 
alle direzioni aziendali - individua- ; ; 
re quella più opportuna con gli 
adattamenti imposti dalle specifì- ' 
che esigenze locali. «Come in un 


programma di software - spiega il 
segretario nazionale della Fiom 
Gaetano Sateriale - si potrà optare - 
per il percorso preferito». Termine ; 
previsto per la sigla (la prima ìn un ; 
grande gruppo metalmeccanico se ' 
si esclude la Whirlpool), fine no¬ 
vembre. , ' •'7 • 7 >- ’7 

Orario & salario - 

Ma come dovrebbe funzionare, 
per i capitoli più imp)ortanti, il nuo¬ 
vo modello Zanussi? Fiom, Firn e 
Uilm, al primo punto, pongono l’o- 
rario. Nel gruppo di Pordenone, ' 
oggi, sono in dotazione circa 500 
sistemi diversi. L'obiettivo del con¬ 
tratto quadro è quello di ridurre e 
rendere omogenei i modelli adot¬ 
tati. Non solo. Nei regimi più gravo- 
si - dove si lavora la notte ed anche 
il sabato si è chiamati a timbrare il ; 
cartellino - si sceglierà, sempre a 
livello di singolo stabilimento, se 


compensare il disagio con una ul- 
tenore riduzione d’orario (in molte 
, unità Zanussi si è già intorno alle v 
36 ore settimanali) o con una 
maggiorazione salariale..... .V. 

• ^ A livello di gruppo verranno poi ..ì' 
‘ indicati i parametri di riferimento -7 

per produttività, qualità ed efficien- v 
za. Saranno, anche in questo caso, *7 
poi i singoli stabilimenti a decidere ; 
a quale parametro o a quale mix di : • 
parametri far riferimento per la de- ’ 
terminazione dei «premi di risulta¬ 
to». Dunque, ad accordo integrati- : 
vo approvato, nel grupjx) Zanussi vi 
: ci saranno stipendi diversi da slabi- 7 
: llmento a stabilimento (cosa che 7 
. peraltro già accade ora). «Noi - • 

: spiega Sateriale - puntiamo a con- 7 

• fermare e rafforzare l’attuale siste- 7 

■ ma all'efficienza fattore lavoro. Il i, 
premio, insomma, dovrà essere il 7 ; 
più possibile legato alla prestazio- ;; 
ne lavorativa. Siamo disposti an- 7 
che ad inserire un parametro che 7 
faccia riferimento alla redditività, • V 
ma. dovrà essere . trasparente ^ e - 
comprensibile». E proprio perque- 7 
sto il sindacato chiede la costitu- - 
zione di un «comitato di sorve- v, 
glianza». L'aumento retributivo sa- 7 
rà quindi collegato ai risultali otte- 
nuli ma - dicono F\om. Firn e Uilm : 

- - a regime si dovrà attestare sui ’ 
'due milioni e 400mila lire annue, 
cioè zoomila lire al mese. Ed andrà : : 

■ ad integrarsi con quanto sarà sotto- 


scritto in tema di previdenza inte¬ 
grativa. Proprio su questa voce le 
tre organizzazioni puntano a spo¬ 
stare - in caso di positiva conclu¬ 
sione del confronto - parte del pe¬ 
so economico della piattaforma ri¬ 
vendicativa. .7 

; Autonomia & responsabilità 

S\nncolo. polivalenza e polifun- 
zionalità. Sono le parole d’ordine 
del sindacato per quel che riguar¬ 
da l’organizzazione del s lavoro. ■ 
Un’organizzazione che Fiom, Firn ‘ 
e Uilm vogliono caratterizzata dal¬ 
la «sperimentazione di forme inno¬ 
vative». «Il nostro obiettivo - spiega J 
ancora Sateriale - è quello di ridur* 
re il più possibile il lavoro vincola- i 
to, quello cioè legato alle macchi¬ 
ne. Nel lavoro sono necessarie più , 
autonomia, più responsabilità». In ' 
particolare il sindacato punta ad ' 
individuare alcuni modelli speri- >: 
mentali di organizzazione basati 
su un maggiore scambio di man- ^ 
sioni tra i lavoratori appartenenti ^ 
ad una medesima squadra. Per ^ 
questo andrà modificata la decla- ' 
tona dei profili professionali e la 
formazione, soprattutto per i giova- " 
ni, dovrà servire a definire i percor¬ 
si professionali, - 7 : 7 ^: ^7 

Un’esperienza quella della Za- 
nussi che per il segretario della 
Fom «rappresenta un’eccezione ; 
positiva sul piano delle relazioni ' 
industriali». > . • •>’ ^ 


Sardegna: occupazione in crisi 

Nei'primi sette mesi del '95 

la c^sa integraziorie 
è cresciuta det 68 per cento 


Oggi manifestazione a Sesto S.Giovanni: Per 1.015 lavoratori posto a rischiò | 


in sdoperò contro 


Dipendenti Enel 

Si scelgono 


m CAGLIARI. Mentre a livello na- 7 
zionaie il ricorso alla cassa integra- 
zione nel settore industriale regre- ' 
disce notevolmente (- 29,33%), la 7 
Sardegna registra, nei primi sette : 
mesi di ' quest’anno, ' rispetto al 7 
1994, un incremento dì oltre il 68 %. 7 
E quanto emerge daH'elaborazìo- * 
ne. da parte del servizio studi del- . 
l’Api sarda, dei dati ufficiali diffusi . 
dall’Inps. Da gennaio a luglio ’95 ìn i- 
Sardegna sono state autorizzate 
11.424.292 ore di cassa integrazio¬ 
ne ordinaria e straordinaria, pari al : 
6.36’% del totale delle ore autoriz- ; 
zate a livello nazionale. È evidente 
lo squilibrio della situazione sarda 
se si raffronta questa percentuale a 
quella relativa agli occupati, che ìn 
Sardegna sono solamente il 2,44% 
del totale nazionale. Come appare ' 
dall’analisi dei 'dati disaggregati . 
non si intrawede alcuna inversio- ‘ 
' ne di tendenza di una situazione ’ 


; molto preoccupante. Cresce, infat- 
. ti, soprattutto il ricorso alla cassa 
‘ integrazione straordinaria - (costi¬ 
tuisce ben il 93,13% del totale con 
un incremento deir 88 ,l% rispetto 
' allo stesso periodo der94), che 
viene autorizzata normalmente per 
crisi stnitturalì, tanto da costituire 
spesso ranticamera del licenzia¬ 
mento o della messa in mobilità.’ 
. La cassa integrazione ordinaria se¬ 
gna invece una riduzione del 
31,ll?u rispetto al totale dei primi 
sette mesi del 1994, ma il dato incì- 
■ de in modo limitato sulla situazio¬ 
ne generale. ’ V . . 

Solo in edilìzia sì delinca un 
trend di leggero superamento della 
•. grave situazione di difficoltà vissuta 
in Sardegna negli ultimi tre anni: il 
totale delle ore autorizzate nei pri¬ 
mi sette mesi der95 si è ridotto di 
circa il 40% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del '94, a fronte di un decre¬ 
mento medio nazionale del 30%. • 


1 lavoratori della Falck tornano oggi in piazza per prote¬ 
stare contro lo smantellamento delle acciaierie dì Sesto 
San Giovanni. E contro la mancanza di concreti progetti 
di reindustrializzazione e rioccupazione. «L'azienda ci 
considera come un peso, da buttar via e da scaricare 
sulla collettività». II sindaco Penati: «C’è chi punta alla 
chiusura subito per giungere, dopo, ad un accordo: sa¬ 
rebbe gravissimo». L’incontro col cardina! Martini. 7 - 


m MILANO. Quattro ore di sciope- 
ro. oggi, dalle 8.30 ai turni di men¬ 
sa. E nuova manifestazione lungo 
le vie di Sesto con (forse) una 
puntata sugli svincoli deirA4. Per 
chiedere la solidarietà della città. ‘ 
Ai 1.015 lavoratori superstiti della 
Falck non resta altro per cercare di 
giungere ad un accordo prima che : 
l’azienda stacchi la corrente e 
spenga definitivamente ì forni. Per- ; 
chè - spiega Sandro Brunetti, il nu¬ 
mero uno della Rsu - c’è la possi¬ 
bilità concreta che entro ottobre si 


arrivi alla chiusura generalizzala. E 
perchè l’azienda sembra aver or¬ 
mai dimostrato di non avere alcu¬ 
na volontà di presentare dei pro¬ 
getti realizzabili di reindustrializza¬ 
zione e rioccupazione, come ave¬ 
va invece promesso al momento di 
inoltrare al ministero la domanda 
per ì contributi previsti dalla legge 
481." 

, Riuniti con la stampa nella sede 
regionale della Cgil, i componenti ; 
della Rsu illustrano tre tra gli indizi, 
. che fanno ritenere che Falck voglia 


chiudere, e in fretta, li meccanismo 
• di caricamento automatico di un ; 
forno si è rotto da giorni e nessuno 
si sogna di ripararlo. Alla Falck Na- 
stri si è scesi da venti ad undici tur- ; 
ni produttivi alla settimana mentre,"! 
di giorno ìn giorno, aumentano le ■ 
, difficoltà di approvvigionamento ’ 
delle materie prime. Eiecommes- ] 
se calano a vista d’occhio. Indizi 
sufficienti - spiega Brunetti. Che * 
aggiunge: «Falck sta dimostrando 
una grande irresponsabilità. Consi¬ 
dera i lavoratori come un peso da . 
buttare via, un peso da scaricare . 
sulle spalle della collettività. È inac- ■ 
'cettabile». ^ 

■ Perchè le tute blu di quel che re- ' 
;sta delle grandi acciaierie sesiesi 
r non ci stanno a fare i cassintegrati 
a vita, dopo una vita spesa attorno 
a quei forni, E non sono neppure > 
’ disposte a tollerare che l’azienda - 

■ rinnegando antiche tradizioni di j 
solidarietà - continui a fuggire di « 
fronte alle proprie responsabilità. : 

■ «Ci hanno presi in giro presentan- : 
. doci progetti irrealizzabili» - dico- 

: no i lavoratori che intanto chiedo- * 


■ no che i termini previsti per lo 
7 smantellamento vengano proroga- 
7 ti e che questo vincoli anche la 
U. Falck. Il tempo necessario, alme- 
‘ no, por costruire un percorso che 
7 salvaguardi l’occupazione di 1.015 
persone quasi tutte, stando agli at- 
J tuali canoni, fuori mercato. E, in¬ 
vi sieme, faccia uscire allo scoperto 
chi - il sindacato parla di Medio- 

IV banca tira le fila della ristrutturo- 
: - zione. 

, Proprio per questo, domenica, uiìa 
; delegazione di lavoratori ha incon- 

V trato il Cardinal Martini. E con que- 
.;v sto obicttivo il sindacato si prescn- 
' terà oggi pomeriggio in Regione al- 

, l’incontro con azienda e istituzioni. 
Al Pirellone ci sarà anche i! sinda- 
f co di Sesto, Flippo Penati. «Sareb- 
7 be gravissimo - dice Penati - che 
'7 qualcuno puntasse a drammatiz- 
7 zare la situazione per giungere alla 
; chiusura subito e cercare, poi. un . 
accordo. Falck faccia invece uscire 
le idee, No» siamo disponibili a ra- 
7 gionare su qualunque progetto di 
7 tipo produttivo capace di rispon- 
dere alle esigenze dell’occupazi<> 
'ne». ; 


per la'sicurezza 


■ ROMA. È la prima volta in una 
grande azienda: tra domani e gio- ' 
vedi i lOOmila dipendenti dell’Enel ;* 
saranno chiamati ad eleggere i ì 
propri rappresentanti per la sicu- ; 
rezza (sono 900), in attuazione; 
del decreto legislativo 626 sulla sa¬ 
lute, la sicurezza e Tambiente di la- 7 
vero. I sindacati di categoria Fnle 7 
Cgil, Faci Cisl. JJilsp Uil avevano F 
raggiunto un accordo con l'Enel il f 
U’ giugno scorso per applicare i! 
provvedimento entro novembre. Si 7 
voterà con i! sistema proporziona- ' 
le. ! rappresentanti resteranno in 7 
carica tre anni e avranno un ruolo ? 
rilevante, sia nell’accesso all’infor¬ 
mazione, .sia di consultazione, sul¬ 
la valutazione dei rischi e sulle mi¬ 
sure di prevenzione idonee a tute¬ 
lare la salute e l’integrità fisica dei 
lavoratori e deirambiente esterno. . 


M 
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Nuovi interrogatori per romicidio di via Poma. Gli inqui¬ 
renti, dal riesame dei carteggi raccolti in cinque anni di in- 
dagini, hanno rilevato incongruenze e buchi neri che met-' * 
tono .dr.;nuovo in discussione orari.e alibi dei tanti perso- 
nàggi enfrati neirìnchìésta. La prossima settimana,; ìhtan- *' 
to, sarà assegnata la perizia sul computer sequestrato “nei 
mesi scorsi dalla magistratura: dall’apparecchio potrebbe¬ 
ro arrivare risposte in grado di cambiare lo scenario. . 

MARIA ANNUNXIATAJ:saARCI.U 

' • ' :>'• ' • .* .ì;, .. proprio dalla perizia sul computer 

■i Via Poma, delitto insoluto. Si ri- ' • che la prossima settimana sarà 
parte da zero, si ricomincia dalassegnata ad un perito ■ rimasto 
giorno del delitto, quel 7 agosto del ‘ tutti questi anni agli ostelli della 
’90, quando Simonetta Cesaroni fu > gioventù. Forse dal «disco rigido»* 
uccisa con 29 coltellate. Riparte j potranno anrivare risposte che ad ' 
rinchiesta con nuovi interrogatori V un primo esame, subito dopo il de¬ 
che si svolgeranno tra pochissimi < litio, furono sottovalutate. 
giorni. Verranno ciscoltati tutti i^; ^ ^ 

protagonisti che a vario titolo sono ' Il computer 
coinvolti nella vicenda. E sì riper-. ^ Il computer potrebbe conservare 
correranno i numerosi faldoni ac-l'ora esatta della morte di Simonet- 
cumulati nel corso degli anni dagli ^ ta rivelando per esempio chi lo uti- 
inquirenti che stanno tentando di lizzò e fino a che ora. Il rischio 
sciogliere quello che ormai è dì- ' maggiore è che se la ragazza inserì 
ventato un vero e proprio rompica- J informazioni riservate di un certo 
po. Dalla rilettura dì quegli atti il so- J rilievo in tutti questi anni qualcuno • 
stituto . procuratore Settembrino potrebbe averle cancellale. E se è 
Nebbioso e il procuratore aggiunto vero che ò possibile controllare se 
Italo Ormanni. hanno acquisito ; la memoria è stata azzerala ò pur 
nuovi indìzi. Indìzi emersi tra le ri- ’ vero che questo nulla a^iunge- 
ghe, confrontando le dichiarazionirebbe. In ogni caso la perizia non 
rese, gli alibi fomiti e i puntelli sui si potrebbe effettuare in Italia per- 
quali questi si reggevano. • • chò non esistono società con que- 

' ‘ • .. , - - ’ ■ ' ' sto tipo di specializzazione. E chia- 

Riserbo sui nomi rire tutto quello che il computer 

Sarebbero diverse le posizioni può suggerire è fondalmentale 
che traballano sotto il peso di con- • perchè molti alibi si reggono intor- 
iraddizioni e affermazioni poco : no ad un orario: Simonetta sareb- 
chiarc. Massimo riserbo su nomi e be morta dopo le 17 e 35, secondo 
circostanze, ma tuttavia qualcosa è quella ricostruzione fatta dagli in- 
trapelato: non è escluso che gli in- ; quircnti sulla base delle informa- 
quirenti abbiano già qualche asso ' zioni raccolte subito dopo la mor- 
nella manica. Un primo importan-, te. . 

te contributo ^ potrebbe ' arrivare ' ' li computer si attiva alle 16 e 37, 


perchè Simonetta deve inserire da¬ 
ti reaitivi ad alcune fatture. Inizia a 
lavorare alle 16 e 37 malgrado fos¬ 
se arrivata in ufficio circa quaranta ' 
minuti prima. Gli ultimi dati inseriti ‘ 
1 nel terminale risalgono alle 17 e 
07, anche se mezz’ora dopo Simo¬ 
netta chiama al telefono ùria colle¬ 
ga, Luigia Berrettini, per farsi dire la 
chiave d’accesso al programma. E 
qui sorge un ulteriore dubbio. Per¬ 
chè Simonetta vuole sapere la . 
chiave d’accesso quando ha già ' 
terminato il suo lavoro? E ancora, è 
possible che a fare quella telefona¬ 
ta sia stata un’altra donna? Quesiti ‘ 
. importanti ai quali gli inquirenti vo¬ 
gliono dare una risposta perchè il 
sospetto è che la morte della ra- : 
gazza sia avvenuta prima delle 17 e 
35. Claudio Cesaroni. il padre della 
vittima, dice che è contento di que¬ 
sta novità, dì questi nuovi interro¬ 
gatori «perchè vuol dire che sono 
emersi nuovi particoalri e che la ri- , 
lettura degli atti ha fornito indica¬ 
zioni importanti». Lui ha sempre 
sostenuto che la risposta di quello 
che sembra un giallo insolubile è ; 
scritta proprio in quei faldoni che 
sono in Procura. * ‘ / 

Qualcuno ha mentito : 

«La verità è già scritta. In quei fo¬ 
gli c’è il nome dell’assassino, si ' 
tratta soltanto di leggere tra le righe 
• dice Cesaroni - e di capire perchè ‘ 
alcuni personaggi al momento del ' 
delitto hanno fatto dichiarazioni 
che avevano come unico scopo ^ 
quello di depistare, dì fronire ele¬ 
menti infondati che hanno avuto il 
solo scopo di attirare l’atenzione 
su alcune cose anziché su altre», 
Cesaroni ritiene che sono molle le ^ 
posizioni non verificate fino in fon¬ 
do e aggiunge che «forse ora si po- ^ 
irà davvero scoprire qualcosa di 
utile sulla morte di Simonetta». 


Allora viene spontaneo chieder¬ 
si se dovranno di nuovo sfilare di 
fronte al pm Settembrino Nebbio¬ 
so tutti i personaggi finiti sulle cro¬ 
nache per il delitto di via-Poma e 
poi usciti dalla vicenda gr'àzie ad 
una sentenza della'Coifte d'àppellò 
di non luogo a proc^ere: Feeri¬ 
co Valle e Pietrine Vanacore; il pri¬ 
mo nipote dell’ingegnere Cesare 
Valle, il secondo portiere dello sta¬ 
bile di via Poma. E chissà se do¬ 
vranno ripetere quanto già detto 
anni fa agli inquirenti anche altri 
personaggi che fornirono panico- ! 
[ari e orari su quel pomeriggio del 7 
agosto ‘90. È proprio dalle tante 
cose dette che gli inquirenti avreb¬ 
bero tratto nuovi spunti di lavoro. 
Cose dette da più persone che 
hanno comunque lasciato buchi 
neri nelle loro deposizioni, che 
hanno lasciato tracce dì cui prima 
probabilmente non .si era colto il 
senso e che ora tornano ad avere j 
una grande importanza ai fini del- ! 
l’inchiesta. Inchiesta spesso costei- ; 
lata di lettere anonime, dossier e 
segnalazioni che ne! corso del 
tempo si sono rivelate assoluta- 
mente infondate. «Questa estate è 
tornata di nuovo fuori la storia del 
gestore di un ristorante dei castelli ' 
romani che disse di aver visto Sì- ' 
monella nel suo locale in compa¬ 
gnia di un fotografo dì Repubblica 
- dice Cesaroni ■ ma quella notizia 
venne fuori già anni fa e si accertò 
che era del tutto infondata e co¬ 
munque di nessuna importanza. 
Non capisco chi ha interesse a tirar 
fuori ogni tante false piste». Ora la 
famiglia Cesaroni aspetta di essere 
. convocala dai magistrati per sape¬ 
re, quando sarò possibile, ia piega 
presa dalle Indagini. Solo che sta¬ 
volta ' sono certi che sì stanno fa¬ 
cendo ptissi concreti verso la veri¬ 
tà. ■ ■ ■ .■ 


Caso Casellari verso rarchivìazione 

IntantòlaP^^ 
sS'rappi^tràl^’éx 
e la Banda della Magliana 


m La Procura di Roma aprirà un fascìcolo 
. per atti relativi aJla morte di Sergio di Castella- 
: ri, l'ex manager delle Partecipazioni Statali 
morto sulle colline di Sacrofano. Le rivelazio¬ 
ni fatte da Cesare Panella, uno degli impren¬ 
ditori falliti per lo scandalo degli appalti di 
Tor Vergata, saranno oggetto quindi dell’at¬ 
tenzione degli inquirenti, anche se per il mo- 
' mento il procuratore aggiunto Italo Ormanni 
non ìritende ascoltare l'imprenditore. La sto¬ 
ria si riferisce appunto all’appalto miliardario 
di Tor Vergata a Enrico Nicoletti, protetto al¬ 
lora da Giulio Anderotti. L’espropriazione di 
. quell'area mandò sul lastrico decine di pic¬ 
coli imprenditori che lavoravano nella zona e che combatterono inu¬ 
tili battaglie per evitare Tesproprìo. . ^ ' v : r : - r' ' ^ ' 

‘ Panella era tra questi e bussò a tutte le porte degli addetti ai lavori 
denunciando quanto stava accadendo. Ebbe modo di trovarsi di fron¬ 
te anche Castellari, che di li a poco avrebbe condotto l’operazione 
Enimont, Castellari di Tor Vergata sapeva tutto, era pròprio lui a dare 
direttive all'allora ministro Clelio Darida, è sapeva che per Tor Verga¬ 
ta qualcuno aveva spianato la strada a Nicoletti. Nicoletti infatti’aveva 
un credito con gli uomini del Potere: aveva fatto da intermediarlo per 
il sequestro deH’assèssore De Cirillo. Ma l'intera questione, che non fa 
altro che ribadire la «collabor^ione» tra alcuni politici e la malavita, 
non ha rilevanza neirambìto deH’inchiesta sulla morte di Castellari. 
La Procura infatti sta finendo il riesame di tutti I carteggi relativi a quel 
ritrovamento del cadavere del manager per procedere poi all’archi- 
viazione del caso. L’esame dèl Dna non ha lascialo dubbi: si trattava 
di Castellari, e le tante perizie sembrano non lasciar adito ad ulteriori 
dubbi: la dinamica dei fatti è compatibile con ’ipotesì di suicidio. 11 so¬ 
stituto procuratore Giorgio lori, titolare dell’inchiesta, sta intanto pr(> 
cedendo ad un'accurata compilazione di schedq guida per ricostruu^^, 
tutte le fasi dell’Istruttoria. Documentazione che poi dovrà valutare 
con il procuratore Capo e il procuratore aggiunto. ' HM.A.Ze. 


Civitavecchia « , 

Addetti puiizie 
contro i ’ Enei ^ 

Manifestazione e sit-in dei dipcn- ^ 
denti delle ditte che hanno in ap- : 
paltò le pulizie alle centrali ed agli . 
uffici dcH’Enel-di Civitavecchia. Ieri 
mattina i lavoratori hanno prote¬ 
stato contro i tagli occupazionali • 
decisi dalle imprese. All’ origine 
del problema c'è il rinnovo -degli » 
appalti, assegnati dair erifC 'èlcttri- 
co mediante aste al ribasso che. ; 
.secondononcpnsenlpno il , 
mantenimento dei precedenti live!- - 
li occupazionali. Una delegazione 
delle maestranze è stata ricevuta ' 
dal vicesindaco di Civitavecchia,. 
Vittorio Sebastiani, che .si è iinpe- . 
cnato a nome della giunta ad al- 
mantare al più presto rargomento 
in un incontro con TEnel e le ditte f 
iìppanatrici. _ ^ 

Scuoieeasili 
Mense aperte 
manoninXII 

Soltanto nelle scuole della Xll cir-. 
coscrizione, e in altri tre complG.ssi • 
scoiastici, non è partilo il servizio di 
mensa gestito autonomamente da - 
190 istituti, per un totale di 40 mila . 
alunni, tra materne, elementari e ' 
medie. Lo ha reso noto ieri l’asses- 
sorato alle politiche educative del ’ 
Campidoglio, che nei giorni scorsi ‘ 
aveva annunciato che da ieri al 4 
ottobre entrerà in funzione la refe- ' 
zione scolatica in tutte le scuole ro- - 
mane, compresi i 407 centri del- • 
l’appalto centralizzato. Il mancato » 
avvio in dodicesima è dovuto alla • 
mancanza dell’ approvazione del- • 
la delibera da parte del consiglio ' 
circoscrizionale che si riunirà que¬ 
sta mattina. :•**-’v^j, ; ; • 


^ ^ Culla'" 

È nulo Francesco. Al nuovo arn- 
unto, alla mamma Stefania Ma- 
poli e al papà Vincenzo Ma- 
gli auguri della Cro- 
naojàellVnità 


La violenza a Tor Bella Monaca: la ragazza è stata adescata da un albanese che poi è stato arrestato , Al setaccio i circoli ricreativi 

Quatfordmme sttqmrta mei^ 


■ Ancora uno stupro. Vittima 
una ragazza di 14 anni. Angela, • 
che stava tornando a casa da scuo¬ 
la. Lui. radescatorc e violentatore, ; 
è un albanese di 23 anni, Jack Pc- 
may, manovale occasionale, senza ■ 
permesso di soggiorno. È stato fer- ; 
malo ieri pomeriggio dai carabi- ‘ 
nìerì e condotto a Regina Coeli con , 
l’accusa di violenza carnale e se¬ 
questro di persona. --- 

Il fatto è avvenuto venerdì scor- 
so, nel primo pomeriggio. Angela 
(la chiameremo*così), che fre¬ 
quenta la terza media, esce da • 
scuola e prende l’aulobus, come 


tutti i giorni, insieme ai compagni. 
Scende alla fermata dì sempre, a 
Tor Bella Monaca. Una passeggia¬ 
ta a piedi prima del ritorno a casa, 

. Ma c’è un giovane biondo che le ri- 
• volgo la parola, allegro e gentile. E 
lei ribalte scherzando. Parlano del 
■ più e del meno. Sembra un’amici¬ 
zia occasionale, come tante. E il 
modo di fare di queU’uomo giova¬ 
ne, alto, con i capelli chiari, non 
suscita diffidenza. 1 due pxisseggìa- : 
no e parlano. Percorrono insieme ; 
un-bel tratto di strada fino a via dei 
Giardinetti che corre fra ì palazzoni 
del nuovo e del vecchio abusivi¬ 


smo, ora rifugio di comunità di ex- 
tracomunitan. Luì le dice che abita 
proprio lì in una dì quelle case, che 
deve salire a prendere qualcosa: 
«Sali un attimo anche tu. Poi ti ac¬ 
compagno a casa». Salgono. L’uo¬ 
mo apre la porta di quell’apparta¬ 
mento modesto, una camera c cu¬ 
cina. E poi la richiude a chiave dio- 
tro dì sé. Comincia ad accarezzarla - 
e a toccarla. Angela comprende di J 
essere in trappola. Ogni allegria è 
finita. Jack va per le spicce, l'affer¬ 
ra, la spoglia e la getta sul letto: «Se ; 
non ci stai sono botte. Qui non ti 
sente nessuno». Angela è immobi- . 
lizzata. L’altro è troppo più forte dì 
lei. Dopo lo stupro si riveste e toma 
a casa, sconvolta. Cerca di rimuo¬ 


vere lo schifo e la paura dì quell’e- ^ 
sperienza. Si vergogna a parlarne. ' 
Teme che i genitori la rimproveri- ; 
no: «Perché sei salita? Perché hai 
.seguito quello sconosciuto?». Ma il v 
giorno dopo è ancora in condizìo- *• 
ni di nervi pietose. Non riesce a 
trattenersi e fra le lacrime si apre ai 
genitori. Racconta quello che è ac- ^ 
caduto. Trova comprensione e de- ; 
terminazione. 1 genitori l’accompa- * 
gnano alla stazione dei carabinieri 
di Tor Bella Monaca. La descrizio¬ 
ne dell’uomo e dcH’abitazione è ' 
dettagliala. Ma non è semplice rin- . 
tracciare lo stupratore perché Jack * 
Pemai è uno senza fissa dimora. ( 
Passa la giornata in giro facendo > 


lavori saltuari. Appartiene a quella 
schiera di diseredati che si arran¬ 
giano, tre mesi a Roma, tre a Lati¬ 
na, altri tre neThinterland. L’ap¬ 
partamento di via dei Giardinetti, 
non è altro che una base dì appog¬ 
gio, per luì e per altri nelle sue stes¬ 
se condizioni. I militari del gruppo 
di Frascati e della compagnia di 
Tor Bella Monaca non possono far 
altro che appostarsi neirevcntuali- 
tà che si ripresenti a queirindirizzo. 
Ieri pomeriggio l’uomo, sicuro che 
la ragazza non lo avrebbe denun¬ 
ciato, è tornato airappartamento e 
qui è stato bloccalo con la valigia 
in mano pronto a partire non si sa 
per quale destinazione. - ■ • ' 


m . Venticinque circoli ricreativi, . 
quattro laboratori per produzione 
di videogiochi, oltre 150 congegni - 
elettronici di genere vietato e oltre - 
1 miliardo e mezzo di lire seque¬ 
strati, In più, 80 persone denuncia- ; 
te per gioco d’azzardo e 40 perso- ■ 
ne per l’esercizio del Totonero. È il 
bilancio dell’attività svolta nella ca¬ 
pitale dalla squadra mobile daH’i- ; 
nizio del '95 per prevenire i due fe¬ 
nomeni, illustrata ieri dal vicediri-. 
gente Nicola Calipari. La terza se¬ 
zione della squadra mobile ha sco¬ 
perto, tra l’altro, due ditte dell’hin- - 
terland romano che producevano. 
schede elettroniche con comando • 


. a distanza per attivare il videopo¬ 
ker nei vndeogiochi - apparente- : 
mente normali. Apparecchiature ;■ 
che nel linguaggio dei giocatori ^ 
d’azzardo sono chiamate «a vali-1 
getta» e sfuggono ai normali con¬ 
trolli di polizia. Le schede, nume- ’ 
rosissimc, sono state sequestrate. : 
L’ultima operazione di controllo si ; 
è conclusa domenica. Vicino piaz¬ 
za Vittorio, la quarta sezione della 
mobile ha bloccato e denunciato • 
tre uomini che praticavano il Toto¬ 
nero e hanno sequestrato oltre 200 . 
schedine. I controlli proseguiranno < 
in tutti i circoli di Roma (circa. 
1.500) per verificare se in alcuni di ; 
loro si pratica il gioco d’azzardo. > :• 


i 
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Latina: i due giovani portavano un simbolo antinazista 

ifetM da venti skin 
per un distii^^ 


m Sono sempre gli stessi. Una banda dì teste . 
rasale che da qualche tempo non faceva più . 
parlare dì sé, ma che ora è tornata alPassalto. ^ 
Le nuove vittime sono due giovani di Latina, : 
«rei» di portare addosso dei simboli antinazisti. 7 
Per questa loro «provocazione», sono stati cir- 
condati da una ventina di skin e picchiai di 
santa ragione tra gli alberi del centrale parco 4 
San Marco. L’episodio risale a giovedì sera, ma * 
solo ieri mattina, i due ragazzi, Riccardo M., 19 
anni, e Fabrizio F., 23 anni, si sono decìsi ad an- ' 
dare a denunciare ì loro aggressori. «Li cono¬ 
scono tutti, sono stati denunciati una miriade di : 
volte e malgrado tutto continuano ad andare in - 
giro a fare i gradassi e a picchiare chiunque non ' 
gli vada a genio», hanno detto i ragazzi ai medi- ; 
ci dell’ospedale Santa Maria Coretti. Qui, Fabri¬ 
zio e Riccardo erano stati accompagnati da al- < 
cunì amici con cui, la scia dì gio^^ì, avevano 
appuntamento. : ^ 

«Cercavano la lite ad ogni costo - hanno rac- ; 
contato i due - ci hanno detto che noi in quel 
parco con quei simboli addosso non potevamo ■: 
proprio passare, poi ci hanno circondato». Era- : 
no circa 20 ragazzi ed uno dì loro sì é subito ' 
scagliato contro Riccardo e gli ha strappato dal- : 
la manica della camicia la toppa che raffigura- * 


va una svastica infranta da un pugno. Poi il cer¬ 
chio si è stretto fino a bloccare in mezzo i due 
poveri ragazzi che poco potevano fare contro la 
cruda violenza di quel branco di loro coetanei. 

; Fabrizio riesce poi ad uscire dalla mischia, 

; prende il motorino che aveva lasciato cadere 
; poco lontano, carica Riccardo e insieme scap- 
. pano verso il luogo in cui avevano appunta- 
r mento con ì loro amici, È qui che Fabrizio si 
^ rende conto di non sentirsi bene. Si contorce 
< dal dolore e gli amici Io accompagnano in 
ospedale. 1 medici gli riscontrano delle contu- 
; sìoni al testicolo sinistro e gli prescrivono dieci 
giorni di prognosi. Per Riccardo, invece, solo 
qualche contusione. Ieri mattina 1 due giovani, 

> superato lo scetticismo, raggiungono gli uffici 
; della Dìgos e denunciano Taggressione. ^ * < 
Davanti agli investigatori, mentre ricostruisce 
. gli avvenimenti di qualche sera prima, Fabrizio 
si sente male. Il giovane viene accompagnato di 
nuovo all’ospedale. La prognosi sale a 34 gior¬ 
ni. Intanto, il dirìgente della Oigos di Latina, Et- 
V do Riccardi, dà il vìa a perquisizioni e controlli 
; nelle case degli skin del capoluogo pontino. 

; Nel giro dì poche ore riesce a individuare quat¬ 
tro teste rasate che giovedì sera hanno preso 
parte al pestaggio. L’accusa è di lesioni volonta- 
:: rie, aggravate dalla futilità dei motivi é dall’effe¬ 
ratezza nell’esecuzione. / V. ’ 




Salman fhishcfle a passeggio a Fontana di Trevi. . Alessandro Bìanchì/Ansa 

Lo scrittore Salman Rushdie a spasso 
per il centro con la scorta 

Arrivato a Roma per presentare II suo nuovo libro, «L'ultimo so^fo del 
Moro», Ieri Salman RusbcHe ò stato «sorpreso» dai fotografi mentre 
passeggiava, scortato da un agente di polizia, vicino a piazza Fòntana di 
Trevi. Sorto sette anni che lo scrittore Ingleso di origini Indiane ha 
pubblicato «Versetti satanici», romanzo perii quale Rushdie ò stato 
condannato a morte per blasfemia dairayatollah KhomelnL Ds allora, 
RushcHe vive una vHa blindata e semi c ton de s tlna. 

Oltre sei anni con uscite pubbliche rarlatfnie e superprotette. Ieri lo 
scrittore, che è ospito In un luogo segreto, è stato visto passeggiare con 
la sua segretaria e la scorta In centro, con soste turistiche classiche a 
Fontana di Trevi e piazza Navone oltre a qualche puntata nel negozi per 
fare compere. A Londra, prima dell'estate, lo scrittore aveva detto di 
pensare di essere vicino alla soluzione del suo caso, grazie anche ad un 
Intervento ufficiale deH’Eu sul governo di Theran, che però non ha . . 
ricevutounarispostaposltiva. 


miniefo 


nuovi campi 


Tiburdna Vàlley 
presentato esposto 
su speculazione 
edilizia e crisi 


Una speculazione edilizia ha ’ ' 
affiancato la crisi Induatitale e ' 
favorito la fuoriuscita di ndgltato di 
lavoratori dal tassato p r oduttivo. É 
quanto è accaduto nella zona 
industriale deltaTIbuftlnaValley, 
secondo un esposto presentato : 
alla procura di Roma 
dairasaoclazkMio Verdi Ambiente e 
Società. Nella denuncia. Annata 
anche dai lavoratori Afonia ‘ ^ 

TIbuftina, ra st o d az i one Progetto 
diritti ed I gruppi del verdi e di 
RiforriSaziorie ComunMa, hanno 
chiesto di a c certare coma mal la 
superAdecoperta destinata alla 
lavoraziona sla soltanto II SO par 
cento, mentre nelle altre aotie 
IndustrIaN di Roma arriva alt’80 e - 
perché proprio nHII unni dalla cfW 
Indu stria l e la zona della Tìburtlna > 
ha conoeduto un'impennata dalle 
costnalonL L' ats o c l az iona ha ^ 
Inviato alla procura una «prima ^ 
franche di concessioni per edNld 
Industriali con relative lotograAe di 
palazzi che sembrano proprio ' 
destinateagliufRdrforaela 
vidnaiiza con lo Sdo aveva fornito 4 
qualche idea al proprietari tarrter l ». 
Alla presentazioiia dslilnizistiva 
ha pattedpatoanche l'assessore 
regionale all'UrbanIsllca, - 
Salvatore Bonadonna. y 


«Numero controllato; e in cambio requisizioni per avere 
nuovi campi subito», sostiene Massimo Converso, Opera 
Nomadi. E l'assessore Piva ribatte: «Numero programma¬ 
to, ma requisire non si può. Si può lavorare alla modifica 
delle normative, mandare a scuola i b^bmi, suj^erare gli 
ostacoli. E per i campi,dimostrare che il rnodelló propósto 
fun^qrt^;Jlnt^to, ÀnJn prima fifa, pjeir venerdì djijiegà^^ 
una manifestazione anti-rom a Pónte Mammolo* ^ . 


mNALDA O ARATI 


■ Requisire campeggi abbando¬ 
nati e aree dismesse, per fare im- -! 
mediatamente i campi sosta per i 
rom: il presidente dell’Opera No- " 
madi, Massimo Converso, sostiene " 
che il sindaco può e deve farlo, ^ 
con i poteri eccezionali che gli 
spettano in caso di calamità natu¬ 
rali. In cambio, continua, i nomadi 
accetteranno il numero controlla¬ 
to, da concordare con i capi fami¬ 
glia, e la redistribuzione in tutta l’a- ; 
rea metropolitana e nella ptovin- 
eia. L’assessore alle politk^ so¬ 
ciali, Amedeo Piva, ribatte: «È il > 
prefetto che dichiara la calamità T 
naturale, non vogliamo arrivare a 4 
tanto: la via delle requisizioni, l'ab- : 
biamo considerata, e non è prati¬ 
cabile. Quanto al numero control¬ 
lato, io dico numero programma- : 
to, allora siamo d’accordo...». ■ ^ -. . 

Ma accordo continua a esserce- ' 
ne poco, sulla questione. Da Geno¬ 
va a Firenze, per ricordare solo gli . 
ultimi fatti da «prima pagina», la lo¬ 


calizzazione dei campì nomadi, 
: quale che sia il progetto avanzato, 
: sembra sempre suscitare un qual¬ 
che dissenso. Disagio vero, della 
- popolazione? < Paure ancestrali? 
\ Nuovissime paure, per tutto ciò 
; che appare minaccioso per un be¬ 
nessere acquisito dì recente? Slru- 
mentalizzazioni politiche, ideolo- 
gizzazioni estreme? Fatto stà, che 
; sembra che non vada mai bene 
niente. Non va bene nè concentra- 
' re nè spezzettare gli insediamenti. 
; Non vanno bene le baraccopoli, 
. ma neanche le roulottes, nè le ca- 
f! sette. Non va bene mettere i rom 
. nei quartieri degradati, che dì pro¬ 
blemi ne hanno già tanti; non va 
bene metterli nei quartieri popolari 
o di ceto medio, che con tutta la fa¬ 
tica che ha fatto la gente a com- 
: praisi la casa, gli crolla il valore dei 
• sudati muri, r^n va bene, e d'altra 
parte è una proposta non proprio 
delle più comuni, metterti nei quar- 
. ' tierì alti, che II è proprio una provo¬ 
cazione. Sul disagio, a volte, come 


ieri l’altro a Firenze, si innesta evi- 
■ ; dentemente un qualche piacere 
della contrapposizione dura. E le ; 
cronache raccontano di giovani 
' uomini in campo, con sacri valori ; 
da difendere, da una parte e dal- ; 
• l’altra, mentre le donne cerqsmq d). 

; prQleggerè.i bàmbinìvOm rappre- ’* 
; sehtazione* ormai, insopTOrt^ìle, 
nella -sua ripetitività: dairUiade jn , 
poi. 

' Roma non ha ancora r^iunto ; 

certi estremi, ma non è indenne 
' dal problema.In due settimane, 

I una manifestazione contro il cam- . 
: po rom dì via Scintu, una seconda ; 
4 provocata dalla paura dello ri-sta- 
' bìlizzarsì del campo dì via Palom- ' 
:• bini. La terza, è annunciata per ve- 
. nerdi a Ponte Mammolo, An in te- ; 
; sta. Eppure, le cose nella capitale ì 
sono andate avanti lentamente.!! 

‘ programma annunciato oltre un , 
; anno e mezzo fa dairamministra- - 
zione, ha incontrato una quantità 
'di ostacoli tecnici e burocratici, e i 
; - in ogni caso, che lo si giudichi un - 
bene o un male, non è stalo appli- 
' calo a botte di decisionismo. In- ^ 
somma, questo paese si sta rive- 
. landò davvero inadatto aH'acco- 

V gllenza?'• r - 

Am tofé PWa, cosa pensa di 
quello che è accaduto a Firen¬ 
ze? equi da noi? V ; 

Provo tristezza quando vedo che 
: si diffonde un atte^iamento gra- 

V ve di intolleranza. E provo preoc- • 

V cupazione e amarezza, quando 

, noto che a Roma rintolleranza sta ; 

V diventando più dura, da quando ' 

V rammìnistrazione ha avviato con ; 


: decisione processi * di rinnova- 
; mento. 

ComeavlaPalombInl? V 

È un caso significativo: capisco la > 
scarsa fiducia dei cittadini, dopo 
tanti anni che il problema non vìe- ! 
ne risolto^) IFacqio.pìiùfatic^^ad ,ac 
cettape cJ;te agÌ%nohj,'vènfeariò ', ; 
organizsiate quando ì\ prqbìèmà si ; 
sta risolvéndo. SbriÒ'^sèmpre^tatò',, 
convinto che non si poteva fare 
tutto e subito. Ma la scolarizzazio- ; - 
ne dei bimbi rom è un grande sue- 
cesso: i locali per un centro diurno 
dove accogliere quelli che ancora / 
si trovano per strada sono quasi :/ 
pronti, e operatori e forze dell’or- :! 
dine si interrogheranno, e interro- ■ 
gheranno i genitori, sulle inadem- 
pienze scolastiche non dichiarale. ; 
Domani (oggi per chi legge, ndr) % 
ci sarà una riunione del Comitato 
ordine e sicurezza anche sulla si- 
tuazione dei nomadi a Roma, in 
cui si dovrà concordare i doveri 
delie singole istituzioni per un go- ' 
verno della città solidale, ma ri- f : 
spettoso della legalità. E anche ' 
per ì campi si può tirare un respiro " 
di sollievo: a metà mese, sarà 
pronto Tor de Cenci: è aperta la : 
gara per via Lombroso; è indivi- - 
duata l'area dove trasferire il cam- • : 
po di vìa Scintu. E a via Palombini 
la zona è stata bonificata, e il dlsa- - 
gio delimitato. " ; . j . r: - 

C'èvoluto molto tempo». . 4 

Infatti ci stiamo muovendo anche ■ 
per contribuire alla individuazio- ‘ 

' ne di strumenti normativi che con- : 

; sentano l’accelerazione degli in- 
tervenlì. C’ è stata una riunione in- s ' 



AmedeoPIva 


formale al ministero della Fami¬ 
glia, con il ministero dell’Interno è 
la Regione Lazio, per la costituzio¬ 
ne di un gruppo di lavoro: l'idea è 
di superare i vincoli, e nella prov¬ 
visorietà, ^ utilizzare rapidamente 
spazi non conflittuali. E abbiamo 
chiesto sostegno ai parlamentari, 
perchè nella legge per le aree ur¬ 
bane alcuni articoli diano stru¬ 
menti ai sindaci per una gestione 
più rapida del territorio, per quan¬ 
to riguarda nomadi e immigrati. ^ 
Ma non c'é necessità anche di 
Iniziative sul platio culturale? ^ 
Più che fare convegni culturali, 
serve fare gli interventi e i campi: 
quando le situazioni sono meno 
degradate, è più facile dialogare. ' 
L'esempio è quello di via Salviati. 
Il modello proposto funziona. E 
anche in altre situazioni è possibi¬ 
le dimostrare quello che vogliamo 
dimostrare rt: .. __ 

Crede che la lasceranno fere? ' ; 
Spero proprio dì si. y} : 


Volontariato 

Una delibera 
per aiutare' 
chi... aiutàV 


■ Un apporto complementare e 
non sostitutivo airintcrvento pub- ^ 
blico. Cosi. In un incontro con le ’ 
organizzazioni e te associazioni di ; 
volontariato iscritte al registro re- ' 
gionale, l’assessore alte politiche 
, sociali del.Oimpidoglìo, Amedeo , 
Piva, ha presentato ieri la delibera 
sui progetti in convenzione. Si trat¬ 
ta della integrazione degli inten'en- i 
ti del volontariato nella program¬ 
mazione delle politiche sociali del 
! Comune dì Roma: ciascun proget¬ 
to accolto potrà avere un sostegno 
I economico massimo dì sessanta 
rriilioni da parte del Comune, e ser- 
I virà, ha spiegalo Tassessore, al po¬ 
tenziamento della rete di sostegno ; 
ai minori e ai nuclei familiari in di- j: 
sagio; alla intensificazione delle \ 
opportunità di socializzazione per 
gli anziani: al miglioramento dei I 
percorsi di integrazione per le per-. 
sone portatrici di handicap: alla i 
prevenzione dell’Aids e alla tutela S 
deli'immigrazione: alla realizzazio¬ 
ne di interventi per i senza fìssa di¬ 
mora. Insomma. i progetti dovran- ; 
no essere finalizzati a creare siner- s 
gie intorno alle priorità individuate 
nella politica sociale della ammini- ^ 
strazionè capitolina. I progetti po¬ 
tranno riguardare sia gli ultimi mesi ; 
del 1995 sia il 1996. ma chi intende ^ 
partecipare per il 95 dovrà presen- ^ 
tarli entro e non oltre il 12 ottobre ’ 
prossimo, una notizia che ha de- ; 
stato qualche sospiro d’angoscia ^ 
tra ì rappresentanti delle associa- ' 
zioni presenti. .■ 


n ministro Paolucci dice no al ritorno della stagione estiva nelle Terme? «Danrieggerebbe il monumentò» 

CÉacalla 

■ È riuscito a passare dal sì te- Su) ntomo della lìrica a Caracalla prevale il «vorrei ma non Piazza di Siena per l’extremis ma . L’unica altra ipotesi esistente i 
nue, quasi incidentale, dì fine lu- dispera di poter inaugurare guarda in effetti Caracalla ed è st 

glio al no blu notte di ieri. E anche \ POSSO». Anche il ministro dei Beni culturali Paolucci len in Vilia PepoU anche se manca aiKo- ta studiala dairarchitetto Varisc< 
ieri sulla lirica a Caracalla il mini- Campidoglio trasforma la disponibilità a rivedere il divieto ^ ìt vìa dei consiglio comunale. O Se n*è parlato ieri in commission 
stro dei Beni culturali Antonio Pao- ai ’ meglio, da quando il ministro Pao- e Paolucci ha detto di averla vìsì< 

lucci è riuscito a toccare due diver- Ronchey :n un no. Anzi in un «no blindato». Con un uni- lucd ha dato disponibilità a rivede- y nata. L’idea, alla quale restar 
se sfumature dì questo no. In Cam- co piccolo spiraglio: l'assessore Borgna ha tempo un me- ^ il divieto Ronchey di fare spetta- molto affezionati soprattutto il vici 

pidoglio. invitato insieme al direi- ; iin’iilHmnvf^rifirn rii fattibilità ViHii«n ^ allintemodi aree monumen- pr^idente del consiglio Adall^ 

tore genette del dìcitero Mario " ^ Ulama verinca al raulDlllia. VlQUSSO e già rasse- ; ^ naccese le speranze baldom e il deputato Cdu Lucian 

Seri e ai sovrintendenti ad una riu- gnatO, Sgarbi sbraita. E per avere in estate almeno Villa per *1 ritorno dei ^1 C^to nei ma-. Ciocchetti. sarebbe quella di sp< 
:i S,a !a • PepcllMaKhiniricordachedvuoleunosprint : , _ - ; 

su diverse sfumature È nass^to dal v ^ ' ? ’ ; * ' lo. «Siamo fermi da tre mesi», dice il :, troncine. Quest’ipotesi è stata per 

usare le sue parole-dichiarato ad ? --- " iiACMRiiaÒMwiLU --- pegnato. a recuperare 1 finanzia- costi 02 miliardi più Io smontai 

kSto^uto^unnoconiSM^ ^ wacmbm towwmìai ^ menti privati necessan peri restau-. gio e il nmonlagflio annuale di pa 

Con una oiccola molto niccola ri- sciare uno spiraglio all’ipolesi Ca- mai definitivo del ministro «dopo ri e le stretture modulari per il pai- : te delle stretture) sia perlagioni ( 
sprva fi dim il vrio ima nn#»sm>iia mcalla tanto dai presidente della I r un momento di sua sorprendente ^ co. il museo airaperto, il ristorante " tutela. II sovrintendente ai Ifeni a 
nel «lìo blindalo» che resterà aoer- ' circoscrizione Ugo Velere quanto - apertura». Del resto continuare a 5 il parcheggio. «Mettendo a dispo- cheologici Adnano La Regina, a 

^ dali;^re e da tutti i ctompc tenere in Diedi ^ soìuMsu tre tem^ ^Mner^^a 

caDìtolìno Gianni Borflna di fare nenti della commissione, ha ag- tavoli - Caracalla. Villa Pepoh e Marcnim - siamp , e stato «piicito len. ^uncan<^ 

r giunto: .Se domani voi Comu^ : Piazza di Siena - è ormai iljShio : m4"^n^^«ino i c"àSd 

di mantenete la stagione ^ del >; " torAam a ?edLl^?. = &'^ene 

prestigic^ ^ v ^ Caracalla, che è forse la se- brutalmente gliantichi mosaici re 

sede di Caracalla. tanto amata da >■: columi» di Caratila, 10 saro in ricorda che la decisione sul luogo giusta. Ma se non fosse pos- • mani delle Terme. E p>oi: com 

romani e turisti, senza però dari- una poltrona di pnma fila assieme della prossima stagione estiva deve ; 515 ,Putilizzo di Caracalla. per da- r conciliare la ripresa degli spettacc 
neggiaue il complesso archeologi- r al sindaco*. ^ \ essere presa entro il mese di otto- jq avvio al progetto deH’architetto li con il cantiere dì restauro del C< 

co delle Terme.. . - A differenza dì Sgarbi, il sovrin- r bre. «altrimenti sarà impossibile in- ' Desideri su Villa Popoli è fonda- lidarium che Comune e Soprinter 

«Il no è no e resta nella situazio- tendente dell’Opera Giorgio Vidus- ; gaggiaregli artisti e pubblicizzare il mentale ringresso di altri impren- ‘ denza dovranno aprire per rim< 
ne data ultrablindalo», ha concluso ^ so si arrende anche se «con dispia- ' cartellone attraverso gli operatori . ditori e sponsor. E per questo serve ' dìare ai danneggiamenti dell’epc 
Paolucci. Ma poi. sollecitato a la- ' cere» ad un no che considera ora- turistici intemazionali». Ripa tiene ' certezza dei tempi». ; : ca Cresci? ' v- ; ^ : ' ' ; . ' . 


Sul ritorno della lirica a Caracalla prevale il «vorrei ma non 
posso». Anche il ministro dei Beni culturali Paolucci ieri in 
Campidoglio trasforma la disponibilità a rivedere il divieto 
di Ronchey in un no. Anzi in un «no blindato». Con un uni¬ 
co piccolo spiraglio: l'assessore Borgna ha tempo un me¬ 
se per un'ultima verifica di fattibilità. Vidusso è già rasse¬ 
gnato, Sgarbi sbraita. E per avere in estate almeno Villa 
Pepoli Marchini ricorda che ci vuole uno sprint. 

.~RA^«lÌOMRÌ:^^ 

sciare uno spiraglio all’ipolesi Ca- mai definitivo del ministro «dopo 
racalla tanto dai presidente della ( r un momento di sua sorprendente 
circoscrizione Ugo Velere quanto : apertura». Del resto continuare a 
dall’assessore e da tutti i compo- tenere in piedi tre soluzioni su tre 
nenti della commissione, ha ag- tavoli - Caracalla. Villa Pepoli e 
giunto: «Se domani voi Comune ^ Piazza di Siena - è ormai il rìschio 
siete in grado di trovare una solu- peggiore. Vittorio Ripa di Meana, ' 
zione che garantisca l’assoluta in- ^ delegato del Comune per l’Opera, 
columità di Caracalla. io sarò in rìcoraa che la decisione sul luogo 
una poltrona di prima fila assieme della prossima stagione estiva deve 
al sindaco*. ^ essere presa entro il mese di otto- 

A differenza dì Sgarbi, il sovrin- r bre. «altrimenti sarà impossibile in¬ 
tendente dell'Opera Giorgio Vidus- ; gaggiare gli artisti e pubblicizzare il 
so si arrende anche se «con dispia- ' cartellone attraverso gli operatori 
cere» ad un no che considera ora- turìstici intemazionali». Ripa tiene ' 


guarda in effetti Caracalla ed è sta- ' 
la studiala dairarchitetto Varisco. • 
Se n*è peirlato ieri in commissione ' * 
e Paolucci ha detto di averla vìsìo-1 ; 
Tnata. L’idea, alla quale restano 
' mollo affezionati soprattutto il vice- 
- presidente del consiglio Adalberto ^ 
Baldoni e il deputato Cdu Luciano ’ 
Ciocchetti. sarebbe quella di spo- 
' stare il palco dal Calidarium rìdu- v' 

? cendo anche iì numero delle poi- c: 

■ troncine. Quest’ipotesi è stata però V 
già giudicala impraticabile sia per i • : 
costi (12 miliardi più Io smontag- 4 
gio e il rimontaggio annuale di par- ' 

: te delle strutture) sia perlagioni dì 
tutela. Il sovrintendente ai Beni ar- 
cheologici Adriano La Regina, cui 5^ 
spetta comunque la parola finale, v'' 
è stato esplicito ieri: la lirica ha bi- , 
sogno di masse di attori, attrezza- 
ture pesanti e persino i camioncini y;- 
' delle scene potrebbero rovinare 
? brutalmente gli antichi mosaici ro- f 
mani delle Terme. E poi: come 
r conciliare la ripresa degli spettaco- ' 
li con il cantiere dì restauro del Ca- 
lidarium che Comune e Soprinten¬ 
denza dovranno aprire per rime¬ 
diare ai danneggiamenti dell’epo- ‘ 
caCresci?. 


: DELIA Quercia 

\ invita 

All’incontro con l’autore : 

FILIPPO La PORTA- ? 

LA NUOVA NARRATIVA ITAUANA 

. (travestimenti 0 stili di fine secolo) : 
interviene to scrittore Andrea CARRARO 

CIRCOLO D^iJ^VW ^ ^ S^ SAW ' 

- CULLA ?: 

È nata Giulia 

i'.- i. ■ 

. ai suoi genitori Roberta Mazzarella e Umberto Conti, 
ai nonni Bartolo e Giuseppina le felicitazioni più vive 
da tutti i compagni de tVnità. . 
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Decisa una pomata di blocco per lunedì prossimo ■ 
Senza bilancio il più grande ospedale del Centro-sud 


• ^ ■■:• 


caos 


N 
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L’indennità non arriva e così per protesta medici e docenti,' 
del Policlinico Umberto I hanno deciso di scioperare. L’a- : 
stensione dal lavoro è prevista per lunedì 9 ottobre. Una. 
giornata di black-out totale. Stop alle attività didattiche a 
quelle assistenziali e di ricerca. Alla base della protesta il 
rifiuto deH’Amministratore Arnaldo Squillante di procede¬ 
re all’erogazione di aumenti per impossibilità di bilancio. ' 
Quello del ’95 ancora deve essere approvato. ■; , 


m Sempre più nella bufera il Poli¬ 
clinico Umberto I. Dopo le polemi¬ 
che con i sindacati confederali, la 
guerra a forza dì carte bollale ira 
direttore generale rimosso Tom¬ 
maso bonghi e il rettore che hanno 
segnato buona parte deU’anno ìn 
corso insieme alla sagra degli avvi¬ 
si a dedurre inviati dalla Corte dei 
Conti e i rinvi! a giudizio , sempre 
del «Magnifico* Giorgio Tecce per 
le vicende legate alla allegra ge¬ 
stione degli appalti edilizi, ora al¬ 
l’orizzonte si profila la paralisi tota-. 
le. Per un giorno airUmberto I sarà 
black-out Ieri nel corso di una ani¬ 
matissima assemblea cui hanno 
partecipato in circa duecento, me¬ 
dici e docenti del grande ospedale ■ 
universitario hanno deciso di in- i 
crociare le braccia per una giorna¬ 
ta intera. L’astensione dal lavoro 
sia di carattere assiienziale che di¬ 
dattico e di ricerca ci sarà il pressi- ! 
mo lunedi 9 ottobre. A far scattare 
le ire dei luminari del Policlinico 
non è stata tanto là situazione di 
dissesto gestionale e amministrati¬ 
vo in cui versa la struttura nò i suol 
responsabili, ma più semplice- 
mente il fatto che Tamministratore 
straordinario ha fatto notare loro ìn 
modo poco cortese una verità 
amara e cioè che in mancanza del 
bilancio ’95 e dei consuntivi degli 
anni precedenti, non è possibile • 
procedere alla concessione dì al¬ 
cun aumento dì stipendio. Aumen¬ 
ti per altro in molti casi leggittimi e ' 
più che giusfificati ma a cui è im¬ 
possibile far fronte visto il caos fi¬ 
nanziario in cui i vertici della «Sa- ; 
pienza» hanno trascinato. il più 


grande ospedale del centro sud 
; Italia. Un caos che prosegue. Il bi- 
- lancio per l’anno ìn corso, due 
' ginette strìminizite con cui alla Pi-. 
‘ sana si chiedevano qualcosa come 
^ 637 miliardi, è stato rinvialo al mit- 
■'■tente dairassessore regionale alla 
; sanità Lionello Cosentino, sei ore 
'dopo il ricevimento perchè sem-. 
' . brava uno scherzo da matricole. ; 
Dalla ricostruzione dei bilanci de- 
' gli anni passati all'amministratore 
straordinario ; Arnaldo Squillante 
. sentbrano manchino dei tasselli . 

che porterebbero il debito accu- 
: mulato a superare la cifra dei 120 
' miliardi. E il Consiglio di gestione i 
_ non vuole firmare i documenti che 
evidenziano il buco.E dunque alla ^ 
r^ione ancora non arrivano ne il > 
" ' bilancio per l’anno in corso,ne i 

• consuntivi. Nel bel mezzo di que- ' 
‘ sto gioco impazza la rincorsa sala- 

; rìale .«Non è solo una questione 

• economica - ha voluto però preci¬ 
sare nel corso deU’ipfuocata as- 

.semblea il pi;ofes$ore assodato, di 
j chirurgia é animatore’ della pròle- . 
, sta Marcello Grassi - noi chiediamo ; 
.. invece ai vertici deH'azìenda di av- 
: viare subito raziendalizzazione 
deirUmberto I con potenziamento ? 

• qualitativo e quantitativo delle : 
strutture e l’adeguamento d^li or- : 
ganìck In apparenza il discorso 
contiene un forte dose dì «buona 
fede». In effetti airintemo del Poli- 
clinioc’è una vera giungla retributi- ; 

' va dovuta al fatto che il personale 
appartiene a tre dioversi enti: c’è 
' quello che dipende dalla Usi. quel- ■ 
' lo che dipende dal Policlinico e in- 
: f fine quello che dipende daU'Uni- ‘ 
. versità. Tre diversi riferimenti con 


tre diversi trattamenti economei. A • 
far venire il dubbio che dietro ci sia 
una grossa . strumentalizzazione 
proprio da parte di coloro che que- ; 
sta situazione di sfascio h 2 mno 
contibuito a crearla è però molto 
forte. Lo stesso meccanismo attua¬ 
le infatti venne messo in atto l’an- i 
no scorso proprio a settembre con- • 
tro l'appena nominato direttore ge¬ 
nerale Tommaso bonghi. Anche in 
quel caso i lavoratori scesero in 
campo contro il taglio di una in¬ 
dennità illeggtttima. Anche allora a ; 
fomentare gli animi c’era il preside 
della facoltà di medicina Luigi FVati • 
vero arbitro delle sorti del Policlini¬ 
co. Anche allora Frati usava gli ar- , 
gomenti di ieri mattina sostenendo 
resistenza di una sorta di.complol- : 
to della sanità privata contro l'Um¬ 
berto I. Tesi singolare, molto infon- ' 
data ma che in compenso indivi¬ 
dua un nemico e riscuote applausi. 

^ Sul piede di guerra ieri mattina ■ 
anche ì'lavoratori di Cgil' CisI e Uil 
che hahno'orgartÌ 2 Zato‘però lama»' 
nifestazione di protesta davanti al ; 
rettorato. Anche loro protestavano ; 
contro il blocco delle indennità, 
promesse e concesse dal rettore lo ; 
scorso agosto al di fuori di ogni 
normativa dì legge. «Alcune delle . 
ragioni addotte dai lavoratori sono 
molto fondate • commenta Ubaldo 
Radicioni segretario della Cgil di 
Roma e del Lazio - ma c’è il serio 
rischio che la protesta venga siru- ^ 
mentalizzata per deviare l’attenzio- ; 
ne dai veri responsabili del disastro 
e fare pressioni sulla Regione. Sa¬ 
rebbe un gioco sporco che come ' 
sindacato non possiamo avallare». 
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. Massimo OrlanonI 


La prima «patente veloce» se Taggiudica un medico 


È tra quelle di grado superiore, la prima patente 
«veloce» consegnata Ieri a Roma, subito dopo che II 
candidato aveva superato resame di guida. L’ha 
consegnata un Ingegnere della motorizcazione ■ 
cMIOiAntonelloVIrglllo, a un medico, Giuseppe ; ^ 

: OeirÀquIla, di 50 anni, che aveva chiesto r 
estenslorw della sua patente B ad E, che consente , 
di trasportare un rtmorchtosuperioreia.TSOv .f) 
chilogrammi. caso sp^lflco II candidato ha .. ; 

superato rosametratriando un carrello perii . 
trùporto di cavalli. Il primo appuntamento era stato 
fissato Ieri mattina alle 8,30, In via Norvegia al 
villaggio Olimpico, uno del tre punti di Incontro della 4 
città dove ogni glomo si svolgono di esami di guida. , 
GII altri sono In via del Ciclismo, all’Eur, e In via Lupi 4 
al Caslllno. Ieri si erano presentati otto candidati air > 
esame di guida superiore, categoria che comprende • 
anche 1 (Usabili. Hanno superato la prova In tre; Il 
medico, un velista, che si è presentato con II carrello - 
e la sua barca a vela sopra, un (Usabile. GII altri non 
hanno potuto affrontare l’esame perché le toro 
; automobili non avevano I requisiti tecnici richiesti. ' 


Nel pomeriggio ò stato II turno dei candidati che si 
sono preparati nelle scuole guida. Gli esaminatori. In 
. questo caso, sono andati nello sedi delle scuole che 
tono 13 per una media (H circa sei candidati ’ ■ > ■ 
all’esame guida e più o meno altrettanti per quello 
teorico. Facile Immaginare l’emozione degli. 
esaminandi, che dopo aver provato quella MId ' ; 
prova pratica, hanno avute là gioia e là sodùTsfàilone 
di vedersi recapitare subito II prezioso dòcurneritó^ ' 

‘ che gli permetterà sin da oggi di mettersi al volante 
e scorrazzare perla città. Questa Innovazione, se ha : 
fatto felici! cittadini che non devono più aspettare ' 

’ per avere In mano II prezioso documento, ha però 
aumentato il lavoro degli adotti della m(rtortzz8zlone 
, clviie che ora, ai poste delle prefetture, dovrarmo 
istituire un loroarchMoper le patenti rilasciate. La 
patenti, che da Ieri 8(mo state consegnate al . v : 4 
candidato subito dopo che ha superato l’esame di i 
guida, differiscono da quello di prima nella dicitura 
del rilascio: Il «Direttore della Motorizzazione CMie», 
ha preso II posto di «La Prefettura». < 
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Trattativa vigili 

Niente rottura 
tàsindacatì: 
e Campidoglio 


m Dopo una lunga trattativa an¬ 
data avanti fino a notte i rischi di 
una rottura tra i sindacati dei vigili 
, urbani e il Campidoglio sono dimi¬ 
nuiti. Venerdì scorso sembrava in¬ 
fatti che i rapporti fra Comune e 
sindacati confederali stes.sero im¬ 
provvisamente per rompersi. Un 
colpo a sorpresa, visto che proprio 
Cgil, Cisl e Uil erano quelli che più 
' degraltrì avevano accettato di di- 
• Escùtere e portare avanti il progetto 
di trasformazione del corpo dei vi¬ 
gili urbani in Istituzione. Alla base 
. della protesta, un equivoco che ha 
sollevato non poche polemiche. I 
sindacati, infatti, hanno commesso 
rerrore di scambiare un’ordinanza 
deirUOA (Coordinamento opera¬ 
tivo servizi traffico), ìn un ordine di 
servizio, nel quale si informava che 
Gioveinni Catanzaro avrebbe as- ■ 
sunto la responsabilità del servizio. 
Un errore che ha fatto partire in 
quarta i sindacati, che ritene\'ano. 
a torto, rincarico a Catanzaro un 
fatto assodato e quindi scavalcati, f 
Un’azione impulsiva, visto che già ' 
giovedì scorso era stato fissato l’ap¬ 
puntamento in Comune tra l’asses¬ 
sore Tocci e i sindacati confederali r 
proprio per discutere, tra le altre. 
cose, anche di questo. E cosi sono 
entrati In stato di agitazione, defi¬ 
nendo subito un piano di agitazio- i 
ni, con assemblee mattutine in tutti 
i gruppi circoscrizionali oggi e do¬ 
mani, assemblea generale giovedì 
mattina in Campidoglio, Comun- 
. que, a parte la gaffe commessa da 
Cgil, Cisl e Uil sull'ordinanza, c’era¬ 
no altri punti di discussione: la 
mancata liquidazione del «premio 
di produttività», che nel piano del i 
’94 era finanziato con tre miliardi, 
annunciata fin da maggio; T an¬ 
nuncio cHci benché sia stata ormai ' 
approvata la pianta. • organica, la r. 
Giunta non intende bandire il con¬ 
corso per r assunzione di 726 vigili ^ 
al quinto livello; la mancata appro¬ 
vazione del regolamento F>er i con- ’ 
corsi che consentano progressione 
di carriera interna. Tra i motivi alla " 

' base deir agitazione c’era anche la j: 
■ preoccupazione per la indennità J 
«disagio» per I vigili che lavorano i | 
giorni festivi e la notte che scade a i 
metà del mese: se non ven'à rifi- ■ 
nanziata in tempo utile, l’attività ' 
verrà bloccata. . ^ * ...., 


Cosentino: «Sba^iato e improduttivo imporlo sul Pronto soccorso» > 


crìtica 


Dona gli organi 
bimbo In fin di vita 
trasferito da Rieti 
alBambin Gesù 

È stato trasferito da Rieti 
arospedale pediatrico dei Bambln 
Gesù della capitaie, Matteo, Il . : 

bambino (tt 11 mesi e mezzo che 
per una commozione cerebrale alla 
quale al è aggiunta ' " ■ •. . • 
un’bisufflclenza respiratoria, non 
ha più speranza di essere salvato, il 
piccolo, I cui genitori hanno deciso 
di donare gli organi appena 
accertata la morte, era ricoverato 
dal 23 settembre airospedale Sari 
Camillo De Lellls di Rieti, In 
rianimazione. Nel glomi scorsi • 
dopo che 1 genitori avevano - 

dichiarato la loro disponibilità ad 
offlre gli organi dei loro piccino per 
il quale purtroppo non c’era più 
nulla da fare al era già tentato una 
volta di trasferirlo a Roma In uno ; 
del due ospedali autorizzati al 
prelievo (g organi da bambini, il 
BambinGesù e II Gemelli, ma In > 
nessuna delle due strutturo c’era 
disponibilità di un posto. K 
bambino viene assistito In sala di r 
rianimazione dai medici . ^. 
dell’ospedale reatino in ' > 
coll8b(»razÌorte con quelli del ’ 
BambinGesù. Il cuore di Matteo 
sarà trapiantato su una bimba di 
sei anni e mezzo, che è già stata 
sottopersta ad un altro trapianto. 


■ Alla Giunta regionale del Lekzio 
non piace il ticket sulle prestcìzioni 
di pronto soccorso non seguite da 
ricovero, cosi come dovrebbbe es- • 
sere previsto dalla l^e finanziaria 
che stamane il presidente del Con- : 

: sigilo Lamberto Dini presenta al V 
Senato. L'assessore alla sanità Lio¬ 
nello Cosentino lo ha affermato ieri .1 
nel corso di un convegno organiz- 4 
zato dalla Cgil. «£ la stessa filosofia ' 
dei ticket che credo stia mostrando 
ormai tutta la sua inefficacia e dun¬ 
que metterne ancora un’altro sulle ; 
. prestazioni di pronto soccorso ri- - 
tengo sìa oltre che sbagliato anche : 
improduttivo». Secondo l’assessore , 
regionale occorerebbe cambiare 
radicalmente metodo e trovare un 
sistema di finanziamento che si : 
muova su base fiscale. : —• 

«E’ una proposta che stanno fa- ; 
cendo le Regioni nel loro insieme - 
ha detto Cosentino - perchè per- ^ 
mette maggiore autonomia e mag- - 
gìore giustizia». Oggi pagano la sa- ; 
nità pubblica sopratutto i dipen¬ 
denti e e i professionisti con la tas- ; 
sa delia salute per cui molti cittadi¬ 
ni sfuggono al contributo. 1 proble- r 
mi che invece la finanziaria * 
dovrebbe risolvere sono quelli rela¬ 
tivi ai debiti pregressi. «E’ un prò- : 
blema che riguarda tutte le Regio- 
ne - ha detto Cosentino e che va . 
superato p^r poter cosi program¬ 
mare meglio gli interventi e la ridu¬ 
zione della spesa». In questo senso ; 
secondo Cosentino non ci sono . 
più margini di manovra p>erché già 
oggi la spesa sanitaria in Italia è tra ; 


. le più basse d’Europa. ' • ' 

Contrario airintroduzione del 
ticket sul pronto soccorso anche il. 
, segretario della Cgil di Roma e del - 
' Lazio Ubaldo Radicioni che nel , 
- corso del suo intervento ha posto ; 
, l’attenzione sulla avvenuta rìduzio- * 
ne della spesa farmaceutica «dal 
4 1991 a oggi è diminuita dì.250 mi- 
r liardi mentre è aumentata quella 
' ' per beni e servizi». Per riportare i 
. conti sotto controllo secondo il se¬ 
gretario della Cgil «la Regione deve 
intervenire per razionalizzare la re- 
: te ospedaliera e ridurre le conven¬ 
zioni con le cliniche privale che as¬ 
sorbono il 25% della spesa sanita- 
' ria nel Lazio». Dunque è su questo 
fronte che devono essere ridotte le 
uscite, senza incrementare le en- 
frate con altri ticket. : ■ '■ • ^ 

A confermare che sulle voci tra- - 
■ dizionali della spesa per la sanità 
’ non ci siano più grandi possibilità 
• di ulteriore compressione l’inter- 
; vento del presidente della Feder- 
farma del ùizio Firanco Caprino «In 
Italia la-spesa farmaceutica è la più 
bassa d’Europa mentre i fondi a di- 
. sposizìone tendono a calare ulte¬ 
riormente. I novemila miliardi pre¬ 
visti non bastano sicuramente. In 
compenso il presidente della Fe- 
derfarma ha fornito una lieta noii- 
/ zìa: quest’anno forse non ci sarà il ; 
tormentone annuale della protesta 
dei farmacisti che non accettano le 
ricette, «L’assessorato regionale al- 
4 la sanità sta analizzando già d aset- ; 
timane gii ultimi problemi finanzia¬ 
ri per scongiurare lo sciopera alla 
fine dell’anno». V ' Otu.Be. 


^ 4 .Mercoledì 4 ottobre 1995 Ore 17.30 : 4 ,- 

CONFEREI : ' 

' . DELLE NAZIONI UNITE PER LA DONNA , 

ne discutiamo con: .■ . .y' ‘ >.• , ■. - 

Lini Chlaromonte, Aleusandra Mecozzl, Luisa Morgantlnl, ' 4 . 

Antonella Picchio, Bianca Pomaranzi, Marisa Rodano, Maura VIezzoli 

Casa delle Culture - Via dì San Crisogono, 45 - Roma - Tel. 58310252 

^ClNIFORUM V 

6 ottobre ore 20.30 

FESTA D^APERTURA DELL'ASSOCIAZIONE 

‘ 4 interviene l’attore ANTONELLO FASSARI ; ^‘v ^ 

. nell'occasione verrà proiettato un video blob sul più famosi personaggi ' 

' interpretati da A. FASSARI - - .. ; , , ; , 


Per il ciclo “GLI ULTIMI NATI* verrà proiettato II film: ''Clerk^ (Commessi) ‘ 
^ ~ " VIA T. Vipera, 5 • Tel. 58209550 •- v : .• T 

venerdì 6 OTTOBRE - ORE 18.00 : . 

: V ; c/o IV Piano della Direzione f ' 

. (Via delle Botteghe Oscure, 4) ■ . f ' ' 

COORDINAMENTO CITTADINO DELLE SEZIONI : 
AZIENDALI E DEL LAVORO DEL PDS 

V ■ 

1. RIPRESA POLITICA 

2. ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DEL LAVORO ’ 

,3. VARIE 


Supergemina, Olivetti e non solo... - ^ ' 

MERCATO REALE 
MERCATO IMMAGINARIO 
REGOLARE O PROGRAMMARE? 

Dibattito pubblico 

, , Roma, 5 ottobre 1995 - ore 18.00 - 

: . Casa delle Cultu re ■ via San Crisogo no, 45 -Tel. 58310252 ■ 

Partecipano: ' • 

Augusto GRAZIANI, Ludo MAGRI, Valentino PARLATO. Claudio SABATTINI 

4 . v 4^ 


L'ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE 

"VlUA,(GREGNA" 

- ‘ ' Viale di Valle Aurelw i29 • roma ; ‘ 


Organizza per l'anno sociale 1995/96 i seguenti corsi: • 

• CERAMICA 1» livello - CERAMICA/SCULTURA 2« livello 

•DISEGNO E PITTURA lfi/2Wlivello ; 
•FOTOGRARA'’4ì4.4a: r 

• EDUCAZIONE ALLA CREATIVITÀ PER BAMBINI 

• CORSI DI SCACCHI ^ 4 : - 4, 

>COROPOUFONiCO\4 , ; 4v 

• INGLESE 1®/2® livello (con insegnante madrelingua) 

• CUCITO E MAGLI A 1 fi/2« livello . 

• GINNASTICA GENERALE “DOLCE", ! 

•TRAINING AUTOGENO ’ 

• CORSO Di BALLO 4 ' . - 

• ERBORISTERIA E BOTANICA 

• U^BORATORIO TEATRALE 4 ^ 

- '■ ED INOLTRE OGNI LUNEDI, GIOVEDÌ E DOMENICA ’ 

SCACCHI, GIOCHI DI RUOLO, GIOCHI DI SOCIETÀ. WARGAMES 

ViAUPT oàLiJmBcà 
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IN PRIMO PIANO. La mostra dei disegni di Guglielmo Calderini per il palazzo di Giustizia di piazza Cavour 


I «mostri» 
ìprocesri 


Lunga» cupa e diffìcile la storia del Palazzaccio nel quale, 
per anni, è stata «amministrata la giustizia». Nelle vecchie 
aule sono passati i più ^andì fatti giudiziari del Paese. Il 
Tribunale speciale fascista, nel 1928, vi condannò Anto¬ 
nio Gramsci. Poi vi si svolsero i processi contro Gino Giro- 
iimonì, contro il «mostro» di Nerola, contro i! «Biondino di 
Primavalle».:. Nel palazzo di piazza Cavour, i giudici sen¬ 
tenziarono anche per i casi Montesi e Fenarolì- Ghiani: " 


m Quante lacrime, quanta gioia, 
quanta paura e quanta angoscia 
nei corridoi di quel maledetto «Pa- 
lazzaccio» che i romani hanno 
sempre odiato. Ergastoli, assolu- - 
zioni, anni e anni di galera, isola¬ 
mento in cella, assoluzione «per 
non aver commesso il fatto» o per 
«insufficienza di prove». Pianti degli 
innocenti e cupi silenzi dei colpe¬ 
voli. sotto gli archi di quel palazzo 
di Guglielmo Calderini. tra statue ' 
gigantesche, urla di avvocati e «pa¬ 
cate* letture di sentenze da parte 
dei magistrati, dopo ore e ore. a ‘ 
volle giorni e giorni di camera di ; 
consiglio. Quei marmi e quei bu¬ 
gnati avrebbero dovuto rappresen¬ 
tare la «fermezza» della giustizia, la 
sua «maestà», o la grandezzadel- 
ramministrare. nel bene e nel ma¬ 
le, il senso della libertà o della pri¬ 
vazione della medesima. CXiin- 
que, la scritta «La legge è uguale 
per tutti». Ma non era poi vero ed 
ecco il perchè di quel nome spre- . 
giativDi Palazzacck). nonostante : 
Calderini e la sua bu 9 nd volontà. 
Certo, tutto chiuso, rriale’lllumlna- 
’ tò, ùmidò per la vicinanza del Te-' 
vere che ne ha minacciato;‘i^ an¬ 
ni. la stabilità, il palazzo di giustizia 
deiritatia unità, è sempre apparso 
> come un grande e simbolico «ma¬ 
cigno» sul cuore della gente comu¬ 
ne: quella cattiva e quella buona. 
Quella che vi finiva per i mille casi 
della vita e quella che vi veniva rin¬ 
chiusa C nei sotterranei durante \ 
processi) per fondatissimi motivi. 
D’altra parte, un palazzo di giusti¬ 
zia è come il pronto soccorso degli J 
ospedali: vi approda di tutto. E nel ' 
palazzo del CaJderini è successo 
davvero di tutto. I casi? Tanti, tan -1 
tissimi, clamorosi o ! meno. Da 
quelli che divenivano pretesti per, 
le grandi olimpiadi oratorie di certi. 
avvocati, a quelli dove certi legali ' 
dovevEino soltanto pronunciare la 
magica formula deUmi rimetto alla 
clemenza della corte». Andiamo a 
memoria, ovviamente, e senza te-. 
ner conto di date e riferimenti trop¬ 
po pignoli, i Vengono subito ir> 
mente i «grandi» casi, i famosi, i fa¬ 
mosissimi. ■ : V . « , ^ . 

I^randlcasi 

Quello di Gino Girolimoni, il 
«mostro» di Roma, «investe» il pa- 


lazzaccio nel 1927. Muoiono stra¬ 
ziate un gran numero di bambine. 
1! «mostro» pare imprendibile. Cer¬ 
to, siamo in pieno fascismo e neU’l- 
talia «operosa e serena» non si può 
parlare di cronaca nera: la censura 
non lo permette. Ad un certo mo- 
; mento, viene arrestalo, processato 
e condannato, sotto le volte del pa¬ 
lazzo del Calderini, il povero Giroli¬ 
moni. Lo stesso Mussolini riceve a 
Palazzo Venezia il poliziotto che 
ha «risolto il caso e riportato la pa¬ 
ce tra le mamme di Roma». L’Italia 
fascista non può permettersi dì 
avere in giro, impunito, un «mo¬ 
stro» che violenta e uccide la bam¬ 
bine. Cosi, ci va di mezzo il povero 
Girolimoni che ha il solo «difetto» 
dì vivere wlo e senza parenti. Non 
c’entra niente e lo grida disperata- 
mente ai giudici, ma non c’è niente 
da fare: viene condannato. Per an¬ 
ni, a Roma, il nome dì Girolimoni ( 
morto poi nel 1961) è sinonimo di 
violentatore, maniaco e assassi- 
no.Dopo aver preso il potere, il fa¬ 
scismo istituisce il Tribunale spe¬ 
pere per Ja^ difesa, dello.Stato ^che , 
tiene,le proprie udienze, contro gli 
dppbsìioirì," proprio àirintemo del, 
Palazzaccio. , 

Il Tribunale speciale ^ 

Sono migliaia gli antifascisti, i 
comunisti, i socialisti, ì cattolici, i li¬ 
berali e gli anarchici che siedono 
sulle panche degli accusati sotto le 
volte della costruzione del Calderi¬ 
ni, per vedersi comminare centi¬ 
naia di anni di galera. Il 28 maggio 
del 1928. davanti ai giudici incami¬ 
cia nera, compare quasi tutto il Co- 
, mitato centrale del Partito comuni¬ 
sta. In prima fila c'è Antonio Gram¬ 
sci. Il «processone» si svolge nel¬ 
l’aula grande. Diciotto gli accusati 
che vengono condannati a più di 
trecento anni di galera. Umberto 
Terracini, a%Tà 22 anni, Gramsci, 
Scoccimarro e Roveda venti. Sotto 
le volte del Palazzaccio, il pubblico 
ministero Michele Isgrò, a conclu¬ 
sione della requisitoria, pronunce- 
rà, proprio in riferimento a Gram¬ 
sci, una frase poi diventata cele¬ 
berrima: « Per venti anni bisogna 
impedire a questo cervello di fun- 
zionare».Nel dopoguerra, in una 
Roma distrutta e piegata dalla 


guerra, dalla occupazione nazista 
e dalla strage delle Ardeatine. rico¬ 
minciano i grandi processi. Prima 
di tutto quelli contro i criminali di 
guerra. È, ancora il Palazzaccio al 
centro dell'attenzione. Compare 
davanti ai giudici l’ex questore di 
Roma Pietro Caruso che ha conse¬ 
gnato ai nazisti la lista dicoloro che 
saranno poi fucilate alle Ardeatine. 
La folla dei parenti, vestiti di nero e 
distrutti dal dolore, riempie tutto il 
Palazzaccio. Ad un certo momen¬ 
to, tra urla, grida e spintoni, viene 
afferrato Donato Carretta, ex diret¬ 
tore di Regina Coeli. L’uomo viene 
picchiato, massacrato dì botte, uc¬ 
ciso e gettato nel Tevere. Sono mo¬ 
menti cupi e terribili. ' 

• Montesi e Fenarolì v 

' li dopoguerra si allontana e i 
grandi fatti di «nera» tornano ad es¬ 
sere presi in esame dai giudici di 
piazza Cavour. Tocca al «mostro di ■ 
Nerola», ad alcune grandi bande di 
rapinatori. Poi tocca al « biondino . 
di Primavalle», accusato di avere : 
ucciso una bambina. Approda in ; 
aula anche il « caso Montesi«che 
coinvolge grandi personalità della 
politica. Wilma Montesi, sarebbe 
morta durante un «festino a base di 
droga o per colpa di un improvvi¬ 
do pedilu\no». É un «processone» 
che scatena il finimondo. Dietro, in 
realtà, c’è un grande scontro politi¬ 
co. Arriva infine, nelle aule del pa¬ 
lazzo di giustizia, anche l'altro caso 
che appassionerà ' l'Italia: quello 
Fenaroli-Ghiani. Ai centro della vi¬ 
cenda, la morte di una donna ucci- 
sa da.jun .sicario del marito per ri- 
; scuotere una assicurazione; ■ • 
Anche in questa occasione, co¬ 
me F>er tutti i grandi casi, gli appas¬ 
sionati del genere si divisero in col¬ 
pcvolisti e innocentisti. 1 giornali 
deH’epoca fornirono pagine e pa¬ 
gine di cronaca in «diretta» dal pa- 
; lazzo di giustìzia. Cosi come era 
avvenuto per la vicenda Montesi. Il 
processo a Fcnaroli e Ghiani, accu- 
, satì dell'uccisione di Maria Martira- 
no, fu. comunque, rultimo, grande 
caso discusso nel Palazzaccio. Or¬ 
mai, il declino di quel massiccio e 
cupo «monumento» dell’Italia uni- 
tariaalla giustizia, è cominciato. Più 
tardi arriveranno le aule di Piazzale 
' Clodio. ' : . ' , 

Nostalgia per il vecchio Paiazzac- 
ciò? Neanche per sogno. Mai visto 
un posto più triste e deprimente di 
quello per dare fiducia agli inno¬ 
centi e incutere rispetto ai colpevo- 
li.Nel frattempo anche i grandi, 
grandissimi processi F>er un fatto di 
«nera» sono passati di moda. Ora, il 
dibattimento in aula, è sempre di 
più uno spettacolo televisivo. Il Pa¬ 
lazzo di giustìzia dì piazza Cavour 
sarebbe perfino poco indicato an¬ 
che perquesto..,. 
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Girolimoni, un coipevoie 
inventato dal fascismo 

Tra I grandi protagonisti della cronaca, 
giudicati nelle aule del Palazzaccio, a sinistra 
Gino Girolimoni e, a destra. Il raglonier Giovanni 
Fenarolì. Girolimoni, accusato Ingiustamente 
nel 1928, di aver massacratro alcune bambine, 
fu in realtà vittima incolpevole del regime 
fascista che volle, ad ogni costo e comunque, 
risolvere II caso del «mostro di Roma». Fenarolì, 
insieme a Raoul Ghiani, venne processato e ' 
condannato per la morte della moglie Maria 
Martlrano. * 


un 


control 


m Si fa presto a dire Capitale, Roma sarà pure 
stata caput mundi, ma capitale mai. Nelle de¬ 
scrizioni dei tanti viaggiatori del grand tour, in ^ 
quelle di sierici e urbanisti o nei programmi dei .. 
politici, il termine opitale» si affaccia come * ■ 
una presènza-assenza.-un ^gno di grandeur , 
'purituà1mènte**$vtiriitd^m-tìri' decadente ^minirvi. 
smo',^ Tè^' dl capiteliìjé pixore al pascolo; o ■. 
in un ritornò agli archi c alle colonne, tra la car- . 
tapesta dei kolossal di Cinecittà e il travertino 
della Róma imperiale fascista. : ;... . ^ ~ 

Eppure Roma. Capitale aveva da essere, v 
sbocco finale di un Risorgimento per fare un’I- ‘v 
talia una e unita, all’ombra dei sette colli capito- ; 
lini. Tra guerre di popolo, abilità diplomatiche e 
convenienze intemazionali, dunque, alla fine, 
lo divenne. E subito il.problema fu di costruirla: f 
capitale in costruzione di un'Italia in costnizio- 
ne. E l’altro problema fu di trovarne i costruttori; * ' 
non i padri della patria, non i politici di profes- ; 
sione, non l’esercito di funzionari e travet già 
bello e addestrato nei ministeri piemontesi. Ma i i::, 
costruttori veri, quelli che mettono su carta linee ^ ‘ 
e colori, pronti ad essere trasformati in pietre e r 
intonaci: architetti, ingegneri, insomma. 

Guglielmo Calderini fu uno di questi, uno dei ! 
più importanti, a suo modo un «padre della pa- : 
tria», che a Roma ha lasciato uno dei segni più ;; 
incisivi per la città: quel Palazzo di Giustizia, più 
odiato che amato (e non solo per questioni di 
stile), diventato nel senso comune il «Palazzac¬ 
cio», All’architetto perugino (1837-1926) è de- ^ 
dicala una bella mostra, allestita nel {piazzo 
delle Esposizioni (resta aperta fino al 22 otto- , 
bre), che espone la ricca raccolta dei suoi dìse- ■ 
gnì restaurati e conservati all’Accademia di Bel¬ 
le Alti di Perugia. Oltre il valore del corpus di ta- 
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vole e documenti, la rassegna romana può di¬ 
ventare una tappa importante per la riscoperta < 
critica e storiografica di un periodo della cultura 
architettonica italiana, fino ad oggi trascurato e 
yirtimas soprattutto, di ostinati pregiudizi e liqui- 
datori'giudizi. '1 - - ... ,• . 

. La stagione è quella deil’ec'lettismo borghe¬ 
se, di quell’insalata di stili, cioè, che la nuova 
classe dirìgente uscita dalle rivoluzioni naziona¬ 
li (e il Risorgimento italiano fu una di queste) ' 
usò come uno sterminato catalogo, una sorta dì ' 
«postal-market» dell’epoca per i suoi acquisti di 
credibilità e di autorappresentazione. Quell’e- 
clettismo. quando non degenerò in orribili pa¬ 
sticci e cineserie gratuite, alimentò le accade¬ 
mie e le scuole di belle arti e trovò un filtro nelle 
neonate scuole politecniche, nelle nuove cate¬ 
gorie di Ingegneri che cominciarono a conten¬ 
dere agli architetti il monopolio delle costruzio¬ 
ni: tecnici contro artisti, se la vogliamo ridurre 
cosi; più propriamente, la ricerca difficile di una ’ 
dialettica progettuale che sposasse tradizione e 
innovazione, canoni e regole stilistiche con i l 
calcoli delle nuove tecniche e dei nuovi male- 

Calderini sta tutto dentro questo nodo; per 
formazione, per temperie culturale, per aspira- ; 
zioni e per ambizioni. . L’ambizione massima è 
quella di costruire gli edifici e i monumenti della 
nuova Italia: edifici, e dunque architetture fun- ^ 
zionanti e funzionali alle nuove esigenze; mo¬ 
numenti, e dunque segni architettonici ed urba¬ 
ni che quelle esigenze rappresentino degna- i 
mente. Ovvio che il serbatoio in cui pescare sia \ 
la classicità romana, quella codificata da Vitru- ' 


vio e declinata da Calderini nella triade «unità, 
eleganza e solidità»; ma anche la classicità 
«operativa» del primo Rinascimento, la rilettura > 
in termini scientifici di un classico altrimenti ^ 
- confinato in pure operazioni nostalgiche e filo¬ 
logiche. E allora, Alessi, Michelangelo, Sangallo 
con la loro «sapienza svegliata», ma anche Pira- : 
npsV, con quel tanto di visionario ed eretico che ; 
si pòrta appresso (basta guardare lo scalone ^ 
nei cortile d’onore del Palazzaccio) ; e poi le re¬ 
gole, stilistiche e tecniche, dell’Ècole des Beaux . 

, Arts. Un grumo di forme e di stili, distillati nelle 
tre fasi del concorso, dal primo bando nel mag¬ 
gio del 1883 al terzo, ben quattro anni dopo, fi¬ 
no alla vittoria e all'assegnazione dell'incarico ■ 
nel 1888 e alla posa della prima pietra, il 14 
marzo dellSSS. 

Il palazzo di Giustizia di Guglielmo Calderini.. 

! possente macchina di pietra (tanto da aver • 
sempre avuto seri problemi di stabilità, appog- ; 
giato com’è sulle rive sabbiose del Tevere) è 
uno dei pochi edifici degni di una capitale mo- i 
dema. Quel «moderno», ovviamente, in cui il ’ 

< desiderio di autoaffermazione ed autorappre¬ 
sentazione, spesso, ha oltrepassato il senso del¬ 
la misura. Eppure il «Palazzaccio» possiede, pur 
. nell’orgia delle decorazioni e nella pesantezza • 
del partilo murario, una sua curiosa sobrietà. -' 
Segno architettonico ingombrante ma, anche, 

■ segno urbano;deciso, quasi un portale alla Ro- 

• ma nuova che si andava costruendo alle sue : 
spalle, a partire da Piazza Cavour quei Prati di L’* 
Castello, luogo di abili speculazioni immobìlia- 
ri, e fonte di uno5\nluppo distorto della città, ma | 

^ affermazione urbana di una classe che voleva ' 
imporre se stessa e i suoi disegni, sotto e contro / 

■ il Cupolone. Anche se alla fine, a vincerefurono 

più i «buzzurri» che i laici, . . 
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Ottobre, ottavo mese dell’anno secondo l’antico ca* 
lendario romano. Ottobrata, scampagnata d’otto¬ 
bre o. per traslazione del desiderio: giornata d’ot- 
, tobre particolarmente mite e luminosa. Grande 
attesa di ottobrate, quest’anho.Ottobrino, che 
matura in ottobre: come l’uva, le castagne, le di- 
' menticatesorbe, .v'; • ‘ ì ^ • • 

Solo cedente, con brusca discesa da! 24 settembre, 
. ritorno dell’ora soto. Chissà perché quando le 
■ giornale si allungario’quasi non ce ne accorgiamo 
- mentre ci sembra di notare assai di più la dimi¬ 
nuzione della luce. Il primo ottobre é sorto alle 
6.22 e tramontato alle 16.03. A fine mese lo avre- 
- modallc7.02alle 17.11... - , 


Roma 
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Alimontarsl. che rebus. Uh «viag¬ 
gio nelle abitudini alimentari» 
viene organizzato per due sa¬ 
bati, in ottobre e novembre, a . 
San Vito di - Marni (telefono 
0744.749261). Alessandro Bru- . 
netti, esp)erto di alimentazione. . 
il 21 ottobre ci intratterrà su ac¬ 
que minerali, i rimedi alimen- ’ 
tari per combattere le malattie : 
da raffreddamento, l’uso dei • 
cibi crudi in inverno. Il 18 no¬ 
vembre. invece, sempre un sa¬ 
bato. si parlerà delle proteine 
per il Natale, della frutta secca 
; e di un pranzo natalizio alter-- 
nativo. Tutti e due gli incontri 
nell’orario: 15.30-18,30. Com¬ 
presa la merenda, il costo é di 
40.000 lire più Iva. Si può par- ^ 
tecipare ad uno solo'def due 
corsi, o ad entrambi. ' •. *’ . 
Uva fragola dal vivo (ne •parlia¬ 
mo oggi anche nella rubrica- 
Habitat) domenica prossima a • 
Roccagorga, in provincia di La¬ 
tina (vicino a Privemo). La sa¬ 
gra dell’uva fragola, con stand, 
mostra d'artigianato e prodotti 
tipici locali si tiene da più di 10 
anni. Alle 14,30, inoìtre. ci sarà i 
un dibattito sullo sviluppo turi¬ 
stico dei monti Lepini, alle 
15.30 la sfilala dei carri allego¬ 
rici e dei gruppi folkloristici. al¬ 
le 1 6.30 uno spettacolo in piaz¬ 
za c. a seguire, libera distribu¬ 
zione di: • uva fragola (ore 
17,30) ; pasta c fagioli, strozza- 
preti e vino fragolino. Alle 
, 20.00, invece, cena con carne 

; [. di capra e vino, fragolino. vino 
• w leggerissimo..,da bere éntro-di- 
. , cembre. . ; . • • .. .. . 

più treno domenica 15 otto¬ 
bre, . per visitare Sermoneta 
(paese e castello) e Valviscio- 
lo (abbazia). Trenta chilome¬ 
tri in bici, percorso piuttosto - 
impegnativo, con una salita di 
quattro e un dislivello di 250 f 
metri. Pranzo al sacco e vìsita 
al castello facoltativa, con pa¬ 
gamento e.xtra. Appuntamento 
alle 7,30 in via Giolitti 20. Per 
informazioni ulteriori telefona¬ 
te a: Sandro (7030 3314) op¬ 
pure a Sergio (6833241). ■ 
Fiori di Bach p)er due week end 
consecutivi, a cura dell’asso¬ 
ciazione Life Qualily Project 
Italia, con sede in via San Gio¬ 
vanni in Laterano 190. J due in- ' 
contri si terranno, il primo do¬ 
menica 22 (dalle 9.00 alle 
18.00), il secondo sabato e do¬ 
menica 28-29 (tutti e due i 
giorni con orario dalle 10*00 al- ^ 
le 17,00). La floriterapia del ' 
dottor Bach (ne abbiamo par¬ 
lalo in Glossario due mesi fa) é 
un metodo di cura sviluppato ' 
in Inghilterra negli anni Trenta,, 
ogni essenza floreale ? corri¬ 
sponde ad un disturbo o ad 
una tipologia caratteriale: pau¬ 
ra, panico, traumi, ansia, incer¬ 
tezza, shock: é una terapia per- 
•sonaìizzata. che si può appren¬ 
dere facilmente con la guida 
. (ideale) del dottor Bach.- 
Ayurveda, scuola triennale con 
incontri mensili durante i week 
end a San Vito di Nami (telefo¬ 
no: 0744. 749261). Date degli 
incontri di quest’anno: 7-8 ot¬ 
tobre. 4-5- novembre. 2-3 di¬ 
cembre; e nel 1596:2-3 marzo, 
6-7 aprile. 4-5 maggio, 1-2 giu¬ 
gno, 6-7 luglio. Per chi non ha 
una formazione medica, sono 
previste lezioni aggiuntive dì 
anatomia e fisiologia, da tene¬ 
re il sabato pomeriggio dalle 
14.00 alle 15.30. Il corso é a nu¬ 
mero chiuso e, a seconda del 
numero degli iscritti, il costo 
potrà variare dalle 100.000 alle 
150.000 (più Iva) per ciascun 
week end. Metà del costo tota¬ 
le dovrà essere versato aH’ini- 
zio delle lezioni, il rimanente a 
marzo 1996. A conclusione del 
, corso verrà rilasciato un atte¬ 
stato di frequenza. . , .... 
Agriturismo a due passi dall’Oasi 
di Alviano, tra Orvieto e Bagno¬ 
regio, in un incantevole am- 
. biente naturale, appartamento 
autonomo fornito di tutto, ri¬ 
volgersi a Gianni Abate e Ma¬ 
rie. telefono 0761-948963. , 





Martedì 3 ottobre 199,"^ 


Luna piena l'S, luna nuova il 24.1 Greci avevano ire 
divinità per definire l'astro notturno: Selene. dea 
più materialmente legata ai cicli: Artemide (la 
Diana dei romani) ed Beate, divinità speculari: lo • 
prima fervente cacciatrice del giorno. la seconda 
oscura tessitrice notturna, nei sotterranei della 
magia e della morte. ^ v;,.. . 

Cicoria ancora per il mese d'ottobre nelle nostre me¬ 
se. E anche barbabietole, fagiolini, melanzane., 
peperoni, radicchio verde e zucchine. I fagiolini ^ 
sono disintossicanti, mentre la barbabietola rossa ' 
é portatrice di zuccheri naturali. Un bell’antìdoto i 
per i nostri stravizi e anche un buon nutrimento 
naturale perii fegato. • - . ,, .... - 
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Shiatsu, trager 
micro e persino 
metamorfico 


L'arte del massaggio di salute è ’ 
antica come la ricerca deirhomo 
erectus di curare con le proprie ' 
forze le malattie. Dopo qualche 
decennio di oblk>, legato alle , 
esaltazioni sugli effetti della ' 
chimica che avrebbe dovuto " ' 
«sconfiggere* ogni malessere, 
l’antica arte è risorta In mille 
forme. Shiatsu giapponese, ' 
cinese e anche Italiano: Sa • 
Federazione Italiana di Sbiatsu ò a 
Milano ( piazza Sant’Agostlno 24, 
telefono 02.5811470^, e potrà 
indicarvi nomi e Indirizzi del . 
terapisti doc, diplomati presso la 
scuola. La medicina Indiana 
tradizionale (ayurveda) usa tra le 
tecniche di cura privilegiato un . 
«suo* massaggio: a Roma, c'ò II \ 

. Cllus di Lucia Tommasinl ' 

MattluccI, che vi può Indicare a ^ 
chi rivolgervi (0744.749261). Il 
tragerò un massaggio • ■. 
d'Integrazione psico-fisica, : - ' 
l'associazione cui rivolgersi per 
informazioni è a Rrenze (telefono 
055.579075). Con 11 massaggio 
metamorfico si lavora sullo . 
energie più sottili delle persone, ^ 
un centro attrezzato è a Roma «Il 
eentrodella balena*, via del • 
Cappellart 127, telefono66 76 • 
955. 


Guarnì con le mani 


Per diventare medico;’ Sennait Fesseheaie, eritrea' dì 
Àsmaira, da dicìa^ette anni in’Italia, lavorava facendo la 
modella. Il suo bel corpo e il volto sorridente le servono 
ora per introdurre le persone ad un altro tipo di contatto 
con la bellezza: quella che è dentro di noi. e può aiutarci 
a guarire dalle malattìe e dal male di vivere. Sennait usa 
le mani percurare: shiatsu, pranoterapia, massaggio me- 
, tamorfìco. Un'arte appresa da bambina. 


NADIA TARANTINI 


m Ha girato mezzo mondo, per 
apprendere le arti antiche e mo¬ 
derne delia cura con le mani, fino 
al raffinatissimo «massaggio meta¬ 
morfico». Ma quel potere, Sennait 
Fessehaie lo conoscev'a da un 
tempo mollo più antico - e in un 
modo naturale e quotidiano. «Tut¬ 
ti i giorni, prima di andare a ripo¬ 
sare, dopo pranzo mio padre ci 
chiamava per farsi massaggiare la 
pianta dei piedi. Lo facevamo a 
turno, in famìglia, e a volte noi ra¬ 
gazze avevamo fretta di uscire, 
eravamo rapide, un po’ brusche. 
Lui era contento lo stesso*. Sen¬ 


nait é nata ad Asmara, è eritrea. ' 
. «In famiglia era una cosa quotidia¬ 
na, tòccami un po’ la spalla, che 
sento un male...». E giù con i pol¬ 
pastrelli, a spingere, tirare o carez¬ 
zare. Studentessa di medicina, ■ 

. Sennait ripercorreva ; in modo 
scientifico quelle esperienze. Stu¬ 
diava la fisiologia occidentale, 
certo, ma appena poteva frequen¬ 
tava "un corso: dì shiatsu, dì prano¬ 
terapia, di reiki. • 

A Milano, a Firenze, a Roma, a Pa- ■ 
rigi e a Londra. E infine é appro¬ 
data a Bologna, dove sta aggiun- : 
■ gendo alle sue varie qualifiche an- 


, che ..quella di specialista 

in oculistica. Le mahleign occhi. 
«L'occhio é lo specchio dell'ani¬ 
ma e le mani, si dice, sono un pro¬ 
lungamento del cuore». Dalla me¬ 
dicina globale, dal corpo come un 
tutto a questa porzione, gli occhi, 
«Tutto è importante, nella medici¬ 
na, gli opposti sono complemen¬ 
tari: e andare a studiare una cosa 
cosi particolare mi ha riconferma¬ 
to che l’occhio è una parte molto 
importante, ma che i problemi 
dell’occhio sono legati a tutti gli 
altri». Guarire con le mani. «Nor¬ 
malmente, nella vita quotidiana 
usiamo le mani, sia per portarle su 
un punto doloroso, sia per espri¬ 
mere le nostre emozioni. Spesso 
le portiamo sui nostri punti deboli, 
a volle neppure sappiamo che so¬ 
no tali, mani davanti alla bocca, 
mani sugli occhi, sul petto...». i*. 

Sennait Fessehaie racconta in 
modo molto dettagliato e analiti¬ 
co il suo lavoro. Parte dalla tecni¬ 
ca. arriva al centro delle cose. «Lo 
shiatsu letteralmente vuol dire 
usare le mani, e la prima cosa é 
ordinare, coordinare * ciò , che 
spontaneamente facciamo quan- 


,^vdooisiàmo le mani: questo é il do- 
in, perché prima dobbiamo senti- ; 

' re, percepire noi stessi, poi possia- 
, mo usare le mani su altre persone. ^ 
Do-in ò equilibrare la nostra ener- ' 
già alterata o compressa. Da que- vV 
; sta auloterapia possiamo passare ^ 
alla comunicazione.» Comunicare f 
con gli altri vuol dire vedere: «Ten- - 
sionì alla testa, spalle contratte, 

- gola che si chiude, viso smorto: li 

' corpo irrigidendosi si protegge. E ; 

; la persona respira male: respiro i 
' affannoso, acceleralo, o respiro 
bloccato.» E agire: «Con le mani , 
cerchiamo dì allentare le tensioni 
; e dì rìattK'are e rimettere in circo- ' 

' lazione ciò che è bloccato, com- ■ 

■ ’ presso». Riattivare il «Ki», per i ci- ' 
nesi l’energia del tutto, vitale. Aldi- . 
fuori de! tempo e dello spazio: 
«Difficile da capire, per noi, dicia- , 

’ mo che per noi può essere: la co- 

- scienza dei corpo». r • > 

Il contatto delle mani ci riporta 
; al primo contatto della vita. E an- ' 
: che oltre, più indietro nel tempo 
che ci è dato vivere. II massaggio 
. metamorfico è l’approdo terapeu- c 
: tico di Sennait, una tecnica che ì*; 
lenta di sbloccare ciò che ha pre¬ 


so una cattiva.dirczione nel corpo, 
già nella vita intrauterina: delicato ' | 
sfiorare le piante dei piedi, le ma¬ 
ni, la testa; distacco del terapeuta 
dal paziente; vibrazioni. Massag- ^ 
gio metamorfico è autoguarigio- 
ne. sollecita le energie più profon- ’ 
de di una persona. «Diceva il mio 
maestro di metamorfico: è come i) 
seme e la ten'a. Tu fai da catalizza¬ 
tore per l’energia vitale del pa¬ 
ziente, tu sei la terra e lui é il seme, 
sei importante, si. Ma se il seme 
non ha una sua energia vitale non 
può crescere." * > ' “ 

Bambini autistici o down, pazienti \ 
privilegiati di «metamorphic». tee- * 
nica studiata e portata alla massi¬ 
ma raffinatezza da Robert St John ' 
e Gaston St Pierre, Ma anche per- .* 
sone giunte ad uno stadio della lo- ; 
ro vita in cui occorre un cambia- ■ 
mento strutturale, di base, sottile 
ma concreto. «Con la meiamor- 
phic non si curano sintomi parti- ; 
colari, ma si genera un movimen- ■ 
to dì liberazione da blocchi molto ^ 
antichi. Da ciò che conosci di te a \ 
ciò che ancora non sapevi di pos¬ 
sedere in te.» ■■ ; ; - 


Andiamo a ricercar 
l’uva fragola perduta 


I come Idroterapia 




cq 


» È tempo di uva e di vendem¬ 
mia. Tra le innumerevoli uve da la- 
vola e da vino, ne esiste una che , 
dopo un periodo di splendore é ! 
scivolata neH’oblio; l’uva fragola ‘ 
che. in un mondo travolto dalla 
«modernizzazione» è divenuta ra¬ 
pidamente «frutto della memoria», 
ricordato ora con indicibile nostal¬ 
gia, ora con un brivido di disgusto. ; 
La ragione di emozioni così estre¬ 
me va attribuita al forte aroma che 
si sprigiona dai carnosi acini: per 
alcuni una fraganza che ondeggia 
tra fragola e lampone, per altri sel¬ 
vatico odore di volpe. ; 

L’Uva fragola o Isabella (Vitìs la¬ 
brusca) è originaria del Nord Ame- 
. rica, derivata, con qualche incer- . 
tezza, dalle uve selvatiche che ab¬ 
bondano in quelle terre. Addome- . 
slìcata intorno ai 1780 già nei primi ' 
anni del 1800 é coltivata fino in Ca¬ 
nada (ò l’uva più resilenle al fred- ; 
do) e tra il 1820-’30 approda in Eu- . 
ropa: qui lega le sue fortune, nella 
seconda metà deirOttoccnto, ai 
primi tentativi di ricostruzione dei , 


- vigneti europei distrutti dalla fillos- 

' sera. '■■ ■ “ . - . ■ 

Vari molM ne hanno decretalo il 
rapido tramonto: la scarsa resisten- 
• za ad alcuni parassiti, la bucia co¬ 
riacea degli acini non gradita da 

- molti nell’uva da tavola, mentre co¬ 
me uva da vino sviluppa un grado 
alcolico insufficiente per [’invec- 

sChiamento. ■. ^ * , 

' L’uva fragola, come l’uva (Vitis) 
in genere, é molto digeribile, ener¬ 
getica, rimìneralizzante, disìntossì- ■ 
cantei per goderne appieno tutte le 
qualità è buona norma masticare . 
, accuratamente qualche vinaccio- 
lo. In casa si può preparare il succo 
centrifugato che si beve assoluto, 
con alcune gocce di limone, o 
combinato con frutta di stagione. E . 
cosa dire di un pasto autunnale a ‘ 
; base di marroni arrostiti accompa¬ 
gnali da un (uno) bicchiere di fra- ■ 
-golino?, r’ . 

' Per curiosi, nostalgici e giramon¬ 
do l’S ottobre a Roccagorga, in 
provincia dì Latina si terrà «La sa¬ 
gra dell’Uva fragola». • ■ 

• [ Alessandro Brunetti] 



curava COSI 





m Gocce di acqua di mare per far 
passare il raffreddore, bagni caldi 
con sale per ritrovare il tono mu- ’ 
scolare, camminare in un ruscello 
di acqua gelida per migliorare la 
circolazione delle gambe sono dei • 
pratici e semplici metodi di cura 
dell’idroterapia. Nata più di 3000 
anni fa con Ippocrate, i’idroterapia : 
. utilizza l’acqua comune, in diverse - 
modalità, sfruttandone le proprietà i 
fisiche, la temperatura e la pressìo- ,, 
ne. Per le sue particolari proprietà j 
terapeutiche l'idroterapia è soprat- i 
tutto indicata per le malattie dovu¬ 
te a raffreddamento: ' tonsilliti, 
bronchiti, > problemi ■ dì > cuore, ; 
stress, pressione bassa, metcreo- ; 
patia e può contrastare la tenden- - 
za . airinvecchiamenlo precoce. 
Acqua, aria, luce, sole, movimen¬ 
to, erbe medicinali, il tutto con una 
costante attenzione per Tatteggia- 
mento interiore e la stessa psiche .. 
sono allabase di questa terapia. I 
diversi fattori terapeutici vengono 


dosati in modo personalizzato se- 
f" condo il paziente. I trattamenti 
■. idroterapici si differenziano sia por 
la temperatura sia per il modo con 
cui il paziente viene a contatto con 
, t’acqua. Le tecniche pratiche utiliz- 
zate sono te docce e i bagni tera- 
u' peutici, le irrigazioni, le spugnatu- 

4 re. gli impacchi, le frizioni, i fanghi, ' 
Ci’ i massaggi, i bagni di luce e di aria. 

.• Ciascun trattamento produce effet¬ 
ti diversi sull'organismo, consen- 
& tendo di personalizzare la cura. Le 
‘-■ tecniche idroterapiche hanno lo 
f scopo di stimolare le difese natura- 
3 li dell’organismo indebolito da rit- 

5 mi e condizioni ambientali artifi- 

■ ciali, malattie croniche e stress. L’i¬ 
droterapia rappresenta sia un mez- 

v; 20 di cura naturale, che rispetta le 
' caratteristiche * dell’individuo, ' sìa 

■ un mezzo di prevenzione se divie- 
V ne una pratica quotidiana. Permet¬ 
te airindividuo di entrare in armo- 

. nia con la natura, ad avere cura e 
( rispetto per se stessi e per gli altri. - 
Lv’'-..i [Manu»laBella] 


Quel malinconico ; 
autunno' 

Istruzioni per l’uso 


■ Non so perché - ma la parola 

' «autunno» suscita sempre dentro il • 
mio cervello le note e le parole di 
una canzone della mia infanzia. * 
«L’autunno fa cadere le ultime fo- ; 
glie che il vento raccoglie e porta ; 
con sé». Non so se sì tratti della : 
stessa canzone, ma questi due ver¬ 
si in me sono associati ad altri due: 
«Buongiorno tristezza, amica della 
mia malinconia la strada la sai. è 
, quella che era un dì dell'allegria». 

: Come si è potuta insediare in mo- 
; do cosi incisivo questa associazio- . 

; ne nella mia mente, io non lo so. 

Mi viene però da pensare che i ver¬ 
si abbiano suscitato una risonanza ■ 
tanto persistente proprio perché in ; 
quel momento, per quanto ragaz- 
; zina io fossi, dovevo aver coscien¬ 
za della malinconia e anche, cre¬ 
do, deU'associazione • fra questo 
stato d’animo e Tautunno. E ora mi 
chiedo; é stata la canzone a defini¬ 
re, per sempre, l’autunno come 
«buongiorno tristezza», oppure la ;; 
musica ha solo riveiato qualcosa ^ 
che io già sentivo? Credo che ci sia i;, 
una sintonia arcaica tra l'essere l- 
umano e la natura, a connotare le ' 
stagioni con determinati stati d’ajii-. 
mo. L’estate con la gioia, la prima- ;; 
vera con la creatività. l’Inverno con • 
la riflessione. Forse è per questo * 
che ci adiriamo tanto quando le 
stagioni ci tradiscono.^_,;- ;;M,.^- - 

Sta^ofiDChevàlL. v ^ 

Possiamo prendere"'spunto dal 
«malinconico autunno» per dedi¬ 
carci ad attività rilassanti, che ci 
predispongano alla introspezione " 
senza piombarci nella tristezza. È il • 
momento di iscriversi in piscina, o 
rinnovare l’iscrizionctairassocia- 
zione che ci garantisce passeggiale • 
in bici tutto l’anno. Ma se non ab¬ 
biamo tanto tempo, possiamo usa- 
/re il giorno di Sari Francesco, do- 
V mani 4 ottobre, per cominciare 
, una pratica di salute intima e rilas- ;■ 
sante. A qualsiasi ora siamo obbli- J 
gali ad alzarci, possiamo dedicare i} 
primi cinque o dieci minuti ad un f 
esercizio respiratorio. Fate così: se- / 
detevi comodi con la schiena dritta [ 

. (o restate a letto, allungando però y 
le gambe e portando le mani, una 
sulla pancia, l’altra sul petto), e; 

• provate a inspirare sentendo lutto : 
ciò che, nel vostro corpo, viene at¬ 
traversato dal respiro: bocca, gola. ■ 
petto, diaframma, stomaco, ventre: ' 
fate una piccolissima pausa respi¬ 
ratoria (da due a cinque secondi) : 
poi espirate con la stessa modalità : 
«sensibile»; cercate cioè di seguire 
l’aria nel suo percorso, stavolta in- 

• verso (ventre, stomaco, diafrarn- ^ 
ma, petto, gola, bocca). Fate caso . 
al fatto che, molto probabilmente. / 
siete più capaci di metter dentro *; 
aria (inspirazione) che metterla f 
fuori (espirazione), e fate ogni ì; 
mattina un piccolo sforzo in più, 
forzando un minimo l'espulsione ; 
deH'aria. Ripetuto ogni giorno, l’e¬ 
sercizio cornbatte insensibilmente 
ma continuamente la malinconia. * 
Così potrebbe capitarvi di vedere si 
rie foglie cadere dagli alberi, ma di 

inventare versi di gioia. : 

Proteina d'autunno 

■ Lo sapete che un fungo porcino 

vale più dì una bistecca?, relativa¬ 
mente. s'intende. Il fatto è questo: ' 
un fungo porcino ha un contenuto ( 
di proteine pari al 30 percento del ^ 
suo volume, mentre una buona bi¬ 
stecca arriva al massimo al 25“u. ‘ 
Questa notizia potrebbe ridurre la ■ 
vostra irritazione nel pagare i fun- i 
ghi porcini 30.000 lire al chilo? E 
spingervi cosi a cedere alla lusinga 
delle colline marron e beige che ; 
occhieggiano dalle bancarelle di 
tutti i mercati in questi giorni. Cuci¬ 
nateli classici, al forno, con olio §; 
aglio e prezzemolo: oppure, per ‘■ 
avere un pasto completo (aggiun -1 
gete solo un po' di verdura). fateci " 
un risotto con riso integrale: in ' 
pentola a pressione F>er un’ora do- ^ 
po il fischio. La «pressione» e il riso v 
integrale ci aiuteranno ad avere 
quel calore interno in più - neces¬ 
sario ad asciugare l’umido autun¬ 
no e la sua «tristezza». : ., . - ' 
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Ritagli 


• Renato Zero. Dopo i trionfi ad Acireale dove ha debut¬ 
tato con li suo tour, ecco Renato Zero nella sua lappa ro¬ 
mana che lo vedrà per due giorni in concerto (stasera e 
domani) alla curva sud del teatro Olimpico Zero canterà 
brani dai suoi due ultimi lavon L*imperfetto e Sulle tracce 
deirimperfetto Biglietti esauriti per oggi, ma c'è ancora 
qualche possibilità di trovarli per domani 

• te vie dei Festlvat Una manifestazione da non perde¬ 
re perchè npropone a Roma quanto di meglio - teatral¬ 
mente parlando - ha girato per l’Italia e TEuropa durante 
Testate appena trascorsa. L’appuntamento stasera è alTAr- 
gentma con Smrm Und Oran^ di Klmger, regia di Luca Ron¬ 
coni (fino a domenica prossima, biglietti 50,30 e 20 mila li¬ 
re) 

0 Tenda Comune. Sabina Guzzanti in Non io Sabina e le 
altre (oggi spettacolo alle 18) La vendila dei biglietti si ef¬ 
fettua solo al botteghino della Tenda (10-13 e 15 30-19). 
Spettacolo pomendiano lire 3 mila, serale 10 mila 

• Tor Bello Monaca Festival. Per la rassegna di teatro 
Nuovi scenari italiani alle 21 15 Tassociazione culturale 
Boat 72 presenta //or/medie con Angelo Longoni con Vera 
Gemma invia DuilioCambellotti 11, ingmsso libero 

• Festival Intemazionale. Al teatro Quinno, nelle stesse 
date e nello stesso luogo di 50 anni fa. una rassegna di film 
stasera alle 21 Les uisiteurs du soir di Marcel Carnè. Le 


proiezioni sono sottotitolate elet¬ 
tronicamente Ingresso lire 8 mila 
ridotto 5. via Minghetti 1 
• Turismo & Sport. Alle 15 tor¬ 
neo di scacchi all’Air Terminal, 
quindi visita guidata al Ghetto e 
Isola Tibenna (per prenotazioni 
68 90 409, lire 8 mila), alle 2030 
incontro con Kurt Diemberger, al¬ 
pinista. scnttore e regista, e proie¬ 
zione di Eoerest, sea to summif, al¬ 
le 21 30 teatro con la Compagnia 
Marte 2010 in Notte da Pinguini, alle 22 45 Tom Sinatra e la 
sua chitarra 

• Drama Studio. Al teatro Politecnico, alle 21 15 prima 
di Andy Warhol di e con Rossella Or, regia di Guidarello 
Ponlani, proiezioni a cura di ElenaCaronia Ingresso tesse¬ 
ra associativa 5 mila, ingresso lire 10 mila 

• Sogno di una notte...Spettacolo conclusivo del labo¬ 

ratorio integrato per ragazzi diretto da Luca Ronconi ap¬ 
puntamento alle 21 al teatro Ghione (via delle Fornaci 37) 
per Sogno di una notte di mezza estate da Shakespeare, re¬ 
gia di Roberto Gandini - '• 

• Concerti del Tempietto. Concerto straordinario in 
collaborazione con TAmbasciata di Australia America 
Bridge Over Troubled Waters - Austrahan Youth Choir diret¬ 
to da Peter McKenna Nell’area archeologica del Teatro di 
Marcello, in via del Teatro di Marcello Ingresso lire 20 mila 


più lire 3 750 per entrare nell’area 
archeologica In caso di maltempo 
i) concerto si terrà nell’adiacente 
basilica di San Nicola in Carcere 
• Music Inn. Terza edizione del 
concorso italiano di jazz organiz¬ 
zato nello spazio di Largo dei Fio¬ 
rentini. In programma lesibizione 
di sedici gruppi emergenti (di cui 
otto romani) Si parte dunque sta¬ 
sera alle 20 30 con Gianni Le Noci 
Quartet (Ban), Cold Fusion (Ro¬ 
ma). Dixie Team Jazz Band (Roma), Gaspare Di Lieto 
Quintet (Salerno). The Nissim Link (Roma) La giuna è 
composta dai musicisti Maunzio Giammarco e Cinzia Gizzi, 

1 giornalisti Sergio Spada e Enrico Angarano di Repubblica, 
Giuseppe Tonelli, direttore artistico ael Music Inn 11 con¬ 
corso SI svolge fino a venerdì, informazioni a) 68.80.22.20. ^ 

• JWe. Appuntamento con il Latin Jive Bis questa sera la 
festa sarà animata dai due ballenni cubani Rosana e Ricar- 
do La musica sarà mixata m consolle dal dj Besito De Co- 
co 

• Foto di Sabina D'Ametio. Inaugurata ieri a Palazzo 
Ruspoli la mostra di fotografie - ntratii di venti personaggi 
famosi da Nancy Bnlli a Eleonora Giorgi, da Luca Corderò 
di Montezemolo a Antonella Interlenghi • di Sabina D’Ame- 
lio Passioni Via della Fontanella Borghese 56. fino al 20 ot¬ 
tobre. orano apertura 10 30-19 



Renato Zero 



SeigloCi»tellitto 


PROCETTO MUSICA MICHELE SERRA 



Dopo una breve pausa, riparte la programmazione all’Acquario Romano 
(via Manfredo Fanti). Sul palco la Scuola Popolare di Musica di Testacelo 
- Freon In una serata resa speciale dalla presenza di MIcHele Serra, voce 
narrante di un suo testo musicato da Michele Dall'Ongaro "Il SIg. Carmine 
e altri animali", una sorta di bestiario fantastico descritto con la 
proverbiale Ironia che caratterizza lo scrittore. La manifestazione è 
inserita nelTamblto di Progetto Musica '95 organizzata dal CIdlm; per 
Informazioni II numero di telefono è68.80.29.00. 


ROCK. E a sorpresa sul palco arriva Francesco De Gregori 



Zucchero Fomselari Antonio stracovarai 


Suéar accende il Palaeur 


Si riapre il Palaeur per la stagione invernale della musi¬ 
ca dal VIVO e Zucchero lo riempie subito con diecimila 
persone per un concerto dalle tante sorprese. Ad inizia¬ 
re dal duetto improvviso con Francesco De Gregori. I 
due hanno proposto insieme «Diamante» e «Viva Tlta- 
lia». Gli omaggi a New Orleans, al blues ed i soliti, fasti¬ 
diosissimi problemi acustici deirunica grande struttura 
per concerti disponibile a Roma. A novembre si replica. 


MAURIZIO ■■LVIORK 


m Si ncomtncia Dopo un’estale 
passata ad ascoltare musica net 
luoghi più diversi, si toma alle vec¬ 
chie e cattive abitudini Eccoci * 
quindi di nuovo nel "lemficante'» 
Palaeur ad ascoltare per quanto 
possibile quello che la collezione 
"autunno-inverno* viene a propx^r- 


ci Ad inaugurare 'a "centnfuga* 
del suono è toccato len sera a Zuc¬ 
chero Pnmo bagno di sudore per 
diecimila persone, prime sofferen¬ 
ze per le orecchie di tutti. 1) Palaeur 
SI conferma tristemente uno dei 
posti peggiori dove fare musica ed 
uno dei miglton (il che è tutto di¬ 


re) di quelli disponibili a Roma Se 
ne è dovuto ricordare anche Zuc¬ 
chero non appena è sbucalo da 
una botola del palco al suono del¬ 
la su «Voodoo* e proseguendo con 
"Datemi una pompa», due rhitm 
and blues tirati-tirati, un gran boato 
di note Lo spinto DiVino Tour len 
era alla sua decima data e prose¬ 
guirà fino al prossimo apnle giran¬ 
do per Teuropa ed amvando fino 
m Amcnca, di posti miglion sicura¬ 
mente ne visiterà. Problemi acusti¬ 
ci comunque affrancati da un con¬ 
certo pieno di sorprese Ad iniziare 
dalTamvo improvviso sul palco di 
Ft-ancesco De Gregon che insieme 
a Zucchero ha regalato ad un pub¬ 
blico preso alla sprovvista «Dia¬ 
mante» e la sua «Viva Tllalia» 

Per il resto New Orleans ed il 
blues sono sempre IL II palco è tra¬ 
sformato in un angolo di quartiere 


francese sul delta del Mississtpi, 
con tanto di insegne, di topless bar 
ed un grande «In blues we trust» 
che campeggia sul tutto, ma Zuc¬ 
chero è nuscito ad affrancarsi dal 
nschio di passare aolo per il Joe 
Cocker italiano Ha messo su una 
band essenziale, molto più rock 
delle precedenti e ci da dentro sen¬ 
za fronzoli Un esempio ne sono le 
nvisilazioni di «Overdose», «Con le 
mani», e «Diavolo in me» Poi i bis 
con «Eccolo aiuto» un brano poco 
conosciuto npescato dal passato e 
cantalo per la pnma volta dal divo, 
«Senza una donna» ed il tormento¬ 
ne di «Solo una sana e consapevo¬ 
le libidine * E per chiudere «Hai 
scelto me» ed un omaggio a Marvin 
Gaye con una citazione da «Whe- 
rever 1 lai my hat» Si replica a no¬ 
vembre 


TEATRO DELL’OPERA. A S. Maria degli Angeli preludio della stagione lirica 


«Musica sacra». E il Papa è accontentato 


KRASMC 

■i Conferenza-Stampa. len, al 
Teatro dell'Opera - per l’occasio¬ 
ne, SI è trasfento sulla Terrazza dei 
Papi delTHoiel Mecenate, splendi¬ 
damente aita su Santa Mana Mag¬ 
giore - per annunciare un ampio 
preludio alla stagione tinca, che 
avrà inizio a gennaio. C’è, infatti, 
tutto un autunno da trascorrere in 
una fervida attività concertistica 
Accogliendo Tinvito del Papa 
agli artisti perché tornino ad ispi¬ 
rarsi alle fonti del sacro, il Teatro 
dell’Opera ha approntato quattro 
importanti concerti sacn. Tre sono 
puntati su musiche di compositon 
Italiani, mentre il quarto proporrà 
al Teatro dell’Opera, diretta da 
Gianluigi Gelmetti. la «Nona» di 


fALCimi 

Beethoven, il 24. in collaborazione 
con TUnesco 

Ricordandosi di essere nella giu¬ 
risdizione piarrocchiaic di Santa 
Mana degli Angeli, il Teatro dell’O¬ 
pera eseguirà in quella Basilica i 
pnmi tre dei quattro concerti, pe¬ 
raltro ad ingresso libero li pnmo è 
per venerdì, alle 20 30. con Donato 
Renzetti che dinge i «Quattro pezzi 
sacn» di Verdi, preceduti da una 
novità di Marco Betta («Emisit spin- 
tum») e «Due ane religiose» di Già- 
nandrea Gavazzeni. Franco Manni- 
no, reduce dai successi dei due 
melologhi al Caravita e alla Sagra 
musicale umbra, dirige, il 12, musi¬ 
che di Fabnzio Festa («Ad immagi¬ 
ne e somiglianza»), Domenico 
Bartolucci (il poemetto «Bapti- 


sma») e Puccini («Messa di gle¬ 
na») Gianluigi Gelemetti salirà sul 
podio di Santa Mana degli Angeli il 
19, per dingere lo «Stabat Mater» di 
Rossini, preceduto da un suo bra¬ 
no. «In paradisum», composto in 
memona di Franco Ferrara, scom¬ 
parso dieci anni or sono Dopo 
Giorgio Vidusso, anche Franco 
Mannino ha ricordato il nostro illu¬ 
stre direttore, apprezzato da To- 
scaninieda Karajan 
Tutto l’autunno andrà avanti nel 
segno di Franco Ferrara 11 Teatro 
dell’Opera ha bandito un concorso 
di direzione d’orchestra intitolato 
al suo nome, e si avranno TS, e il 10 
e 12 novembre i concerti dei tre fi¬ 
nalisti 11 concorso si svolge al Bran¬ 
caccio dove il vincitore avrà in pre¬ 
mio anche la direzione dell’opera 


«Lamico Fntz» di Mascagni, ncor- 
dato da Giorgio Vidusso, nel cin- 
quantenann della morte, come un 
nostro grande musicista L’opera 
ebbe la «pnma» nel Costanzi il 31 
ottobre 1891 Nel nome di Masca¬ 
gni si inaugurerà la stagione con 
«Ins», anch’essa data in «pnma», a 
Roma, nel novembre 1898 
11 tutto SI presenta come una bel¬ 
la impresa dell’Ente lineo romano, 
che, alla presenza del sindaco Ru¬ 
telli, illustrerà tra qualche giorno la 
stagione 1996 II sovnntendente Vi- 
dusso ha anche presentato Vin¬ 
cenzo De Vivo che, da ieri, è uffi¬ 
cialmente il nuovo direttore artisti¬ 
co. "De mortuis nisi bene», ha det¬ 
to ma De vivis (cioè De Vivo) non 
SI puè dire se non tutto T«opumum» 
possibile 


Al Colosseo la rassegna di teatro «Garofano verde»: 


Festa d’autunno 
per la scena gay 


AiPinsegna della «tranquillità del proprio vivere» debutta 
al Colosseo l’11 ottobre la seconda edizione di «Garofano 
verde - Scenari di teatro omosessuale». Tre spettacoli e 
una serata-evento per parlare di gay ma non solo con la 
partecipazione di ^rgio Castellitto in un omaggio a Derek 
Jarman. «Propno il teatro può diventare un luogo di pacifi¬ 
cazione e di caduta del pregiudizio», dice il consigliere del 
sindaco ai diritti civili per gli omosessuali Vanni Piccolo. 

STRPANIA CNINZARt ^ [ 


m Non spansce. come lo scorso 
autunno temevano ideaton e orga- 
nizzaton all’avvio dell’edizione nu¬ 
mero zero «Garofano verde - sce¬ 
nari di teatro omosessuale* toma 
invece puntualmente alla ribalta, 
daini ottobre al 19 novembre 
Stessa formula - un piccolo cam- 
pionano di spettacoli che affronta¬ 
no da diversi punti di vista la tema¬ 
tica omosessuale, stessa sede - il 
teatro Colosseo, stesso curatore - 
Rodolfo Di Giammarco. che agisce 
in accordo con l’assessorato alle 
Politiche culturali del comune di 
Roma e con il Beat 72 L’anno scor¬ 
so s’è trattato di un pnmo sguardo, 
di un tracciato introduttivo che del- 
Tomoscssualità nfletteva il percor¬ 
so storico, dai testi degli anni Cin¬ 
quanta ai recentissimi gndi d'allar¬ 
me sull’Aids «Quest'anno ci piace 
invece pensare a una rassegna più 
prepositiva», spiegava len Di Giam¬ 
marco «Un secondo capitolo che 
presenta Tomosessualità come un 
lato disinvolto, creativamente sere¬ 


no e partecipe delle cose del mon¬ 
do e la vive di conseguenza». Un 
ingresso nella «normalità», con vir¬ 
golette d’obbligo. 

Lo testimv.»iitano i tre titoli scelti e 
forse ancor di più la serata dedica- 
^ ta ai testi e ai dian di Derek Jar¬ 
man, trasgressivo regista e artista 
inglese, sieropositivo dalT86 e mor¬ 
to di Aids lo scorso anno, autore di 
Edoardo U,'Wittgenstein c infine 
Blue, toccante film girato quando 
^ era ormai cieco uno schermo blu 
sul quale scorrono suoni, parole, 
, rumon ^Sarà Sergio Castellitto, 
U strappato per una settimana dalle 
nprese di Silenzio si nasce a recita¬ 
re e leggere i brani di Natura mo¬ 
derna in programma dal 24 al 29 
ottobre «Sorprenderà, •= di questi 
brani, la non sorpresa», puntualiz¬ 
za Btndo Toscani che dell’iniziati¬ 
va è promotore e ora regista, aven- 
" do rinunciato a portare in scena lui 
\ stesso Tevenio «Rinchiuso nel cot- 
^ tage scozzese, già molto malato, 
Jarman et provoca attraverso la 


semplicità, con la poesia e la tran¬ 
quillità Persino quando parla di 
" sesso Io fa con leggerezza e ironia 
a lui nuove» 

^ L’apertura è affidala invece a 
Terrence McNally, quotato autore 
statunitense, presente nella rasse¬ 
gna con un testo delT89, La Travia' 
4 ta di Lisbona, affidata a Bruno Ar¬ 
mando, Pietro Montandon. Massi¬ 
mo Lello e Damele Petruccioli per 
la regia di Marco Mattolini «La in- 
seguo da i molto tempo, questa 
commedia», dice il regista «Un te¬ 
sto pre-Aids ma comunque di fine 
millennio, dove un editor newyor¬ 
chese melomane cerca di esorciz- 
’ zare il proprio dolore attraverso la 
musica» Di lesbismo e dintorni si 
parla in Festa d estate persole don¬ 
ne (dal 4 al 19 novembre) delTa- 
mencana Carol Polcovar. che a 
New York ha messo m scena lo 
spettacolo a casa sua. «Un campus 
e SCI donne che parlano di temi 
universali come Tamore, le nevro- 
! SI, la gravidanza. Tamore» spiega 
Enneo Lamanna che ha adattato e 
diretto l’allestimento «EdoveTinxi- 
', zione de^ manto di una loro viene 
' inequivocabilmente scambiato per 
una lesbica molto mascolina» Una 
struttura shakespeanana. un im¬ 
pianto quasi greco e molta (au¬ 
to) ironia E infine - ma va in scena 
il 16 ottobre-Arnia amanti, com¬ 
pita, una serata di frammenti stntti 
da Penna, Pasolini, Yourcenar. 
Tondelli, Puig e altn affidata a Ar¬ 
mando. Baiixireschi, Bucci, Scac¬ 
cia, i^cky Tognazzi, Zingaretti. 
Benvenuti e molti altn 


Per PavarottI 
iniziata ia caccia 
ai bigiietti 

È iniziata Ieri mattina la caccia al 
biglietti perii recital di Luciano 
Pavarottì che sabato al esibirà a 
Roma, per la prima volta 
all’Accademm di Santa Cedila. Già 
dalle 8 davanti airAudHorium una 
fila ordinata di alcune centinaia di 
persone era In attesa deH'apertura, 
alle 11, della prevendita del 
biglietti che costano dalle 80.000 
lire alle200.000. Sabato PavarottI 
sarà accompagnato al plano da 
Leone Magwra in un programma di 
arie scelte dallo stesso tenore che 
vanno da «Per la gloria di adorarvi» 
dì Bonondni alla celeberrima 
«MarecMare» di Tosti, passando 
perGludc Legrenzi, Donizetti, 
enea. Bellini e Rossini, Resplghl. 


Russo e la Falk 
al Mancinelli 
di Orvieto 

SI aprirà 11 prossimo 31 ottobre ta 
stagione di prosa 1995/96 del 
teatro Mancinelli di Orvieto che 
propone In cartellone 14 
spettacoli. Importanti debutti e d 
molti spettacoli esclusivi, tra cui 
«L'Opera da tre soldi» d Tato Russo 
In primartazionale file il 12 
novembre, la prima europea d 
«Callas Master Class» con Rossella 
Falk prevista II 28 e II 29 febbraio 
del prossimo anno o la nuova 
produzione di Paolo Rossi che 
debutterà II 22 e II 23 marzo1996. 
Tra i registi Lavla che firma la regia 
de «L'Otello», Jacques Lasalle che 
dirige «il malato Immaginarlo" e 
Benno Besson che presenta - 
"L'AmletO" in versione Italiana. 


IL CARTELLONE. Oltre trenta titoli 

Un caffè da Proust 
e riapre TOrologio 


Ri Una stagione all insegna delia 
trasgressione Sarà questo il filo 
rosso del fitto, fittissimo anzi, car¬ 
tellone delTOrologio Che non la¬ 
scia, anzi Praticamente raddop¬ 
pia Alla conferenza stampa di pre¬ 
sentazione, infatti, s'è bnndalo al- 
Tapertura delia nuova sala, TAr- 
taud E per non perdere tempo, il 
nuovo spazio ha già aperto ospi¬ 
tando fino a domenica il Bastardo 
acustico di Antonio Campobasso, 
pnmo appuntamento con uno 
spazio che nasce a vocazione spe- 
nmentale Complessivamente sa¬ 
ranno più di trenta gii spettacoli 
ospiti delTOrologio, tenuti insieme 
da un mastice chiamato trasgres¬ 
sione «Trasgressione nel senso let¬ 
terale dell’andare al di là» spiega 
Mano Moretti, direttore artistico 
della multisala, nonché autore e 
regista. «Una matnee non pro¬ 
grammata di testi che vanno oltre 
gli steccati delle convenzioni tea¬ 
trali non per abbatterli, semman ' 
per aggirarli, senza peraltro la vel¬ 
leità di rivoluzionare regole spetta¬ 
colari collaudate» Ricerca, dun¬ 
que, ma alTmtemo di un percorso 
identificabile e preciso ^ t 
Belushi, Laforgue, Kafka Sch- 
nitzler, Achtembusch e De Chiara ^ 
gli auton della sala Grande. Manfn- 
di, Alba, D’Ambrosio, lonesco, lo 


stesso Moretti (nell’adattamento di 
- Palla di sego di Maupassant porta¬ 
to in scena da Riccardo Reim), 
Rosso San Secondo e Williams al¬ 
cuni degli auton dello spazio Caffè '' 
Teatro per una stagione davvero ^ 
fittissima di titoli e di stili, contra¬ 
stante nei toni e negli obiettiva, alla 
" ncerca di un teatro che sappia pro¬ 
porre. nell arco dei mesi un pano¬ 
rama a 360 gradi classici e nuova 
drammaturgia, rassegna di comici ' 
e l'Assurdo, pamphlet e Holly¬ 
wood, vittonanesimo e i cortome¬ 
traggi cinematografici Un bel po 
di carne sul fuoco Troppa*^ 

Questa sera salutiamo comun¬ 
que il ntomo del Caffè de! signor 
Proust che Lorenzo Salveti e Gigi ** 
Angelillo propongono - giusta-^ 
mente - per il quinto anno una ” 
proposta insolita, con il pubblico 
chiamato a seguire ncordi e per¬ 
corsi della devota governante di • 
Proust. Céleste Albaret A seguire * 
arriverà Una coppia di galline bian¬ 
che sedute a conversare titolo non 
avvincente per una commedia di 
John Noonan portata a New York 
in scena da Susan Sarandon, stona 
di un’amicizia femminile di grande 
^ forza - mutile non p)ensare a Thel- 
'' ma e Louise - che in Italia ci viene 
proposta da Adnana Martino 
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Martedì 3 ottobre 1995 


LATRI 


AQORA80 

(Via delta Penitenza 33 Tei 68607107) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Teatro 
Biennali al Laboratorio Teatro tnsleme^a^ 
Seminari di Specializzazione dell Acca* 
demlaPermIsdeConduire 
ANFITEATRO QUERCIA Da TASSO 

(Via Passeggiala del Qianicolo Tel 
5750827) 

Riposo 

asinrpiOME 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

La bella addonnenlala net bosco comme¬ 
dia con musiche dei f Mi Qrlmm regia P 
Parisi conM BonInlOlas R Italia E Ber* 
tolotti I Sottovia C Cervoni A Giuliani 
Spettacoli mattina e pomeriggio per le 
scuole previa prenotazione 
ARaUUTO 

(PzzaMonlevecclo 5-Tel 6878419) 

Riposo 

ARGENTINA * TEATRO DI ROMA 

(LargoArgentina 52-Tei 68804801*2} 

Alle 21 00 PRIMA Sturm Und I^ng di 
Friedrich Maximilian Klinger Regia Luca 
RoconI 

Campagna abbonamenti 1985/00 dal lune¬ 
di al sabato ore 10*14/15-10 Intormazioni 
ufticio abbonamenti tei 0875445 numero 
verde 107013390 M diritto di prelazione 
per gli aobonatièsoadutollSI luglio 
ARGOT 

(Via Natale Del Grande 2*’ - Roma • Tel 
5398111) ^ 

Riposo 

ARGOT STUDIO 

(ViaNatale del Grande 27-Tel 5898111) 
Riposo 

ARTE SPETTACOLO INIERNAINMAL 

(Tei 8874902) 

Laboratorio teatrale lugli o/settembre 
presso Centro Danza Mimma Testa ex CId 
via S Francesco di Sales 14 • finalizzato 
alla messa In scena dello spettacolo «Fe¬ 
sta Barocca per Don Giovanni» di D Vai- 
maggi il 1 ottobre al Teatro Olimpico Per 
Informazioni tei 0809330 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

(Via delle Scienze 3-Tel 49014689) 

Dal 8 ottobre ore 2i per il Festival d Autun- 
no*Le vie del festival II mlaanlropo di Mo¬ 
llare Scene e regia di Toni Servitio Posti 
limitati Si prega di prenotare al 3202102 
AUDTTOimJM CAVOUR 

piazza Adriana 3-Tel 8549651) 

Riposo 

BEUJ 

(PazzaS Apollonia il/A-Tel 5894875) | 

Venerd 3 ottobre ore 2t la Compagnia Di¬ 
ritto e Rovescio presenta Roberto neri Itz- ' 
luiinSefltplìcemenlecomplJcatodiT Ber¬ 
nhard regia T Padroni 
CATACCMBE2000 -TEATRO D’OOOl 

a MsLablcana 42-Tei 7003405) 
iposo 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a) 

AUeOIIAsa Mus Beat 72 presenta Musi¬ 
che a canotofil andeluee con Daniela 
navirie Valerla D Aston 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A - Tel 7004932) 

SALA A. alle 21 15 ultimi ire giorni di Ec¬ 
stasy di G Raggi e a seguire UWma fer- 
msieaMeetredl A Vianello 
Sala B sono aperte le Iscrizioni per li la¬ 
boratorio teatrale sul Sogno 41 una notte 
41 mezza estate di W Shai^eepeare diretto 
da Guido 0 svino 
OGCOOCi 

(ViaGalvani 60-Tel 5763502) 

Alle 21 Una polllocelle stningleta di Danlo- 
ie Fallerl con Antonello Avallone Regia di 
Marii) Conti (Vietalo al minori di anni 18) 

Alte 2215 Quelli della Ola in Meglio as¬ 
surdo eh# mai di Alberto Bognann) o Mim¬ 
mo Strati regia di Mimmo Strali 

oecocci 2 

(Via GhIbertI 8/B - Tel 5783502-5742033) 

'^06 SATIRI 

(ViadiQrottaplnta.l0-Tol 0871630) 

Alte 20 45 ParadlsrCI^ di MassimlUano ^ 
Bruno cor» M Lope T Aliotta C VlanI A. 
PavettI F 01 Munno F Grasso S Semini 
Regia di Serg lo Zecca ^ 

DaSATIRt-ULOQGCTTA ^ 
(VladiGronapinta 10-Tel 0071039) 

Dal 24 ottobre alle 21 00 Paola Mlnaccionl 
In L'Anormale di e con Gion Monrb Regia 


di Nello Pepe 

DEI SATIRI FOYER 

(VladIGrottapinta 18 Te) 6071039) 

Dai 16 ottobre alle 22 30 Le mando II mio 
curriculum scritto diretto e Interpretato 
da Charlie Gnocchi e Joe Violanti 
DEI SATIRI LO STANZIONE 

(ViadlGrotUpinta 16 Tel 68/1639) 

Alle 21 Fate II caffè non fate l'amore scrit 
to e diretto da Aldo Merisl con 0 Daniele 
A Borgna P Sibert G Dori 5 Mirabella 
R Stingo 
OELU COMETA 

tVla Teatro Marcello 4-Tel 6784380) 

E aperto II botteghino del teatro per il rin¬ 
novo degli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1995/90 da lunedi al venerdì 10- 
IS/IO-IO* sabato 10*13 Si accettano carte 
di credito 

Alle 21 00 Camere da lotto di A Ayck- 
bourn Con Mauro Marino Giannina Sai 
vetti Stefano Viali Daniela D Angelo Bar¬ 
bara TerrinonI Pierluigi MIsasi e Chiara 
Bianchini Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

DE'SERVI ^ 

(ViadelMortaro 22-Tei 0795130) 

Giovedì ore 20 30 E mejo perdei! che (ro- 
velili Regia A Morisco 
DELLE ARTI 

(ViaSicllla 59-Tel 4743504-4818598)* 
Campagna abbomentl stagione 1995/96 
Informazioni e prenotazioni al tei 
-- 4818598 

DELUMUSC 

(ViaForlI 43*Tel 44231300*3440749) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1995/96 

DUE 

WlcoloDueMacelli 37*Tel 8788259) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
«Progetto Attimpuri 1995/98» * Studio per 
«le onde» di Virginia Woolf nella traduzio¬ 
ne di NadiaFusInl 
ELETTRA 

(ViaCapod Africa 32-Tel 68807107) 

Si vaglino proposte di spettacolo per la 
stagione 1995*9<8 a cura delle produzioni 
«Permisdeconduire» 

EUSEO 

(ViaNazionale 183-Tel 4882114) I 

Campagna abbonamenti stagione 

1995/98 Orarlo botteghino 10*13 e 14 30- ' 
19 Sabato ore 10*13 
PICCOLO EUSEO 

(VtaNazionate 1B3-Tel 4085095) 
Campagna abbonamenti stagione 

1995/90 Orario botteghino 10*13 e 1430* 
19 Sabato ore 10*13 
EUCUOC 

(P zza Euclide 34/a Tel 8062511) 

Riposo 

FIAIANO 

(Via S Stefano del Cacce 15 • Tel 
6796490) 

Martedì dalle 21 00 PRIMA Comp Tea¬ 
trale Baracca e Burattini presenta L’albe¬ 
ro del silenzio commedia esilararne in tre 
atti di Eduardo Scarpetta Regia di Carme- 
Io Savignano 

Continua la campagna abbonamenti sta¬ 
gione teatrale I995*w Prenotazioni prov 
so II teatro Parioll tei 8070980 e 8070954 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 16-19 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamlila 44-Tel 70347348) 

Alle 21 00 L associazione Tnlp presenta 
OoMencNy (La stirpe di Caino) un western 
di Sleisno Jscurtl Con M FocardI S Js* 
curri F Marziali S Raell Regia S Jacurti 
QMONE 

(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 

Domani alle 10 00 Teatro di Roma Lab 
Teatrale di Piero Gabrielli Sogno di una 
notte di mezza ostale di W Shekesperare 
Regia di Roberto Gandini Scenografia di 
E Luzzatio Continua la Campagna abbo¬ 
namenti dal 12 settembre Orarlo botteghi¬ 
no 10*'3 e 16 -‘'O Per informazioni e preno¬ 
tazioni tei 0372294 
IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4*Tel 5810721/5800989) 
Chiusura estiva 
INSTABILE DELLTIUMOUR 

(Via Taro 14-Tel 8410057*8548950) 

Si vegliano proposte-di spettacoli stagio¬ 
ne 9> 98 

Sono aperte le Iscrltlonfal corso labora¬ 
torio di teatro e corso di canto 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 62/A-Tel 4873164) 
Abbonamenti per la stagione teatrale 
1995/98 presso il botteghino del teatro 
orarlo 10-13 o 1520 Per Inform tei 
4873164 


L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(ViaUrbana 107/107A*Tel 4885608) 

L attore magico sono aperte (e Iscrizioni 
ai corsi di teatro dizione Impostazione 
della voce tecnica del movimento di pal¬ 
coscenico mimo Improvvisazione spa¬ 
zio tempo psicomotricità recitazione 
canto analisi dei testo autoregla 
LE S ALETTE 

(Vicolodel Campanile 14-Tel 6833867) 
Non pervenuto 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Domani alle 21 (X) PRIMA Lass Cento 
Sperimentale dei Teatro prsenla II signo¬ 
re va a caccia di Q Feydeau con S Man¬ 
no A Russo L Turina con la partecipa¬ 
zione di Gastone Pescucci Regia di Shah- 
roo Kheradmand 
NAZIONALE 

(VladelViminale 51-Te) 485498} 
Campagna abbonamenti stagione 
1995/96 Botteghino ore 10*13/15*19 tutti I 
giorni feriali 

OROLOGIO 

(Viade Filippini 17/a-Tel 68308735) 

SALA ARTAUO alle 21 30 H caffè del si¬ 
gnor Proust testo e regia di Lorenzo Sal¬ 
vati con GigiAngelillo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE alle 21 L Associazione 
culturale Teatro Azione presenta Settimo 
cielo di Caryl Churchill con E 0 Armiento 
M De Lucia Rita Di Francesco E Franzo* 
ne S Gnesutta R Graziosi M MIchelli 
P Pennelli e I Sgarbozza Regia di Cri* 
stiano Censi e Isabolta Del Bianco (lunedi 
riposo) 

SALA ORFEO Alle 17 30 Una relazione 
per I Accademia autore Franz Kakfa Re- 
gladi Valentino Orfeo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194*Tel 4745942) 

Riposo 

PARIOU 

(ViaGiosuèBorsI 20'Tel 8083523) 

Aperta la campagna abbonamenti stagio¬ 
ne teatrale 16^96 dal lunedi ai venedl 
ore 10 13 e oro 15-19 sabato ore 10*13 30 
Per Inform lei 8070980 
POUTECNICO 

(VlaG B Tlapolo 13/A.Tel 3811501) 

Alle 18 CO Andy Warhot (Lungo addio) di 
Rossella Or con Rossella Or e Luigi Rigo* 
ni Regia di QuidarelloPontanI 

QUIRINO 

(Via MInghettI 1-Tel 6794585) 
Abbonamenti stagione 1995/ 96 ore 10*19 
Giovedì 5 ottobre ore 21 prima an lingua In¬ 
glese di «The Ouchess ol Malti» di J Web¬ 
ster ragia D Oonnelland Traduzione si¬ 
multanea visiva 
SAUPETROUNt 

(via Romolo Gessi 6-Tel 5757486) 

Sono aperto le iscrizioni per la scuoia di 
Teatro Popolare lai 5757488 Orarlo dal¬ 
le 16alle I9tutti i giorni 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

sisuna 

(ViaStsttna 129-Tel 4828841) 

Campagna abbonamenti per la stagione 
teatrale 1995/96 Orarlo al botteghino io¬ 
ta feriali 

SCUOLA DI TECNICHE DELIO SPETTACOLO 

(Tel 8174463) 

Sono aperte te presentazioni delle do¬ 
mando di ammissioni al corsi di formazio¬ 
ne por attori e registi alla Scuola di Tecni¬ 
che dello Spettacolo diretta da Claretti 
Carotenuto Istituto riconosciuto dal la Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri Otpar*i- 
mento Spettacolo 

Numero chiuso esami borse di studio e 
diplomi 

Sezione speciale «Mario Caroienuto» per 
tostudiodell attore di carattere 
Per informazioni tei 8174483 ore 9*13 e 
16*20 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(L go N Cannella 4 * Spinaceto • Tel 
5073074) 

Riposo 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5896074) 
SPAZwÈm ^ TOih/lti-C 

(VlaGalvanI 65-Te8tacclo-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI 

(VIaL Speroni 13*Tel 4112287} 

Alle 20 ^ Ass Cult Casal de Pazzi pre¬ 
senta Mia mogi!# tn Pel* Posltton di C Bo- 
stocK Smith regia Gianni Calvlello con E 
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ORARIO idOS/’OG 


DURATA 0£l PERCORSO 70 MINUTI 


Da A iate 
Da Ponza 


Da Anzio 
Da Ponza 


Da Anzio 
Da Ponza 


JDaAnzlo_ 
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08,50** 09 40 12.X* 1600** 1800* 19 00 
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08,05* " 09 30 ___ 

15,00 1600* 


FORMIA - VENTOTENE 


Esduso Martedì e Giovedì 
‘ Solo Sabato 0 Domenica 


DURATA Oa PERCORSO 55 MINUTI ^ 

>. , ■ .. J nj 

ti escluso mercofedO J 


Da Pormia 0 8.30 1630 

Da V>en» 10,00_J745_ 


D^FomUa , _08,30_ 15,30 

DaVtene tOQQ 16.40 


<5 Da Fofmte 13,30 19,00 

Da Ponza 07,0 0 15,00 

PAk19AL30,SETTEMB 

D a Focm to, 12,30 T7 .45 

Da Ponza 07.00 14.00 


mmmmì-muffim mmusonì 


escluso mercoledì 


DaFo^ 0fli90_16,0p_ 
DaVtene 1000 1710 _ 

DAl,1_QITOBRE^£AL31_MAG 

Glo> Sab. Dom. 

Da Fdrmia ^ ()8j45 _ 08 45 08^45^ 
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I DURATA DEI PERCORSO 70 MINUTI 
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Da Formla_J3,0L .. 18,15. 
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DaPormla 13,30 14,00 11,30 1 5,00 
DaPonza 0730 0730 0730 0730 
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A. 
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FORMA-VENTOTENE 
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Fix 06 / 6e4S(»7 - Tetex 613086 
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FORMìA Tei 0771/700710 Fax 0771 / 700711 
BarKhina Azzurre Tel 0771 /267098 
PONZA. Tol. 0771/80549 

VENTOTENE Taf 0771/85t95/6 85253 

J 


De Marco 0 Micheli C Latini 8 Salomo¬ 
ne P Lo Piano S SlmonettI musiche di 
A Lauritano 

STABILE Da GIALLO 

(ViaCassla 87l.Tel 30311335*30311078) 
Dal 10 ottobre ore 21 30 li commissario 
Malgrel 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 • Ostia Lido Tel 
50905239) 

Da giovedì 12 ottobre oro 21 II malato Im* 
meglnarlo di Mollerò Regia R capitani 
TEATRO DELL'ANGELO 

(Viti Simone Do Saint Ben 17 Tel 
3700093) 

Riposo II botteghino è aperto dal lunedi al 
venerdì dalle oro 9 30 alle 13 00 e dalle 
ore1530alle10 00 
TEATRO LABORATORfO DI CIAMPINO 

(via Alcide De Gasperl 14 <- Ciampino tei 
7916531) 

Sono aperte lo Iscrizioni al laboratorio di 
Teatro per uno studio sulla figura degli 
«uml I» nell opera di Pier Paolo Pasolmi 
diretto da Daria De Florian 
TEATRO LA comunità 

(VlaZanasso 1-Tel 5617413) 

Alle 18 00 II Teatro in aria Stanze Lumino¬ 
se presenta Les Soeurs Lumière (Le so¬ 
relle Lumière) di Paola Sambo e Gloria 
Sapio Con C Gangarella P Sambo G 
Sapio 

TEATRO MONQIOVINO ACCETTELIA 

(Via O GenocchI 15 * Tel 8601733 • 
5139405] 

Alle 16 30 C*era une volla un naso con i 
burattini del DoTor Bostik 
TEATRO NUOVO 5. RAFFAELE 

(V leventimiglia -Tel 6535467) 

Riposo 

TEATRO OUMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 • Tel 3234890 
3234936} 

Vedi classica 

TEATRO ROSSINI 

(PlazzaS Chiara 14 Tel 688Q277Q) 

Sono iniziato le prenotazioni per lo spetta 
colo Er malato Immimlnarlo di Altiero Al¬ 
tieri con A Allleri R Merlino In scena 
dal 19 ottobre 
TEATRO SAN 0ENE8I0 

(VlaPodgora 1-Tel 3223432) 

Riposo 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fonianone del Glanicolo • Via Garibaldi 
àO-Tel 5881444-5881637) 

Campagna abbonamenti per la Stagione 
Teatrale 95/ 96 Sottoscrizioni e Informa¬ 
zioni al botteghino ore 16*20 escluso sa* 
batoedomenica 
TEATROTALJA 

NiaA Saliceti 1-Tel 58330817) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi annuali 
di recitazione vurtimia danza classica 
sacra e moderna per bambini e adulti con 
saggio tinaie In teatro 
TEATRO TDRDWONA 

(Viadegli Acquaspatia 10*Tel 68805890) 
Alle 211. associazione peri arte e la cultu¬ 
ra Pan presenta lo non c'entro di Q Clar* 
raplco e M Torre Con M De Lorenzo A 
Sanorettl C De Ruggieri Q Clarrapicoe 
la partecipazione di L Pannolino Infor¬ 
mazioni e prenotazioni presso il teatro 
TENDA COMUNE 

(Via delle Vigne Nuove* Tel 8063S26) 

SALA A Giovedì 5 alle 10 00 La Comp del 
Balletto di Mimma Testa in i vestiti nuovi 
tfsll'lmperalore 

SALA B Dal 4 ottobre alta 21 00 Michele 
Placido in II caffè dalla stazione 
VALLE 

(VladelTeatroValle23/a-Tet 68803794) 
Rinnovo e vendita abbonamenti stagione 
teatrale 19^96 presto blgtletterta del 
teatro orario 10-19 feriali 

VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78.Tel 5881021] 
Campagna abbonamenti stagione 95- 96 
Giovedì 5 ottobre ore 11 30 conferenza 
stampa di presentazione della stagione 
teatrale «Dal mito alla fiaba» 

VERDE 

.^(Circonvallazione Qianicolense 10 * Tel 
5882034-5896085) 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 
•^1995-96 Orarlo ore 9 00*17 00 

vmOMA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 -Tel 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti 1995/96 Orari 
10*13/10.19 30 Domenica riposo 
Dal 10 ottobre Tersa RtpubMIea di e con 
Claudio BIsio Regia di Paolo GalassI 
ScenedI Elisabetta Gabblonota 


OL.ASSIOA 


ACCADEMIA nURMONICA ROMANA 

Presso tt botteghino del Teatro Olimpico 
P za Gentile da Fabriano tei 3234690 so¬ 
no in vendita gli abbonamenti alla stagio¬ 
ne concertistica 1995/96 dell Accademia 
Filarmonica Romana II botteghino è aper¬ 
to dalle ore10*13 e 14-18 
Giovedì 5 ottobre alle ore 21 (X) al Teatro 
Olimpico si Inaugurerà la stagione 1995- 
96 con lo spettacolo «Omaggio a Balancnf- 
ne» tenuto dal Bailets de Monte-Cario Re¬ 
pliche fino a domenica 8 ottobre 
ACCADEMIA RIARMONICA ROMANA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 118*Tel 3201752) 

Lunedi riaprono i corsi di musica e canto 
corale sotto la direzione di Pablo Colino 
Le iscrizioni potranno essere effettuate 
presso la Segreteria della Scuola dal lu¬ 
nedi al venerdì dalle ore 16 alle 16 30 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
ryiaTagllamenlo12-Tot 85300789) 

Rlpoeo 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECtUA 

(Via Vittoria 6 • Tel 3611064-3611068* 
3d11072*36tt0a6/segrtet 3611833) 

Giovedì 5 alle 20 30 All Auditorium di via 
delta Conciliazione Festival di Beethoven 
Sinfonia n 0 In Re minore per orchestra 
soli e coro op 12S Direttore Christian 
TMelemann Maestro det coro NoiberIBa* 
latsch soprano Nadine Secunde contrai* 
to Qlorta Banditellt tenore James Wa- 
gner basso Elicè WllmSchutte 
Biglietti esauriti 
ACEM 

(p za Minucciano 33 tei 6861276) 

Sono Iniziato i corsi di musica canto cora¬ 
te preparazione agli esami del Conserva* 
torlo di tutti gii strumenti corsi di teatro 
Per le iscrizioni rivolgersi alle scuola me¬ 
dia statale E Majorana lun mere ven ore 
16 30-18 30 tei 8681276 
ACQUAR» ROMANO 
(PzzaM Fanti 47) 

Alte 21 00 Musiche di Michele Dall Onga 
ro Cesar Camarero testi di Michele Ser¬ 
ra quartetto Echos Stefano Cardi chitar 
ra M Serra voce ree Orletta Caianietio 
pf M Mazzeranghivocorec Rasa Freon 
AUN.MUS. 

(PlazzaS Agostino 20/a.Tel 6797585) 
Riposo 

ASS. AMICA LUetS ^ 

^:irc Ostiense l95*Tel 5742141) 

Domenica alle 21 00 Chiesa S Galla Gire , 
Ostiense 195 Amici Mualca concerti a 
Sanla Galla Antonella Tigretti organo I 
musiche di Bach Franck Eben 
ASS. AMia D a VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264*3216271) 

Sono aperte lo iscrizioni al corsi di piano¬ 
forte chitarra (lauto violino clarinetto 
musica da Camere canto corale teoria e I 
solfeggio Preparazione esami di conser 
vatorTo 

ASS. CHITARRtSTKA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58*Tel 68801350) 
sono aperte lo Iscrizioni al corsi al chitar¬ 
ra pianoforte violino flauto materie teo* 
nche Per Informazioni tei 68601350 
ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(VlaA Serranti 47.Tol 3452138) 

La Corale Nova Armonia corca coristi per : 
parti di tenore o basso Le prove si svolgo¬ 
no Il martedì e venerdì alle 19 15 In via del 
la Balduina 296 
ASS. CORALE S. FIUPPO 

(Via delle Sette Chiese 101 Tel 5674527/ 
5403606) 

R poso 

ASS. CULT ARCA 85 

(Via Livorno SO-Tel 86325503) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludico-mustcate per 
bambini Le lezioni inizieranno li 2 otto¬ 
bre La segreteria aoerta dal lunedi al ve* 
nerdl ore lo 00-1900 
ASS.CULT BEAUX/LRTS 

(VISA Calabrese 5-Tel 58205902) 

Riposo 


ASS.CULT F CHOPfN 

IC A S C VlaS Vitale 19 -Tel 47922399) 
Dalle ore 6 alle 19 6" Concorso pianistico 
internazionale giovani pianisti Cat A 
Prove eliminatorie Ingresso libero Per 
Informazioni 47923047 
ASS CULT IL CANTIERE DELL ARTE 

(Via Fioremina 2 Manzlana Tei 
^223) 

li Cda ho aperto le Iscrizioni al coro Spiri¬ 
tual Ooapel SI John’s SIngers per I anno 
Accademico 1995/90 Per jnlormazlonl ri¬ 
volgersi presso la sede dell Associazione 
0 telefonare al n 9964223/9962830 
ASS CULT.MUSICARTE 

(ViaFolcoPortlnarl 15-Tel 5827401) 
Riposo _ 

ASS LAUDISCANTICUM ^ 

(Chiesa San Rocco-LargoS Rocco 1 Tel 
7212904) 

Riposo 

ASS. MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 1C5-Tel 80203438) 

SI richiedono voci con esperienza di canto 
corale per realizzazione di importante 
opera mozartiana Telefono 86203438- 
0273297 

ASS. MUS. CORO POUFONICO 
ILQUADRIFOQUO 

(c/o sede V Gire ne - via di Settecamini -Ti- 
burtina) 

Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonl- 
co «Il Quadrifoglio* per la stagione 
1995/96 SI eseguono musiche rinasci¬ 
mentali Le prove si svolgono presso la 
sede deila V circ ne In via di SettecaminI 
(Tlburtloa) 

Per informazioni telefonare a Daniela uff , 
9421483 - 2058056 (casa) 0 Caterina i 
4131058 I 

ASS MUS. CORO POUFONICO 
LUIGI COLACICCHI 

(Viale Adriatico 1 Montesacro - Tel 
66899681) 

Riposo 

ASS MUSICALE EUTERPE 

(VladlVlgnaMurata l-Tel 5922221) 

Riposo 

ASS. MUS». FERENC USZT ROMA 

(PzzaS Agostino 20/a-Tel 2416689) 
Riposo 

ASS MUS.CJM BJL 

(via della Pisana 141 ^Tel 68151179) 

Sabato alle 21 nella Chiesa di San Salva¬ 
tore In Lauro Sacri oonoentua concerto di 
musica sacra. Coro e orchestra 8L Joban- 
nMS^iwanawede Direttore W Schwarz 
ASS. MUSICALE 
IMAORIGAUSTI ROMANI 
gel 3200410.6797837) 

Riposo 

(Vialedelle Milizie 15-Tel 3751S83S) 
Riposo 

ASS. MUSKALE NEUHAUS 

(Presso Accademis di Romania • Piazza 
Josè de San Manin 1 - Tet 68802976} 

Riposo 

ASS. MU8»AL£ ROMANA 

(Via del Banchi Vecchi 61-Te) 6565441) 
Riposo 

ASS. NUOVA CONSONANZA 

(VlaS de Saint Bon 61-Tel 3700323) 

Riposo 

ASS. PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(VlaA Barbosi 6-Tel 23267135) 

Primo concorso di composizione di canti 
pentatonici per bambini Scadenza II 30 
settembre 

ASS. ROMANA INTERMUS»A$PEVI 

(Via Cesare Baronie 66-Tel 78^19) 

Per Incentivare lo studio della musica dai- 
la classica alla modena sanala scuole e 
InsegnamentiintuttelezonadiRoma con 
Prima Sezione Prova Servizio Gratuito 
tal 7656263 

AUDITORIUM GATTOUCA 

y o Francesco Vito 1 - Tel 

S4886/3051732) . 

Riposo 

auditorium CAVOUR 

(PiazzaAdriana 3-Tel 6549651) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 

g^leAldoMoro 5-1 UC tei 3610051/2) 

Fino al 6 ottobre è possibile riconfermare 
0 prenotare un nuovo abbonamento per la 
stagione musicale 1995/961 u C ore 10-13 
e 16-10 Sabato ore *0*13 li rinnovo delle 
tessere per il mor»do universitario avrà 
luogo presso «La Sapienza» dal ^ set- 
temere (Aula Magna mer glov ven IO- 

CENTRO ATTMTÀ MUSICAU AUREUANO 

Giovedì alle 18 30 nella Chiesa di San Bru¬ 
no via della Pisana 370 concerto del Coro 
(emminite aureilano dir Bruna Llguori 
Valenti Musiche di tutti l tempi Ispirate al¬ 
la Vergine 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTKA 

(ViaAldoMoro 3CAP£NA-Tel 9032331) 
Ogni lunedi elle ore 16 00 presso la Chie¬ 
sa Valdese di p zza ósvour - Iscrizioni e 
audizioni Mr II Coro Polifonico Coro da 
Camera Coro di voci bianche L attività 
comprende le prove la preparazione vo¬ 
cale i concerti con musiche di Haydn Ba¬ 
ch 

CHIESAS-PAOLO ENTRO LEMURA 

(Via Nazionale ang Via Napoli - Tel 
4883339) 

Riposo 

CLESIS ARTE ROMA 

(ViaAverno 1-Tel 86206792) * 

Ultimi giorni per le ammissioni alta presti¬ 
giosa scuota Clests Arte Corsi biennali di 
formazione completa per I attore 95-96 e 
a Seminari a laboratori di perfezlonamen- 
to con il metodo V D A (vocalità-dinamica 
artistica) di Merio 
COURT1AL INTERNATteNAL 

(ViaPaoloVI 29.Tel 6673170-6877614} 
Domenica alle 21 00 Presso la chiesa di 
S Ignazio Qeeangverein Uedezwelg 
Frohainn 18M Walldort di Watidort (Ger- 
mania) DirettoreBemhardSeelbaeh 
CONCENTUS rTAUCUS MUSICAE 
Tvia Angiolo Cabrlni 9-Tel 8183597) 

Riposo 

QH»NE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 

Riposo 

GONFALONE 

(VladelGonfalone 32-Tel 6875850) 

Alle 16 00 all Oratorio del Gonfalone con- 
f certo dell a Tripla concordia 

Alle 21 00 Al Palazzo della Canoellarla 
P zza della Cancelleria 1 Concerto del 
Sonatori de ta Qloloaa Marca 
GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(Via Piemonte 41 • Sala Pio X • Tei 
4740338) 

Riposo 

ILTEMPtETTO 

(Piazza Camplietll 9 • Prenotazioni al tei 
4814800) 

I concerti si tengono presso I Area Ar- 
cheologica del Teatro di Marcello via del 
Teatro Marcello 44 

Alle 21 00 Concerto straordinario In colla¬ 
borazione con I Ambasciata di Australia 
America Bridge Over TrouMad Wolere 
dell Australian Youth Choir diretto da Pe¬ 
ter McKenna 

In casodl maltemM il concerto si effottue- 
rà nell adiaeent» Basisca di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro di Marcello 46) 

LA MUSICA 

(VlaleMazzlni 6Tel 3225952} 

Riposo 

MUSICA S6 

(VlaG Band 34-Tel 9072492) 

Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICAU 

(Via Zandonal 43 - Tel 36307295- 


Vedl spazio Acquarlo Romano 
ORATOR» OaCARAVITA 

(Viadel Carovita 7.Tel 3219326) 

Riposo ^ 

palazzochkn 

(Piazza della Repubblica - Ariccia Preno¬ 
tazioni ai 4614600) 

Domenica alle 16 30 KHozarl e Schumann 
Arabeaqua Con Adriano Paotlni al piano¬ 
forte 

PALAZZO DELLE ESPOSCDONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARMU 

(ViaOlousèSorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

SCUOIA POPOLARE 
DI MUSICA DONNAOUMPIA 

(ViaDonna Olimpia 30-Tel 56202360) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi di stru 
mento Teoria e laboratorio I nuovi corsi 
attivati sono Percussioni afrocubane • la 
Banda - didattica musicale per docenti - 
metolodogla Orli • gruppo di lavoro sulla 
musicoterapia 

Giovedì alle 10 30 Lezione concerto di 
Marco Clanchi (chitarra) presso la Scuola 
media stataloTrllussa viaOzananllB In- 
grosso libero su prenotazioni Patrocinato 
dalla XVI Circoscrizione 


SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACaO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 - Via Monte 
Testacelo 91} 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI VILU GORDIANI 

(VlaPisino 24 Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru 
mento di canto al laboratori di musica 
d Insieme per adulti e bamb ni Segreteria 
tutti i giorni leriali ore 17 20 
TEATRO BRANCACOO 

(Via Merulana 244 Tel 4674563} 

Riposo j 

TEATRO DEU OPERA 

^PlazzaB GIgti-Tel 4817003-481607) 

TEATRO MANZONI ^ 

(viaMontezobiO 14 Tel 3223555) 

Vedi spazio teatri 

TEATRO OUMPICO 

S tazza Gentile da Fabriano 17 tei 
13192) 

Riposo 

TREVIONANO ROMANO 

(Presso la Sala Convegni della Cassa Ru 
rale ed Artigiana-Tei 06/9965030) i 

Domenica alle 18 00 Esther Ruckloer al i 
pianoforte Musiche di Scriabin serg 
Prokollev Procaccini Msresca Grieg 
Ravei Gershwln 


ABACO CAFFÈ TEATRO 

(Lungotevere dei Meli ini 33a - Tel 
2031500) 

Riposo 

ALFELUNt 

Alle 22 30 Spettacolo di Cabaret 

ALPHEUS 

(Viadei Commercio 36-Tel 5447826) 
SALA MISSISSIPI riposo 
SALA M0M0T0M80 riposo ^ 

SALA RED RIVER riposo ^ 

ASS. CULT. MELVYN'S 

(Vladel Polllaama 8/8A-Tei 5603077) 
Riposo 

ASS. CULT CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche, 90 - Isola Sa¬ 
cra Fiumicino-Tel 6522201) 

Riposo 

B»MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 • Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFreUTWO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CHALET DE* MEDICI 

(ViaCO Viola 13-Tel 6552062) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTTSn 

(VlaUmarmora 28-Tel 7310196) 

Non pervenuto 

ELCHARANGO 

^iad^Sant Onofrio 28-Tel 6879900) 

FAtRYTALE»RI$H.PUB 

(Via Caio Mario 16A-Tel 3222282} 

^on pervenuto 

FOLXSTUD» 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Non pervenuto 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82a-Tel 6696302) 


FRONTIERA MUS» CLUB 

(VlaAurella 1051-Tel 6690041) 

Sabato 7 ottobre alle 21 00 concerto del 
Latte e ) auo! Privati 
lANE A ELWOOD KMnk'n'Btuee 

(VlaQC Odino 45-ToiyFax6583566) 

Non pervenuto 
JIVE 

(VlaG Libetta 7-Tel 5745969) 

Alle 22 00 Appuntamento con <1 Latin Jive 
Ma Festa mimata da due ballerini cubebi 
Roaarfa e RIcartfo La musica sarà mlxata 
dal OJ Peatte de Ceco ingresso lire 10 000 
fL CAFFÈ 

(Via Pompeo Magno 27-Tei 3207038) 

Non pervenuto 
MYWAY " '* 

(Via Giacinto Momplani 2-Te) 3722850) 
Non pervenuto 
MUS» INN JAZZ CLUB 

(Largodel Fiorentini 3-Te) 6880;^} 

Si comunica che il Jazz Club Music Inn ha 
organizzato la Terza Edizione del concor 
,, 80 Italiano diJazz Ingresso libero 
^ CALENDARIO CONCORSO 

Aileore20 30 QiannlLeNociQuartet 
Coid Fuaion ^ 

Oixle Team Jazz band 
Gaspare 01 Lieto Quintet 
Ferraluolo , 

PALLAOlUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 • Tel 
6110203) 


Chiusura est va 
SAINT LOUIS MUS» CITY 

(ViadeiCardeiio 13 Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

SWEETWATER 

(Via Ostiense 104 B Tel 5756347) 
Riposo 


CARAVAGGIO 

VlaPatslello 24/B-Tel 8654210 

A proposito di donne 

(1^18 ro-20 20-22 30 

DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41-Tei 44236021 

Pallottole su Broadway 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

RAFFAEUO 

Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 

TI8UR 

Vm degli Etruschi 40-Tel 4957762 

ForrastGump 

(17 15-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588 

Laaoiiola 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


AZZURRO SCIPtONt 

Via degli Scipioni 82-Tel ‘^*''u/161 
SALA LUMIERE Cento anni del cinema 
Ragazzo telvagglo di Trutfaut (19 00) 
Curde Sac di PoTanski (21 00) 
SALACHAPLIN 
Repultten dt Polanskt (19 30) 

Il coltello naii’acqua di Polanski (21 30) 


CASA DELLE CULTURE 

Via San Cri80Qono45-Tel 58310252 
Sabato Trash e Ritratto d'arttata-Andy 
Warhol 

(20 30-22 30)" 

C.S.0 JLINT1FADA 

Via di Casal Bruciato 15-Te) 43587850 
Altee nella città di W Wenders 
(21) 

FED. ITAL CIRCOU DEL CINEMA 

Via Giano della Bella 45-Tel 44700084 

SALA arsenale 

Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167 
Musicale 

A mezzanotte circa di Tavernior alle 19 00 
Cabaret di Bob Fosse alle 21 00 


IL LABIRINTO 

ViaPomoeoMagno 27-Tel 3216283 
SALA A Lea roaeaux aauvegea di A Tè- 
chiné , 

' r 8-20 15-22 30) ‘ 

SALA B Come due coccodrilli di G Cam¬ 
pioni 

(18 30-20 30-22 30) 

L 6 000 

LA SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburtma Antica 15/19-Tel 4462405 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

V(flNajipr\ale 194-tei 4745903-4745942 
Ffiposo ~ 

POLITECNICO 

Via GB T.epolo 13/a-Tel 3227559 

Cierks-CommeaaldiK Smith 

(18 30-20 30-2230) L 8 000 


JAZZ IN PROGRESS 

questa sera ore 21 NAUPLIA 

Rito Morcofulli - Mario Pia de Vito 

TEATRO DEI COCCI 2 

sala BOGEY Via Lorenzo GhIbertI 8b (Testacelo) Tel 5783502 - 5742033 

DAL IO OTTOBRE 

tutte )e sere ore 21(X) Domenica ore 17 (Lun nposo) 

FUNNYBANK 

presenta 

MAX&FRANCESCO 

MORINI 


9{pti è successo niente 

^ li. MAWrS'- MÓiobUfcDl - OtOVH:^ 

‘URtóni riHTow a. coupon 

s( BiTRA (NPtas». maANDOUN soio aaaJETTo: L. 15.000 

<X)1H6 Roma - Via del 1 carni Marcella 4 
_ Telefono 67843110 _ __ 

dal 20 settembre al 22 ottobre 1995 
Produzione Teatrale OSI 85 

presenta 



Personaggi ed interpreti (m ordine di apparizione) 

Eknhst Nick Malcxjw Tio-vor 

Mauro Marino Pier Lutg) Mlsasl Stefano V)an Claudio Insegno 

Delia Jan Katf Slvanna 

Giannina Salvettì Chiara Bianchini Barbara Terrinoni Daniela D’Angek) 
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Martedì 3 ottobre 1995 


Spettacoli di Roma 






^^Unità pagina ^ 


Embassy 

V Stopparli. 7 
Tei 80/0245 
Or 1545- 1800 
20 15 - 22 30 


AcademyHall Panno porta Tinto Brasa 

V Stamira. 5 d’"^- Brass, con T Brass, C Rocca/ortc. (ffaho. V5) • 

Tel. 442.377.78 Lo Confessioni erotiche di un gruppo di donne affidate ai 

Or. 15.45-16.10 giornali specializzati o direttamente alla cassetta postale 

20.20.22.30 di Tinto Brass SoH<ore spinto e poca Ironia VM.18 

U 10,000 Erotico 


0 Verbeno, 5 
Tel 854.1195 
Or. 16 30-18.30 
20 20 - 22.30 

jLIO.OM. 

Adriano 

? . Cavour. 22 
ni. 321.1896 
Or 18.15-18.30 
20 30 - 22.30 

L.io.poo..;. 

Alcazar 

V M Del Vai. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 15.45-18.00 
-20.15 - 22.30 

L. 10.000. 

Ambaasade ^ 

V Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 16.15-18.30 
2030 - 22.X 


dtC Tbmofore, corj^ Casteliitto, T Lodato (Ita 95) ‘ 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne; il creatore di stelle. Ma in realtà 6 soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore, Di nuovo cinema Paradiso. 

Commedia 

.DÌr«M - La laiiita iiowoto. 

di 0 Cannon, conS> Stì/tone, D Lane A Assante (Usa "95) • 
Domani à un altro Rambo. Vestito da scarafaggione. $ly fa 
il «cop*. il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali, il resto, rnancia. 

Azione ir 

’ CÌ ii H i ii ilìton. 

di C Hampton, con £ Thompson, J Pryce (Cb '95) • 
Inghilterra 1915. Una storia d'amore tragica fra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra- 
chey. La vita vale la pena di essere vissuta solo I nsieme. 

Drammatico Sr 

D Ì ii i i id • Liìi MÌÌnÌÌ» mmÌo io'. 

57 diD Omnon,conS,Staliont.D.Lane.AAsante(Uso'95) - 
Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafaggione, Sly fa 
il »cop». Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali, ti resto, mancia. 

^ Azione ir 


Empire 

V le R Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or. 16 00-18.10 
20 20 - 22.30 
L. 10,(WJarla copd X 

Empire 2 

V le Esercito. 44 
Tel 5010652 

Or 16.00-1810 
20.20 - 22.30 

L. 10.000,. 

Etoiie”^’**””***. 

p. in Lucma. 41 
Tel 6876125 
Or. 15 45- 18.10 
20 20 - 22 30 

L..10.000,. 

Eurcine 

V. Lisjt. 32 . 

Tot 5910986 ' 

Or 14 30-17 20 
19 55 - 22 X 
L. I.O.pM,. 

Europa 

c Italia. 107 ^ 

Tel 44249760 
Or. 1615-18M 
20X-22X 
L. 10.000 


S««fno dk più soMno 

dtp Farrcify, conjCaniy.JDaniels (Usa "95) • 

Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 
umana, due scemi «on thè road* attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

. .. 

Senio $L plù e oe m o 

diP Farrelly,conJCarr€y,J.Dantels(Usa'95) ’ " ’ 

Un film che evidenzia il senso profondo della stupidità 
umana’ due scemi «on thè road» attraversano l’America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

... 

L’iiomo dolio «Mio 
di C Tornatore. conS Casteliitto, T Lodato (Ita 95) - 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne; Il creatore di stelle. Ma m realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 

.i.ffprnm^jaeA; 

WotOffWOM. .‘i”**’"’- 

diK /?É>r?o/d!s;con/C Costner.D Hoppcr.J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è il nuovo mondo. Che è 
peggio del vocchio. Avventura e amore nel film più costo¬ 
so della storia Una mezza bidonata. 

. , Avventurai 


L’uomo dolio «Mio 

diC T’omorore.con^ Casteliitto,?. Lodato (Ito 95j • 

Sicilia, con la macchina da presa s'Invenla una professio¬ 
ne; il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso 

..... 

Do morirò . 

di C. VanSant, con N, Kidman, M, Dillon.J. Phoenix (Usa “94) 
- Suzanne sogna la tv Quando cl arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 
. Drammatico ★★ 


Gregory 

V Gregorio VII, 1M 
Tel. 6380600 
Or. 15.X-17.50 , 
20.10 - 22.X 
L. ,10;POT,(,a,rla,cond.j[, 
Hoiway’^. 

I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 16,00-18.10 
20.20 •22.X 
L. I.O.OMjiarla cpnd.Ji, 

tnduno - 

V, G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.15-19.M 
22.30 

L.,10.0M. 

Intraftemrel 

vicolo Moron 1.3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00-18.05 
20.15 - 22,X 
L.1p.pM,. 

Intr ae tavere 2 

vicolo Moroni.3/a ^ 

Tel. 5884230 
Or. 16.X-18,X 
20.X-22.X 

L,io.p 9 p,.;. 

Intrastevere 3 

vicolo Moronl,3/a 
Tel. 58842X 
Or. 


Muttiplex Savoy 2 

V Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 X-19.X 
22X 


La «torta Infinita N.3 


di C, Van Sant, con /V. Kidman, M. Dillon, J. f^oenix (Usa *94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 
.....prammatico ★★ 

L’odio 

diM Kassouitz,conV.Cctssel,H Koundó(Ffa 1995) • ■ ' 

Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perife¬ 
ria tra violenza e riscatto, Premio alla regia a Cannes. 
Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H3S 

Drammatico iii 


PROSSIMA APERTURA 


Multiplex Savoy 3 

V. Bergamo. 17/25 
Tel 8^1496 
Or. 15.X.17.X : 

X10-22.X 
L 10,000,,;’';^,;;,. 

MuttSplex $8voy 4 

V Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15X.17X * 
X10-22.X 

i..,ip.poo,.’. 

NwYork'T*. 

V. Cave. X *, 

Tel. 7810271 
Or. 16.15-18.X . 
X.X-22.X 

L. 10.000 " 


Nuovo Sacher 

I go AscianghI, 1 
Tel. 5818116 
Or. 16,X-18.10 : 
X.X.22.X 

L. 10.000.. 

1^””’-’. 

V M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 16 M-18.10 
. X,X-22.X ' 
L. 10.000 


Il primo cavaliere 

dU Zucker, conS. Conncrv, R Cere. J Ormond (Usa 951 • 
Come mal non slamo In otto? La Tavola Rotonda o le ca¬ 
mere da letto di corte viste da ZucHer 11 Medioevo con¬ 
densato in un •triangolo» amoroso Oltre il banale 

... .^.''.''®P.'ura ♦ 

Andobe 

diP O'Connor, co/iC 0‘Donnell. M Dover • 

Educazione sentimentale di tre ragazze nella Ouoiino de¬ 
gli anni Cinquanta Ovvero in amore dalle amiche mi 
guardi Iddìo Divertente e scanzonato . 
.Cqmrnedia’A;* 

Pleoollomiolintraamicl • 

di D Boyle, con K. Fox (Gran Bretarina '9‘i) • 

Un cadavere sconvolge la vita di tre ragazzi lasciando m 
eredità una valigia zeppa di soldi Che tare? Nascondere 
il morto, naturalmente. E la commedia si tinge di nero 

..■’T* 

Prpdd»LP l «g p « «cuoio 
dì D Cannon, conS Stallone, D Lane A A&ante (Usa '95} • 
Domani è un altro Rambo Vestito da scarafaggione, Sly fa ‘ 
Il «cop». U futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
piu. Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia 

... . . 

Tovroolltsovili “ 

diK Loach, coni Mari, R Pa^or.J Bollam • 

Una tetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di ur comu¬ 
nista Inglese, che si unisco ai partigiani della Repubblica 
(Versione oriQ. con eottolltoli). 

. ... ' .0'■a m m ati co. * 

S oomo A più «po m o 

di P. Farretfy, con J.Carrey.J Daniels (Usa “95)- 
Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 
umano due scemi «on thè road» attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 


Anwitca •• Preed-Ui'leìi'ii»«oiii'olo 

v N. del Grande, 8 ' ^ Cannon, conS Stallone. D. Lane. A Assente (Usa 95) • 

Tel X1.61X Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 

Or 16.15- 18.X I) «cop». Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 

X.X - 22 X più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

L. 10.000 Azlorte ★ 

ExcelsJor 1 ^ L’uomo dolio stolta 

B VorgineCarmelo, 2 dtC Tornatore, con S Castelhlto.T. Lodato (Ila 95) • " 

Tel 529X96 Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una prolessio- 

- ne.ilcreatorodlstelle.Malnrealtàèsoltantounclarlata- 
^zu-is-zzuo no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 

L. 10.000 Commedia irir 

King 1 ponti di Madtoon County 

V. Fallano, 37 diC.Eastwood,conCEcsttpood,kf.Streep(Usa95) • 

Tel, MX67X Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 

sposata e di un fotografo. Il toro amore vivrà nel ricordo, 
iv.w- zz.ou yp grande film. Con due grandi attori. 2h15 

L.10.000 / Drammatico ArAr'à 

Pasquino » —< 

vicolo del Piede, 10 Ftonch KISS / 

Tel 5803622 , 

Or 16.X-18X Versione originale- 
X.X-22.X- \ 

L. 10.000 ' ^ 

Apollo - ' Wrtorwortd 

V Callo e Sldana, X ' Reynolds, conK Cosffwr, D Hopper.J Tnpplehom ■ 

Tel. 86208806 Ventimila leghe sotto i mari c'è il nuovo mondo. Che è 

.. Or. 15.X - 17.X peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo- 

' X X - 22.X so della storia. Una mezza bidonata. 

L. 10.000 Avventura * 

Excelslor 2 Da morirò . 

B. Vergine Carmelo. 2 dt G. VanSant, con N. Kidinan, M. Dillon.J. Phoenix (Usa 94) 
Je\. 52gxx . Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori , 

' suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. : 

ZU.ZU • zz 00 L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

*L. 10.000 " Drammatico A*-* 

Madison 1. Froncli fcta» - ^ 

V. Chlabrera, 121 diLKasdan.oonK Ktine.M, Ryan (Usa 1994) • ' 

rt *■ irt ^ americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ntro- 

M ^ * Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigne In Prp- ' 

Ai.zo - zz.oo ^ venza. Con II suo amore. Allucinante e soporifero. 

L. 10.000 Commedia ir 

Quirinale 

Ter^SwJ' IMMINENTE APERTifRA: SAIA ì e SAIA 2 

Or' , ^ ‘ - 

(aria cond ) 

Aftoton Ps«sital ^ dóilHta Italico 

V cicerone. 19 di M.T. Giordana, con C De Filippi, N Braschi (Ila 95) • 

Tei. 321J2S07 Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Olorda- 

c' Or. 16.X-18.X no ricostrulce II delitto Pasolini Un'operacivileerigorosa 

X X - 22 X anche se non sempre riuscita. 

L 10.000 " ' Drammatico 

Excelslor 3 . . 

B Velino Carmelo, 2 Romanzo di un olovaito DOVOTO 

Tel 5292296 

Or. 15 30-17 M 

X lO-XX 

L. 10.000 

Madison 2 » ... 

V. Chlabre^, 121 * L’Inoontoolmo dol topo ' 

Tel. 5417926 . s. 

Or. *15.20-17.00-18.40 ^ 

•'X.10-22X 

L.10.000 ' 

Quirinetta ^ 

v^Mk^ttL4 - Romanzo di un giovano povero 

Or.'ie.X-18lO 

X.X-22.X 

L. 10.000 

Astro ' 

' V ie Jonio. 225 ' CHIUSURA ESTIVA 

Tel 817.2297 

Or. 

Farnese 

Cam^l^iori, 56 11 giardino doirEdon 

Or’f6X.l810 

X X - 22 X 

L. 10.000 

Madison 3 

V. Chiabr^, 121 ^ • PooTOr rortgor 

Or! M520-i7.oo-i8.40 **fc*®«otadoll’inglustizio 

••X10-22.X 

L. 10.000 

Reale ^ Scorno 4 più soomo 

p. Son nino, 7 diP Fanvlfy, conJ Carrey. J DanieL (Usa 95) • 

Tel. 5810234 Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 

IO Sn* nn 'in umana due scemi «on thè road- attraversano l'America 

' • 20.50 • 42,X restituire al legittimo proprietario una valigia d» soldi 

L.10.000 Commedia ■A’ 


Atlantic 

V Tuacolona, 745 
Tei. 761.0656 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


Augustusl 

c. V. Emanuele, 203 
Tel 687.5455 
Or. ie.X - 18.X ‘ 
X.X-22.X 

Ir .li?:???!?. 

/Uigu«tii«2 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5456 
Or. 16.X-18.X . 
X.X - 2ZX 

. . 

Bafbéftnli 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.7707 
Or 17.W.17.X . 
X.X-22.X 

t-.iaocjO....*.. 

Bart>eiM2 - 

p. Barberini. 24-25-26 ' 
Tel. 482 7707 
Or 16.X-18.X 
X.X-2ZX 

' Ir.l.Pr.P??.. 

BartHwiw . 

p. Barberini, 24-25-26 
tei. 482.7707 


P g«i lil ■ Lo l ogpo «owo io 

eh D Cannon, conS Stallone. D. Lane. A Assente fL/so • 

Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 
li >cop» il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Varatone originala 

Aziono ★ 

lOiÉtaiZoo. 

d» R Auojy, conJ.Dclpy.J.H, Ansiode (Uso 'SS) - 
Storia di piccoli scassinatori e di ragazze. Come poteva 
essere altrimenti? Firma II film lo sceneggiatore di «Pulp 
Fiction» e produce Quentin Taraiftlno. N.V. 1 h 40' 

Azione-AiA 


di K Reynolds, con K Costner. D Hopper.J. Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è II nuovo mondo Che è 
peggio dal vecchio. Avventura e amore nel film piu costo¬ 
so della storia Una mezza bidonata. 

Avventura ★ 


ediu m «ltaoliwmo 


Tel. 482.7707 
Or. 16.10-18.15 
X.15-22.X 

L. .10.000.. 

Cipltri 

V. G. Sacconi. X 
Tel. 393.280 
Or 15.X-17.X 
X.10-22.X 

L. 10.000... 


diP O'Connor, con C. O'DonnrlI, M Driver • " 

Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de¬ 
gli anni Cinquanta. Ovvero: In amore dalle amiche mi 
guardi Iddio. DIvertenteescanzonato. 

Commedia itir 


Fiamma Uno 

V BiSSOlQti, 47 
Tel 46271W 

Or 14.30-17 X 
19 55 - 22 X 

L, 10.000.. 

Ramma Due 

V BissolatI, 47 I 
Tel 48271X 
Or. 15 45- 18 M 

X15-22X 
L..’1.0..000.. 

Garden 

V lo Trastovere. 24$ 
Tel. 5612848 

Or 16.15-18.X 
X X - 22.X 

U 10.009, 

Gioiello 

V Nomentana.43 
Tel 442X299 
Or. 17 X-IBM 

X40 - 22X 

L..io.qoo..^.... 

Giulio Cesare 1 

V le G Cesare. 259 - 
Tel 397X795 

Or 15 X-17 40 
X X - 22,X ^ 
L..1.0..fW,.. . 

Giulio Cesare 2 

vIeG Cosare. 259 
Tei. 397X795 
Or 16X.19X 
22.X 

^,.■1.0.000.. 

Giulio CMare 3 

V le G Cesare, 259 
Tel. 397X795 

Or 16 30 

19X-22.X 

L. 10.000 


I ponti di Madison County 

diC.Easiii)ood,conC£astu>ood,M.Streep(Vsa95) ■ 

Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposala e di un fotografo II loro amore vivrà nel ricordo. 
Un grande film. Con due grandi attori. 2h15 
.D.ramm.at jc.o. ★’à’* 

TovraollboritA 

eh K Loach, con I Hart, R Poslor, /. Boiiatn • 

Una fetta di guerra di Spagna vista dagli xchi di un comu¬ 
nista inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica. 
Un f 11 m affascinante che farà discutere, 

Drammatico ★★★ 


Madison 4 

V, Chlabrera. 121 
Tal. 5417926 
Or.16,10-18,10 " 
XX-22X 
L, 1,0.000......“.]. 

Maestoso 1 

V, Appia Nuova, 178 
Tel. 786086 
Or. 16.X-19.X 
22.X . 


L,.1.0.pM... 

Maestoso 2 

V. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 14 45-17.X 
X.X-22.X 


Un Indiano In Città 

diH.Ptilud,conT.IJiermitte,LBnand(Fra}994) • 

Mowgii a Parigi. Il figlio della giungla è arrivato nella Dou- 
ce Franca. Ne combinerà di tutti I colori. Consigliato al 
bambini. E a chi si sente ancora bimbo. 

. 

Il primo oavalloro > - ^ 
dii Zudìer, conS. Cormer^', R Gere.J Ormond (Usa95) • " ' 
Come mai non siamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca¬ 
mere da letto di corte viste da Zucker, Il Medioevo con¬ 
densato in un "triangolo» amoroso. Oltre il banale. 

Avventura ★ 


V IV Novembre. 156 
Tel. 67X763 
Or 18X-22,X ' 


Allormorosoo . 

d? T. Sco», con C. Hoefemon, D Wa^ington (Usa 1995) ■ - 
Nel sottomarino tira aria brutta II comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiale. L'ufficiale cerca 
di evitarla A terra, I russi sono cattivi, come sempre. 

Avventurai 


PulpFlotfon ' M 

diQ Tarantino, con J Travolta (Usa, '94) - 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles; 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M, 18.2h 25' 

Satirico ★★ 


di T. Scott, con C, fladiman, D Washington (Osa 1995) • 

Nel sottomarino tira aria brutta. Il comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiate, L'ufficiale cerca 
. di evitarla. A terra, I russi sono cattivi, come sempre. 

. 

ArìIoIm 

diP O'Connor, conC O'DonnelLM Driver • 

Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de¬ 
gli anni Cinquanta. Ovvero* in amore dalle amiche mi 
guardi Iddio. Divertente e scanzonato. 

’ Commedia ★★ 


^.19.pW.. 

Maesto«o3 * 

V, Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 , 

Or. 16X-19.X 
22.X 

L..10.000,.:.]^...]. 

Maestoso 4 * 

v. Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 14.46 •17.X 
X.X-22.X 


Rougo et Noir 

V.Salarla,31 1 

Tel. 8554305 
Or. 16.15-18,X K 
X.X-22.X - 

\r. .7.9.-R99. Jt., 


di K, Reynolds, con K. Corner, D Popper, J, Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio Avventura e amore nel film più costo¬ 
so delta storia. Una mezza bidonata 

Avventura ★ 


Capraiìice t;. 

p. Capranlca. 101 
Tel. 8^485 


Capranlchetta 

? . Montecitorio, 125 
el 679 6867 

Or. ie.x-iax 

X.X-22X 

L. 10>Q00 


Oakl - 

v Cassia. 694 
Tel. 33251X7 
Or 18 X-iato 
XX-22X 
L. 10.000 


Ciak 2 

V. Cassia. 694 
Tel 33251X7 
Or lax-18.10 
X.X-22.X . 

L.io.m. 

Coiacg Rkmzo - 

p. Cola di Rienzo, X 
Tei 32356X 
Or 15.15-17.X 
. X.10-22.X 

L. 10,000. 

Dei piccoli. 

via delta Pineta, 15 
Tel. 6553485 
Or 15.X 

17.X-18X 

L...7.000. 

De) Piccoli Sera 

via della Pinela. 15 
Tel 8553485 
Or 

XX-22.X 

L. aooo 


CHIUSURA ESTIVA 


diF. Fanno, con A. Finocchtaro. C. Cederne (Ila 95) - 
Giuseppe fa tWu spazzatura. Sandra è amante di un politi¬ 
co corrotto in mezzo c'è un morto. Risultato’ la seconda 
Repubblica analizzala con humor. 

Commedia ieir 


L’taontaslmo dei ta^o 

dtPRich(VsQ'95) - 

Favola a cartoni animati dal taglio classico' lei è stata tra¬ 
sformata in un cigno, lui è il principe che lotta contro le 
forzedelmaleperllberarladairincantesimo.N V ih40' 
Cartoni animati ir 


di C Van Sant, con N. Kidman, M, DiHon, J. Phoenix (Usa "94) 
‘ Suzanne sogna la tv. Quando cl arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

>• - Drammatico ★★ 


v Taranto. X 
Tel 70496X2 ^ 

Or 16 45-18.10 
XX.22.X ' 
L. 10.000 


Greonwfch 1 

V Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 18X-18.10 
X X - 22.X 

L. 10.000 


Greenwich 2 

V Bodonl.59 
Tel. 5745825 
Or 16X-18X 
X.X - 22.X 

L. 10.000 


GroenwichS 

V Bodoni.59 
Tel. 5745825 
Or 17X-18X 
X40.22.X 

L. 10.000 


L’uofno dotta «Mio 

dtC Tornatore, conS Casteliitto, T Lodato (Ita95) * 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne; il creatore di stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso. 

Commedia ★★ 


Los rosoaux smivaoos-L'otà oo«rb « 

dtA.TAditné,conE.Br)uche2,C.Morel(FrQnao‘94) • ‘ 

Echi d'Algeria in un liceo del sud-ovest delia Francia, C 
l'adolescenza secondo Tòchinè, Ovvero scoprire la politi¬ 
ca, l'eros e la menzogna dei sentimenti. N.V. 1h50' 
Drammatico 


Bktanl - V 

di F Fanno, con A. Finocchtaro, G.Cedema (Ita 95) • 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi¬ 
co corrotto. In mezzo c'è un morto. Risultato la seconda 
Repubblica analizzala con humor. 

Commedia itir 


loollro . - . . 

di L Caudino, con F. Nero, P Lmoy (ìtaha, S5) • 8 settembre 
del '43 la famiglia reale è In fuga e sosta una notte In una 
villa d'Abruzzo. Un fatto storico per racxntare delicati 
rapporti personali. In bianco e nero. N.V 1h40' 

Drammatico ir 


Majestlc Unamor«tu 

V, S. Apostoli, X dtj, Turteltaub, con, 

Tel. 67W908 La bigliettaia si In 

9o‘So‘o?'Tn ' entra In coma. dO[ 
' 20 ,x-z 2 .x Io accudisce Com 

^,.■1.0.000.. 

Metropolitan II primo omti 

V. del Corso, 7 ^ diJ, Zucker, conS, C 

"Tel. 3200^ Come mai non sla 

^ - mere da lotto di c 

19.55 •22.X densato In un «trla 

L..10.p00.. 

MlCrìon"’*".L’idìo. 

V,'Viterbo, 11 . dtM.Kassooitz,con 

T^el. 8SWX Vita di banlieu. Vei 

ÌÌ'5S ‘ IS'SS ' f*® violenza e 

X.40 • 22.X Un'opera prima so 

L. 1Q.QOQ 


Multiplex Savoy 1 nrptioh fctas 

V. Serga mo, 17/25 di L Kasdan, con K . 

Tel. 8S414X Lei è americana. E 

• Parigi e pure 
X.10-22.30-0.15 U»nrn Cnn II bua a 


dì K. Reynolds, con K. Cosfner, D Popper. J Tnpplehom - plaua Sennino, 37 
Ventimila leghe sotto I mari c'è II nuovo mondo. Che è toi. X1X64 
peggio del vecchio. Avventura o amore net film più costo- O'’- ^ ^ 
so della storia. Una mezza bidonata, ... * * - 22 x • 

. Ayventura ★ L. ,10-OOO,. 

T«fTp#l»«l^ -- y * i^ugeetNP 

diKLoach,coniHart,R.Pìastor, I Bollrun • v. Salaria, 31 .. 

Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu- Joi. 8554305 

nista Inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica. Or. 16,15 - i^.X 
Un film affascinante che farà discutere. X.X-22.X 

.p ramm al Ico U 10-pOO, (aria ^ 

Un amor» tutto MIO : . Royal 

di J.Turteilaub, conSBuUodi,B, Pullman (Usa94) • ' v. E. Filiberto. 17 

La bigi iettala si Innanora di un passeggero, t quando lui Tel. 70474549 
entra In coma, dopo essere caduto sulle rotale del metro, Or. - ^,X 

10 accudisce Commedia degli equivoci e del fazzoletti. ‘ 

..pornmod ia ★ L, 10.000^ i.®’) ®, 

11 primo oavaMoro * . Sala Umbert 

diJ, Zucker, con S. Connery. R. Cere, J Omiond (Usa 95) • v. della Mercede 
Come mai non slamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca- Tel. 67947M 
mere da lotto di corte viste da Zucker, Il Medioevo con- Or, - ^.X 
densato In un «triangolo» amoroso. Oltre il banale. 

.Avventura ★ U . 

L’Mlta.. Uniwrsai. 

diM. Kasovitz, con V. Cassel, H, Koundé (Fra 1995) • ' ' v. Bari, 18 
Vita di banlieu. Ventiquattro ore ne) profondo della perite- JeL 8831216 
ria tra violenza a riscatto. Premio alla regia a Cannes. Or. ^.^-^.X 
Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

Drammatico ititit 10.000 *' ' ‘ 


nrotioh fctas, Ulisse' 

di L Kasdan, con K Kline, M. Ryan (Usa 1994) • "'*■•' v, TiburtI na. 374 

Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si rltro- Jet, 43^744 

va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigno In Pro- Or. 16.X-22.X 

venza. Con 11 suo amore. Allucinante a soporifero, . , 

Commedia ir L. 10.000 


L’Isola «taU’lngtastlzIa • Aloartras *>* 

diM Rocco, con C Slatcr, K Bacon. C Oldman (Usa 94) • 

Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un avvo¬ 
calo: come fuggire da Aicatraz facendo rispettare la leg¬ 
ge. I film di Siegei e Eaatwood erano altra cosa. 

.lJa/Uni.«tfAMin«iir«AlM4A/A UJwuiIrtA.... 

Prorid » Lo loggo sotto lo * 

dtO Cannon, conS Slallone, D Lane A Assante (Usa "95) - 
Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 
il »cop». Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora d« 
più. Adrenalina ed etfetti speciali II resto, mancia. « ^ 

.Aziono A; 

.;.. 

ài T Hackford. con K, Bqiis,JJ Leigh (Vsa94) ■ 

Dolores Claiborne. cameriera da più di quarant'anm nella 
sto^a casa, è accusata di aver ucciso la,padrona Lei 
' scappa. La figliaarriva In aiuto Ottima Kathy Bates. 

..Tfir*? 

Dooolliilundollttoltaltano . 

diM.T.CiordanQ.conC De Filippi, N Brasai (Ua95) ♦ 

Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Giorda¬ 
na ricostrulce II delitto Pasolini Un'opera clvi»oo rigorosa 
anche se non sempre riuscita. , 

Drammatico ★★ 


\r.19:999. .. 

Rte’--” . 

v le Somalia. IX 
Tel 86205683 
Or. 16.15-le.X . 
X.X • 22,X 

L.,10.000,. 

Rivoli’-*-*"-’’’ 

V. Lombardia, 23 
Tel, 4680863 
Or. 15.45-18.X 
, X.X-22X • 

Roma - 


La «torta Infinito 3 


Royal 

V. e. Filiberto. 175 , 

Tel. 70474549 
Or. 16.15-18,X { 
X.X-22.X ^ 

L. lO.pOOJarla cond.), 

Sala Umberto . 


Drodd - La taggo sono lo 

diD Cannon, conS. Slallone, D Lane A Assante(Usa 95) ■ 
Domani è unaitro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 
Il «cop»,-ll futuro è una brutta bestia Stallono ancora di 
più Adranalinaed effetti speciali, il resto, mancia. 

. ■ '* Azione ★ 


V. della Mercede. X 
Tel. 67947M 
Or. 15.45 -la.X * 
X.15 - 22.30 

u.-t 0.000.. 

Unlversal 

V. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 16.15-18.X 
X.X-22.X 
10.000 *' ' * 


die Hampton^cofiE. Thompson, J. Pryce (Cb 95) ■ '' * 
Inghilterra 1915. Ona storia d'amore tragica fra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra- 
chey La vllevale la pena di essere vissuta solo Insieme s 

.7^. * * 

Drodd-La taggo sono lo 
diD Cannon, conS Stallone, D Lane A Assante (Usa '95) • 
Domani ò un altro Rambo. Vestito da scarafagglone. Bly fa 
il «cop». n futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia ' ^ 

Azione* 


Fourorltangor 


CtNiMA 

ÈBEUO 

SUGMNOf 

SCHERMO 


TEATRO ]§ SATIRI 

VUdiOfMUptMs JnL TU.6>7I639 

— Dai 22 settembre > — 


tutto to sere oc» 20,45 domenica or* 17,30 


di M Rocco, con C Slaler, K. Bacon, C. Oldman (Usa 94) • 

Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un avvo¬ 
cato; come fuggire da Alcatraz facendo rispettare la leg¬ 
ge. I film di Siegei e Eaatwood erano altra cosa. 

Drammatico * 

'‘ÌÌ’oMÌNS‘dM*1 

di VV. Reitherman • 

Crudelia Oemen è tornata. Per rapire I piccoli pastori dal¬ 
mata. Rimasterlzzato o restaurato, torna uno del più riu¬ 
scii capolavori di casa Disney. Straordinario. 

Animazione *** 

iitMtattk'niÌM. 

di J Mamme, con A Sorai (Russia/Francia'94) ♦ 
Lenlngrado-Farigl andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). £ c'è 
anche la love story. Internazionale. N.V. ih 45' 

Commedia 


Diamante 

via Prenestlna. 232/8 
TOI.2956X 
Or ' ' 


CHIUSURA ESTIVA 


V. Cola di Rienzo. 74 diL KcBdan,conK Kline,M, Ryan(l^sa Ì994) • 

Tel. X162449 Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si rltro- 

Or 16 X > 18.15 va a Parigi e pure nei guai Finirà a curaro vigne In Pro- 

X.X - 22.X venza. Con il suo amore. Allucinante o soporifero. 

K)o ^ Commedia ★ 

CRITICA . PUBBLICO . ? 

modiocr* -A* . *0’ ‘ 

buono ★★ ☆☆ 

ottimo ★★★ ^ 


Braeolano 

V1RGIU0 Via S. Negrettl. 44 L 10.X0 

Sala 1:11 primo cavaliere (17-20-22.30) 

Sala 2; La storia InfinttaS 

..U6-3p^l8.3l^2a^_22^^^^ 

Ctomptognufio 

SPLENDOR L. 8.X0 

Riposo.‘ ^. 

Colltoforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 
97X588 L. 10.000 

Sala Cor bucci: L'uomo delle stelle 

(15 45-18-20-22) 

Saia Oo Sica: Scemo e più scemo 

(15.45-18-20-22) 

Sala Leone' French Klsa (16-18-20-22) 

Saia Rossollmr L'Isola delDngiuetlzIa 

(16-18-20-22) 

SataTognazzrOredd ' (15.45-18-20-22 ^ 

Sala Visconti: Waterw^ . 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 
9781015 L.10.0X' 

Sala 1; Congo (18-20-22.15) 

Sala 2. Romanzo di un giovano povero 

(18-20-22.15) 

Sala 3; *Power Ranger ** Amiche 

.(;'t8r;j^,^.j5) 

Frascati ^ ” 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 

L 10.0X 

Sala 1 ; Scemo e più scemo (16.30-19.30-22.30) 


Sala 2: Congo (16-18.10-20.20-22.30). 

Sala 3: L'uomo delie etolle 

. 

Oanxdivio 

CYNTMUNUMViate Mazzini. 5. Te). 9364484 
Aliarmerpssp. (15.^^17.^20.10-» 

Mantana ■ " 

ROXYPIazza Garibaldi 6. Tel. 9095355 
^scuola .(17.^19.3^21.30) 

Montarotoitrio 

MANCINIVIa G. Matteotti. 53. Tel. 9X1886 
Apro|toeltotì^ .(17-19.;^»,X) 

* NUOVO CINEMonterotondo Scalo. Tel.9060882 

Il f^imo cavaliere. 

Ostia 

SiSTOViadei Romagnoli.Tel 5610750 L.10.0X , 
^moepjù^mp .(.l6;1^18.1j^X.1^».3p 

SUPERQAV.Ie della Marina, 44, Tel. 5672526 ' ' 

L. 10.0X * 

llf»|moc8va||we.* 

Tivoli 

GiUSEPPCTnP.zzaNlcodeml, 5. Tel. 0774/20087 
L lO.OX . 

Sala Adriana: Congo (16-16-20-22) 

' Sala Vesta; Wetonw . 

Travignano Romana 

PALMAV>8Garlbaldi.100.Tel.999Xl4 ' 

Riposo 


di MASSIMILIANO BRUNO 

con TONY ALLOTTA 
FRANCESCA DI MUNNO 
ANNALISA FAVETTI. 
. FEDERICA GRASSO 
. MAURIZIO LOPS; 
STEFANO “LUPO” SAMINI ■ 
CARLO VIANI 


regia 

SERGIO ZECCA 




loto di scena 

Beatrice Rosa 

Preparatore atletico 

G. Franco Monteleone 
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Il CINEMA 

Da Hitchcock a Bergman, 
da Fassbinder a Godard : 

^ contìnua ; ; ■ 

la pubblicazione t 
della storia del cinema 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi. ' 

Una collana fond^entale 
per lo spettatore? 
del grande e' 
del piccolo schermo. V 

Lunedì 9 ottobre 

ÌNGMAR BERGMAN 

' Inoltre nella collana: 

EHORE SCOLA 
STAN LAUREI 
OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 
SAM PECKINRAH ^ 
GEORGELUCAS 
; JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 
BERNARDO BERTOLUCCI 
: JOHNHUSTON^ 

ROMAN POLANSKI 

Giornale più libro 2.500 lire. 


LUNEDI 9 OnOBRE IL LIBRO rUutà 





















La moda verde 
sta uccidendo 
il pianeta 

” EDUARPO OALEANO 


A MODA verde: adesso non ci 
sono solo vecchi verdi e bar¬ 
zellette verdi, perfino i taxi so 
no dipinti di verde a Città del 
Messico, che è la più inquinata 

_ _ del mondo, c verde è il colore 

che le grandi imprese deU’indusiriachimi¬ 
ca. che sono quelle che maMiormente in¬ 
quinano, preferiscono per la loro pubbli¬ 
cità. La Banca Mondiale salva la faccia ri-. 
potendo la parola «ecologia» in ogni pagi¬ 
na delle sue relazioni e tìnge di verde i 
suoi prestiti: «Nelle condizioni dei nostri : 
prestili ci sono norme ambientali rigoro- ■ 
se», afferma il presidente di questa istitu- ! 
zione. :■ wv...,.,. 

Adesso tulli siamo ecologisti, ma solo • 
se vi sono delle misure concrete per limi¬ 
tare la libertà dì inquinamento. Quando in 
qualsiasi paese del sud del mondo si ap- • 
prova qualche timida legge di difesa am- ^ 
bientale. le imprese che scaricano veleno ^ 
neiraria e putrefanno le terre e le acque si , 
liberano immediatamente deirelicnetta • 
verde appena comprala e gridano la loro ■ 
verità, nei termini che potrebbero essere ‘ 
più o meno riassunti così: «1 difensori del¬ 
la natura sono gli avvocati della povertà, ì 
dediti a sabotare lo sviluppo economico e ^ 
a spaventare gli investimenti esteri», v --. ... 

Dn’imposta sulla cattiva coscienza. La i 
Banca Mondiale, invece, è la principale 
promotrice della ricchezza, dello sviluppo ’ 
c deir investimento estero. Forse per il fat¬ 
to di avere tante virtù la Banca cestisce as¬ 
sieme alle Nazioni Unite il Fondo Mondia¬ 
le per rambicnle, istituito recentemente. 
Questa imposta sulla cattiva coscienza fa 
disporre di poco denaro, cento volle me¬ 
no dì quello richiesto dagli ecologisti per 
finanziarie progetti che non distruggano 
la natura. Intenzione imreprensibile, con 7 , 
clusione inevitabile: se tali progètti rfettie- " 
dono un fondo speciale, la Banca ammet¬ 
te. di fatto, che tutti gli altri suoi progetti ; 
fanno un misero favore airambientc. 

L'asfissia finanziaria obbliga i paesi del 
sud del mondo ad accettare «affari dal 

g uadagno immediato», che • spremono 
arbaramente la natura e la gente e che al j 
prezzo della devastazione offrono valuta ‘ 
immediata e guadagni a breve termine. La 
Banca si chiama mondiale, come il fondo 
monetario sì chiama intemazionale, ma ; 
questi fratelli gemelli vivono, riscuotono e ’ 
decìdono a Washington. . , - -- r - • 

Chi paga comanda: la numerosa tecno¬ 
crazia mai sputa nel piatto dove mangia. ; 
Essendo, come è, il principale creditore ^ 
del cosiddetto Terzo Mondo, la Banca 
Mondiale è quella che, assieme al Fondo . 
Monetario, governa per davvero ì paesi ; 
sottomessi. . 

' ■ UECENTOCINQUANTAMILA '• 
dollari al minuto di interessi sui : 
debiti vengono pagati dai pae- ? 

• si del sud del mondo ai credi- : 

tori esterni, i quali impongono * 

, ad ogni paese debitore una t 
politica economica in funzione del dena¬ 
ro chf* concedono o promettono. Non c'è 
modo di togliere acqua a questo colabro¬ 
do: quanto più paghiamo, più dobbiamo 
e quanto più dobbiamo meglio obbedia¬ 
mo aH’oraìne di moltiplicare la povertà, 
concentrare le ricchezze e annientare la 
natura, l boschi sono tra le vittime di quel 
super-governo che identifica il progresso 
con il massimo rendimento e fa moder¬ 
nizzazione con rabbattimento. Il mondo 
viene scorticato della sua pelle vegetale e 
la terra non assorbe nè immagazzina più 
le acque delle piogge. Si moltiplicano i fe¬ 
nomeni di siccità parallelamente alle, 
inondazioni: nel frattempo soccombono ' 
le foreste tropicali divorate dagli alleva¬ 
menti di bestiame, dalle industrie di le- * 
gname e dalle monocollivazìonì di pro¬ 
dotti di esportazione che il mercato inter¬ 
nazionale esige e che : banchieri plaudo- ; 
no. Ogni hamburger costa nove metri ; 
quadrati di foresta centroamericana: con- - 
tinuando di questo passo il mondo rimar-, 
rà calvo prima dì quanto si possa pensare. ’ 
solo con alcuni rimasugli dì foresta nello 
Zaire cd in Brasile, r.- - 

Una storia che farà piangere. Risulta 
che adesso i banchieri abbiano abbando¬ 
nato l'usura per consacrarsi airecolooìa, ; 
e qui abbiamo la prova: la Banca Mondia¬ 
le ha autorizzato generosi crediti per la fo¬ 
restazione. La Banca pianta alberi e rac¬ 
coglie prestigio in un mondo scandalìzza¬ 
to per rabbattimento dei suoi boschi. Sto-. 
ria commovente, degna di essere conver¬ 
tita nel più strappalacrime degli sceneg- 
gititi televisivi: lo sbudellatore distribuisce 
protesi tra le\nttime delle sue mutilazioni. : 

La realtà, questa guastafeste, non ha 
nulla a che lare con la propaganda. Nelle 
nuove piantagioni dì legname non canta- . 
no i passeri. Questi eserciti di alberi tutti 
uguali, piantati come soldatini in fila e de- ' 
slinati airindustria, non hanno nulla a che : 
vedere con i boschi naturali abbattuti, che 
erano popoli diversi dì alberi abbracciati i 
a modo loro, fonte di diverse vite che sag¬ 
giamente si riproducevano.,, 



L'ultimo dsco del cantautore romano sbanca: in tre giorni vendite-record e file nei negozi 



m 300.000 copie in tre giorni. Un dato impressionan¬ 
te. Io sono qui, il nuovo disco di Claudio Baglioni usci¬ 
to giovedì scorso, ha avuto una partenza folgorante 
nei negozi. Una prima edizione di 200.000 copie è an¬ 
data esaurita praticamente in 24 ore. I «riordini», ovve¬ 
ro le ordinazioni per una seconda ondata di pezzi, 
hanno cominciato a partire dai negozi già veneidl 28. 
Secondo Massimo Bonelli, direttore marketing della 
' Sony, le 300.000 copie sono già un dato di «sell-out». 
' non di «sell-in»: tradotto dal gergo discografico, sono 
. cd e cassette già acquistate dalla gente, non semplice- 
; mente prenotale dai negozi. ' 

• Esistono precedenti? Esempre Bonelli a rispondere. 


■Grande successo : 
aper «Io sono qui» 

;^«I precedenti? ; ' 
Bisogna tornare 
J ai Beatles 
e a Michael Jackson» 


«Bisogna risalire almeno a Baci, il disco di Michael c;,' 
Jackson che nell’S? ebbe una partenza simile, o forse ; 
addirittura a Lef /f Sedei Beatles. Se parliamo di artisti 
italiani, runico paragone possibile è Baglioni medesi- '. 
mo. Il suo disco precedente. Oltre, partì fortissimo, ma '/rj 
non a questi livelli». Varrà la pena ricordare - è sem- 
pre la Sony a fornirci i dati - che in termini di fatturalo P 
Oltre, con le sue 850.000 copie, rimane il disco di Ba- 
glioni più «pregialo», in quanto doppio. Mentre in ter- 
mini di p>ezzì venduti il primato rimane a La vita è 
adesso, che vendette 1.300.000 copie, 
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Le convocazioni di Bacchi 

Italia-Croazia 
azzurri ih campo 
ibig 


Arrigo Bacchi ha convocato 18 giocatori per la 
partita Croazia-Italia, valida per le qualificazio¬ 
ne europee,^deirS ottobre a Spaiato. Nessun' 
esordiente, non c*è Signori, c’è Albertini, toma" 
Simone, confermato Di Livio. Classifica dei club ; 
vinta dal Parma: 6 azzurri, ^ 


STEFANO BOLDRINI 
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Il ritorno di Ambra 

Senza cuffie 
ma con una raffica 
di sondaggi-spot 


Toma Ambra in tv, senza Boncompagni, senza 
le cuffie e soprattutto senza la malizia del vec- ^ 
chio «Non è la Rai». La prima puntata di «Gene¬ 
razione X» è stata così, con una soubrette urlan¬ 
te e niente altro che una raffica di spot e di son¬ 
daggi-spot. >; ^ .v 


■«ARIA NOVELLA OPRO 
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Disastri ambientali 

Esperti in allarme 
Gli elefanti 
a rischio-estinzione 


Scoppia di nuovo la guerra tra uomini ed ele¬ 
fanti. La popolazione umana in Africa aumenta 
e toglie territorio agli elefanti. Che vengono così | 
dimezzati nel giro di pochi anni. Un convegno a S; 
Roma propone la deportazione dei branchi, r - 






ROMEO BASSOLI 
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Y A QUESTIONE ^ omoses- 

I. suale sta diventando una 

I j persecuzione per la destra 
JL-i americana, virile e ma-- 
schilìsia. Non bastava la sorella di 
Gingrich, battagliera leader delle 
lesbiche a Washington e sempre > 
in lotta col fratello capo dei re- 
pubblicani radicali. Ora ci si è ■ 
messo pure Lincoln. Sì. Lincoln, il ^ 

. grande Lincoln, l’eroe, il guerrie¬ 
ro, lo Statista, Tuomo che ha abo¬ 
lito la schiavitù, il simbolo della V 
. grandezza dei presidenti ameri¬ 
cani. Lincoln è sempre stato la ! . 
bandiera e Torgoglio dei repub- 
blicanì, che non hanno avuto , 
molti altri grandi presidenti dì cui ; 
gloriarsi. Ebbene, sì è saputo che ' 
anche Lincoln era gay. Sembra 
che addirittura, prima di sposarsi, 
abbia diviso per anni la casa e il 
letto con un ragazzo al quale lo 
univa un sentimento d'amore. 
Sono state trovate lettere teneris- ^ 


DAL COAAISPONDENTE DA NEW YORK 


. FIERO SANSONETTI 


sime inviate a questo ragazzo, l-a 
scoperta non è stata fatta da un 
nemico dei repubblicani o dì Lin¬ 
coln. Tult’altro. Da un professore 
repubblicano, anche lui gay. che ;■ 
ha avuto mesi fa un duro scontro : 
con Bob Dole - probabile candì- ^ 
dato repubblicano alle presiden¬ 
ziali del '96 - perchè Dole aveva 
rifiutalo il contributo finanziario v 
della associazione che il profes- J 
sore presiede. 11 professore sì ■. 
chiama Walter Scott Thopson, e 
Tassocìazione che presiede si 
chiama la "Log Cabin" e riunisce ’ 
militanti omosessuali di destra. 
Dole, quando ha ricevuto rasse¬ 
gno della "Log Cabin", l’ha preso, 
l'ha messo in un busta e rha ri- : 
spedito al mittente con un bigliet¬ 
to sul quale ha scritto: «Non posso 
accettare perchè le idee dei gay 
sulla pubblica morale sono trop¬ 
po distanti dalle mie e da quelle 


. del partilo». Thompson si è offeso 
e ha iniziato una ricerca sulla vita 
privata di tutti i presidenti ameri- 
'cani provenienti dai partito re- ' 

7 pubblicano. E alla fine, scartabeì- J; 
landò negli archivi, ha trovato il ?>, 
diario di un certo Joshua Speed, ! 
commerciante e affittacamere, il 
quale racconta dei tre anni di t. 
convivenza tra lui e Abramo Lin- 
coln a Springfield neirillmois. Al- 
;j lora Lincoln non faceva politica, "v; 
■ Era un avvocato molto giovane - •’ 
neanche 30 anni - e non sì era an- 
cora sposato. I tre anni di con vi- ' 
venza vanno dal ’38 alMl. Poi fi- ’ 
nisce tutto perchè Speed si trasfe- 
; risce in Kentul^ e li si sposa. Pare ;; 
che tra i documenti trovati da ’ * 
Speed ci sia una lettera struggen- . 
;; le inviata da Lincoln a Speed nei 
’ giorni del matrimonio. Lincoln • ; 
l'anno dopo si sposa anche lui e ; 


quasi subito fa il primo figlio, Ro- 
beri. Poi anivano altri tre figli. ‘ì|-‘ 
Nessuno ha mai avuto il sc»spetto £ 
che Lincoln avesse avuto un pas- ■ ; * 
salo gay. 

Sulle rivelazione di Thompson 
gli storici americani si sono divisi. , 
Nessuno per la verità nc mette in % 
dubbio rattendìbilità. Qualcuno 
però sostiene che sono strumen- ’ 
tali. 11 professor Michael Burlinga- 
me del Connecticut ha protesta- W 
to; «E’ ridicolo parlare di omoses- 
sualità o paragonarla aH’omoses- p- ': 
sualità di oggi. Erano altri tempi. J;;. ■ 
c'erano altri costumi. Questa sco- L 
perla serve solo alla causa dei 
gay, non certo a decifrare meglio IL 
il personaggio Lincoln». Harold v: 
Holzer, biografo di Lincoln, inve- :. 
ce sì è mostrato soddisfatto. «So- ;. ' 
no documenti che possono aiu- j: 
farci a capire meglio la battaglia 
di Lincoln, che fu sempre a difesa 
dei deboli e degli oppressi». 


Come assistere 
il malato in casa 

N on sempre si sa, nei casi più 
gravi, come comportarsi e 
cosa ^e. Per questo pubblichia¬ 
mo una Guida con tutte le 


indicazioni, realizzata 
in coiiaborazione con^ 
le Farmacie Co¬ 
munali Riunite 
di Reggio Emi¬ 
lia. Questa set- ly 
timana con, 





In edicola da giovedì 28 a 2. 




























Si inaugura oggi a Róma, a Palazzo Venezia dove rimar- * 
rà aperta fino al 10 dicembre (orario: dalle 9 alle 20), 
una grande mostra intitolata «La regola e la fama. San 
Filippo Neri e Tarte» (catalogo Electa), curata dalla So¬ 
printendenza ai beni artistici e storici di Roma. Sono 
esposti quadri e sculture che consentono di analizzare, 
e apprezzare Ticonografia dei santi e delle madonne al¬ 
l’epoca della Controriforma. ^ 


. CAIIM'AUiBIITO BUCCI - > 

n ROMA. Il tema principale Mia ' ^. Questo feelllng introduce a 
mostra che si apre (^i a’ Pàl&p ‘ ùriio dei temi più interessanti della V 
Venezia è, come recita 11 titolò','^«La ' mostra - e al quale è dedicalo in ■ 
regola e la fama. San Filìpi» Neri e "catalogo un s^io di Costanza ;; 
rarte»: fa perno, dunque, suUiffigu- ‘^Barbieri - ossìa.la visione dell’ope¬ 
ra del santo fiorentino‘riàto' 'nelra d’arte come stirriolo per la visio- ;■ 
1515 e morto il 26 maggio tò95 à ' 'ne celestiale. - ' ' . ; ; , . 

Roma, città nella quale era giurilo f . ,' Scrìvono i contemporanei che . < 
nel 1534. Una mostra che noW'sef . $an Rlippo cadeva spesso in uno ' 
gue il filo di una scuola pittòrica ò ; /stato estasi profonda davanti alle i 
di uno stile, ma che fa diverìtàre ‘immagini sacre, in particolare da- , 
protagonista Toggetto della ^ rap- ' yariti a quelle della Vergine e so- ; 
presentazione artistica: / pyattutto di fronte alla «Visitazione 

* con Rlippo, le sue idee c il suo / qJì Maria ed Elisabetta» dipinta nel S 


lemp)o. La mostra si compone idi ]‘1'586 da Federico Barocci per uno 
due sezioni, la prima è dedicata , degli altari di S. Maria in Vallicella. 


alla nascita e allo^luppo dcirico- /.Una testimone al processo di ca- / 
nografia di San Filippo (con Inda- '/nohazazìone del santo, awcrruta 
talogo un »ggio di Olga Melasec- .nel, i622, ricorda di averlo visto;; 
chi) la cui immagine tuttavia ti’sci- mattina, davanti alla pala del ^ 
ma arripiamente nella second&^s^ -Barocci, «che era fuora di sé, era ’ 
zione espositiva dal momento che ’e non sentiva niente». In oc- 
il santo è yesso presente nelle palone di un’altra «dolcissima . 
opere che documentano la dmu- così la chiama .il biografo - 

sione delie idee - in matenadt nell- ^^.^gaccLdavanti al medesimo dipin- / 
giosità e di arte - portate avanti RUppo venne disturbato da al- ; 

fsdeti, accorsi,p.^„yqderio i ; 

i-inandLeviaquelte'^n^S^rché ' 
diffusasi ne. secoli per .1 -esCodJta- •• g,; , 

! . delia letizia», come ci viene tra- ' 

OaCaravi'g^aGuk^ i i 

' Le due sezioni sono composte ■ 

da molti dipinti, sculture, disegni e i 

incisioni, che coprono un arco idi ; ^Ih aspetu lontano dal clima ;■ 
circa due secoli, dal Cinque al-Set- • ^7'^“ catd.nalaia 

tecentorcompaionodipintideilar- wStel.Cinquecento, ma com^que ,; 
domanieristi Pomarancio e Frani -impersonalo che av^ grande . 
cesco Vanni, presente con^À^olté • 9 9®! d®* P®P'- ^ in ; 

opere tra cui il gigantescoMi^itìtó ' 7 '® <•' ]«'? a^on- ; 

«Il AriHp«iA rAffioiirAnr^ ai-a rAdiitA ‘j tà:, venne chiamato a decidere se .• 


. ohies£t)diiiS. Maria della^Vallicella; 

diffusasi nei secoli per il resto dtlla- 
' lia. ; 

DaCaraivaggk>aGukloRe^ ^ 


incisioni, che coprono un arco Idi ^ 
circa due secoli, dal Cinque* dl 6 et- 
tecenio: compaiono dipinti dei ter- 


cesco Vanni, presente con^fli^te 
. opere tra cui il gigantescòMijptntó 
su ardesia raffigurante «La caduta 
di Simon Mago»: e poi operè^di Ba¬ 
rocci, Caravaggio (la celebre «Eie^ 
posizione» dei Musei Vaticani). 
Guido Reni, Pietro da Cortona, e 
Rubens: e sculture di Bemini,.ac- 


ijl’eremita napoletana Orsola Benin- ; 
casa fosse un’indemoniata o una 
. mistica, e per giudicarla la soltopo ^ 
se ad insulti e umiliazioni, E anche v 
■ per questa sua ferrea intransigenza 


canto a dipinti dei seicenteschi .na- . confronti dei segugi dell'Ora-, ; 
poletani àlimena, Conca eiiQipr- : torio, oltre che per le sue doti apo- 
dano, e a quelli dei Settece^tojye': ;• stoliche e umane, lo ricorda Goe- 
neziano di Piazzetta, TIepOiiOie'Rt- ’ • thè nel suo «Viaggio in Italia». > 7 ; ; 
toni, c di molti altri ancora. . -,. ì > *'■ San Filippo aveva un debole per ^ 

In molte delle opere presenti ;n ;,|e immagini sacre. Nor> si trattava 
mostra, acxanto a Rlippo ttpviamo della sindrome di Sthendal. ; 

l'immagine della Madonoq.. Le due Wiòni estatiche di cui era preda f. 

sante figure sono anzi spj^sso,,le ^jti^niyano infatti indistinl^ente ■ 
protagoniste dei ; quadri.,^esposti^ «^SCàvanti a un capolavoro còme la 
Maria Vergine ha avuto ,,in§^iun ^^Visitazione» del Barocci oppure 
ruolo fondamentale nella vicenda; dinanzi a una delle molle immagi- 
pcrsonale e religiosa di San Rlip- . ni più o meno dozzinali di cui : 


amafva circondarsi. Filippo e i suoi ' 
dotti seguaci deirOralorio non fe- ; ; 
cero del resto scelte univoche ;/ 
quando commissionarono le pale "■ 
d’altare per la chiesa di S. Maria in - 
Vallicella., Chiamarono artisti di ’ 

; ambiti e scuole diversi: dai tardo 
manieristi Nebbia, Pomarancio e 
Cavalier d’Arpino, al fiammingo ^ 
Rubens (si veda a questo proposi¬ 
to il saggio di Alba Costamagna), v 
al lombardo Caravaggio. E a tutti : 
chiesero comunque dì fare uno 
sforzo per rendere semplice, direi- ' 
to e didascalico il messalo da in¬ 
viare ai fedeli in preghiera, in ac- / 
cordo con Tapostolato portato / 
avanti dalla congr^azione. r. - 

La devozione di Rlippo nei con- ’' 
fronti della Vergine entrò di conse- , 
guenza nella prassi devozionale l 
degli OratOTÌanì. Il culto mariano è 
stato al tempo stesso uno dei ca- * 
valli di battaglia della Controrifor- , 
ma cattolica della seconda metà v 
del *500, momento storico al quale f 
; la vicenda di San Rlippo intima- / 

; mente si lega per tempi e assonan- 
■ za di vedute. , . 

Il «ruolo» della Madonna 

' " Non erano forse i fautori della Ri- ■ 
forma protestante a ridimensiona- . 
re il ruolo delta Madre di Cristo? Ed : 
ecco che i Filippini dedicano alla 
Vergine programmaticamente tutti Jf 
gli altari della Vallicella (si vedano 
in proposito i saggi di Sofia Bar- .‘ 
chiesi e Daniele Ferrara). Negava¬ 
no ì Luterani il valore delle opere ai , 
fini della salvezza eterna e la fun- " 
del clqiipsj 9 .^tale 
Neri ra|)pRtentò .. 

: 

dn) esattamente l’opposto: basti 
pensare airopera caritativa svolta 
da lui e dai suoi adepti in favore ' 
dei pellegrini giunti a Roma e degli 
ammalati, oppure alle immagini in ‘ 
mostra che lo rappresentano men- , 
tre offre ricovero ai pellegrini, salva ; 
un viandante, induce alla conver- .! 
sione ; un v maomettano; ^ oppure ^ 
mentre sta accanto a Ignazio di 
Loyola, e prega con San Carlo Bor- 
romeo, gli altri due campioni della ■ 
Controriforma. ’ - - 

; ' Gli «eretici» Luterani ce l’aveva- - 
no anche con la venerazione delle ' 
immagini sacre, tanto che ne prò- 
mossero una feroce campala di 
distruzione. Contro questa icono- : : 
clastia la Chiesa controriformista 
assegnò alle arti fi^rative un altìs- ;■ 
simo valore, sia ai fini dell’educa- / 
zione dei fedeli, sia in vista della - 
mediazione tra il credente e il eie- * 
lo. Gli Oraloriani, in particolare ’ 
nella figura di Cesare Baronio, fu- * 
rono inoltre i promotori di quel re- ^ 
vivai dell’arte paleocristiana che . 
rientrava nella riscoperta delle più 
antiche e autentiche radici cattoli- , 
che (si veda in catalogo il saggio di 
Alessandro Zuccari).. . ' f ^ *. 7 



«Martirio di S. Agata» (tt Grazio Cessali (1563-1629) 


Un restauro pesante per «La caduta di Simon Mago» 


Tra le motte opere esposte a Roma nella mostra 
dedieeta a San Filippo e gli Oratorianl, spiccar r - 
per le ciclopiche dlmenslonlr II dipinto su ^ ^ 
ardesia rafflgurante «La caduta di Simon Mago*. 

' Eseguita nel 1603 dal senese Francesco Vanni • 
’ per uno degli altari di San Pietro e parcheggiata 
V nel depositi della tunlltca vaticana, la pala è ^ ’ 
stataorarftstaurataevtenepresentataal ^v 
pubblico per la prima volta dopo due secoli. «Le 
dlfflcottàmagi^orl di questo restauro-dice ^ 
QlanlidglColaluccl che con lo staff vaticano ha ; 
eseguito II lavoro - le abbiamo avute nello rr 
spostamento del singoli parnielll, che arrivano a 
pesare anche280chili. SI tratta di supporti v - 
tanto pesanti quanto delicati. Abbiamo poi 
studiato la soluzione di ancorare ognuno del 24 : 
pannelli ad altrettanti telai in acciaio che vanno 
ad Inserirsi nelle asole delle vecchie grappe In ' 
fèrro. Il tutto viene poi fissato su di una più ^> 
grande struttura di acciaio che ricompone, ^ 
metlendoInflIaperAi pannelli,la pala ^ ^4: 
originarla. Altro problema è stato quello di t 
pensare ad una soluzione che tenesse presente 
; che, finita la mostra, **1.8 caduta di Simon . v 


' Mago” dovrà essere rismontata». Sul plano ; 
della pulitura - prosegue ColaluccI -è stato 
tutto molto più semplice. È bastato togfiere lo ; 

' strato di colla, dovuto ed una tela protettiva che 
era stata applicata sopra, ed eseguire piccole " ; 

> Integrazioni ad acquarello visto che 11 dipinto si 
presentava in buone condizioni. È stato 
Interessante notare come II Vanni abbia {-v . 
adoperato per la sua pittura ad olio una ' ^ 

> preparazione di colore bruno, sempre ad olio, , 

. stesa con la spatola. Una prepandone grossa, 

. diversa da quella finissima usata suirardesla da 
Sidolante da Sermoneta In S. Maria Maggiore. 
Laverltà ò che, quando alla flnedel • 
Cinquecento si cominciarono a richiedere opere 
su lavagna affinchè el potessero ottenere le . 

. dimensioni di un affresco senza rinunciare alla ; 
brillantezza del colore ad olio, gli artisti si > 
trovarono senza una manualistica codificata. E ; 
adottarono ciascuno soluzioni sperimentali * 
diverse per dipingere su questo nuovo supporto 
che, grazie al fondo nero, aveva anche la dote di 
aumentare le tonalità profonde dell'olio. - 

-.i. GCAB. 


DALLA PRIMA PAGINA 

La moda verde ^ 

Le piantagioni di l^narrié'pérVe- 
sportazione non risolvòno'Il ^piro- 
blema ecologico ma lo creano.* E 
lo creano nei quattro punti, cardi¬ 
nali del mondo. ; ! i\ ■ >•!. ( : 

Due o tre esempi: nella ras^Òné 
di Madhya Pradesh. al centro dél- 
rindia, che é stala..cieìqDre’,pfi; 
l'abbondanza di sorgeritii u faglio 
dei boschi naturali e dèlie! 
dì eucalipti ha , gettato, copje 
un’implacabile carta , a^rbèdle 
che ha prosciugalo leisorgènti/lri 
Cile, al sud di Concepéfòn/ i 
schi di pini forniscono ^légriiimè^ai 
giapponesi causando ‘ sìòdìt^'^n: 
tutta la regione. Il presidèntè del- 
ì’Uruguay gonfia il petto ‘tì‘qrtìò* 
glio: i finlandesi stanno producen-j 
do legname nel nòstó! paése.i 
Vendere alberi alla' '^nlancfia,; 
paese produttore di , Ie^arnèi‘!è| 
una , prodezza, come' veWderc 
ghiaccio agli eschimcsi.'/Sucòì^é 
in realtà che i finlandcsf p^tario 
boschi artificiali in Uniguay" per¬ 
ché in Rnlandia le Ia‘tù-' 

tela ambientale lo proibiscòno^/ ! 

■■ [Eduardo O’éiwlìòj 

, © /PS,T/adtk:ióne 

di Francesca Patazzó 


IL CONVEGNO. I nuovi nazionalismi al centro del congresso di stùdi ètno-antropologici^^ ^^^^^^ 

QuM è là medicina^ p 


MABINONIOUL 


m ROMA. Che cosa lega l’ecatom¬ 
be tribale del Burundi alla guerra di 
Bosnia? Cosa hanno in comune i : 
campi palestinesi, Villa Litemo e i ‘ 
tanti ghetti extracomunitari che. 
sempre più numerosi, sorgono nel¬ 
le periferie delle nostre città? E la 
questione irlandese quanto para¬ 
gonabile è alle spinte autonomiste 
e separatiste che attraversano, e ri- 
. definiscono, le ^ «nazionalità» a ; 
Nord e a Sud del mondo? E anco- 
' ra, le «sottoculture» giovanili hanno 
qualche analogia con le «culture» 
della differenza sessuale che han- ; 
no arricchito il nostro orizzonte po- 
litico negli ultimi venti anni? Certo, 
si tratta di realtà e di fenomeni lon¬ 
tani e diversi fra loro per la natura e 
per Torigine dei problemi che vi so¬ 
no implicali. Tuttavia un’aria di fa- % 
miglia li unisce: in ciascuno di tali ? 
fenomeni sono infatti in questione " 
gli stessi termini: identità, dìfferen- r 
za e conflitti. Chi siamo noi, chi so- _ 
no gli altri, che cosa ci fa simili e dì- 
versi e, infine, cosa ci oppone in 


- maniera spesso insanabile. 

' Proprio «Identità. Differenze, ! 
Conflitti» era intitolalo il congresso * 
annuale dell’Aisea, l’associazione : 

' italiana degli studi etno-anlropolo- f ‘ 
gìci, svoltosi in questi giorni a Ro- 
ma. Sì può dire che la .storia stessa ' 

. dell’antropologia consista neircla- : 
borazione e neirevoluzione teori¬ 
ca di questi tre termini. Sin dalla ‘ 
sua nascita come studio di società ' 
esotiche, dei cosiddetti «primitivi*. 

. le scienze antropologiche hanno 
^ interrogato gli altri per cercare, 
proprio nella loro differenza, la de- ; 
finizione dell’uomo occidentale e ‘ 
della sua identità. E se aU’inizio a . 
tale gioco di immagini riflesse sem¬ 
brava estranea la dimeiìsione del 
. conflitto, all’ombra di una neutrali- > ; 
; là ed oggettività scientifiche false, 
ciò era solo un’illusione. Tale falsa •/ 
neutralità, poiché . Tanlropologo {: 
stesso era un esponente dell'Occi- * 
dente dominatore, occultava di fal- 
' lo una situazione dì squilibrio e di ’ 
' conflitto per effetto dei quali gli ; 


«oggetti di studio non avevano 
neanche la possibilità di sottrarsi / 
aU’invadenza dello sguardo occi- ' ■ 
dentale. E poi per il fatto che molte f: 
ricerche obbedivano direttamente / 
ad esigenze di ordine politico-mili- ' 
tare. Basti Tesempio di un classico 
come !l crisantemo e la spada di ; 
Ruth Benedici, uno dei più bei libri ;• 
di antropologia sulla società gìap- !' 
ponese, che fu commissionato dal 
generale * americano . MacArthur ; 
per meglio comprendere le debo- 
lezze del nemico. Per tento, la stes- ' 
sa dichiarazione di resa a cui ven- : 
ne costretto, dopo Hiroshima, l’im- ' 
peratore giapponese - cui la tradi-. ' 
zione attribuiva una ascendenza ;. 
divina - rivela una chiara ispìrazio- / 
ne antropològica. L’imperatore do- " 
vette infatti dichiarare solenne- : 
mente dì non essere il figlio dì Dìo, l; 
bensì un uomo come tutti gli altri, / 
facendo crollare cosi il simbolo su- 
premo deH’identità nazionale nip¬ 
ponica. ■ ^ ^ ' ■V'.! - ' V ■ 

. Oggi l’antropologia, proprio in 
: quanto Indagine sull’identità 0 sul- ; 
le differenze, diviene soprattutto 


analisi dei conflitti. La definizione 
stessa, oltre che Taffermazione del 
«noi», prende oggi sempre più i 
i connotati della guerra anche dove 
c’è in gioco una posta immateriale, 
dì sola immagine. Non a caso ì me- 
: dia, accanto alle armi, hanno una 
; parte sempre maggiore nei conflitti 
che fondano rafiennazione dell’i¬ 
dentità e la negazione dellaltrui 
differenza: come mostra lo stesso 
imbarbarimento della nostra vita 
politica. Questa è c^i caratterizza¬ 
ta più che dal confronto di idee e 
di programmi, da una continua ag¬ 
gressione che si estende ai modelli 
dì vite e di cultura degli avversari, 
cioè alla loro stessa identità. A tutto 
questo certo non è estranea la cre¬ 
scita esponenziale delle identità, la 
cui definizione diviene sempre più 
problematica, più sincretica, sem- 
' pre più meticcia: per questo forse 
rarmamentario concettuale e criti¬ 
co deirantropologia, da sempre 
avvezza a riconoscere e ad Inter¬ 
pretare le differenze, può rivelarsi 
prezioso per orientarsi nel groviglio 
delle identità. In questo groviglio, 
di cui si è ampiamente dibattuto 


nel congresso, ridiventa attuale un 
t pensiero come quello di Ernesto 
• De Martino, fondatore degli studi 
B antropologici italiani, alla cui figu- 
ra. nel trentennale della sua scom- 
parsa, sarà dedicato un convegno 
che si svolgerà tra Roma e Napoli 
nei prossimo novembre. 

L'antropologia critica di Ernesto 
v; De Martino è destinata, secondo 
: % Luigi Maria Lombardi Satriani, pre- 
':Jsidente delI’Aisea, a tornare cen- 
j,/trale nel dibattito teorico attuale. 

facendo giustizia della rimozione 
/ ; cui la parte più conservatrice della 
^ cultura accademica e politica lo 
avevano condannato. Anche se. 
^ continua Lombardi Satriani, i setto- 
ri più sensibili dell'antropologia ita- 
: * liana non hanno mai smesso di ap- 
? profondire, ciascuno con modalità 
/ ed esiti autonomi, l’insegnamento 
^ demartinano. La voce aeH’autore 
di Sud e magia sembra dunque de- 
’ ; stinata a risuonare di nuovo alta e 
forte, oggi che gli squilibri e i con- 
i'- flitti fra le identità si misurano sul 
; ' nostro ma anche su altri meridioni. 

Su più ampie c tormentate latitudi- 
^ ni. . 


S ECONDO QUANTO scrive¬ 
va qualche mese fa su «Tut- ' 
tolibri» uno dei nostri più ' 
attendibili cronisti culturali, Oreste ; 
Del Buono, l’anno 1945 consacra -1 
va Bonaventura Tccchi come lo ; 
scrittore più presente in libreria. 5 
Erano apparsi infatti, per editori » 
pre^igiosi, i due diari Vigìlia di; 
gùerra J940 e Un'estate in campa- ^ 
gna, insieme a L'isola appa^iona- ! 
to, uno dei suoi testi più felici, ove 
filtrava Tesperienza che lo scrìrtore ? 
aveva fatto in Sicilia, come censore ì 
postale, durante l’ultima guerra. ; 
Era l'avvisaglia di una fama che, di \ 
lì a poco, con La presenza del male 
(1949), Valentina Velier (1950) c ; 
Gli egoisti (1959), avrebbe incon- : 
trato il favore del grande pubblico. ; 
Un successo largo e incontrastato : 
almeno quanto oggi è l'oblio che è • 
caduto come una greve nebbia l 
sulla sua opera, se ò vero che. do- : 
po aver goduto della stima di Cec- ' 
chi Pancrazi e De Robertis, Solmi e ^ 
Debenedetti, Boccili. Sapegno e 
Petrocchi, i suoi libri sono presso- 
clìé introvabili ed il suo nome trova ; 
posto, sempre più raramente, nelle ’ 
storie letterarie. ^ ' ' 

Sono in pochi a ricordarsiche il - 
compagno di prigionia di Gadda e ( 
Betti nel iager di Celle è stato pure 
Tautorevole direttore del «Cabinet- ^ 
to Vieusseux» prima di Montale, il ì 
germanista coito ed elegante che ^ 
congedò alcuni importanti saggi su 
Wackenroder, ■ Carossa, : Goethe. < 
Hoffman e Mann. Eppure: che la 
memoria di quest’uomo schivo stia 
sul punto di dileguarsi non è cosa v 
che ci potrebbe offendere per in- 
genuo senso di ingiustizia nelle ^ 
tante ingiuste faccende letterarie di i 
casa nostra. Se, infatti. Tecchi fu 
uno scrittore minore, lo fu anche ; 
perché si scoprì cittadino di un‘Ita- ■ 
iia altrettanto minore che non po- • 
teva essere.abiurata, lui .che scelse , 
morire, dopo aver molto viaggia- ; 
tó finqalj.’^ropa brumosa dj-?&li' • 
no Brhb e Bratislava (sT leggano i 
delicati e nevosi Iditti moravi) . tra r 
le punte secche e cretose ove era ;< 
nato, a B^noregio, di fronte a ; 
quella Civita metafisica e perieli- / 
tante che aveva dato i natali anche ; 
a S. Bonaventura. f 

N ^ON ci MANCA certo il suo ^ 
modo un po’ ottocente¬ 
sco, ma sempre calibratis- ; 
simo, di diagnosticare, con scabra ’ 
reticenza, il conflitto tra onestà e ; 
sensualità che ritroviamo nei suoi ‘ 
romanzi più noti. Ma se si ha a i 
cuore, come noi l'abbiamo, una ; 
storia della luce italiana, e dei pae- • 
saggi in cui quella luce si riflette, al¬ 
lora Tecchi non può mancare al- 
Tappello, per un'ostinata fedeltà a 
quell’Alto Lazio, in sospetto d'Um- : 
bria stretto tra la Maremma e gli f 
Appennini. La sua prosa, come la v 
più attenta critica ci ha insegnalo, ^ 
vince meglio nel racconto che nel t 
romanzo, c nell’idillio meglio che ^ 
in entrambi: senza spingere mai ' 
troppo, sono parole di CecchI, sul f 
«pedale della lirica»: e non era faci- 
le. Basterà sfogliare, per renderse¬ 
ne conto, li nome sulla salvia y 
(1928), ove si trova quel Donna) 
nervosa giustamente celebrato dal- j 
lo stesso Cecchi. Ma é un libricino 
quasi clandestino, ' Antica terra 
(1967), che il genere così antico i 
deiridillio ritrova un'impensata e j 
fresca semplicità, quasi non avesse : 
mai conosciuto la terribilità di cui f 
lo gi^ò Leopardi. • -•ci ■ “ 

' sE^lò in questi idilli, macerati in 5 
un'agra malinconia, che il paesag- s 
gio deserto : e infecondo, quasi * 
apocalittico, di Civita di Bagnore- ^ 
gio diventa finalmente lo schermo | 
sul quale un'evanescente figura di 5 
donna riesce a rappresentare una I 
promessa di felicità, forse la più fui- ^ 
gida e duratura: «È rimaste un atti- ' 
mo così, lieta e pensosa, contro ’ 
quello sfondo balenante di scrimi , 
bianchì e di abissi paurosi, come • 
se la bellezza di un viso di donna | 
che scende nel cuore di un uomo 
sia veramente una delle cose più •: 
dure a morire in questa breve fug- : 
gevole vite». Quella promessa, ag- “ 
giungiamo, che inseguono con ri- 
morso e terrore tutti i pen>onaggi ì 
femminili che affollano le sue ope- ^ 
re, alcuni dei quali, come l’Amalia J 
di Tre storie d'amore (1931), indi- • 
mentìcabili. » .« 

Interi romanzi di celebrati narra¬ 
tori contemporanei non potrebbe¬ 
ro essere barattati con una sola di « 
queste pagine in cui la Tuscia s’ìn- : 
cendia nelle sue più ipocrite verità. | 
Ed è giudizio, questo, da non di- / 
menticare: non nel conto del vaio- : 
re di Tecchi, che interessa fino a un i; 
certo punto, ma in quello della no- ■ 
stra presente miseria, ■* 


è 
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Quaranfanni, 15 «rubati» dal carcere>Paid Hill, torturato e accusato ingiustamente, racconta li coiifli^ irlandese 


m MILANO. Freedom i$ inside our- ' 
selves, Grasp it, Paul Hill sulla pri- ^ 
ma pagina del suo Ubro> Anni ruba' v 
//, appena uscito in Italia, (Baldini v 
& Castoldi, p.318, lire 26.000, pre- - 
fazione di Walter Veltroni) scrive a 
mano questa dedica. «La libertà è 
dentro di te. Affenrala». Ci vuole . 
uno scatto della mente per afferrar- ■ 
/a questa esortazione. La parola li- - 
berta è troppo astratta per noi, •; 
troppo concreta per lui. Siamo da- 
vanti a un uomo di 41 anni, che ne ; 
ha passati 15 in galera. Paul Hill ha P 
subito «la più pesante condanna al i;' 

' carcere dì tutta la storia giudiziaria P; 
inglese», un ergastolo senza possi- • 
bilità dì sconto di pena. . 

Paul Hill aveva ventun anni. Era : 
nato a Belfast da una famiglia cat- - 
tolica e si trovava iri Inghilterra per 
lavorare assieme a tanti suol amici ; 
e conoscenti. Fece i nomi dì molti s 
di loro durante sette giorni di di tor- 
ture fisiche e psicologiche. Nomi < 
assurdi. Nomi inventati. «Cosi capì- v 
ranno che sono tutte balle». Ma la ‘ 
polizia inglese voleva a tutti i costi ^ 
dei colpevoli. E furono condannati : 
tutti, persino una tranquilla mas^ 
saia, la signora Anne Maguìre, si p 
trasformò in una pericolosa aiten¬ 
tatrice. " 

Paul «Benny» Hill, capelli lisci ^ 
lunghi e biondi, occhi azzurri, sor- ">. 
riso timido racconta mentre sua 
moglie, Courtney Kennecfy, la figlia i 
di Robert Kenne^, anche lei bion- v 
da. occhi azzurri, gli versa da bere, ^ 
Coca con limone. Racconta del la- 
vero che c^i svolge per Amnesty, JT 
per Tassociazione Gran Bretagna e r 
Irlanda a favore del processo di pa- \ 
cificazione dei loro prossimi giorni 
in Toscana, a Firenze per una riu- .. 
nione sui diritti civili, È la sua terza P 
donna, - conosciuta nel marzo ’90 
quando fu invitato a New York a • 
partecipare a una seduta del con- 
gresso, - la sua seconda moglie do- li- 
po Gina, la ragazza che aveva •. 
quando fu arrestato e che gli ha 
dato una figlia che ora ha ventanni | ■ 
e Marion, sposata mentre era in ; 
.pr^ionc. " 

feul è uno del «Quattro di Guild-, 
ford» • ricordate il film di Tom She- > 
ridan Nel nome de! padre zon Em- 
ma Thompson e Daniel Day-Lewis, v; ' 
che impersonava un altro dei quat- - 
' tro, Geny Gonion arrestato assieme ‘ 
al padre’Cuìseppc Gonion morto ■ 
in carcere? -. E uno dèi'ragazzi ir- ^ 
landesi accusati ne! novembre 74 ■ 
di una serie di attentati compiuti ' " 
dairira, contro due pub Inglesi a " 
Guilford con cinque morti e decine Ij. 
di frazzi feriti. Arrestato la mattina p, 

. di giovedì 28 novembre 1974, la se- V • 
ra del venerdì Paul avrà già confes- : 
salo otto omicidi e varie azioni ter- J 
roristiche. Non importa se !e sue !" 
dichiarazioni saranno totalmente . 
differenti da quelle degli altri suoi -J: 
<omplici*. Viene condannato al- { 
Tergastolo assieme a Geny Gon- ; 
lon, Garole Richardson e Paddy - 
Armstrong. Una sentenza annulla- ' 
ta solo dopo quindici anni e tantis- ^ 
simì ricorsi in appello. ’IVk - ' 

Noi libro, scritto col gloniollsta ^ 

' Ronan Beimet, ò sotto accusa II ' 
slstoma del media, che sin dain- 
nlzlo delta vicenda non ha avuto 
dubM sulla vostra colpevole 2 za. ' 
Che effetto le fa oggi poter par- ^ 
lare liberamente col gtomallstt? ^ 
Airinizio odiavo in blocco i gìor- ? 
nalisti. !n Inghilterra i giornalisti ; 
più famosi sono ì leccapiedi del "x 
potere, che vivono alFombra del-1 
l'establishment. Oggi credo che il 
miglior giornalismo sia quello in- ! 
vestigativo. lo devo molto ad alcu- ' 





m 




Paul Hill ha poco più dì 40 anni, quindici li ha passati in 
un carcere inglese. Ingiustamente. Torturato finì per au¬ 
toaccusarsi (tirando in balio i suoi amici) di sanguinosi 
attentati delFIra. La storia è quella raccontata nel film 
«Nel nome del padre». Ora Hill è in Italia per presentare 
il suo libro, «Anni rubati».'Lo abbiamo intervistato e ci 
ha raccontato la sua rabbia la voglia di giustizia ma non 
di vendetta. Storia personale e storia di un popolo. ; - 


. . .AMTOMEI-IJk FIORI 

ni giornalisti che, sul nostro caso, ’ tata dai media. C’era la caccia al- 
hanno cominciato a esaminare i . l’irlandese dopo ogni attentato. Il 
veri fatti. E si sono resi conto che ! . reato di cui ci accusavano era 
la maggior parte delle cose non un'atrocità. Si sa, le reazioni in 
erano state provate. L’unica prova questi casi sono al di là del razio- 
erano le dichiarazioni che ci era- ■ naie. In queste situazioni il siste- 
no state estorte e poi tutto il resto . ma legale dovrebbe stare in mez- 
era contraddittorio. non fomentare la caccia alle 

V Lai scrive di essere stato con- ; streghe, lo pensavo che avrebbero 
; dannato solo perchè era liiande- . capito subito che noi non c'entra- 
■ se,» . ^ . niente. Bastava guardcire i 

L’isteria anti-irlandese era alimen- fatti. Invece nel nostro caso il siste- 




ma legale è stato partigiano, non 
ha svolto la sua funzione. ' ' - 

Tutte le accuse si sono basate 
- sulle ammissioni che lei fece : 
nelle prime ore deirarresto. y - 

Noi eravamo quattro ragazzi di 
; periferia, ingenui, ignoranti, isolati 
gli unì dagli altri e senza avvocali. : v 
. Studi psicologici hanno dimostra- ; : 
to che tutti hanno un punto di rot- e 
tura. 1 poliziotti che cì interrogava- U 
no avevano 30 anni dì esperienza. ‘ V 
Anche se voi siete stati liberati, - 
. nessuno ò stato condannato per , 
. questo clamoroso errore. Che . 

cosa chiederebbe come risarcì- 
' mento per questi «anni rubati»? y 
Il sistema legale inglese si proteg- : 
ge da solo. Se anche un poliziotto 
avesse detto che queste confessio- | 
ni erano state estorte nessuno gii - 
• avrebbe creduto. Adesso stanno 
processando tre poliziotti respon- 
’ sabìli di averci picchiato. È un mo- ‘ 
do per sbandierare qualcuno che w 
in : realtà ; aveva avuto istruzioni y 



; precìse, lo non testimonierò cori- y 
tro di loro. Questi ordini vengono i: 
; da molto in alto. Certamente io !; 
: sono arrabbiato. Ma la mia rabbia y 
non arriva ad augurare a qualcu- 5 " 
y. no la prigione, Come risarcimento 
( chiedo a tutti, in primo luogo i 5 
V giornalisti, di essere vigili sul mo- ^ 
do in cui viene amministrata la ' 
; giustizia in Inghiltena. Sennò tutto ; 
- sarà cambiato, ma tutto sarà resta- 
to uguale. • 


Un soldato britannico 
pattuglia una strada di Belfast y 
Ne»a%toplccola,Pau)HIH. 
Nelllmmaglne In basso, una scena 
del film «Nel nome del piMlre» 

^p . 


QuaH sentimenti ha provato per I 
militanti deirira conosciuti In 
carcere e qual è la sue posizione 
riguardo agli atten ta ti? - , 

Sono contro ogni violenza, contro 
stragi e bomt^. Però capisco la 
frustrazione dei giovani irlandesi, 
cittadini di seconda classe che 
quando vengono giudicati non 
hanno gli stessi diritti degli altri in¬ 
glesi. Non voglio giustificare la vio¬ 
lenza ma ririanda è stata conqui¬ 
stata con la violenza. E loro pen¬ 
sano, come del resto hanno fatto 
molti storici e politici per molto 
tempo, che debba essere liberata 
con la violenza. Per quel che ri¬ 
guarda i membri deU’lra, quelli 
conosciuti. in carcere mi sono 
sembrati molto decisi ma anche 
motto dignitosi. Io ho rispetto per 
loro. Potevano iranquillamenie ta¬ 
cere su Guìldford: invece ì respon¬ 
sabili della strage, quando seppe¬ 
ro che erano stati condannati de¬ 
gli innocenti, si autodenunciaro- 
no. Tuttavia non servì lo stesso far¬ 
cì liberare. ; - ' 

Coma è maturata In M la co- 
sdonzacMIodloggl? - - ; 
Avevo lasciato la scuola a 14 anni. 
In carcere ho letto mollo. Ho sco¬ 
perto autori come Simone De 
Beauvoire, Emile Zola, la realtà di 
paesi come la Russia. Pian piano 
ho capito che potevo discutere 
con le persone a un altro livello. 
Dicono che le prigioni sono l’uni- 
versità del crimine. Possono an¬ 
che essere l’universilà di una pre¬ 
sa dì coscienza, polìtica e sociale 
grandiosa, Nelson Mandela ha fat¬ 
to tesoro di tutto questo. E’ùscito 
dal carcere molto più forte di 
quando c'era entrato. » - * . y 
Con II film nomo del padre», 
protagofilste rettore Irtandeee 
Daniel Day-Lewle II voetro caso è 
dhwntato noto In tutto II mondo. 
Prima, mano conoadute, c'era 
stato «Hktden Agenda» del regi¬ 
sta Inglese Ken Loach, conte¬ 
stato tracemente a Canmda- 
gHInglasI»: 

Tra I dirò preferisco il film'dV Kèn 
Loach. i Fatto con pochi soldi, 
osteggiato sin daU’uscita, scava 
più a fondo nella questione irlan¬ 
dese rispetto a quello di Jim Sheri- 
dan. «Hidden ^nda» è stato gira¬ 
to poi in tempi non sospetti e mol¬ 
to più difficili. » " - - ' < • • • ’ 

; Lai oggi vira tra Dublino e New 
York, frequenta amUentl tmpor- 


A Milano, sono stato a colazione 
da Armani. Non faccio di queste 
persone che incontro degli idoli. 
Non ho eroi. Ne ho avuti solo due 
nella mia vita. E quelli restano: 
Léonard Cohen e Lou Reed. * 


n cinema irlandese rompe i tabù e racconta il conflitto, ma ringhìlterra reagisce mie : 



ra LONDRA Per quasi vent'anni, 
dal 1969 fino a circa il 1989, nel 
corso degli anni più duri del con¬ 
flitto nordiriandese (che ha causa- \ 
to più di tremila morti). il cinema r 
irlandese è sembrato impotente. 
Muto, impreparato ad affrontare il 
problema spinoso della divisione 
dell’ìsola e del dominio inglese sul r 
Nord. Anche risalendo più indie- ;; 
tro, si può dire che per quanto ri- ■ 
guarda il cinema, i'Irlanda sì è y 
troppo spesso limitata a far da 
«quinta» a delle commediole o ad !. 
offrire i suoi magnifici scorci pano- 
’ ramici di laghetti e montagne per - 
film americani o inglesi. Priva di ! 
una sua autonomia. E ciò è ancor ; ^ 
più paradossale se si pensa a ' 
quanti talenti d’esportazione ame- • 
riccini e inglesi sono di discenden- 
za irlandese, incluso, per fare un : 
esempio il mito dei miti: Marion v; 
Brando. Ma non solo non sono riu- ' 
sciti ad affrontare col cinema un 
problema politico traumatizzante 
per la loro società e la loro cultura, l 
peggio hanno dovuto cedere agli y 
inglesi «nemici» il compito di rac- ' 


ALFIO BERNABEI 


contare la guerra civile neirUlster, 
cosa che è avvenuta quasi esclusi¬ 
vamente attraverso documentari ^ 
televisivi sottoposti a censura. Il ca¬ 
so più noto ù quello del celebre ; 
documentario sull’uccisione dì tre 
membri dell’Ira a Gibilterra: il go- : 
verno conservatore, allora sotto la ‘ 
premiersbip di Margaret Thalcher, ^ 
scese in guerra aperta con la cale- ■ 
na televisiva che aveva osato tra¬ 
smetterlo. ^ v y 

Lo straordinario risveglio del cì- 
nema irlandese di questi ultimi cin¬ 
que-sei anni è tanto più significati¬ 
vo in quanto i film emersi vanno 
dritti al punto, con un tremendo 
senso di urgenza e determinazio¬ 
ne. incentrati intorno ai problemi : 
umani e politici sollevati dal con¬ 
flitto. Film con trame potenti ed at¬ 
tualissime, che hanno colto di sor¬ 
presa il cinema inglese e scioccato r 
anche diversi critici. Soggetti tabù •' 
particolarmente temuti dagli ingle- ' 
si, come le ingiustizie perpetrate ' 
dai tribunali inglesi nel confronti di ■ 


• irlandesi innocenti sono divampati, 
sugli schermi mondiali grazie, per 
' esempio, a yVe/nome de/padre, del 
regista Jim Sheridan, con l'inter- 
' prelazione dì Daniel Day-Lewis, 

; mentre il soldato dell’Ira in chiave 
! umana, vulnerabile ed anche affa- 
; bile, è apparso neU’altrettanto noto 
■' La moglie de! soldato deH’altro re- 
. gìsta irlandese Neil Jordan. In en¬ 
trambi i casi ù evidente il passarlo 
di questi registi da film «apolitici» 
che li hanno catapultati ail’atten- 
: zione del cinema mondiale (//mio 
. piede sinistro, nel caso dì Sheridan 
Q In compagnaia dei lupi, in quello 
di Jordan), ai film più recenti, in¬ 
tensamente politici, quasi come 
per dire ai critici: ora che vi abbia-. 
mo dimostrato cosa possiamo fare, 
non vorrete toglierci la stima solo 
perchè parliamo dell’Ira o denun- 
y ciamo ringiustizia britannica, k 
I l caso di Jordan è particolar¬ 
mente interessante: oraste girando 
[.Michael Collins, basato sulla bio- 
, grafia del leader irlandese che pre¬ 


se parte ai colloqui tra Dublino e , 
. Londra del 1921 quando venne de- 
cìsa ta divisione deH'lrlanda del ^ 
; Nord da quella del Sud poi diven- ‘ 
tata repubblica. Collins firmò il trat- 
tato con Londra fidandosi della pa- J 
■ rota del primo ministro inglese che ' 

• dichiarava la divisione puramente. 
temporanea, mentre invece dietro ; 

> le quinte ai protestanti venivano 
date garanzie opposte. - - ^ ■ 

Il tema è rimasto cosi scottante 
che quando nel 1973 il regista gal- • ■ 
lese Kenneth Griffith girò un docu- 
menterio con lo stesso tema, dal tì- ’’ 
telo Hong Out Your Brightest Co-, 
iours («Spiegate gli stendardi più 
brillanti») non riuscì a presentarlo, * 
tranne che una volta in un club nel y 
corso di un dibattito sulla censura ' 
inglese di cui fummo testimoni: un : 
incontro semiclandestino per ti- ! 
more dei raid di polizia. «Ho fatto y 
questo documentario perchè mi ■ 
sentivo protetto dalla storia - disse 
Griffith con gli occhi pieni di lacri- ' 
me di rabbia - Non ho inventato > 
dialoghi, ho semplicemente citato i. 
da documenti, mi sono basato su t' 


dei fatti. Eppure oggi la pellicola si 
trova chiusa in una cassaforte ed io : 
stesso, che ne ho fatto la ricerca e ! 
ta regia, se voglio vederlo devo ‘I 
chiedere permesso», u ' ^ - 
,., Sarà dunque doppiamente inte- - 
ressante vedere le reazioni della • 
critica Inglese quando il Michael 
Collins di Jordan uscirà l’anno 
prossimo. I precedenti indicano • 
che ci sarà una battaglia durissima. 
Parte della stampa . inglese ha i 
stroncato duramente anni fa il film | 
di Ken Loach L'agenda nascosta e , 
lo stesso è capitato più recente- ^ 
mente sia a Nel nome del padre ; 
che a La moglie del soldato. L’ulti¬ 
mo film incentrato sulle vicende ! 
deirUlster, NothingPersonaldìTà- ^ 
deusz O’Sullivan che tratta il feno-. 
meno dei teppisti o delinquenti co- '• 
munì che si mettono al servizio dei § 
gruppi paramilitari protestanti, non 
è stato quasi neppure citato dai cri- c 
tici inglesi che pure lo hanno visto s 
al festival di Venezia (dove ha pu- 
re vinto un premio e trovato un di¬ 
stributore italiano, la Mikado). Ciò 
che evidentemente spiazza la enti- J 
ca inglese è Tabilità con cui i registi : 


di queste opere riescorto ad intro¬ 
durre, in episodi di forte attualità 
politica, dei sottotesti che hanno 
una profonda eco che tocca tradi¬ 
zioni letterarie e poetiche sulla 
questione dciridentità nazionale e 
culturale di tutto un popolo. In Nel 
nome del padre il diffictle rapporto 
: tra padre e figlio può essere visto 
anche nel contesto del desiderio 
: (del figlio) di affermare la propria 
. identità nazionale, lottando contro 
la : nazione-padre ■ (l’Inghilterra) 
che è stata troppo a lungo domina¬ 
trice. In La moglie del soldato, que¬ 
st'ultimo si rende conto che la lotte 
per la riunlficazione del suo paese 
non può essere interamente sepa¬ 
rata dalla ricerca e affermazione 
della propria Identità sessuale: an¬ 
zi, quest'ultima, in un paese cattoli¬ 
co come I’Irlanda, va riscoperte e 
vissute secondo un nuovo codice 
di autentica liberazione, anche in¬ 
dividuale. Il nuovo cinema irlande¬ 
se è forte appunto perchè ha sco¬ 
perto un suo modo drammatico e 
poetico di nutrire chi ha sete di giu- 
• stizia sìa sul piano politico che su 
quello intimo e personale, s 


y Archivi 

ALBERTO CREBRI 

La terra dei l»oe t ì 

DaJoyceaMorrison 
passando per il football 

Quando un irlandese della diaspo¬ 
ra parla deH'lrlanda, gli brillano gli p 
occW-e*la chiama «terra dei poeti», v 
E vi dà una spiegazione linguistica: 

«La nostra lìngua è il gaelico, l’in¬ 
glese e la lìngua degli invasori. Ma '■ 
poiché loro ce l’hanno imposte, 
noi abbiamo detto: va bene, parie- } 
remo la vostra fottuta lingua, ma la - 
parleremo meglio di voi!». Anche t 
per questo gli scrittori irlandesi so¬ 
no grandi sperimentatori linguisti- ; 
ci: pensate a Joyce, col suo Ulisse, T 
o a Beckett, che a un certo punto ^ 
della sua carriera si è messo a scri¬ 
vere in francese! Sempre gli irian- ; 
desi vi spiegheranno che la loro ; 
vocazione poetica è strettamente J 
legata airalcool: per convincerve- jy 
ne, procuratevi le biografie di due P 
poeti dell’Isola. Uno è un 
poeta del rode Jim Morrison (leg- i! 
gere Nessuno usdró vivo di qui, di 
Jeny Hopkins e Daniel Sugerman, • 
Gammalìbri), irlandese di origine, p 
cantante maledetto dei Doors. L'al- f 
tro è un poeta del calcio: George 
Best (lecere Tautobiografia The . 
Genius, uscita ahimè solo in Gran f 
Bretagna: un libro stupendo), nor- V 
dìrlandese di Belfast, attaccante > 
maledetto del Manchester United. ^, 

cinema 1 ' 

I sergenti irlandesi y * 
del grande John Ford S 

Parlando sempre di poeti, il più 
grande poeta del cinema holly- 
woodiano è un irlandese purosan- y 
gue, Sean Aloysius O’Feeney detto 
John Ford. Ford ha raccontato la t 
sua isola nel meraviglioso Un uo- 
mo tranquillo, fiaba in technicolor p 
dove cattolici e protestanti convi- ; 
vono pacificamente in un’utopia 
molto tenera e al tempo stesso k - 
molto hollywoodiana. Protagonista 
era Marion Michael Morrison detto Jt’ 

' JohniWayne, altro irlandese doc. 

Ma I’Irlanda di Ford si nasconde 
anche neH’ironia e nell’amore per 
la bottiglia dei scinti dei suoi we- y ^ 
stem (memorabile il Quincannon v 
di'Icatxjlierì del Nord Quest, inter- ; 
pnetato da Victor McLagIen), e nel- 
la scelte delle canzoni * quasi tutte * 
vecchie ballate irlandesi - che fan- " 

' no da colonna sonora ai suoi film. . 

cinema 2 y- - . 

Ascesaecaduta tl : 
di Redmond Barry y 

A parte i film irlandesi di cui parla 
Alfio Bemabei qui accanto, c’è al- • 
meno un film in cui I’Irlanda non è 
una terra di elfi e di «uomini tran- P 
quìlli»: è Barry Lyndon, capolavoro '’f 
di Stanley Kubrick imitato a un ro- < 
manzo (inglese) di William Make- p 
peace Thackeray. Narra la storia di I' 
un giovane nobilotto di campagna, ‘ 
Redmond Barry, che prima fa car- 
riera ncH’esercito e poi sposa una ’-y 
nobildonna inglese. Lady Lyndon, 
«divorandole» il patrimonio e av- > 
viandosi a un'Inevitabile bancarot- k. 
ta. 11 film è una parabola storica ‘ 
elegante e durissima, in cui i ra|> 
porti subordinati della <olonia» 
con ringhilterra sono espressi inf; 
termini atroci ed estremamente r 
realistici, -y • yS : 

Roc k * n' ' roll 

I Birmingham Six i- 
cantati dai Pogues y 

Non solo cinema. E non solo Jim 
Moniwn. C'è^ anche ^ tanto 
rock’n’roll nella cultura irlandese. 

E se per il cantante dei Doors si de- r 
ve parlare di «origini», un suo omo- p 
nimbi Van Morrison, è uno dei più h 
grandi artisti del rock ed è giuste- 
mente definito «il cowboy di Bel- | 
fast». Ma I più politicizzati del rock - 
irlandese rimangono gli U2 e i Po¬ 
gues. Degli U2, ascoltare assolute- 
mente War con la mitica Sunday > 
Bloody Sunday, ma anche la can- y 
zone Van Diemen'stand (insolite- ' 
mente cantate dal chitarrista The 
Bdge) sul doppio Panie and Hurrr. r; 
storia di un poeta (e dàlli) esule 
nella «terra dì Van Diemen», ovvero >■ ; 
neirantìca Tasmania, là sotto FAu- ( 
stràlia. Dei Pogues, grande band di y 
punk-folk, tutti i dischi in cui cì sia il f 
cantante sdentato Shane MacGo- ^ * 
wan, uri genio: e se volete sentire v 
una dura, forte. ìncazzatissima bai- - 
late sui Birmingham Six, il disco • 
giusto è !fl Shoutd Fall from Grace k 
with God, Con James Joyce in co¬ 
pertina, cì siamo capiti? : 
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DI Marcello Bernardi 
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Egocentrismo? : 
GH «schiaffi» 
della vita= 
come terapia 


aoonmidiun ^ 

bambino di otto anni bambino 

già ottano di madre. ^ j molto 

Nonoftante egocen- 

rimpocnomioedl tnco: m 

mio marito, noelio fltlio al questo momento, 

preaentaneiconftontidltiittiedl convin- 

' 2 ! 9 ne che I universo 

g»n intorno a lui. Il 

calcolatoreecoRun«lo»molto ghe viene denun- 

forte.Ammetteapontanoam6nto , ciato non solo dal- 

di sentirsi atiperiofe e di rluadre Tarroganza -se cosi 

spesso a «manovrara^cM gli sta - sì può chinare - 

vicino. Adotta InoKie spesso una • atteggiamenti, 

partatalntantile,llclieaembniln . |B|||S pia ariche dalla par- 

contrasto con Quanto sopra ' ' ^ infantile, uno 

Strumento che i 

de^Puòr^gU^dualcosa mm bambini giudicano 
dafareodateggsre? ^ ^ ^ ^ 

* ' ' ' tirare Tattenzione 

‘ ^ ed eventualmente, 

la benevolenza degli adulti. È evidentemente un bambino molto 
intelligente, molto sensibile e acuto, che ha bisogno di un’unica te¬ 
rapia: Tesperienza. Un bambino, insomma, che ha bisogno di 
prendere le classiche pedate in faccia. Ma non dai genitori, come 
punizione; dalla sorte, dalla vita, dalla scuoia, dai compagni. Ha 
bisogno di sperimentare se stesso come guerriero. In questo mo¬ 
mento vive in un nido di ovatta, del quale ha trovato il modo di di¬ 
ventare il re incontrastato. Non cambiate il suo regno familiare.’ 
non diventate duri con lui, solo siate ragionevolmente coerenti e 
fermi. Soprattutto, consentitegli di fare il maggior numero di espe¬ 
rienze fuori di casa, anche quelle che a voi potrebbero sembrare 
spiacevoli: come prendere un cazzotto dal compagno di classe, o 
essere maltrattato dall’insegnante. Sono tutte esperienze che gli fa¬ 
ranno di certo molto bene, e che prima o poi lo riporteranno alle 
sue giuste dimensioni; quelle di un individuo coraggioso, ma con¬ 
temporaneamente pauroso, molto intraprendente ma allo stesso 
tempo molto insicuro. Cercate di non difenderlo, di non rimprove¬ 
rarlo, di non criticarlo aspramente, di non giudicare i suoi modi di 
fare, ma di fargli capire con il vostro comportamento come si deve 
condurre una persona civile - il che è sicuramente la cosa più diffi¬ 
cile perché noi adulti riusciamo sempre a trovare delle scuse per 
noi stessi: civile è non giudicarsi mai superiori e^Il altri, non mette¬ 
re mai in atto delle manovre per attirare l’attenzione degli altri, non 
andare mai in caccia di un qualsiasi potere o di un qualsiasi suc¬ 
cesso. 1 primi dovete essere voi, che II bambina rappresentate 

dei modelli estremamente validi. Lasciate che vìva la sua vita, siate 
per lui dei sostegni molto fermi e molto affettuosi, ma non compia¬ 
centi. Ci vuole estremo equilibrio. Non bisogna prendersela con il 
bambino: si può deplorare Tarroganza come difetto umano in ge¬ 
nerale, ma senza arrivare aifaggressione personale. Se il bambino 
ha dei modelli di geniton tranquilli, fermi, coerenti, consapevolF, 
ragionevoli, riesce a costruirci sopra la sua personalità; e se ha dei 
difetti, li correggerà. Vorrei consigliare un bel libro da leggere sul- 
Targomento (oltre a «L’avventura di crescere» dello stesso Bernar¬ 
di. ndr) : di Giovanni Bollea, «Le madri non sbagliano mai», edito 
da Feltrinelli. < ^ . r». . v . » 

Le iettere, non più lunghe di dieci righe, vanno inviate a Marcello 
Bernardi, c/o IVnitò, via Felice Casati 32, 20Ì24 Milano. O in fax: 
02/6772245,^, . , > ^ ... 


AMBIENTE. Aumenta la popolazione in Africa e toglie spazio agli animali 


Hawking: «Viaggi nel tempo? Si può» 

Stephen Hawking, uno del maeilmi aetr ofl a l c l mowdlaW^ ha acc ett a to 
iTdea che I viaggi nel tempo alano poealMII dopo averta rllliftata per annL 
•So ai combina la teoria della relatività di Elnataki con la teoria del 
quanta, dò comincia a dlvenlro una poaaibliità», avrebbe dotto Hawking ' 
aecondo quanto riporta II «SundayTImea». Il proteaore della Cambridge 
Univefalty ha aggiunto però di penaare ancora che I viaggi nel tempo non 
alano reaUatlcLHgwWnga, In precedenza, a veva t empre rkSedizzato 
ndea,b aatn do le tuo a r g o m en taz ioni sulla ectenia e auHa normale 
logica: «La migliore prova che I vtaggi nel lampo non saranno mal poealblll 
è che ancora non slamo stati Invasi da orde di tuffati dal taturoi, aveva 
detto duo anni ta. Ora Hawklngs spiega II suo cambiamento d'opinlono; 
•Una dolio consaguonza di rai^ viaggi IntsfstaSìarl potrebbe osssrs che 
uRosla In gradodivlagglareindtaitro nel tempo». 



Massimiliano Pomari 


Uomini-elefenti, è guorra 


Toma la guerra tra uomini ed elefanti, e a fame le spese 
sono ovviamente questi ultimi. C’è il rischio di una ripresa 
del commercio clandestino deH’avorio, ma soprattutto la , 
popolazione africana, aumentando paurosamente, toglie ^ 
territorio agli elefanti, entra in conflitto con loro. Le vittime 
di calpestamenti sono, nel solo Kenya, una cinquantina 
all’anno, mentre i danni provocati ai raccolti ammontano 
ad alcuni milioni di dollari all’anno. ' ^ \ \ 


ROMBO BASSOLI 


■i Gli elefanti corrono ancora il 
perìcolo di estinguersi. Dal 1979 al ' 
1989 la popolazione africana di ^ 
questi mammiferi si è ridotta del 
' e in assenza di opportune mi¬ 
sure di salvaguardia si rischia l'e¬ 
stinzione della specie. Ma soprat¬ 
tutto, la crescita della popolazione 
umana in Africa e te guerre che in¬ 
sanguinano quel continente pro¬ 
vocano un conflitto aspro tra la ne¬ 
cessità di preservare questi splen¬ 
didi animali e i propblemi di sicu¬ 
rezza. fisica e alimentare, degli uo¬ 
mini. ' 

A lanciare Tallarme è stato ieri a . 
Roma lain Douglas Hamilton, il più , 
autorevole studioso di elefanti, in- * 
tervenuto alla presentazione del 
primo congresso mondiale per la 
protezione degli elefanti in corso 
nella capitale italiana in questi ^ 
giorni (terminerà il 4 ottobre, do¬ 
mani). ^ ‘ 

L’iniziativa è deU’ifaw, il fondo .. 
intemazionale per la protezione 
degli animali, che ha chiamato al¬ 
l’appello studiosi ed esperti per • 
elal^rare una nuove strania ' 
mondiale di salvaguardia degli ele¬ 
fanti. ^ ‘ ' 

Gli animali più grandi del mon¬ 
do sono minacciati, é vero, dal 


degli insediamenti umani in un 
continente, TAfrica, dove la popo¬ 
lazione aumenta a ntmì vertiginosi, “ 
mentre le guerre locali, la desertifi- ^ 
cazione, la caduta del prezzo delle 
materie prime con le conseguenti 
migrazioni di massa, > spostano ' 
centinaia di migliaia di persone da ", 
un punto airaitro del continente 
Non solo: le spingono a cercare ' 
sempre nuove terre, nuovi pezzi di », 
foresta o di savana da bruciare e i 
coltivare per un anno o due, tanto ’ 
da poter ricavare il cibo indispen¬ 
sabile per sopravvìvere. In questo » 
modo tolgono ampi temton agli ' 
elefanti o creano campì coltivati ^ 
che i pachidermi possono danneg¬ 
giare o distruggere. 

Fallimento del parchi? 

Questo insieme di elementi che 
riguardano la presenza deU'uomo '' 
in Afnca sta creando un’enorme 
pressione non solo sugli elefanti, 
ma su tutti gli animali selvatici. La 
polìtica dei parchi nazionali e della 
proibizione dei commerci di cor- ' 
na, avorio e altro, sviluppatasi negli * 
anni settanta e ottanta non sembra ' 
più in grado di reggere quando, ad ' 
esempio, 40.000 persone al giorno . 


commercio abusivo deiravorìo, di ' entrano nel grande parco naturale 
cui si teme la riapertura l^ale, ma dei monti Virunga alla ricerca di le-. 
anche da un nuovo rischio: quello ^ gna da ardere ma anche di protei- 
legato alla continua espansione ne sutto forma di animali. - i. ^ 


«Gii elefanti - ha detto Hamilton 
al convegno di Roma • vedono sot¬ 
tratti sempre più spazi dall’aumen -1 
to esponenziale della popolazio¬ 
ne, che rende necessaria la ricerca 
di nuovi terreni agricoli. Questi fat¬ 
tori - ha aggiunto - hanno fatto di¬ 
minuire la popolazione di questi 
mammifen in Africa, secondo le ul- ^ 
lime stime del ’92, a 5-600 mila , 
unità, la metà di dieci anni prima». i 

Nel corso della tre giorni di in¬ 
contri a Roma gli studiosi cerche¬ 
ranno perciò di individuare le stra¬ 
tegie di conservazione della spe- ^ 
eie: alcune ipotesi sono state già ^ 
delineate. Si tratta del trasferimen- ’ 
to degli animali in altre zone, della , 
pratiche di contraccezione e del¬ 
l’aborto. , . ' 

Un’altra ipotesi per proteggere 
gli elefanti è la napertura della cac¬ 
cia controllata della specie. «Uno ' 
degli obiettivi • ha spiegato il porta¬ 
voce dei Verdi, Carlo Ripa di Mea- 
na - sarebbe trasferire gli elefanti - 
del Sud Africa, dove si ha una so- ' 
vrappopolazione della specie, in 
Mozambico, li problema è che il * 
confine tra i due Paesi, che gli ani¬ 
mali dovrebbero attraversare, è 
disseminato da almeno 2 milioni 
di mine». Qualche intervento, sia , 
pure dì limitate dimensioni, è stato 
comunque fatto. Lo scorso anno . 
rifaw ha infatti trasfento 144 ele¬ 
fanti. divisi in gruppi familiari, dal " 
Kruger National Park del Sud Afri- 
ca, dove erano destinati a morte si- ■ 
cura, ad altre riserve dove hanno 
trovato la salvezza. Del resto, in ^ 
Sud Africa, solo il 40 percento dei ^ 
circa 220mila elefanti censiti vive in 
aree protette. Oltre centomila ani¬ 
mali debbono quindi comp>etere 
per il territorio con gli uomini in un 
paese grande, ma coperto in parte 
da deserti. - 

«Recentemente il Kenya, dove è , 
diffussissimo il bracconaggio - ha 
ncordato Ripa di Meana - ha chie¬ 


sto aiuto all’Ifaw per spostare altn 
elefanti, ma anche in questo caso i 
problemi non sono di poco conto 
perché proprio al confine si è incu¬ 
neato un sistema agncolo che 
blocca il passaggio degli animali». ^ 

Kenya, la grande crisi 

La situazione del Kenya appare 
particolarmente tesa. Da quando 
nel 1989 il presidente Arap Moi 
diede fuoco simbolicamente da¬ 
vanti alle telecamere, ad una cata¬ 
sta di zanne d’elefante simboliz- 
' zando così Tinizìo del bando totale 
del commercio d’avorio, la popo¬ 
lazione degli elefanti si è stabilizza¬ 
ta sulle 25 mila unità mentre i capi 
uccisi sono .scesi dai 3000 del 1989 
ai 20 deH’ultimo anno. Per contro, 
la popolazione umana é cresciuta 
con ntmi che sono di gran lunga 
tra i più intensi del pianeta. Inevita¬ 
bile che. crescendo la popolazione 
umana e quella degli elefanti, 
scoppiasse il conflitto. Cosi i villag¬ 
gi kenyoli lamentano la crescita 
delle morti per calpestamento (e a 
calpestare sono gli elefanti): dalle 
nove del 1990 si è passati alle oltre 
50 del 1994. Le coltivazioni dan¬ 
neggiate dai pachidermi ogni anno 
valgono diversi milioni di dollari. 
Persino i Masai divenuti coltivatori 
snella loro riserva hanno chiesto di 
poter usare almeno le loro armi 
tradizionali (freccio e lance) con¬ 
tro gli elefanti. ’ -- 

Dal grande al piccolo'.il proble¬ 
ma degli elefanti non riguaida co- 
' munque solo rAfrica, ma anche al¬ 
cune piccole realtà come lo zoo di 
Roma. «Speriamo negli esperti -ha 
detto Monica Cirinnà , responsabi¬ 
le dell’ufficio per i dintti degli ani¬ 
mali del comune - per trovare una 
sistemazione per i tre elefanti, in vi¬ 
sta del loro trasferimento. II ma¬ 
schio, tra Taltro, soffre dì stress 
quando le femmine, separate solo 
da una rete, vanno in calore». > 


■I PALERMO. Nel 1981, Ettore Ot- ^ 
tadini, direttore della Clinica oste- ' 
trica e ginecologica dell’Unh/ersìlà ’ 
di Palermo e il pioniere più famoso ^ 
in Italia della fecondazione assisti- , 
ta, era a studiare in Australia, dove • 
operavano autentici primatisti in 
fatto di tecniche contro la sterilità. - 
Poi. nel maggio del 1984, dopo un 
primo tentativo andato a vuoto ‘ 
l’anno precedente, il ginecologo ' 
riuscì a far nascere, con il metodo 
di fecondazione in vitro FTvet. una 
bambina di Cagliari, Eleonora. Da 
allora, grazie ad una forte motiva- ' 
zione e ad un grande carisma per¬ 
sonale, la sua organizzazione, effi¬ 
cientissima e rigorosa, può annota¬ 
re con successo queste cifre: oltre 
1200 nascite complessive (stando 
ad una stima di qualche mese fa), 
ad un ritmo crescente di nuovi nati, ' 
che è di 15Ò-200 all’anno. • 

11 successo di Ettore Cittadini è, 
in qualche modo, un «paradigma 
dell’assurdo». Sembra quasi che 
più si impongono nella «routine» 
clinica, per la pressione delle don¬ 
ne e delle coppie, nuove tecnolo¬ 
gie della riprc^uzione. e più si vo¬ 
glia voltare le spalle ad un tentativo 
serio di soluzione del problema, 
che apra una discussione serena . 
presso ropinione pubblica, che • 
promuova un'opera di cultura non ^ 
faziosa, che spinga verso una rapì- ^ 


D dibattito sulla fecondazione artificiale. Parla Ettore Cittadini, «padre» di 1200 nascite «in provetta» ' 

«Non chiedete ai ginecologi di fissare Tetica» 


Nella fecondazione artificiale «medici e biologi si sono 
trovati proiettati al centro di un autentico campo di bat¬ 
taglia, avendo, come unico punto di riferimento, il codi¬ 
ce deontologico e il giuramento di Ippocrate. Ma questi 
strumenti sono insufficienti: la richiesta di etica avrebbe 
dovuto riguardare maggiormente filosofi, giuristi, politi¬ 
ci». Parola di Ettore Cittadini, 1200 nascite in provetta 
«conquistate» in dieci anni. * " ^ . 

aiANCARLO ANQBLONI T 


da iniziativa legislativa. «È un desti¬ 
no amaro, infelice, quello deH’eti- 
ca della riproduzione - ha detto di 
recente Ettore Cittadini, al congres¬ 
so della Società italiana di gineco¬ 
logia, che si è tenuto nella sua città 
- perché sono dieci anni che si gita 
intorno ai problemi, senza venire a 
capo dì nulla». ' . * 

Dieci anni. Che cosa è avvenuto, 
in questo lungo arco di tempo, a 
giudizio di un ginecologo che sa ri¬ 
flettere airintemo di una esperien¬ 
za d’avanguardia che ha cosi tena¬ 


cemente perseguito? E quali sono 
stati, anche, gli «spostamenti» etici? 

Ettore Cittadini è stato molto 
esplicito: «È doveroso ammettere 
che le nuovissime tecnologie dì 
manipolazione della fertilità han¬ 
no modificato il rapporto tra l’uo¬ 
mo e la riproduzione in misura cer¬ 
tamente straordinaria e. con ogni 
probabilità, in maniera irreversìbi¬ 
le». Poi, però, ha fatto un’ammis¬ 
sione altrettanto esplicita: «Il desi¬ 
derio di un figlio e la lotta contro la 
sterilità non possono giustificare 


l’applicazione di tutte le tecniche 
di fecondazione artificiale. È un 
imperativo che i medici rimangano 
^nel «loro campo», evitando così 
^ che la medicina possa invadere il 
< sociale e che il medico stesso pos¬ 
sa divenire il braccio imflessivo 
della volontà delle coppie o l’ese¬ 
cutore del loro benché minimo de¬ 
siderio». - 

Ma, tra un estremo e l’altro di 
queste due affermazioni, che cosa 
si trova? Che cosa c’è nel mezzo? 
C’è. innanzitutto, una fortissima 
, «domanda», che ha trainato lo stes¬ 
so progresso scientifico, non il con¬ 
trario. «In altre parole, non è soste¬ 
nibile - a giudizio del ginecologo - 
che la scoperta di nuove tecniche 
di biologia della riproduzione ab¬ 
bia provocalo la diffusione delle fe- 
' condazìoni assistite, ma è piuttosto 
vero che la spinta alla scoperta è 
venuta dalla necessità di ncercare 
sempre nuove tecniche per fron¬ 
teggiare renorme, quasi geometn- 
co aumento della sterilità. La do¬ 
manda per questo tipo di aiuto sa¬ 


le in particolar modo nel mondo 
industrializzato; attualmente, nella 
nostra società, circa il 16 per cento 
delle coppie ha problemi di sterili- ; 
tà». E questo è un tema sul quale / 
egli è tornato, quando ha fatto rife¬ 
rimento. in particolare, alla fecon- ‘ 
dazione eterologa: «La sterilità ma-, 
schile è in grandissimo e gravissi- ^ 
mo aumento, e rifiutare questa " 
pratica equivarrebbe a penalizzare .. 
un numero altissimo di coppie», 

È impossibile entrare nei mean¬ 
dri della bioetìca delia riproduzio¬ 
ne assistita, nei suoi mille «distin¬ 
guo», nelle infinite e sottili disquisì- ‘ 
zioni. Vale, però, accennare ad al¬ 
cuni punti fermi che Ettore Cittadi-1 
ni ha sottolineato. Uno nguarda il 
«disagio» e la «solitudine» del medi- ^ 
co (di quello onesto e ngoroso, si 
intende). In questo campo, medici ^ 
e biologi - egli ha detto - si sono ( 
trovati proiettati al centro dì un au¬ 
tentico campo di battaglia, aven- " 
do, come unico punto di rifenmen- 
to, li codice deontologico e il giura- ^ ' 


mento di Ippocrate. Ma questi stru¬ 
menti sono insufficienti: la richie¬ 
sta di etica, che le tecniche di ri- 
produzione assistita . hanno 
avanzato, avrebbe dovuto riguar¬ 
dare maggiormente filosofi, giuri¬ 
sti, politici. È il caso, ad esempio, 
del <ongelamento embrionano», ; 
che. sia pur necessario, comporta 
problemi - ha detto il ginecologo - 
che vanno esaminati e risolti dai * 
giuristi. Come anche quello delle ' 
«madn surrogate»: una questione 
di competenza più dei sociologi e 
dei giuristi che dei ginecologi. ^ 

Qui sì arriva, inevitabilmente, al 
pnncipio dei pnncipi: che cos’è la 
bioetica? Ettore Cittadini ha nspo- 
sto: è l’etica della qualità della vita, 
non è l’uomo ad esser fatto per la 
morale, ma è la morale ad esser 
fatta per Tuomo. E ha precisato: ^ 
«La bioetica non è nata per soddi¬ 
sfare le risposte nguardanti I nuovi ' 
interventi medici, ma come l’affer- ' 
mazionc di una nuova etica, la 
quale richiede che tanto i vecchi, 
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Le donne askenazi 
più a rischio 
di cancro al seno? 

^ Le donne di ongme ebrea askenazi 
(provenienti cioè dall’Europa del- 
i l’est) hanno un rischio otto volte 
maggiore di essere poriatnci della 
I mutazione del gene BRCA 1, ano- 
malia che constituisce la causa do- ' 
minante di alcuni tipi di cancro 
ereditario del seno e delle ovaie. 
Un articolo che presenta questa f 
I Ipotesi è stato pubblicato sulla nvi- 
! sta scientifica inglese Nature Gcne- 
tics Secondo questo studio, men¬ 
tre l’incidenza di questa mutazione 
genetica è delfordine di un caso su ' 
800 nella popolazione generale. 

I tra la popolazione askenazi la per- . 

centuale sale all’uno per cento. Lo " 

I studio è stato realizzato da un-^ 
gnjppo di ricercaton guidati da 
Larry Brody, del Centro nazionale 
americano per la ricerca su) geno¬ 
ma umano, al National Instituts of 
Health (NIH) di Bethesda. Questo 
gruppo, che includeva ricercaton ^ 
di San Diego (Califomie) e di Ge¬ 
rusalemme, ha voluto venficare la • 
presenza di questa anomalia gene- - 
tica tra la popolazione askenazi.'^ 
Lo studio è stato condotto su un to¬ 
tale dì 858 donne con questa pro¬ 
venienza etnica. Otto degli 858 ’ 
campioni presentavano l’anoma- * 
Ila, mentre nessuna donna di un ' 
«gruppo dì controllo» presentava 
questa anomalia. , 

Nuovo formaco 
contro 

l’arteriosclerosi 

«Tra tre o quattro anni potrà essere 
disponibile un farmaco ncavato 
dalla proteina Al Milano per com¬ 
battere l’artenosclerosi». Lo ha af¬ 
fermato il professor Guido France- 
schini deH’università di Milano, ^ 
presente al quarto congresso inter¬ 
nazionale su questa «apolìpopro- / 
teina» contenuta nel sangue di una 
quarantina dì cittadini dì Limone 
sul Garda i quali, grazie ad essa, * 
sono protetti dalle malattie cardio- ^ 
vascolari e dalfinfarto. la proteina, 
scoperta casualmente 20 anni fa 
nel sangue di alcuni lìmonesi dal ' 
prof. Cesare Sirtori, dell’università 
di Milano, è già stata sintetizzata in 
un laboratono di Stoccolma - ha ' 
detto Franceschini - e sperimenta- ' 
ta con successo sugli ammali a Los “ 
Angeles. - ^ - 

Aereo spia russo ’ 
studierà i 
buco nell’ozono 

Un ex aereo spìa sovietico aiuterà 
alcuni ncercatori europei a studia¬ 
re Io strato d’ozono che protegge il -- 
pianeta portandoli ai limiti delT’at- *, 
mosfera, dove nessun altro aereo ^ 
nesce ad arnvare. Lo hanno reso ^ 
noto len a Londra scienziati che 
prenderanno parte alla missione 
g^uidata da Robert McKenzie del 
Centro per gli studi atmosfenci di ^ 
Cambndge e destincita alla raccoi- ^ 
ta di dati necessari a definire una " 
strategia di difesa dello strato d’o¬ 
zono, L’aereo impiegato sarà un 
M-55 Geophysika in grado di vola¬ 
re oltre l’atmosfera raggiungendo ^ 
un’altitudine massima di 21,35chi¬ 
lometri. già nella stratosfera. 11 prò -1 
getto, ha dichiarato Andiw Smith, ' 
responsabile della Fondazione eu¬ 
ropea per le scienze che patrocina 
l’iniziativa, è estremamente impor¬ 
tante poiché permetterà per la pri- ^ 
ma volta a esperti di raccogliere di- r 
rettamente campioni di particelle e ' 
gas delle nuvole stratosferiche ad ' 
altitudini comprese fra i 18 e i 21 
chilometri. , '. . . v. 


quanto i nuovi problemi morali in 
campo medico-biologico siano ri¬ 
solti in base a nuovi punti di vista». 

È in questo spinto che vanno inse- 
riti «i cambiamenti di “lettura" della 
famiglia, che vedono, accanto ad 
una persistente dominanza ’ del 
concetto di generatìvìtà bilogica, J, 
anche crescenti spazi per una “let- ' 
tura” affettiva e sociale della filia- • 
zione». 

Sotto questo profilo, «le riserve 
sul “non naturale" sarebbero ndì- 
mensionate» e le tecniche di ripro¬ 
duzione assistita potrebbero esser ‘ 
viste come l’opportunità di riparare 
un danno che la natura ha riserva¬ 
to. E, ancora una volta, Ettore Citta- ' 
dini ha voluto essere estremamen¬ 
te esplicito nel suo pensiero: «Se, 
come sembra di capire, a volte la ’ 
condanna della Fivet si basa sul 
fatto che la fecondazione avviene ' 
in provetta, che funge così da “tu- 
ba artificiale", perché, allora, non 
allargare il discorso^ La “dignità”^ 
della tuba non è messa in discus- : 
sione, come non lo è quella di un 
cuore o di un rene, quando, se non * 
funzionano più, vengono lecita-. 
mente sostituiti con altn “artificia- - 
li", lo comprendo tutte le nsonan- 
ze emotive e psicologiche, ma l’eti¬ 
ca non si costruisce sulle emozio- 













DEBuni TV. «Generazione X», «Mazzi tuoi», Scotti e «Giorno per giorno» di Cecchi Paone (passato a Rete4) 


Riecco Ambra 
anzi Publitalia 


■1 Sigia spaziale, studio metallico - 
per un'Ambra tutt'altro che stella¬ 
re. Senza la cutfìetta e soprattutto ' 
senza la malizia di Gianni Bon- 
compagiù, si scopre che la piccola 
star è veramente nessuno. Gras- . 
seccia, urlante, autoritaria giusto 
quel che serve per battersi contro 
l’alito cattivo nelle televendite. Che 
sono il vero segno di Generazione 
X e tutto quel che interessa alla Fi- . 
ninvcst di quésta.come delle altre 
generazioni. ^ 

L'imperativo ^ categorico ' è: 
-Comprate^ Consumate tutto, an¬ 
che le idee. E i sondaggi vengono ' 
di conseguenza, con la precotta e ^ 
limitata possibilità di scelta nello 
scaffale delle risposte, ancora più 
owic delle domande. Cioè, dicia¬ 
mo meglio: le domande contengo¬ 
no le risposte perchè sono pensate 
dallo stesso cervello. Un cervello 
meno «perverso» di quello di Gian- ’ 
ni Boncompdgni, ma molto più * 
commerciale. 6 il cervello di Publi¬ 
talia. Cosicché, se da un lato va be¬ 
ne far credere che i giovani siano ; 
tanto romantici (perchè rispondo¬ 
no che il momento giusto per far ^ 
i amore è quando si è innamorali), . 
dall'altro, per loro, il meglio della 
vita è trovare 100.000 lire per terra. ’ 
E meno male perchè, tra le altre ri¬ 
sposte precotte, c'era anche «avere . 
il frigo pieno». . 

Insomma: i 300 rag^izzi dalla 
facce simpatiche, riuniti in studio 
tra le scaffalature metalliche, che 
da sempre fanno tanto «moderni¬ 
tà». sono chiamati a rappresentare 
il nulla che li circonda. E ci nesco- 
no benissimo. Anche se, per coi- , 
mo di anticonformismo, vengono 
"pilotati*» a rispondere che non glie- ^ 
ne frega mente di Robbie dei Take 
That. Addirittura. ' -v* . 

Allora meglio Geny Scolti coi 
SUOI quizzetti, che non pretendono - 
dì spiegaie una qualsiasi genera¬ 
zione X. Ma sortiscono qualche ef¬ 
fetto risibile con una ^enra dei . 
sessi stagionati e nal'f. Tutti ì giorni 
su Rete 4 alle 12,30 alPinsegna di 



Ieri, «giornata dell’angelo custode» secondo Cecchi 
Paone, molti debutti televisivi.'Ambra in GenerazioneX 
e nel commento caustico di Don Mazzi su Videomusic. 
Giorno per giorno ennesima edizione edulcorata del 
nefasto programma di Piero Vigorelli Detto tra noi Non • 
ci è stato risparmiato neppure il ritorno di Pia Luisa 
Bianco. Innocuo in confronto Tennesimo giochino, inti¬ 
tolato Adamo contro EoacondoiXo da Geny Scotti.' ', 

MARIA NOVELLA OPPO 


Adamo contro Eoa. Innocuo scher¬ 
zetto televisivo, dotato di monte¬ 
premi, come ogni quiz che Dio co¬ 
mandi. ' ■ - - . , 

Tra le altre novità della giornata 
dì ieri c’era anche il debutto su Vi¬ 
deomusic (ore 19,50 circa) del tg 
sociale di Don Mazzi dal titolo au¬ 
tolesionista Mazzi tuoi. Ma potreb¬ 
bero essere, Jn futuro. «Mazzi» di 
tutti. L’apertura è stala leggera, ma 
pesantissima nel giudizio. Il prete 
che tanto lavora per aiutare i ra¬ 
gazzi caduti nel buio della droga, 
stavolta si è'voluto dedicare ad 
Ambra. Fenomeno forse irrilevan¬ 
te, ma troppo «rilevato» perchè se 
ne possa tacere. E su Ambra Don 
Mazzi è molto più cattivo di noi. 
Ma abbiamo la consolazione di 
pensare che non ci supererà nella 
severità che intendiamo manifesta- ■ 
re nei confronti dì Alessandro Cec¬ 
chi Paone, altro «deb» di ieri. > 

Infatti, mettendosi nella colloca¬ 
zione che fu di Funari (Rete 4 ore 
18) e candidandosi alla direzione ‘ 
del Tg4, Cecchi Paone fa un dop¬ 
pio, immoltvalo atto di orgoglio. 
Vuole .sostituire il giornalaio e il 
giornalista insieme e, francamente, 
non ci sembra in grado di vincere 
nè runa né l’altra sfida. Al massi¬ 
mo può competere con Tiberio 
Timperi, che però ha gli occhi da 
Dìabolik. ^ ’ 

Ma, a ognuno i suoi meriti. E co- 


deglì angeli custodi. E tra Padre Pio 
e le prostitute, tra le creature alale ' 
e la cronaca nera, abbiamo visto 
sfilare sotto i nostri occhi increduli ] 
un copione già noto. Era Giorno , 
per giorno ma sembrava Detto tra 
noi. Una folgorazione: abbiamo ; 
capito quello che non avremmo 
mai capire vedere: Cecchi Paone è 
l'erede caramellato di Piero Vigo¬ 
relli. Dietro la sua rosea faccialac’è 
il pallore cadaverico dì quel pre- \ 
cursore delie cronache pomeridia¬ 
ne. Un delitto e un miracolo. Un ‘ 
grumo di sangue c un capannello ' 
di persone in piazza. Di più: un 
martellamento vocale alla Menta¬ 
na e un pizzico di «santorismo». In- v 
teso come «esterno notte», cioè co¬ 
me puro folclore televisivo. E il re- ' 
sto è uno sfilare di esperti veri o 
presunti, esponenti di questo o ' 
quel gruppo, più (per il versante ^ 
paranormale) la spiritata e scapi¬ 
gliata Pia Luisa Bianco. Una pre¬ 
senza (soprattutto una voce) che 
avevamo voluto dimenticare c che ' 
è stata evocata per ricostruire il ca¬ 
so Achille Lauro e «difendere» In 
qualche modo postumo l’atlantì- * 
smo craxiano. Ahimè. In confronto 
Fede, col suo Tg delle 19. ci è sem¬ 
brato una cara presenza. ’ 

E per concludere, non possiamo 
fare a meno di aggiungere che i 
programmi di cui abbiamo parlato 
sono tutti quotidiani. Come dire: 



La Tv diA/aime 

1 


.-5 % Jr V 


si, ieri, grazie a Cecchi Paone, ab- . ogni giorno ha la sua pena e tutti - 
biamo scoperto che era la giornata ' hanno la tv. , 






Ambra Angiolin) presenterà li programma «Generazione X» 


Ieri al Centro sperimentale inaugurazione con la Pivetti. Ma dietro la festa c'è aria di polemica - 

Csc si cambia: parte Bini, arriva Caldiron 


Centro sperimentale: si cambia. Col 31 dicembre cessa ’ 
la gestione commissariale di Alfredo Bini, produttore ^ 
«storico» di Pasolini arrivato al Csc nemmeno un anno 
fa. A sostituirlo sarà probabilmente Orio Caldiron, 57 
anni, ordinario di storia e critica del cinema alla «Sa¬ 
pienza». Squitierì, sponsor di Bini, polemizza. E ieri mat¬ 
tina inaugurazione dell’anno scolastico alla presenza 
di Irene Pivetti e Mario D’Addio. Il parere degli studenti " ■ 


MICHELE ANSELMI 


■I ROMA. L’anno scorso Scalfaro, 
qviest’aniìo Irene Pivetti. Da quan¬ 
do è commissario straordinario al 
Centro sperimentale di cinemato¬ 
grafia. Alfredo Bini s'è dato da fare 
per restituire visibilità alla famosa 
scuola sulla Tuscolana. Un'opera¬ 
zione più di immagine che dì so¬ 
stanza, minimizzano i suoi awer- ' 
san. ! quali rimproverano al pro¬ 
duttore di Pasolini una certa grinta 
autoritaria nella gestione del Cen-. 
tro nonché l’ingombrante sostegno 
della destra (fu Squitieri a soslene- . 
re la sua candidatura). Vero è che, , 
iLvsumendo le redini del Csc dopo , 
la sciagurata esperienza WertmOl- 
ler. Bini ha provato innanzitutto a 
rimettere in moto «la macchina», 
velocizzando le pratiche, infran- ' 
gcndo qualche tabù c sferzando il . 
personale. E se non tutti, al Centro, 
sono felici di vederlo in ufficio ogni ; 
giorno della settimana dalle 8 del '• 
mattino alle 5 del pomenggìo, mol¬ 
ti gli riconoscono un attaccamento 
al lavoro che sta dando dei frutti. 
Btistava essere ieri mattina all’inau¬ 
gurazione dell’anno accademico:. ' 
alte caricne dello Stalo (oltre alla 
Pivelli, il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio Mario D’Ad- ' 
dio), fotografi, giornalisti, docenti 


del calibro di Poppino Rotunno, 
ospiti vari (Grazzini, Scaparro...). 

La (quasi) notizia è che la ge¬ 
stione commissariale di Bini termi¬ 
na con la fine dell’anno. E stalo lo 
stesso commissario straordinario 
ad annunciarlo. «Il 31 scade il mio 
mandalo. Spero dì lasciare una 
strada tracciata, una macchina ri¬ 
messa in moto. Ma nessuno sì fac-, 
eia illusioni. Lavorerò fino alle ore 
13 del 31 dicembre: fino ad allora ‘ 
dovrete sopportarmi». Chi lo sosti¬ 
tuirà alla guida del Centro sarà pro¬ 
babilmente Orion Caldiron, do¬ 
cente universitario di storia del ci¬ 
nema e attuale insegnate al Csc, di 
orientamento progressista. «Perso- ’ 
nalmonte non ho niente contro di 
lui», ammonisce Pasquale Squitieri, 
«ma non capisco perchè una volta . 
che in Italia c’è un uomo giusto al 
posto giusto bisogna cambiarlo. 
Non è un problema di destra o di 
sinistra, ma solo di capacità». ‘ 
«Squitieri ormai parla solo per se 
stesso», replica Caldiron, «perché il 
responsabile di An per lo spettaco¬ 
lo è Guglielmo Rositanì. In secon¬ 
do luogo, è la nuova legge del ci¬ 
nema a imporre le nomine elimi¬ 
nando il fenomeno del commissa¬ 
riamento. Esiste una procedura uf¬ 


ficiale, per niente misteriosa: il sot¬ 
tosegretario nomma ì componenti 
del Consiglio d’amministrazione di ^ 
sua spettanza consultandosi con la ’ 
Commissione centrale cinema c • 
ìndica il nome del presidente. Que¬ 
sto è avvenuto il 4 agosto scorso; 
ora siamo in attesa del decreto dì ’ 
nomina della Presidenza del Con¬ 
siglio, che passerà poi al vaglio del¬ 
le commisioni cultura di Camera e 
Senato». . v. > • i ‘ . 

È possibile però che il passaggio 
dì consegne a metà dcH'anno ac¬ 
cademico provochi più di un ritar¬ 
do paralizzante in una situazione 
generale già segnata dalla buro¬ 
crazìa parastatale. Un esempio per 
tutti? È impossibile fare straordinari 
al Csc, una scuola che per defini¬ 
zione dovrebbe essere «creativa» c 
quindi aperta a orari flessibili. «Cer¬ 
to che mi dispiace smettere ora, , 
avrei voluto avere lo stesso tempo 
degli studenti», ammette Bini. «Non 
ho ripìcche da fare, purché in futu¬ 
ro possa fare qualcosa di utile per il 
Centro». 

La butta sul paternalistico il sot¬ 
tosegretario D'Addio, ammonendo 
gli studenti a non cedere al «miope 
pragmatismo», a «non scalpitare 
per entrare subito nel mondo del 



lavoro»; c potete immaginare la 
faccia dei ragazzi. Per fortuna ri¬ 
corda che «la nuova legge del cine¬ 
ma deve essere meglio metaboliz¬ 
zata dalle produzioni». Irene Pivet- - 
ti, in tailleur bianco puntinato di « 
nero, insiste invece sulla vocazione 
educativa del cinema, perché at¬ 
traverso di osso «si contribuisce a 
formare una personalità». «Voi che 
vi preparate a fare il cinema», con¬ 
tìnua, "ricordatevi della gente che 
guarderà i vostri’ film; pensate che : 
sono persone, non solo pubblico 
pagante». ’ 

E gli allievi che dicono? Ottanta 
in tutto, di\nsi per ì diversi corsi, i ra¬ 
gazzi del Centro sono naturalmen¬ 
te critici, pur riconoscendo che 
con Bini «i bagni e le docce sono 
stati rimessi a postoc ì muri ridipin¬ 
ti». «C’è più ordine c disciplina, "Eia 


Eia Alalà"», scherza un allievo che 
vuole restare anonimo, «ma tutto è 
ancora macchinoso, c’è poca sj>e- 
nmentazione». «La vera sciagura è ‘ 

, che ci troviamo a subire due cambi 
' di gestione nel giro di un biennio», », 
ragiona Giampiero Borgia. «Fino 
ad ora ci sono state solo operazio- 
nidi facciata, ma è anche vero che 
Bini sì è trovato dì fronte a una diffi¬ 
coltà stratosferica; la mentalità bu¬ 
rocratica di questo posto». 

«Si fa poca teoria c niente prati¬ 
ca». protesta Antonio Denti. «E sa- 
' rebbe bello che i criteri produttivi 
del cinema reale fossero riprodotti ; 
con maggiore fedeltà. Poi c’è il * 
problema delle borse di studio; so¬ 
no poche quattro per ogni corso, . 
molti di noi vengono da fuori Ro- " 
ma. rischiamo di non farcela senza 
quelle 600mila lire al mese** La 


Centro 

Sperimentale 

1949: 

attorno 

alla moviola ^ < 
di Serandrel 
ci sono 1 giovani 
allievi. 
CIttoMaselli 
Luciano Ricci 
e Nanni Loy. 

A sinistra, 

Irene Pivetti 
Ieri al Centro 

Cineteca - 
Nazionale 


pensano cosi anche l’albanese 
Genti Minga e Maddalena Maggi, 
mentre Daniela Arabella tuona 
contro Id burocrazia: «Incombe su 
di noi, è uno sp>ettro nero. Si comu¬ 
nica .solo attraverso lettere». Più 
amareggiato lo stato d’animo di 
Irene Ferri; «Sono entrata qui spe¬ 
rando di imparare a recitare. Fino 
ad ora non l'ho fatto». . - 

«Ma quali ingiustizie! Per le borse 
di studio abbiamo a disposizione 
500 milioni e a volte sforiamo pure 
per aiutare i meno abbienti», precì¬ 
sa Bini. «Vorrei ricordare ai miei 
studenti che qui non si pagano tas¬ 
se c la mensa è gratis. Quelli che 
non entrano al Centro sborsano 
anche due milioni al mese in certe 
scuole improvvisate che prometto¬ 
no dì insegnare a far cinema in 200 
ore». ' . , > ' / , . 



Nel «suk», 
in bermuda 


N on SPETTA a questa ru¬ 
brica occuparsi del suppo¬ 
sto asse Arcorc-Hdmnid- 
met, del possibile filo diretto fra i 
palazzi romani e la villa tunisina di , 
un latitante definito fuori dai denti , 
criminale matricolato. A noi rimane 
! il compito di registrare gli sbocchi i 
televisivi deH’evento di cronaca, il ' 
rimbalzo ora impacciato ora più 
disinvolto della notizia sullo schcr- ‘ 
mo. dove arriva insieme con le soli¬ 
te inquadrature da video 8, rubate 
nel suk, a rinverdire l'immagine di ' 
Craxi imbragato in bermuda gigan¬ 
teschi, da alternare a flashcsdcire- ' 
poca d'oro. Un certo, come dire, : 
imbarazzo traspare dai commenti 
degli - speaker. Tg3, Tg5 e Tmc 
itews sono ì più disinvolti. Tg4 c 
Studio aperto ballonzolano alla ri- ' 
cerca di scuse per archiviare, il Tg2 ^ 
sposta verso il fondo notizie che lo « 
colpiscono seppure di striscio ( Mi- ' 
mun è citato senza simpatia al tele¬ 
fono caldo dì Hammamct). ’ ' V."., 
Le intercettazioni dell’instanca¬ 
bile leader fuggitivo occupano tre¬ 
cento pagine di dossier giudiziario 
e grande spazio in alcuni notiziari 
tv che riportano però soprattutto la 
parte che riguarda la strategia anti- 
Pool, Eppure, oltre alla ricerca ma¬ 
niacale di prove e provette (ineffi -1 
caci) atte a scalfire la credibilità di ' 
Di Pietro e colleghì, in quelle pagi¬ 
ne poco approfondite dai tg. c’è 
uno squarcio illuminante .sulla pri- • 
ma Repubblica truccata da .secon¬ 
da; rictus, linguaggi, pcisonaggi. Il 
: gregge dei seguaci di Cra>ci s’è,ap,- 
parentemente assottigliato, ma si 
sono aggiunti tipi piccoli piccoli, fi- 
gure minori, parvenus, qualche ri¬ 
ciclalo. un pugno di debuttanti «si¬ 
curi». Scrive di loro su La Stampa il 
fustigatore Augusto Minzolini, che . 
è anche notista dei berluscontam 
Panorama e Tg5: «Personaggi se¬ 
mi-sconosciuti. come. una volta 
erano sconosciute le cose dell’inte- : 
ro vertice pidiessino o i funzionari ' 
delle cooperative rosse» Un para-, 
gone malizioso o forse quasi un ce¬ 
dimento rivelatore di posizioni lx;n ; 
precise, chissà. Direttori di testale 
disponibili («Se ho bisogno di, 
qualcosa ti chiamo**, dice Bottino). ■ 
amiche che testimoniano incotn - 
fra Àrafat e il capo del governo Ber¬ 
lusconi (^You rerneinfjer?. non han- ' 
^no parlato che di Lui per dieci mi- 
•nutilCiumbia!). , - . . - ■ 

U ’ * NA TELEGIORNALISTA di 
. nome Alda - io ne cono- 
• SCO una sola, e voi? - che 
pensa* di intervenire su un prcsi- 
derne d'un tribunale e chiude con ' 
un «mi manchi da morire, tesoro ■ 
‘mio»"'mentre nel ciclo corrusco di 
'“Hammamct immaginiamo un volo 
di gabbiani comporre strazianti 
ghirlande di nostalgia (sottofondo, 
li leit motiv de La bella e ta bestia). ' 
E ciacolc, progetti deliranti, que¬ 
stioni di famiglia e, immancabile, 
anche una ridicola raccomanda¬ 
zione (per inserire nel circuito tea- , 
tralc deirEti una compagnia bemV- 
sta c segnalata a Letta allora sotto- ' 
segretario). Che pena. 1 «nuovi*, 
manovrati dai vecchi, bambocci, 
complici o solo velleitari al servizio 
della politica corrotta in tutti i suoi 
tentacoli, un vergognoso tentativo 
di ingannare ancora una volta i cit¬ 
tadini fingendo un ricambio che 
tale non è: inquisiti, ladroni, pidui- ■ 
sti, tutti ancora lì. E il pastrocchio 
scoppia giusto in tempo per allon¬ 
tanare dall’occhio del ciclone (c 
da quello della tv) il processo An- 
dreotti, pur rilanciato dalle foto al- 
l’hotel Gàgàrèllà col leader de a! ' 
centro di notabili. Lo spettatore (e 
cittadino) segue con angoscia 
questa tracimazione di sporcizia ‘ 
che scivola, nonostante i toni pa¬ 
cati a volte ixrrsino sminuenti, dal ' 
televisore. Questa società multi me-. 
dia ci colpisce via cavo e per fax 
prima che via etere. Dal telefono i 
protagonisti passano in video* gli. 
stessi che tenevano occupata la li- ^ 
nea Italia-Tunisia, ci piombano ad- - 
dosso in veste dì comunicatori, - 
speaker, ospiti di talk show, opimo-, 
nistì. E noi qui. davanti all’apparec- 
chio, allibiti, a fare sbare. r ' * 

. • [Enrico Valme] 
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TEATRO RAGAZZI. Una Stagione in Liguria e a Parma la 4“ edizione di «Vetrina Europa» 


Martedì 3 ottobre 1995 


Genova per loro 
Anche Fossati 
per gH under 18 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '' ' ’ . 


■ GENOVA, li teatro per i ragazzi conquista un posto d’ono¬ 
re ne! teatro per i grandi. La Tosse di Emanuele Luzzati e To- ' 
nino Conte, con le sue tre sale nello stabile di Sani’Agostino, 1 
presidio dì cultura nel centro storico genovese, ha rinnovato 
il «matrimonio» con il Teatro deH’Archivolto. Nasce cosi la - 
seconda rassegna di Teatro Ragazzi che lo scorso anno ha ; 
portato in platea oltre 13 mila piccoli spettatori provenienti ^ 
da 128 istituti, dalle .scuole materne alla superiori. ; ‘, 

Quest’anno la rassegna si allarga e prende il volo; dal C 
centro storico si propaga alla periferia «conquistando» anche . 
il Verdi di Bolzaneto, il Tempietto di Sampierdarena e il Ver¬ 
di di Sestri Ponente, contribuendo alla vitalità di spazi legati ' 
alla fisionomia urbana della città ed in particolare al Ponen- v 
te industriale. Prezzi di biglietto invariato e cioccolata calda 
completano Tofferta ai piccoli appassionati del sipario. .. .< 

C’è una sorta di gioco degli incastri tra il programma uffi¬ 
ciale della Tosse (oltre 400 recite, 40 titoli, con i’obiettivo 
delle 100 mila presenze) e quello del Teatro Ragazzi firmato 1 
Archivolto & Tosse, un gioco che potrebbe agevolare la 
compenetrazione tra i diversi generi. L’inaugurazione della ; 
rassegna per ì ragazzi spelta a Cipì: if nido incantato, messo - 
in scena dall’Accademia Perduta l’S novembre al Centro Ci¬ 
vico Buranello di Sampierdarena. Quindi l’intreccio tra le - 
due branche diventa concreto con la trilogia che il Teatro 
della Tosse dedica a Ubu Re: oltre al testo di Alfred Jarry fir- , 
malo Tonino Conte - con il quale la struttura di Sant’Agosti- \ 
no apre la sua stagione - vanno in scena un Ubu Chantant 
alla maniera del cafèconcerto e un Ubu incatenato che gire- ( 
rà nelle scuole. La compagnia deirArchìvolto si cimenterà 
quindi il Bonaventura c i cavoli a merenda (27-29 novembre 
Verdi di Sesti Ponente), seguita da > » v 

un ricco cartellone «under diciotto» - . 

adatto al periodo natalizio e post- TT - 

festività: Ò//re il muro della Città " H | 

Murala. Le bugie di Anna e Chiara H . I 

del Sipario. // grande racconto del H III 

Teatro delle Briciole. Robin Hood ^ | ' | 

dell’Astere/^rc/rèdiStilema, v:" : ;*. : 

Dal 13 al 15 febbraio, nel teatro 
di Sant’Agostino l’attrice Mara Ba- ^ _ 

ronti e la compagnia della Tosse edizione a 

metteranno in scena Storie del cer- segna organ izzata 

chio di gesso cinese, adattato dai ta alcune delle mii 
racconti tradizionali orientali a cui cate ai più giovan 
si ispirò ^rtold Brecht con sceno- 

grafia di Emanuele Luzzati e musi- ... ....... ^ j- o 

che originali di Ivano Fossati che dibattiti a cura dli\ 

farà così il suo rientro sulle platee di lavoro drammat 
di casa. Il finale del cartellone ra- video del teatro ra{ 
gazzi. sembra concentrato sulle ^ ^ ‘ 

grandi figure della mitologìa infan- - . ' 

tile: Biancaneve del Teatro del Car- i 

retto Dor,Qmy,o«e de/oWoncAe ^ parmA? Si viaggia verso terre 
de Teatro Nero di Praga Od/sseo ,on,ane. si scende nel fondo del- 
del Teatro Gioco Vita. L elefantino rinfemo e sì arriva nei luoghi men- 
Babar, una produzione della Tosse tali del ricordo o della sofferenza, 
e dell’orchestra Cog. Tre uomini in Fino alla sala nera che si riempe di 
barca di Donati & Olesen. Ad aprile luci, di voci e di corpi, dove sopra e 
parata di chiusura con l’Archivolto si rovesciano, realtà e visione 
che mette in scena Denti aguzzi al intrecciano: fino al teatro. Siamo 
centrociyicoBuranello. . "^1 Parco Ducale di Parina, nel 

gHinde cdificio d cpoca foscista 

I h. m A l f r' ""? A’ I che ospitava la fiera e che da aleu¬ 
ta struttura di ^ati e Conte, diret- ^ ,3 ^^e del Teatro delle 

ta da Antonello Pischedda, rinnova Briciole, una compagnia che si oc- 
la sfida del teatro fatto in casa con cupa di quella difficilissima arte 

otto nuove produzioni e tre riprese che è lo spettacolo per l’infanzia e 

ma cercando di dare all’evento il per la gioventù, 
segno della qualità con le presen 2 e .Da quattro anni le Briciole orga- 

di Carmelo Bene, dei Lem di San nizzano «Vetrina Europa», una r^- 
Pietroburgo. del Teatro Nero di segna che presenta alcune delle 
ddddddd. = Todido gS/arpSI, 

Guerra. Una scommessa iniziata ^ ^ono visti otto 

!‘S ottobre del '75 con Ubu Re, il provenienti da Francia, 
cui pancione è ancora il simbolo Portogallo. Germania e 
grafico del teatro genovese. ■ ' ’ non solo: sono stale me 







1 «Canti Briganti» messi In scena dal teatro delle Briciole 


Quarta edizione a Parma di <tVetrina Europa», una ras- ■ Oar^on dans le bus, del Théatre 
segna organizzata dal Teatro delle Briciole che presen-' : d" s^toto^lompr^^^ 
ta alcune delle migliori produzioni del continente dedi- panche disposte lungo le pareti di 
cate ai più giovani. Un’immersione dentro immagini e un vero autobus dipinto di asuiro. 

utopie lunga quattro giorni con otto spettacoli, incontri- , co^doio centrale; racconta 
dibattiti a cura dii^enata MoIinarLsulle diverse modalità con vocc.spezzata.^ chiuso: in se 


di lavoro drammaturgico e una vetrina delle produzioni 
video del teatro ragazzi europeo. 


MASSIMO MARINO 


fronto le diverse modalità dì lavoro ' 
drammaturgico in una serie di in- 


con voce. spezzata.^ chiuso: in se 
stesso, della propriaìuga dal mon¬ 
do, dalla madre, del desiderio dì 
ucciderla, dell’incubo di averla uc¬ 
cisa, e via delirando.., Solo un’ami¬ 
ca penetra in questo mondo auti¬ 
stico. lo cura come un figlio, cerca 
di riportarlo nella realtà. £ appare 
la madre, immagine infantile c se¬ 
ducente insieme, profumatissima, 


contri coordinati da Renata Moli-, appare come fantasma in cerca 

nari ed è stata presentata una vetri- ; d’autore. Un’ora di forte impatto 

na delle pi^uzioni video del tea- . per uno spettacolo iperrealista e 


na delle produzioni video del tea¬ 
tro ragazzi eurof)eo. Un intenso 
raffronto di pratiche e un gran fer¬ 
vore di domande su una forma di 
teatro in continuo cammino di 
esplorazione: che rifiuta il sempli¬ 
ce intrattenimento, che ha dovuto 
inventarsi nuove tecniche per con¬ 
quistare i propri giovanissimi spet¬ 
tatori, un pubblico che non accetta 
supinamente la sacralità del testo e 
dei generi teatrali, che ha bisogno, 
ogni volta, di ritmi, sentimenti e 
fantasie in cui riconoscersi, v* 


che scava nella psiche, nato da un 
lungo lavoro di confronto e di veri¬ 
fica con i ragazzi dì una scuola pie¬ 
na di «casi» diffìcili, vicina alla sede 
del teatro. Ma in questo caso si par¬ 
tiva comunque da un testo già da¬ 
to, dell’olandese Suzanne Van 
Lohuizen, - ' - ^ 

Da uno spunto fiabesco dei fra¬ 
telli Grirnm, da un lungo processo 
di improvvisazione degli attori e da 
un lavoro sulla malattia infantile 
svolto in un istituto p>er bambini 
contagiali dall’Aids nasce invece 


segna che presenta alcune delle : li viaggio può essere anche tutto : contagiali dall’Aids nasce invece 
migliori produzioni del continente ’ interiore: come nella Casadeigiar’ f L'emastilleduboibfeu, <ìe\ Théatre 
dedicate ai più giovani. In quattro dini interni, delicate visioni sulla Cazaril. La storia del ragazzo che, 

giorni si sono visti otto spettacoli voce di Tonino Guerra che raccon- dopo varie avventure, arriva all'in- 

provenienti da Francia, Svizzera. > ta di un mulino abbandonato e di ; femo alla ricerca dei tre capelli del 

Portogallo. Germania e Italia. Ma .un vecchio professore che ne ri- - diavolo, diventa uno spettacolo 


non solo: sono stale messe a con- . perconrì le stanze. 0 come nel - che risolve l’inquietudine nel gioco 


teatrale, in una cornice di notevole 
suggestioni visiva. Nasce invece da 
- un romanzo di Ismail Kadaré il 
. progetto Assedi. Ma anche in que- 
: sto caso l’opera letteraria è solo 

■ ' uno spunto per le invenzioni degli 
v. attori, regolate e precipitate poeti- 

I camente dalUu,c|r;ajni^turga Mari-, 

; na Allegri e dal regista Maurizio 
; ■ BercinK L’anno scorso fu presenta- 
‘ la la prima tappa, Canti briganti, ■ 
con attori delle Briciole; quest’an- 
r' no al primo «atto» si aggiunge il se- 
condo. Le chant des tambours, con . 
attori del Théatre d’Evreux, in atte- > 
■ sa della terza tappa che mescolerà ; 
; le due compagnie. Un gruppo di ? 
: barbari musulmaneggianti, di bri-' 
ganti, parte per un assedio nella; 
. prima opera; nella seconda ci spo¬ 
stiamo tra gli assediati, contadine e ; 
;; contadini che cercano le risorse ; 

per la resistenza. Un clima ribaldo \ 
;; nei Canti, fatto di battute e battu- ' 
: tacce, paccottiglia teatrale, urla mi- j 
; litaresche e ammicchi al pubblico: ; 
' un canto della terra, delle cose nel j 

■ Chant, più raffinalo, più lieve, più : 
-, intriso di paura e di sogno. Un filo 

. comune nei due lavori, dato dallo 
scoprirsi, i barbari e i contadini, ca- ; 
pitali in un luogo pieno di misteri e 
di magie: il teatro che deforma e > 
v forma la realtà e il desiderio; luogo ' 
net quale si può continuamente 
morire perchè c’è la possibilità, , 
sempre, di rinascere. Magari - ri- 
. spuntando fuori da una botola o 
da un tino che, ruotando, cambia 
le contadine in angeli. - ^ 


CecchiGori 
«fa pace» 
coni’Anica 

Cecchi Goti (nella folo^ rientra a 
far parte dell’Associazione indu¬ 
strie cinematografiche e audiovisi¬ 
ve (Anica), dalla quale aveva dato 
le dimissioni circa due anni fa a 
causa di un dissenso sulla politica 
per la pirateria audiovisiva. «C’è un 
rinnovato accordo - spiega il presi¬ 
dente dell’Anica Carmine Cianfa- 
rani - sia sulle cause che avevano 
portato airallontanamento del 
gruppo daU’Associazione. sia sugli 
obiettivi più generali che l’Anica'si 
troverà ad affrontare nel l’immedia¬ 
to futuro». Secondo Cianfarani, in¬ 
fatti, «la forza nel settore del grup¬ 
po Cecchi Cori non può che aiuta¬ 
re e meglio delineare il raggiungi¬ 
mento degli scopi dell’Associazio¬ 
ne». -Vv: 

«Fantasia» 
in anteprima 
per Mussoiini 

Non solo Mussolini apprezzò Biam 
caneve, definendola un «capolavo¬ 
ro», ma vide anche in anteprima 
Fantasia, il famoso film con cui Di¬ 
sney «visualizzò» brani di musica 
classica con i disegni animati. Una 
copia della pellicola, infatti, era 
stata trovata dalle truppe italo-lc- 
desche fra le cose abbandonate 
dagli inglesi durante la loro ritirata 
da Tobruk nel giugno de! 1942. 
Spedita a Roma, venne fatta pci\'c- 
nire nelle mani del duce che assisti 
alla proiezione a Villa Torlonia con 
la moglie Rachele e i figli Romano 
e Anna Maria nel 1942, ovvero tre 
anni prima della proiezione nelle 
sale cinematografiche italiane, a 
guerra conclusa. • : • ^ 


E al convegno 
la scena giovane 
provoca e diverte 

«Il teatro per I giovani sta fuggendo 
dalle forme canonloato e dal giro 
. commerciale e bisogna lasciarlo 
scappare. Le forme che Inventa 
sonoaltrettante provocazioni per II 
teatro degli adulti». «Questo teatro 
prova a trasmettere esperienze, in ; 
un mondo In cui le figure adulte 
hanno rinunciato a questa ' 
funzione. TI diverto e ti dice: bada! : 
Unisce rutile al bello. Cerca di 
portare lo spettatore a un risveglio 
percettivo». Così, rispettivamente, 

; Antolne Coubert del Théatre « 'v 
Cazaril e Marco Baliant, uno dei 
fondatori del teatro ragazzi ; . 

Italiano, hanno cercato di 
rispondere alle domande delle 
giornate di lavoro sulla " ‘ 
drammaturgia. Drammaturgia, 

; secondolacuratriceRenata > ^ 

: Mollnari, da intendersi come ' 
funzione necessaria per ripensare I 
rapporti tra le componenti detratto 
teatrale e per trasmettere le ^ . 
acquisizioni di un lavoro di ricerca. 
«Un processo - ancora Ballani- 
che non si fa net chiuso di una ^ / 
stanza, ma in un gruppo di lavoro 
nel quale l’attore deve essere 
autore, Il regista maestro e il 
drammaturgo deve creare legami, 
relazioni, tra queste due figure e 
con II pubblico». . * - v D Ma.Xfa. 


DALLA PRIMA PAGINA 


A questo punto, fermo restando 
che La vita è adesso non totalizzò 
simili vendite nel suo primo week¬ 
end di vita, la domanda ovvia ò: io 
sono qui può avviarsi a battere si¬ 
mili cifre? Facciamo parlare anco¬ 
ra Bonelli: «lo vorrei essere ottimi¬ 
sta, e provo ad esserlo con un ra¬ 
gionamento. Si è sempre detto 
che Baglioni era un cantautore ec¬ 
cessivamente sentimentale c che : 
riusciva a catturare soprattutto un 
pubblico di giovanissimi. Ebbene. 
Io sono qui è un disco forte, matu¬ 
ro, con il quale Claudio conquiste¬ 
rà sicuramente un pubblico nuo¬ 
vo e diverso, pur senza perdere 
quello di un tempo. In altre paro¬ 
le: lo sono qui, pur con la parten¬ 
za straordinaria che ha a\aito. ha 
tutte le car<»tteristiche per essere 
un long seller, un disco che si ven¬ 
de nel tempo, che diventa un clas¬ 
sico. Quindi...» .-v 

Per ora, mentre in molti negozi 
la fila di acquirenti baglioniani sì 
allunga - ma la Sony garantisce 
che i rifornimenti saranno assicu- ■ 
rati: il popolo si tranquillizzi - Ba¬ 
glioni è tornato a Castelluccio di. 
Norcia, da dove era parlila la sua 
originale tournée fatta di concerti 
gratuiti ed estemporanei Sta gi¬ 
rando un video tratto dairalbuin, 
regia di Carlo Sigon. - . 


CHE TEMPO FA 




SERENO " : VARIABILE 



COPERTO ’ PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologìa e cli¬ 
matologìa aeronautica comunica le pre¬ 
visioni a breve scadenza sull’Italia. 

SITUAZIONE: sui Mediterraneo centro- 
occidentale la pressione è distribuita su ^ 
valori alti e livellati, tuttavia deboli cor¬ 
renti sud-occidentali, moderatamente In¬ 
stabili, investono le regioni centrali e la 
Sardegna..'-,. ■ 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ; 
cielo generalmente sereno o poco nuvo- ' 
leso. Foschie dense e banchi di nebbia 
ridurranno la visibilità sulle zone pia¬ 
neggianti del nord e nelle valli del cen¬ 
tro-sud nelle prime ore de! mattino. Nel : 
. corso della giornata tendenza ad aumen- 
. to della nuvolosità sulle regioni nord-oc¬ 
cidentali e sulla Sardegna. . • - » . - : A 

TEMPERATURA: stazionaria. 

VENTI: deboli o moderati dai quadranti 
meridionali con locali rinforzi su Sarde- 
gnaeSIcilia. .. 

MARI: generalmente poco mossi, Ideal¬ 
mente mossi il canale di Sardegna e lo ‘ 
stretto dì Sicilia. 
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Martedì 3 ottobre 1995 


w^ la Hit 


1 ) LigabM. Buon compleanno Elvis (Wea) 

2)'RMito 2ajo Tracce deirimpertetto (Sony) 

3} A. VsidittJ Prendilo tu questo frutto... (6. Music/Ricordi) 

4) Ztcclero Spirito Divino (Polydor/Polygram) . - 

5) Ph» Daildto Non calpestare ì fiori nel deserto (Cgd) ' 

6) 883 La donna, il sogno. & il grande incubo (Bmg). . 

7) R. VoccHìorL 11 cielo capovolto (Emi) ;' 

8) AC/OC Balibreake (Cgd) 

9) MidUMi BoltM Greatest Hits (Sony) ; ;. '. 

10) 6. Grìiual Destinazione Paradiso (Mercury/Potygram) > 

-V'- . . . .. . ■ .. .1. acura<ì9ii3Ni9isen 



Dacia 

Maraini 


Ss 


URICA. La prima volta di Jane Eaglen con Bellini: bravissima, quasi wagneriana 

nuova Nórma 


m La Emi pubblica in 3 cd la Nor¬ 
ma dì Bellini registrata dal vivo al 
iestivai di Ravenna nel luglio 1994, 
diretta da Riccardo Muti con i com¬ 
plessi del Maggio musicale fiorenti¬ 
no. • - v:.‘- . 

, Ascoltando la registrazione tro- : 
vano piena conferma le impressio- ^ 
ni che si erano avute in teatro e si 
impone con assoluta evidenza la . 
direzione di Muti: che anche in r 
un'opera come Norma un grande ’ 

. direttore potesse diventare a tal 
punto il vero protagonista, che . 
esalta le qualità della compagnia •. 
dì canto airintemo di un serrato e ' 
unitario disegno ' interpretativo. : 
davvero rivelatore. Muti aveva det¬ 
to che il suo ritorno a Norma awe- i 
niva dopo Tapprofondimento di ' 
Gluck. Cherubini e Spontini, di una 
tradizione operistica vicina al gusto ^ 
neoclassico e la sua affermazione . 
mi è tornata in mente ascoltando il 
tipo di intensità con cui valorizza i 
caratteri peculiari della ricerca ■ 
drammatica di Bellini, la tensione 
del suo melos. > ’ • 

Come nella Vestofe di Spontini, 
nella Norma razione è ambientata 
in epoca romana e una sacerdo¬ 
tessa infrange i voti per amore: co¬ 
me Medea inoltre la protagonista 
disperata pensa di vendicarsi ucci¬ 
dendo ì figli nati dal suo amore tra¬ 
dito. Nella Norma vi sono dunque 
elementi di gusto neoclassico che 
però, : insieme airambientazione 
«barbarica» nelle : galliche selve, 
fanno da sfondo allo scavo di sen¬ 
timenti e passioni «private» sentite 
con nuova sensibilità romantica. E 
Bellini persegue una sua continuità 
drammatica attraverso Tintensltà e 
la purezza del canto, sostenuto da 
una esile scrittura orchestrale. L’in¬ 
terpretazione di Muli fa compren¬ 
dere il senso di questa esilità, te¬ 
nendo la continuità del canto sul fi¬ 
lo di una straordinaria tensione, 
cogliendo ogni occasione per lavo¬ 
rare sulle sfumature, sulla varietà di 
fraseggio, su accensioni che evita¬ 
no di proiettarsi arbitrariamente 
verso il melodramma : verdiano 
perché sì richiamano semmai al fil¬ 
tro gluckiano e neoclassico di cui 
si é accennato. AlTintemo di que¬ 
sta visione sì é inserita con ìntellì- 


note 




K Si é parlato abbastanza, anche 
su queste pagine, del nuovo disco • 
di David Bowta. queWOutside 
(Bmg, 1995) che è probabilmente • 
destinato a fornire dì una nuova ; ■ 
primawa (la millesima?) il baga- - 
gito artistico di uno dei grandi vec- ■; 
chi del rock europeo. É)wie, pen- J 
satcne quel che ne volete, ha fatto * 
più d’una rivoluzione, e in questo 
(perdonino *■ l’ardire i vjazzofili - 
snob) potrebbe somigliare al gran- •. 
de Mlles Davis, che più volte cam¬ 
biò strada indicando sempre dire¬ 
zioni nuove. ;ì: .. ’ ^ ' 

Di Bowie, diciamo la verità, si 
erano perse le tracce. Prima ò spa¬ 
rito il personaggio cangiante alta 
Ziggy Stardust, poi aveva seppellito » 
anche il suo esisierìzialismo così 
ben espresso in Meroes, E infine, ; 
dopo una convincente svolta new-, * 
wave-pop (chi non ricorda China ' 
GirP) era sparito di nuovo, rega¬ 
lando solo ricordi annebbiali e 
sctiifczze vere (^Lat/yrinthr. chi ha ■ 

. fatto di peggio?). Ora. a braccetto 
con Brian Eno, rieccolo comparire 


genza Jane Eaglen, al debutto nel¬ 
la parte dì Norma, che rivela una ' 
certa distanza dalla tradizione bel- 
caniistica e possiede robusti mezzi 
wagneriani, riuscendo più persua¬ 
siva nell’espressività di certi mo¬ 
menti di tragica declamazione che 
nelTabbandono alla purezza me- . 
iodica dì Casto diva. Non le man- ‘ 
cano però seducenti dolcezze, cosi 
sotto la ispirata guida di Muti il 
duetto e il terzetto che concludono ; 
il primo alto sono fra i momenti 
magici dì questa Norma, grazie an¬ 
che agli altri impeccabili protago¬ 
nisti. Èva Mei, tenera Adalgisa giu¬ 
stamente " riportata ^ aU’originale 
ruolo di soprano, e Vincenzo La : 
Scola, intenso tormentato Pollione. 
Non più che dignitoso l’Oroveso di - 
Dimitri Kavrakos: da segnalare la 
promettente ' Carmela Remigio 
(Clotilde). Un’altra registrazione 


PAOLOPKTAZZt . , 

ulto nel- recente di Muti, pubblicata dalla . 
ve\dL una ' Sony, comprende Le baiser de la : 
ione bel- ^ fée di Stravinsky e Deux images di 
sti mezzi Bartok, con l’orchestra filarmonica ^ 

; persua- della Scala che segue il direttore 
erti mo- . con singolare impegno e limpidez- 
ìone che za. Ne! balletto che ripensa (e in 
zza me- . parte riprende) Ciaikovstój, Muti 
le man- ‘ sceglie una linea interpretativa di 
zze, cosi apollinea levigatezza, di raffinata, 
i Muti il composta armonia, che è una del- 
eludono ■. le letture possibili delle ambivaien- ■ 
Tiomenti ze stravinskiane. anche se è diver- 
razie an- sa da quella più aspra e spigolosa 
protago- dell’autore, v.; 

gìsa giu- BELLINI «Norma». J. Eaglen^ Or- 
origìnale ; chostra e coro del Maggio musi- 
enzo La : cale fiorentino, dir. Riccardo ' 
Pollione. Muti (3 Cd EmI 5 554712) , 
x>veso dì ^ STRAVINSKI «La. baiser de la 
talare la fée»; BARTOK «Deux Images» Or- 
Remigio chestra filarmonica della Scala, 
{trazione dir. Muti (Sony sk 58949) v . 




FRANZ SCHUBERT 

«La Trota» Kaspar Ensemble (Tml) 

Principalmente musica classica, ma anche il 
jazz e l’opera. Non sempre, ma comunque ■ 
molta. È un’attenta fruitrice di dischi. Dacia .* 
Maraini, Che ascolta musica i>er il piacere di \ 
ascoltarla, dunque mai mentre sta lavorando e ’ 
non peravere un sottofondo qualsiasi. -La mu- . 
sica classica è la mia vera passione, ma anche 
il jazz, quello vecchio, Dixieland». ^ 

^ Difficile allora scegliere un solo disco. C’è 
comunque un brano che prediligi? ^ ^ . 

Tra molti che potrei citare, direi il quintetto per 
archi Die Forefle, ovvero La trota di Schubert, i 
un disco a cui sono davvero affezionata da ^ 
molti anni. Lo conosco da quando ero ragazzi¬ 
na e tuttora lo ascolto spesso. Forse è davvero : 
il disco della mia vita. Ci tengo talmente tanto 
che quando me l’hanno rubato dalla macchi- : 
na, l’ho ricomprato subito, perché è insieme : 
un disco severo, quasi geometrico callo stesso i 
tempo molto cantabile. !1 motivo della trota é ; 
melodioso, un misto di severità c di sensualità ^ 
dìgrandebellezza. 

C’ò un'edizione precisa che vuoi raccoman- 
dare? 

Quella che ho.riacqui^ato. e,.chc mf piace . 
. , mollo, (Ttedesca.bi tratta di^M-: 

spar Ensemble, un quintetto da 
camera che restituisce della com- 
posizione proprio le caratterisli- 
cheche prediligo. • / ^ 


POP BENEFICO 


cantano 
per la Bosnia 



PaulWeller 


Jane Eaglen nel ruolo di Norma ed Èva mei in quello di Adalgisa 

POP PATINATO ^ 

Michael Bolton 
Greatest Hits 

a piena gola MarfahCarey 



■I Un lunedì qualsiasi (il 4 set¬ 
tembre) , la crema del nuovo Briti- 
sh Pop ha scovato un buon modo 
per trascorrere qualche ora vuota. • ' 
Oasis (con ospite il nuovo amico 
Johnny Depp), qualche BÌur, Sto- 
ne Roses, tóidiohead. Boo Radleys, 
Portished, Massive Attack, Suede, *:■ 
Charlatans con i Chemical Bro- ^ 
thers. Stereo Me, Levellers, Orbitai, ; 
protagonisti della penultima onda ' 
come Paul Welter, Neneh Cherty, ' 
Teny Hai! (ex vocalist degli Spe- / 
cials). Sinead O’Connor, hanno In¬ 
ciso un brano ciascuno (20 in tota¬ 
le) per un album i cui profitti an¬ 
dranno interamente al programma • 
dì aiuti ai bambini bosniaci «War 
Child». L’album, chiamato He/p e * 
prodotto da Brian Eno, é stato pub¬ 
blicato a tempo di record in Gran ^ 
Bretagna già il 9 settembre e da 


quel momento ha già superato le 
100.000 copie vendute, generando 
un utile di circa un milione e mez- 
' zodi sterline (quattromiliardi). ; • 
La sua lavorazione è già divenu¬ 
ta una pìccola leggenda nella sto¬ 
ria del pop, a cominciare dai 20 

■ brani incisi nel giro di sole 24 ore ai 
mitici Abbey Road Studìos londi- 

' nesi e dalla comparsa a sorpresa di 
' Paul MeCartney che - negli stessi 

■ studi dove aveva mosso i primi 
passi agli albori dei Beatles - ha 
montato una versione straordina¬ 
ria di Come Togefher con Welter, 
Depp e la supermodel Kate Moss. Il 

' disco (pieno di perle e curiosità 
; come l’Ode to Bitfy Joe di Bobby 
Gentiy rifatta da Sinead) everrà 
pubblicato in Italia questo mese. 
; Ricordatelo. ' (StBtano Pistolini] 
WARCHILD «Hsipi* (QotDISc) .. 


■ Vocioni americani del pop. 
Forti e polenti, a colpo sicuro. Co- , 
me quello di Michael Bolton, uno 
dei pochi a! PaoarottiInternational, 
a non aver rimediato una magra fi¬ 
gura davanti al massiccio tenore. J 
Perché Bolton é un tipo serio e prò- ; 
fessionale, di quelli che poco la¬ 
sciano al caso. Nell’ambiente è sti¬ 
mato anche per questo, oltre che 
per la sua abilità dì compositore e 
«performer». Un «Greatest Hits» ne 
riassume ora la carriera, in bilico 
fra brani originali e ardite «cover»: e. 
qui Michael dimostra tutto il suo 
coraggio. E si cimenta con classici : 
che furono dì Otis Redding, Percy 
Sledge e Ray Charles: con amore e > 
un pizzico dì incoscienza. Perde il 
confronto, di brutto, ma ci è sìmpa- ; 
tico lo stesso. Anche se gli arran¬ 
giamenti patinati e l’atmosfera cosi 


«easy listening» farebbero saltare i *. 
nervi pure ai .santi. Sempre in tema ' 
di ugole d’oro riecco Mariah Carey, 
vale a dire la Whitney Houston • - 
bianca (o giù di lì). Come saprete, P', 
; la pupa bionda (uno schianto, ve 
lo assicuriamo) ha già venduto 
uno sfracello di dischi in passato. E 
adesso sta replicando col nuovo 
Daydream, che rinnova la ricetta di f 
un suono edulcorato e orecchiabi- 
te, che mescola soul levigato e . 
morbido . rhythm’n’blues. ritmi 
dance e ballate romantiche. Il tutto y 
al servizio dei vocalizzi insistiti c • 

' delle impennate gospel di Mariah. 

: ormai praticamente una star. Beata rf 
lei, vi . [DiegoPerugini] 

MICHAEL BOLTON, «iGreateet Hits ; 
1965-1995» (Columbia) % - V" 

MARIAH CAREV. «Daydream» (Co- ; 
lumbia) ' - ■ 


Montonari/Marson 

Heavy metal 
in convento 
per i monaci 
spagnoli 

I monaci si danno 
ail’heavy metal. Mica 
tanto strano, 86 si 
considera che I 
monaci In questione 
sono I benedettini . 
spagnoli di Santo ' '' 
Domingo de Silos, 
quelli che hanno - 
venduto milioni di 
copie di dischi con 
l’album di canti - ^ 
gregoriani. Ebbene, I 
monaci hanno 
accettato di cantare 
in una canzone che 
comparirà su «The X- 

■ Factory», nuovo album 
degli Iron Malden, 
band Inglese di punta 

. dell’universo ' 

‘ metallaro. I ■ 
benedettini, Incuranti 
delle reazioni che II 
loro gesto potrà 
provocare, fanno i cori 

■ In «SIgnof thè Cross», : 
’ un brano di 11 minuti, 

Introduzione di riff di: 
chttarra e finale , 
maestoso, 


M. DE FALLA «Balada de Mallorca/3 Mólo- 
dles» G.F. MAUPIERO «Dialoghi l/Sinfo- 
nla deilo Zodiaco»; direttori Madema, ' 
Nixon,Voorberg (Ricordi Crmcd 1033). < 

Una bella interpretazione di Baino Mader- ^ 
na. registrata dal vivo alla Rai dì Torino, co¬ 
glie con finezza poetica la svagatezza e i li- ' 
beri umori della Sinfonia dello Zodiaco 
(1951) di Gian Francesco Malipicro, acco¬ 
stato al «Dialogo con Manuel De Falla» (di- ‘ 

' retto da Dean Nixon) e a rarità dello stesso l 
Falla: tre liriche giovanili (cantate dalla y 
brava Nuccia Focile) e la strana trascrizio- ■ 
ne per coro di un frammento della Ballala " 
op. 38 di Chopin, con l’oltimo coro della 
Radio di Stoccarda‘diretto da : Marinus 
Voorberg. ■ □ Paolo Petazzi 

ELVIS COSTELLO AND BILL FRISELL,' -Deep" 
Dead Blue» (Warner/ Nonesuch) v. ; * 

Gioiellino «live» di una coppia estempora- . 
nea: Il genio pop di Costello incontra la chi¬ 
tarra jazz di Frisell a) Meltdown Festival di v 
Londra. Ne escono ventisei minuti di sc*m- ; 
messa raffinale 2 Ka. fra ricordi di Mìngus, Bla-. 
des e la vocazione da «crooner» di Elvis. In ■ 
edizione economica. • : □ Diego Perugini 

DAVE UEBMAN «Songs for My Daughtei^ ’ 
(SoulNote) 

bave Liebman è uno del mussimi speciali.sii 
K mondiali di sassofono soprano. Un suo al- ■ 
bum inXìto\iiio The Loncliness of thè Long-di- 
stance Runner ci mostrava il lato disperato e 
' determinato della sua Introspezione. Queste 
Songs for My Daughterce Io restituiscono in 
forma più tenera e rilassila, quasi familiare. ■ 
Non sempre, ma talvolta i titoli qualcosa si- 
. . gnificano... v ; ^ O Filippo Bianchi ; 


Perché «Outside» di Bowie è un disco fondamentale 


ROBRRTO OIALLO 


sulla scena dorata del pop mon- ' 
diale accolto dagli osanna che si ri¬ 
servano ai capolavori. Giusto, giu¬ 
stissimo. ■ 

Vien da pensare che la critica . 
rock (chiamiamola cosi) stenti a v 
leggere te tappe del cammino, che • 
non sappia (quasi mai) valutare 
un autore per quel che è la sua ; 
opera omnia, la sua maturazione, 
il suo progresso attraverso una for¬ 
ma d’espressione veloce e freneti¬ 
ca come quella della musica con¬ 
temporanea di grande diffusione. 
Ecco allora questo Outside che, a . 
leggere i biografi, dovrebbe rap- : 
presentare la prima tappa di un , 
lungo lavoro culminante, tra qual¬ 
che anno, con un triplo disco. Ac¬ 
contentiamoci per ora di questo, 
dei suoi suoni feroci, della chitarra 
di quel Re«ves Gabrels che già : 
seguì il Duca con i TIn Machlne, 
altro gruppo che meritava ben più 
di quel che ha raccolto. ; ; « 

à^prattutto c’ò Eno, naturalmen¬ 
te. L’elettrone di congiunzione tra 


Roxy Music e Talking Heads, tra 

Bowie e il mondo U2. E poi c’é an¬ 
che rapproccio: per una volta sen¬ 
za peli sulla lingua e false tensioni 
populiste, Bowie svela in pieno il 
suo obiettivo, che è tutto intellel- 
tuaie ed elaborato: «La melodia ò 
sorpassata e quel che bisc^na fare 
è cercare delle contestualità tema¬ 
tiche piuttosto che idee lineari vici¬ 
ne aH’assoIuto». Sembra una vec¬ 
chia pubblicità dei concept album 
(quale questo ò. d’altronde), ma 
c’è, in più, un rifiuto totale per 
un'amia facile che il rock’n’roll ha 
sempre usato a piene mani aven¬ 
done, evidentemente, scorte ine¬ 
sauribili: l'emozione. In Outside, ed 
ò questo il suo più gran pregio, 
manca proprio il passaggio dalla 
presa facile, l’effetto a buon merca¬ 
to. Bowie stesso teorizza una sorta 
dì tuttologia del suo suono: «Nel 
clima di sopravvivenza attuate bi¬ 
sogna fare surf sul caos di un non¬ 
mondo bombardato da informa¬ 
zioni che obbliga a rinunciare ad 


ogni profondità per accontentarsi 
di solcare la superficie degli avve¬ 
nimenti». Guardare, raccontare, e 
mentre si racconta, ecco nuove co- 
. se da raccontare. Se la storia appa¬ 
re incoerente, è la conclusione, 
non c’ò più bisogno di storia. Ni¬ 
chilismo bowiano allo stalo puro, 
. che traccia una linea indelebile (e 
. difficilmente discutibile: : quindi 
coerente) con il vecchio e vecchis- 
' simo Bowie, quello berlinese che si 
accontentava di essere «eroe per 
: un giorno» e quello «spaziate», oni- 
• rico e «marziano» di Ziggy. Pare 
■ che una fulminazione abbia colto 
Bowie in un ospedale psichiatrico 
di Vienna, quando vide, insieme a 
: Eno. artisti «pazzi» comporre e 
creare in piena libertà. Da 11 l’asso¬ 
luta assenza di Nincoli creativi di 
. Outside, l’anelito al nchiimiis, la 
’ tensione verso un assoluto fatto di 
. estreme e velocissime relatività che 
i ò possibile solo cavalcare per un 
attimo. Poi ne arriveranno altre. E 
altri Bowie, si spera, ce te canteran- 
no. ;• 


. V / • V : /LEQAMWEim • ^ 

Dalle Ecomafie all'Ecosviluppo 

Contro la criminalità organizzata, per l'ambiente, 

Convenziona Nazionale promossa do Legambiente 
13 e 14 ottobre 1995 - Napoli - Solo dei Baroni 
(Maschio Angioino, Piazzo del Municipio) 

. ; ! ; ^ Intervengono: // .. 

Albr'aio, Amendola, Annibaldi, Arnone, Bandoli, Barillò, Bassolino, Buonomo, Buonlempo, 
CocQce, Cannalo, Cantone, Carello, Caselli, Castellina, Cantiullo, Cofferati, Cornetta,. 
De Falco, De Leo, De Lucia, Di Mena, Di Vincenzo, Dioguardi, Doria, Falasco, Fontano, 
Gallo, Gavioli, Giordano, La Valva, Lamberti, Lorizza, Laterza, Lobaccaro, Mancuso, ' 
Maritati, Matteoli, Melillo, Morese, Napoli, Neri, Gen. Nunzella, Orlondo, Pace, 
Parloto, Petoraro Scanio, Pisani, Col. Raggetti, Rostrelli, Realacci, Renzi, Riboldi, " 
Ruffolo, Sai, Sales, Scolio, Scapagnini, Scotto Di Luzio, Serafini, r 
: Siclori,Silvestrini, Vigno; Violante, Woltring , 


Per informo 2 ioni:Ugflmbien!e, tei. (06) 88.41.552 ; * : ' - 
Se vuoi sostenere le nostre inixiatìve invia un contributo sul ccp n. 57431009 
intestato oiegQmbiente,vioSahrio 280,00199 Roma i - ^ . 
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I programmi di oggi 
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6.30 TG1. (9135683) 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore All in* 
terno TG1 TGI-FUSH 735TGR. 
ECONOMIA (95525999) - 

9.30 CUORI SENZA ETÀ' T( (8241) 

10 00 TG1. (91816) 

10 CS iCONSlOU DI VERDE MATTINA. Ru¬ 
brica (1738999) 

10i5 OMBRE BIANCHE. Film avventura 
All interno (14974135) 

11.30 TG1 (26883) 

12J0 TG1-FLASH. (89777) 

12J5 LA SIGNORA IN GlAaO Telefilm 
Con Angela Unsbury (4967574) 


6.35 NEI REGNO DELUNATURA. Oocu- 
menlario (4740086) 

700 QUANTE STORIE! Contenitore per 
ragazzi (2338749) 

7 50 L'ALBERO AZZURRO. Per i piu picci¬ 
ni (9723406) 

8.20 USSIE. Telefilm (7982425) 

3 05 IL MIO AMICO JEKYLL Film comico 
(Italia 1960-b/n) (1811425) 

10.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm Con 
Gene Anthony Ray (2718116) 

11J0 TG2-33. Rubrìca (9109154) 

1145 TG 2-MATTINA. (1890390) 

1100 IFATTIVOSTRI. Varietà (27512) 


8.30 SCHEGGE ViOeoframmenti 
(2134357) 

9.15 L'ALBERO DI ADAMO. Filmcomme- 
dja(ltalia.1935-b/n) (1217406) 

10.30 ARTIGIANATO E'. Attualità 
(9560390) 

10S) ViOEOSAPERE - STORIE DI IMMI¬ 
GRAZIONE Documenti (5532852) 

11.00 IFAD • FINANZIARE PER UN GIUSTO 
SVILUPPO. Attualità (8406) 

11.30 NEL NOME DI FRANCESCO. Docu¬ 
mentano (3195) 

12.00 TG3-OREDODICÌ. (37636) 

12.15 PRIMA DELU PRIMA. "Cosi lan tut¬ 
te" di W A Mozart (2263406) 


6.50 KOJAK. Telefilm (1262593) 

7.45 PICCOLO AMORE Telenovela 
(7587845) 

6.30 ILDISPREZZO. Telenovela (42845) 

9.30 TESTAOCROCE (2651135) 

9.35 CUORE FERITO. Telenovela Con 
ManelaAlcalà (8854241) 

1040 FELICITA’. Telenovela Con Malte 
Proenpa (8219845) 

11.15 IL PREZZO D) UNA VITA. Telenovela 
Con Eduardo Palomo All interno 
(1804593) 

1140 TG4. (3772864) 

1245 ADAMO CONTRO ÈVA. Gioco Con¬ 
duce Gerry Scotti (3054845) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
per ragazzi (32488357) 

9.30 A-TEAM. Telefilm Con George Pep- 
pard Lawrence Tero (18390) 

10.30 SUPERCAR, Telefilm Con David 
Hasbeihoff Edward Mulhare 
(9442154) 

1145 VILUGE (Replica) (7283628) r 

11.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm (3826512) V 

1245 STUDIO APERTO. (4348777) 

12.45 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 
Pac'oLiguon (2184390) 

12.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(558574) 


CANALE 5 


8 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Pielrangeli (Re¬ 
plica) (99033929) 

1140 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipa Fabn- 
zioBracconeri RegiadiLauraBasile 
(424574) T 



1340 TELEGIORNALE (9715) 

14.0C ANCORA E PER SEMPRE Film musi¬ 
cale (OSA 1953) Con Ray Milland. Al¬ 
do Ray (4493067) 

1E05 SOLLEIICO ESTATE Contenitore 
Conducono Elisabe**a Ferracini e 
Mauro Seno All interno (7096680) 

16.10 TARZAN. Telefilm (4420086) 
mOO TG1. (30785) 

1E10 tTAUA SERA. Rubrica Conduce 
Paolo Di Gtannanlonio (493154) •" 
1840 LUNA PARK. Gioco Conduce Milly 
Cartucc» (5833135) 


20 OC TELEGIORNALE. (28) 

2040 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo 
(15135) 

20.40 IL PADRE DELU SPOSA. Film com¬ 
media (USA 1991) Con Steve Martin 
Diane Keaton Regia di Charles 
Shyer (525951). 

2245 TG1. (9927777) 

22.40 LE STELLE DELU MODA. Conduce 
MillyCarlucci (2189870) 


13.00 TG2-GIOflNO/SALUTE (53672) 
14.00 IFATTIVOSTRI. Varietà (15357) 

144S QUANDOSIAMA. (2041222) 

14i0 SANTABARBARA. (1639135) 

1545 TG2-FLASH. (7013357) 

15.40 NELLE STRADE DI LOS ANGELES. 
Film drammatico (USA 1992 - V tv) 
(8981846) 

1740 TG2-FIASH. (8461796) 

1745 UN MEDICO TRA GU ORSI. Telefilm 
(5755067) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (3691222) 

1845 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE". Rubrica (7884951) 

1845 HUNTER. Telefilm (4496113) 

19.45 TG2-$ERA. (891357) 


20.15 TGS-LOSPORT. (3544970) 

2040 GO-CARTIDAIOUEAGUOnANTA). 

Varietà (2989086) 

2040 PER UN PUGNO DI DOLURL Fifm 
western (Italia, 1964) Con Glint East- 
wood, Mananne Koch Regia di Ser¬ 
gio Leone (522864) 

2240 PRO^SSIONE REPORTER - EFFET¬ 
TO VIDEO 6. A cura di Aldo Bruno. 
Milena Gabanelli e Giovanni Minoll 
(20661) 


13.00 CENTANNIDISUNGER. (30086) 

1440 TGfUTG3-POMERIGGIO. (1666338) 
1440 T6S-POMERIGGIO SPORTIVO. Al- 

rmterno GOLF Open d Italia femmi¬ 
nile (8557241) 

1545 INTERVENTO Da PRESIDENTE DEL 
CONSiGUO OINI SULU LEGGE FI¬ 
NANZIARIA PER IL PROSSINO AN¬ 
NO. In diretta dal Senato (18941357) 
18.05 LOtS&CURK: LE NUOVE AVVENTU¬ 
RE DI SUPERMAN. Telefilm 
(5987628) 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali (32883) 

1940 aOBSOUP. (4684086) 


2240 TG3-VENT1DUEETRENTA. Tele¬ 
giornale (94241) 

2245 TGR. Telegiornali regionali 
(9773067) 

22.55 LINEA 3. Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (9687970) 


1340 TG4. (2425) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo Con Mor¬ 
gan Englund, Rick Hearst (3484796) 

15.15 L’AMORE E’ UNA COSA MERAVI¬ 
GLIOSA. Film drammatico (USA. 
1955) Con William Holden Jennifer 
Jones Regia di Henry King (8470406) 

17.10 PERDONAMI. Show Conduce Davi¬ 
de Mengacct (901357) 

18.00 GIORNO PER GIORNO. Attualità 
Conduce Alessandro Cocchi Paone 
All interno (63390) 

19.00 TG4. (95951) 


^ '^1. ^ j. '*■ 4 t 

2040 U VOCE DEL SILENZIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1992J Con Kathleen 
Turner Tommy Lee Jones Regia di 
Michael Lessac (8098338) 

2245 HAVANA. Film avventura (USA. 
1990} Con Robert Rediord LenaOlin 
Regia di Sydney Pollack All’interno 
23 30TG4.NOTTE (56575512) ^ 


13.00 CIAOCIAO Cartoni (434951) 

14.30 VR TROOPERS. Telefilm "I grandi 
successi di Lord Grim" (4390) 

15 00 GENERAZIONE X. Talk-show 

(1541574) 

16.15 TEOUlU & BONETTI. Telefilm Con 
JackScaita (1087222) 

17.30 NATI UBERI. (15222) 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm (618798) 

1840 MELROSE PUCL Telefilm "Jake 
contro Jake" (9921864) - 

19.30 STUDIO APERTO. (96574) 

19.50 STUDIO SPORT, . Notiziario 

" (7620048) 

19 55 APPUNTAMENTO AL BUIO Gioco' 
Conduce Amadeus (768999) 


2040 PALLE IN CANNA. Fnm farsesco 
(USA 1993) Con Emilio Estevez Sa¬ 
muel L Jackson Regia di Gene Quin¬ 
tane (988357) 

22.40 N1GHTMARE6-UFINE. Film horror 
(USA, 1991) Con Robert Englund, Li- ^ 
sa Zane Regia di Rachel Talalay Al- ^ 
(interno 23 40FATT!EMISFAni At¬ 
tualità Con Paolo Liguori (1001086) 




2040 CHI L’KA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Miletla Regia di Claudia 
Caldera (63951) 


13.00 TG5. Notiziario (77280) 

1345 SGARBI QUOTIDIANI. (6597135) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (9808203) 
1415 I ROBINSON Telefilm (493864) 

1445 CASACASTAGNA. Gioco (1007951) 
1645 IL VILUGGIO DEI CORSARI. Situa- 
tion comedy (894319) 

1745 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. Show (240319) 

17.59 TG5-FUSH. (406584970) 

18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
ConlvaZantcchi (200039845) 

1900 U RUOTA OELU FORTUNA. Gioco 
Con Mike Bongiorno (2970) ^ 


20.00 TG5 Notiziario (47222) v 
2045 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
OEa’IMPENITENZA. Show Con Ezio 
Greggio ed Enzo lacchetli (1745512) 
20 40 90 MINUTI PER UNA VITTORIA. Na¬ 
zionale Italiana Artisti Tv-Stelle dello 
sport (6860883) 

22.45 TG5. Notiziario (4880512) ' 


24,00 TG1-NOTTE (47033) 

045 AGENDA. - 
-- ZOOIACO/CHIACCHIERE 
-- CHE TEMPO FA. Previsioni mptereolo- 
giche (476118^' ' 

040 VIDEOSAPERE - PASTEUR. Docu¬ 
menti "Cacciatore di microbi" Testo 
e consulenza scientifica di Bruno Ghi- 
baud' Regia di Francesco Vemer 
(4202452) 

1.00 SOTTOVOCE Attualità (2200520) 
115 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE. 120810433) 


23.30 TG2-NOTTE (83932) 

0.15 PIAZZA ITALIA DI NOTTE (1171687) 
0.30 PAROLE E MUSICA D’AUTORE Mu¬ 
sicale "Umbria Jazz 95" (1076471) 
145 SOKO 5113-SQUADRA SPECIALE 
Telefilm (7276988) 

2.15 SÉPARÉ’. Musicale "IvaZanicchi"- 
"CharlesAznavour" (85244568) 

240 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità "Matematica" - "Inlor- 
matica" - "Elettronica" - "Teoria dei 
segnali" (60891599) 


2340 THEEND. Rubrica (1038845) 

040 TG3-VENT1QUATTnOETRENTA- 
EDICOU 3-NOTTE CULTURA. Tele- 
giornale (4297520) 

100 FUOR) ORARIO. Cose (mai) viste 
Presenta BLACK CANNONtNClOENT 
(L INCIDENTE DEL CANNONE NERO) 
Film avventura [Cma. 1985 - v o - pri¬ 
ma visione tv) (6272549) 

Z45 COSI’, PER GIOCO. (R) (1292723) 

3.45 IMPUTATO ALZATEVI. Filmcomme- 
dia(ttalia,1939-b/n) (5136839) 

4.45 ARCHIVIO OEa’ARTE (64729810) 


140 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà (1374181) 

1.40 SERPIGO. Telefilm (9791742) 

Z30 L’UOMO DA SEI MIUONI DI DOLU- 
RI. Telefilm Con Lee Majors 
(2770549) 

340 SAMURAI. Telefilm (1011013) 

4.10 LOU GRANT. Telefilm Con Ed 
Asner, Mason Adams (4177100) - 

5.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà (41232029) . 


OAS ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 
All’interno (51136723) 

0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
(6495384) .v. 

ZOO BARETTA. Telefilm Con Robert Bla- 
ke (4256364) ^ 

3,00 SUPERCAR. Telefilm Con David 
Hasselhoff (Replica) (4250100) - 

400 MAGNUMP.I. Telefilm Con Ton Sei- 
teck (Replica) (4236520) 

5.00 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm (Replica) (48710758) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show All interno (961864) 

24.00 TG5. Notiziario (42364) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (1844100) - 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL’IMPENITENZA. (R) (4472641), 

2 00 TG5EDICOU. Attualità Conaggior- ^ 
namentl alle ore 3 00 4 00 5 00 ' 
(6863471) - 

240 CINCIN. Telefilm (4259471) / 

340 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica) (20917181) 


nuLmo$trtamo 


700 EURONEWS (4715) 

7.30 BUONGtO»NO MONTECARLO At¬ 
tualità (1983311) 

9.30 AGENTE SPECIALE 86'UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm "Vampiro fine 
settimana" (8512) 5 - 

10.00 OALUS. Telefilm II tempo no si 
cancella" (15203) 

1100 LE GRANDI RRME Shopping time 
(88135) - V. 

1Z00 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis \6777) 

1240 Al CONRNi DEU’ARIZONA. Tele¬ 
film "Casadolcecasa" (83680) 


1340 TMC SPORT. Notiziario (2796) 

14 00 TELEGIORNALE. (51661) 

1410 JO £ IL GAZEBÒ. Film commedia 
(Francia 1971) Con Claude Gensac 
Louis De Funès Regia di Jean Gi- 
rault (7823951) * 

1540 TAPPETO VOUNTE Talk-show 
Conduce Luciano Rispoh (92912390) - 

18.15 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(402796) 

1840 TMC SPORT, Notiziario (77048) 

1845 TELEGIORNALE (2275135) ^ 

1940 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM- 
PUTEfl. Telefilm Chiave d acces¬ 
so (20852) 


2045 TELEGIORNALE (5623406) 

2045 (RGUDELSECOLO. Filmcommedta 
(USA 1954) Con Dean Martin Jerry 
Lewis Regia di George Marshall 
(7648845) 

22.40 TELEGIORNALE {127048} 


2105 MONDOCALCIO. Rubrica sportiva 
(4076406) 

2130 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Talk-show Conduce 
Luciano Pispoli (90932) 

030 MONTECARLO NUOVO GIORNO At¬ 
tualità (5925433) 

0.40 CNN. (52527297) 

5.00 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ’A DI¬ 
STANZA. Attualità "Fisica tecnica" 
(48634384) 



900 THE MIX. All interno 
(3845951) 

1100 VtDCCPMUPS (video 
dedicati ai giovanissimi 
(37505932) 

16.15 ONEMA AMORE MK) 
Rudrica (221970) 

1640 TMEMK. (t790222) 

1900 CAOS TIME Con Marco 
Mazzoli 0 Manuela Oo- 
. ani (39842S) 

1915 THE MIX (3518574) 

19J0 VM6 - TELEGlORNAu. 
(319338) 

20.00 THE MIX (7909661) 

2130 TELEXOMMANDO ‘Au¬ 
dio Qua* Conducono Al- 
ùorto Lorenzim e Gian- 
(ranco Monti (296048) 
2130 VMG - TEUGIORNALE 
(844609) 

24.00 THE MIX (735<J5177) 




Odeon 


12J0 IRONSJDE (352203) 

13.30 BAaW PRIMA PAGINA. 

(484241) 

liOO INPORMAZION) REGIO- 

NAU (485970) 

1440 POMERtOOK) tNSCME 

(1793796) 

171» ROSA TV All interno 
MARILENA (837(r77) 
111S BACI M PRIMA PAGMX 
(Replica) (805970) 

18 45 nÓRt DI ZUCCA JUKE 
BOX (4955^ 

1900 FUNARIUVE Allinter 
no {3007771 

1940 MFORMA2fONt REGIO- 
NAU (79054593) 

2240 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (311796) 

23 00 L'EDICOU DI FUNARl 

1808048) 

2340 dN£MA$ (801574) 

2140 AUTO A AUTO 

(19309375) 



1100 IL GIOVANE DR KILDA- 

RE Telefilm (3025970) 
1140 HAPPY END Telenove¬ 
la (3000661) 

1900 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU 19962154) 

1940 IRONSIDE Telefilm 
Con Raymond Burr 
(1275338) 

2040 CINEMA 6. Rubrica 
Conduce Joe Denti 
(1077932) 

2040 GIU' U TESTA HOM- 

8RE Film western (Ita¬ 
lia 197') Con Hunt Po- 
wers Klaus Kinslil Re¬ 
gia di Miies Oeem 
(4327048) 

2240 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU (9947845} 

2100 IL GIOVANE DR. KILDA- 

RE Telefilm (34244628) 



14.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (494628) 

1440 POMERIGGIO INSEME 

(1796154) 

1700 CWQUESTELLE AL CI- 

KEMA. Rubrica (621390) 
171S CARTEROSA (678864) 
1740 QUMa Telefilm 
(732425) 

1840 DALLE 9 ALLE 5 Tele¬ 
film (828681) 

1900 niNARILIVE Attualità. 
Conduce in stuòie Gian¬ 
franco Funeri All inter¬ 
no (305135) 

1940 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (7935086) 

22.00 ANDtAHO « COLLEGIO 
(E ANCHE ALTKOVEw) 

Attualità Con Gianfranco 
Funari (314883) 

2U0 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (56263208) 



1300 i TRE MOSCHETTIERI 

Film avventura (USA 
1993) (239609) 

1540 U STRATEGIA DELU 
LUMACA. Film comme¬ 
dia (Colombia/ltalia, 
1993) (992970) 

17 00 TELEPIU' BAMBINI 

(693883) 

19,00 ESOGNODIKATE Film 
drammatico (USA 1993) 
(1478241) 

20 45 SET-IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attualità 
(2803208) 

2100 L'ETÀ'DEmNNOCEN- 

ZA. Film drammatico 
(USA 1993) '3851048} 
2125 TORO SCATENATO 
Film biognfico (USA 
1960) (77415067) 


1300 MTV EUROPE 


1900 ARCHIVÒLTO STORY 

All interno L INCERTO 
PALSCOSCENtCO Va¬ 
rietà (Repticaj (1471338) 
20 50 ^3»ÉWS (66^) 

211» MUSICA CLASSICA. 
"Sinfonia n 4 m si bem 
maog op 60'e‘Smlonia 
n nn la maog op 92“ di 
L Van Beeinoven Diret- 
lore Carlos Kleitwr Or- 
ctiestra Concerlgebou- 
workesl-Amsterdam 


22.15 ' MUSICA CLASSICA 

"Sinfonlan Sinsimtnor- 
Incompluta" di Franz 
Schubert e "Ouverfures" 
Gioachino Rossini Diret¬ 
tore Str Georg Sciti Or¬ 
chestra Chicago Sym- 
phony (617628) 

2400 mv EUROPE 

(75149075) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
SttowVlew Lasciato I uni¬ 
tà ShowVtew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all o- 
ra Indicata Per Informa¬ 
zioni lì "Servizio Olenti 
SnowVlew" al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Qam- 
Slar Oevelopmeni Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Oemstar 
OevelopmentCorp Tutti! 
diritti sono riservati ,. 
CANALI SHOVWlbW 
001 - Raiuno 002 - Rai- 
due 003-Raitre 004-Re¬ 
te 4 006-Canale S 006- 
Itallal 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli • Cinque- 
stelle 012 • Odeon 013 • 
Telo-^ 1 015 • Tele*- 3 
026-Tvltalla 


Radiouno 

Giornali radio 6 00 7 00 8 00 

9 00 10 00 11 OO 12 00 13 00 
14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 OO. 21 OO 22 00 23 OO 24 OO. 

4 OO 5 OO 7 32 Conversazione 
del Rabbino in Milano Alfonso 
Arbib 7 42 L oroscopo 8 30 Ra¬ 
dio anch lo IO 07 RadIoZorro 

10 35 Spazioaperto / Radiouno 
musica 1111 Zapping mattina f 
13 30 Che si fa stasera? 13 36 
Casella postale la legge / lo ^ 
tasse / le pensioni 15 11 Gafas- ^ 
sla Gutenbera, 15 38 Nonsolo- 
Verde 16 11 Rubrica 1632 LI- 
falla In diretta 17 13 Rubrica 
17 40 Uomini e camion 18 32 
RadioHelpl Domande sulla soli¬ 
darietà 19 28 Ascolta si fa sera -r 
19 40 Zapping sera 20 30 Radio 
sport Servizi e commenti sugli 
avvenimenti sportivi detta setti¬ 
mana, 2247 Oggi al Parlamen¬ 
to 23 Ballando Ballando ; 
0 30 La notte del misteri. 1 OO 
Radio Tir Colloqui notturni con i 

' } J 



camionisti 2 OO OR 1 Ultimo mi¬ 
nuto 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
10 30 12 IO 12 30 13 30 19 30 
22 30 6 OO 11 buongiorno di Ra¬ 
diodue / 17 Momenti di pace 
8 06 Fabio o Fiamma e la "trave 
nell occhio 8 50 Rimorsi Ori¬ 
ginale radiofonico di Alberto Si- 
ronl e Carta Giulia Casallnl 9 10 
Golem Idoli e televisioni 9 3011 
ruggito dei coniglio 10 32 3131 
12 00 Chicchi di riso 12 50 Mar¬ 
co Predolln presenta Mosca 
cieca 14 00 Ring 14 30 Radlo- 
duetlme Un modo per chi ama 
la radio 20 00 Music express 
21 OO Planet Rock 24 OO Stereo- 
notte 0 30 Notturno Italiano 

Radiotre ^ 

Giornali radio 8 45 13 45 16 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi¬ 
na 9 OO MattlnoTre Invito al 
concerto All Interno 9 30 Prima 
pagina Dietro il titolo IO 30 Ter- 

* -1"'^ 


^ « ÌX- ? 


za pagina La cultura sui giorna¬ 
li di oggi 11 OO II piacere del te¬ 
sto 1115 Grandi mierproti Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli 
11 50 Pagine da 12 30 Parsi¬ 
fal 13 25 Aspettando II catte 
Carta bianca all attore 13 50 
Intermezzo 14 15 Lampi d In¬ 
verno 19 15 Hollywood party 
20 15 Radiotre suite 20 3Ó Um- 
V brla Jazz 95 / Oltre il sipario / U 
capolavoro nascosto / Musica / 
Consigli d autore 23 43 Radio- 
mania Una domanda di mairi-, 
monlo 24 OO Radiotre notte >* 
classica 
ItalIaRadio 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 ' 
13 14 15 16 17 18 19 20 7 05 
Rassegna stampa 0 IO Ultimo- 
ra 9 05 Filo diretto IO 05 Piazza 
Grande 12 IO Cronache Italia- > 
ne 13 OO Tamburi di latta 15 IO 
Quaderni meridiani 16 05 II fat¬ 
to de! giorno 17 05 Verso sera . 
18 IO Punto e a capo 19 00 Mila¬ 
no sera .. 


Aled-Schumacher 
e Taudìtel mette il turbo 


VINCENTE: 


minuto (Raiuno ore 18 21) 

7.260.000 

PIAZZATI: 

' 

La sai 1 ultima (Canale 5, ore 20 43) 

Gran Premio Formula 1 (Itali 1. ore 13 48) 

Linea verde li parte (Raiuno, ore 12 54) 
Domenica In II parte (Ramno, ore 19 06) 
Domenica Sprint (Raidue ore 20 03) 

6.995.000 

6.136.000 

5.608.000 

5.512.000 

3.673.000 


Ld notizia non è il trionfo auditel di «Novantesimo 
minuto» Quella è ovvia e prevedibile di domenica 
in domenica, anche perchò il programma di «bi- 
steccone» Caleazzi ò racchiuso all’interno del me¬ 
ga-contenitore di Domenica in che continua a fare ascolti paz¬ 
zeschi rdomenica, il 26.78 percento di share aH’inizio. addirit¬ 
tura il 30,36 verso la fine') Omìai Mara Venier non la ferma più 
nessuno per la prossima puntata annuncia come ospite il no¬ 
stro direttore Walter Veltroni, e aggiunge «Ho invitato anche 
Fini e mi piacerebbe molto avere Berlusconi» Domenica m è 
l unico esempio vivente di par condicio 

Nossignori la notizia è un altra È Tottimo risultato del gran 
premio di Formula 1 Dove si dimostra che la gente vuole spet¬ 
tacolo ed emozioni «sane», non soltanto partenze con caram¬ 
bole e incidenti spaccaossa Da un po di tempo la Formula 1 
era diventata una noia mortale Schumacher in testa, Hill a in- 
seguire e gU altri per prati. Domenica c è stata una corsa stu¬ 
penda La fuga di Alesi, il duello Schumacher-Hill, il sorpasso 
finale di Schumacher ai danni del ferrarista Ed eccoli lì. gli 
spettatori Ascolti «di una volta» per un gran premio «di una 
volta» Comevolevasi 



IFATTIVOSTRI RAtOUE 1200 

Fra gli ospiti in studio, li pilota d’aereo protagonista di 
uno dei recenti «incidenti schivati» Ancora, un uomo il 
CUI cuore è stato sostituito con una valvola artificiale fun¬ 
zionante a battcna Fra gli ospiti musicali, i Baraonna 
GENERAZIONEX ITALIA 1 15 00 

Appuntamento con Ambra Fra i protagonisti musicali 
della puntata, i Matt Bianco e gli Audio 2 Fra le novità, i 
sondaggi proposti e lanciati da Ambra ai 2(X} ragazzi in 
studio 0^1 SI parla di alcolici è giusto proibirli in disco¬ 
teca’ E ancora, un’inchiesta sui tatuaggi e un sondaggio 
sul successo di Zucchero 
ITAUASERA RAIUNO 18 10 

Stefano Masciarelli ospite d onore Intervistato da Paolo 
Di Giannantonio, Masciarelli parlerà della sua più recente 
attività artistica e della grande espenenza dello scorso an¬ 
no a «Domenica in» 

CHI L’HA VISTO? RAITRE 20 40 

Riparte dal caso Bngida la nuova edizione del program¬ 
ma condotto da Giovanna Milella Si parla dei nuovi svi¬ 
luppi emersi sulla vicenda, mentre il «caso di copertina» 
sarà la scomparsa di un militare di leva, Ivano Dalla Ver¬ 
de, spanto quand’era ncoverato all’ospedale Militare del 
Celio a Roma, dove era giunto in seguito a un incidente 
dalla dinamica poco chiara avvenuto nella caserma di Vi¬ 
terbo deiraeronautica 
FORMAT-VIDEO OTTO RAIDUE 22 30 

Servizi sulla vita nel carcere milanese di San Vittore e sul 
«museo della manjuana» di Amsterdam, in Olanda, al 
centro della puntata di oggi II servizio d’apertura docu¬ 
menta la visita deU’onorevole Alfonso Pecoraro Scanio 
nelle celle di San Vittore fra s casi di malati gravi In sca¬ 
letta anche un «h/iaggio» negli ambulaton di pranoterapi¬ 
sti, chiropratici e guanton e un'intervista esclusiva a Sa¬ 
muel Ruiz, vescovo del Chiapas e difensore dei diritti degli 
Indios, non in linea con l’onentamento della chiesa mes¬ 
sicana In studio, Gad temer 



Ideilo contro Moser 
Caldo benefico per l’Admo 

20.40 NAZIONALE ARTISTI TV-STELLE DELLO SPORT 
Partiti benflca la «ratta Balle atadio Tardili di Panca 

CANALE 5 

Tutti a Parma stasera per la partita benefica tra la Nazionale artisti tv e 
le Stelle dello sport L incasso servirà per aiutare 1 Admo (donalon mi¬ 
dollo osseo) I Armef (fondazione afneana per la ncerca medica) e 
I associazione «Noi per loro» (giovani oncoemopatici) Ci si può di¬ 
vertire, calcisticamente parlando a veder giocare dei semiprofessioni- 
sti come Gene Gnocchi con grandi campioni di altn sport come Max , 
Biaggi, Gelindo Bordin, Andrea Lucchetta Dino Meneghin e France¬ 
sco Moser e SiMo Fauner Si batteranno come leoni tra gli artisti Diego 
Abatantuono Giobbe Covatta Gabnele Salvatores, Icio De Romedis, ^ 
Ezio Greggio (che condurrà «Stnscia» dallo stadio) E promette di gio¬ 
care per 20 minuti inten anche il collaudato Raimondo Vianello (ma¬ 
glia numero 73 come da anagrafe) ) *' * ^ 




14.10 JOEILGAZEBO " 

Rssli di Jflu Girtutt. eoo Louis De Futws. Borrard Bller Francis (19ft) 
98 min 

Una commedia col travolgente De Funès per raccontare 
la stona di uno scrittore di gialli che decide di uccidere il 
suo ricattatore Ma a cose fatte il nostro «eroe» non rie¬ 
sce piu a liberarsi del cadavere Da qui lo scene comi¬ 
che e spassose > - 
TELEMONTECARLO " ^ 


20.35 IFIGU DEL SECOLO ^ 

Regia di Gearge Mirslnll cae Dean Martin Jerry Lewis Madie Miller 
Usa(IGS4)100niln - 

La popolare coppia Martln-Lewis alle prese col mondo 
dei cavalli da corsa Dean Martin veste i panni di un alli¬ 
bratore che, costretto da un gangster, deve fare m modo 
che un certo cavallo non partecipi ad una certa corsa Co¬ 
si fa montare il quadrupede dal cugino Jerry Lewis II ca¬ 
vallo però, vince ugualmente 
TELEMONTECARLO - 


20.40 PER UN PUGNO DI DOLLARI 

Ragli di Sargia Laaaa can Cllat Eistwood Marianna Xach Gian Maria Va* 
laati Italia (1964) 95 min 

Un pistolero solitario arriva sui confine del Messico Qui 
due famiglie sono in lotta da anni per controllare il con¬ 
trabbando Lo «straniero» si mette a fare il doppio gioco 
portando le due famiglie allo scontro finale Ma scoperto 
viene torturato e decide di compiere la sua «tremenda» 
vendetta Un cult del genere spaghetti western 
RAIDUE ... 


22.35 HAVANA ' 

Regia di Sydiey Pollick. cu flokert Redfird. Lena Olin Tomas Millan Usa 
11990) laOmlntrtl 

Film politicamente curioso, in cui Pollack e Redford rico¬ 
struiscono la Cuba corrotta del tempi di Batista con in¬ 
tenti di grande rispetto, se non di adesione per Castro 
Sarà per questo che è andato male? In realtà è anche un 
Pollack minore, anche se Redford sfodera tutto il suo fa¬ 
scino 

RETEQUATTRO 















Sport in tv 

SCI NAUTICO. Campionati assoluti 
GOLF: Open d’Italia donne ' 
BASEBALL: Campionato italiano 
CALCIO: Mondocalcio 
FORMULA UNO: Processoalla FI : • 


Raitre.ore 15.20 : 
Raitre, ore 16.00 f 
Raitre. ore 16.3C r 
Tmc. ore 23.30 . 
Raidue, ore 0.30 ' 

vi s yi -Iv V i 


NAZIONALE. Il d coiwocà ranti-CmaziaM ca^ Casiraghi^ Signori.;, e Vialli 


E 


II 






r.- 


^ Nome ■ ■ ■; ; "■ 

Squadra 

Voto domenica Media voto 
(In base al Qludlzl dal noatrl Inviati) 

Angelo PERUZZI 

Juventus 

7 

6,3^ 

Luca BUCCI 

Parma x?:; 

6 

6,2 

Ciro FERRARA 

Juventus 

6,5 

6,4 

Antonio BENARRIVO - 

Parma; 

-6 . . 

6,1 

Alessandro COSTACURTA 

Milan 

7 6 ' . 


Luigi APOLLONI A 

Parma 7 

6,5 

5,8 

Paolo MALDINI ■ 

Milan ; 

4,5 

5,3 

Amedeo CARBONI 

'■ Roma -vW- 

, 6 : 

6,1 

Angelo DI LIVIO 

Juventus ■ 

6 

6,4 

Demetrio ALBERTINÌ 

Milan , 

, ■ • 4 


Francesco STATUTO 

Roma 

5,5 

' ' 5,7''.: - . 

Roberto DI MATTEO 

Lazio 7 

6,5 ^ 

:' ■/ 6,2 :.V''o '7 

Alessandro DEL PIERO ^ 

Juventus 

6,5 

5,6 

Dino SAGGIO ^ 

Parma.. 

■■.-'6 - ■ 

' 6 -7 ■ 

Massimo GRIPPA ' 

Parma 7 

• ' ■ 6 :/■. 

6.3 

Fabrizio RAVANELLI 

Juventus 7 

5,5 

.■ 6 ■ 

Gianfranco ZOLA 

Parma 

6,5 

6,1 7 

MarcoSIMONE ^ ^ | 

Milan 

- 5 .. 

■ ■■■ 5,6 " 



Sacchi ha convocato 18 giocatori per la partita 
Croàzia-Italia, valida per le qualificazioni euro¬ 
pee in programma TS ottobre a Spalato." Non 
c’è Signori, torna Simone.; Confermato Di Li¬ 
vio. Oggi fadunoeprimoallenamento;i ' ; 

~ . 7 • v,;"sTNMN^ r ” 

m ROMA. La Nazionale dei bravi 
soldati è pronta: Arrigo Secchi i‘hd : 
arruolata ieri. Stavolta, però, fanno 
notizia soprattutto gli assenti, ché ^ 
dei presenti c’è solo da sottolinea¬ 
re il ritorno in azzurro del milanista ; 

Marco Simonc. Facciamo rappello ■ 
di chi è restato a casa: Ba^io, Ca- * 
siraghi, Signori, Vialli. Tutti uomini ; 
d’attacco, e viene da sorridere ri- ; 
pensando ai giorni della spedizio¬ 
ne «slovena», un mese fa, quando ; 
si dissertava sui problemi di ab¬ 
bondanza che avrebbe avuto don 
Amgo in vista di questo impegno '• 
europeo con la Croazia. A quei 
quattro, infatti, si aggiungevano i 
nomi dì Zola e di Ravanelli, prede¬ 
stinati, secondo pronostico, a scal¬ 
dar la panchina o, addirittura, la . 
tribuna. Cosi va il mondo: Zola e ^ 

Ravanelli giocheranno a Spalato, 
domenica 8 ottobre, mentre i quat- ; 
tro dell’apocalisse che. non ci sarà 
sono rimasti nelle loro contrade, v. 

‘ Vìallì si era chiamato fuori e don 
Arrigo ha evitato II braccio di ferro ^ 
rispettando il suo desiderio. Castra- ; 
ghi è stato squalificato per due ’ 
giornate e secondo il vangelo sac- ; 
chiano paga pegno anche in Na- ■ 

Calciatore;; 
m coma^^ ;; 
per lin ictus 


zionale. Airimprowiso, domenica, 
sono usciti di scena Baggio e Si¬ 
gnori. Il primo ha fatto il miglior as¬ 
sist della stagione, risparmiando 
fastidiosi imbarazzi a don Arrigo. 

' Baggio è giù di corda e non era ’ 
; convocabile. ma una sua bocciatu- 
. ra avrebbe scatenato nuove polo- 
miche dopo la panchina con la 
Slovenia. Lo stiramento al bicipite 
;• della coscia sinistra è stato cinica- 
? mente provvidenziale. Signori, in- 
* vece, si è chiamalo fuori ieri, dopo 
: un colloquio con Sacchi. Ufficial- 
; mente il giocatore della Lazio sof¬ 
fre di «sciatalgia post-traumatica», 
souvenir della trasferta europ^ a 
" Cipro, ma la possibile collocazione 
" in panchina contro la Croazia po- 
: Irebbe aver «riacutizzato» ì dolori., 
‘ Chiariamo: Signori non scoppia di, 
salute, il malanno c’è, ma con un ! 
paio dì giorni dì riposo avrebbe po¬ 
tuto superare la fase acuta. Signori 
ha preferito però restare a Roma 
V piuttosto che andare a Spalato per 
; finire in panchina. Beppino, intan¬ 
to, ha trovato un bel modo per 
consolarsi dai suoi guai fisici: ieri 
mattina è volato a Milano per fir¬ 
mare un contratto con uno spon¬ 


sor. Nazionale ritrovata dopo quasi 
tre anni: Marco Simone. classe 
1969, - milanista. L’unico gettone 
azzurro della sua carriera risale in< 
' fatti al 19 dicembre 1992, partita 
^ Malla-ltalia. Una curiosa conciden- 
za con Vìalli, che proprio quel gior¬ 
no giocò la sua ultima gara in az 
zurro. Simone ha avuto la strada 
spianata dalle rinunce, dalle squa¬ 
lifiche, dagli infortuni, però nessu¬ 
no può accusarlo di furto. Il gioca¬ 
tore è valido assai, più dotato di 
. colpi che di fortuna, ché spesso la 
buona sorte gli ha voltato le spalle. 
Simone ha avuto finora una carrie- 
; ra a intermittenza: luci abbaglianti 
^ e bui profondi. È un ragazzo di ca¬ 
rattere, che ha anche mandato a 
' quel paese Fabio Capello, per poi 
fare pace. Simone ha uno score di 
. 41 gol in serie A> la stagione miglio- 
. re è stata quella scorsa (15 reti), 
nell’attuale campionato non ha 
: ancora segnato. Lo stile dì gioco di 

■ Simone, attaccante rapido che 
parte da lontano, lo fa paradossal¬ 
mente più forte in campo intema¬ 
zionale. Nella Champions League 

■ ha firmato gol importanti, le «perle» 
i in una doppia sfida con il Psv Ein¬ 
dhoven il 9 dicembre 1992 (un 
gol) e il 21 aprile 1993 a Milano 

' (doppietta). È un fans del defunto 
; brasiliano Ayrton Senna: ha acqui¬ 
stato all’dsta, per la sua collezione, 
; la tuta da corsa del pilota, vv- 
:r Albertinì in Nazionale non è 

■ un’ingiustizia: Sacchi fa scattare il 
rsuo personale cartellino rosso o 

dopo squalifiche comminate dal 
* giudice sportivo o dopo fatti parti- 
; colarmente gravi. La televisione ha 
I quasi scagionato Albertinì, espulso 
domenica scorsa a Bari per un pre- 



■ sunto gesto dì reazione nei con¬ 
fronti di Annoni. Grippa in Nazio- ■ 

- naie è ur^ ritorno: ultimo appello ;; 
per un giocatore che talvolta in- - 

; ciampa su qualche faccenda priva- j . 

■ ta. Di Livio in Nazionale è una con- ' ; 
: ferma: è il vice-Lombardo (ancora 7 
, ko), ma forse potrebbe aspirare a ^ 

, qualcosa di più, v ^ 

, . i numeri ci dicono che Sacchi ", 

■ punta su una squadra più coperta: u. 
sei centrocampisti e tre attaccanti 7 
più uno «metà e metà», ovvero Del 7 
Piero. Tra i club, vince il Parma (6 ■ ' 

' giocatori), seguono Juve (5), Mi- ' 
lan (4), Roma (2) e Lazio (1). 
Non ci sono probabili o possibili 
esordi: un altro segnale di pruden- 7 
za in vista di una gara molto diffici¬ 
le. L’Italia troverà un ambiente : 

' molto ostile, dopo i tentativi dì gìo- •: 
care in campo neutro e dopo le di- ; ' 

' chiarazionì del presidente federale 
^ Matarrese («non sì gioca a calcio /i; 

■ in un paese in guerra»). In ballo c’è t:, 
ta rivincita dopo ri-2 subito dagli 
azzurri a Palermo il 16 novembre J 

- 1994 e il primato del girone. La 
Croazia è prima con 19 punti in 8 r 

- gare, l’Italia è seconda con 16, ma . 
ha disputato una partita in meno. ^ 


Calderoal/Olympia 


Maldini senza Panucci e Tacchinardi 
Emergenza per l’Under 21 

< ' SI ò radunata domenica sera nei centro tecnico della ; ; ■ 

Borghesiana la nazionale italiana di calcio Under 21 in vista ' 
deirirrtportante Impegno di giovedì prossimo a Varazdin v.; 

. ' contro la Croazia, valido per le qualificazioni europee di ^ - 
categorìa. Rispetto al precedente Impegno con la Slovenia il 
• tecnico Cesare MatdfnI non potrà contare sutrappoito di H,. 

. Panucci e Tacchinardi, Infortunati, e su quello di Del Rero, 

, ormai entrato a far parte stabilmente della nazionale rv. :. 
maggiore di sacchi. Il tecnico degli azzurrini, Cesare Maldini, 
non cede alla tentazione del vittimismo: «Del Plero?-dlce- 
> ^ ^ Ci ho parlato giorni fa, va con Sacchi punto e basta. Non cl : 

sono commenti da fare. Ho altri quattro attaccanti a 
disposizione». Oltre a Panucci e Tacchinardi, in difesa ^ ^ 

' fr potrebbe dare forfait anche II milanista Coco, febbricitante. 

Per cautelarsi Maldini ha deciso di chiamare II difensore . 

: della Lazio, Mesta. Un commento sulla classifica del glror>e: 
«Slamo quattro squadre in corsa per la qualificazione: noi, ' 
TUcralna, la Slovenia e la Croazia. È vero che l'Ucraina ha un 
punto in più in classifica, ma noi abbiamo una gara di più da ;; 

: giocare e un'ottima differenza reti. Insamma, considerando 7 
le due gare in casa con Ucraina e Utuanla, se dovessimo . : r: 
perdere 1-0 In Croazia non sarebbe un dramma: sarebbe un \ 
guaio vero Invece se dovessimo subire molti gol». Secondo 11 
tecnico non cl saranno problemi per l'accoglienza croata 
; ■ dopo le dichiarazioni di Matarrese («non andremo a giocare 7 

. inCroazla«). • 


m MODENA. Un calciatore dilet¬ 
tante della terza categoria emilia¬ 
na. Massimo Tamarri, 22 anni di 
Ponretta Terme (Bologna), è in co¬ 
ma profondo presso il policlinico 
di Modena, dopo essere stato col¬ 
pito da un ictus cerebrale - con 
conse^eiile emorragia - durante 
la partita di domenica fra la Monte- 
se (la sua squadra) e il Morane. II 
giocatore, al momento di calciare 
una punizione, sì era accascialo a 
terra accusando un malore ed era 
stato subito trasportato in ambu¬ 
lanza a Modena e ricoverato, in 
stato comatoso, al rep^o di tera¬ 
pia intensiva. Ieri mattina i sanitari 
dei policlinico hanno stilato un 
bollettino in cui le condizioni sono 
state ' definite «critiche», ; poiché 
«persìste uno stato di coma». Ta¬ 
marri lavora come op)erarìo in 
un’azienda di Gaggio Montano ed 
è tesserato per la Monlese da quat¬ 
tro anni. ■■ . 



: e 0 criete chiude le 



m ROMA - Esiste anche un’Italia : 
sportiva senza pubblico. E un in- : 
contro intemazionale al buio. Per ' 
qualche giorno l’assoctazione del ' 
cricket, che sogna dì entrare nei ■ 
cerchi olimpici sé il Coni vorrà ac¬ 
celerare ì tempi, ha voluto vivere 
nel silenzio, ^ «spegnendo» tutti i 
mezzi di comunicazione. Perché : 
ad onorare il 13 luglio ‘95, passag- - 
gio storico della nazionale italiana 
al gruppo B della Icc (International 
Cricket Council) che aprirà agli az¬ 
zurri le porte per il suo primo cam- 
pionato mondiale in Malesia nel " 
’97, è arrivata venerdì scorso a Ro- 7 
ma la formazione d’Israele. 

Vìsita in gran segreto per negare 
opportunità dì attentati a poche : 
ore dall’accordo tra Israele e Olp 
suH’estensione dell’autonomia alla ; 
Cìsgìordania; incontro lontano da 7 
occhi indiscreti, tranne quelli degli 7 
addetti ai lavori (pochi) e dei ca- 7 
rabìnieri chiamati ad assicurare un 7 
ordine pubblico che non c’era. Nel 
senso che nessuno spettatore ha ; 
assistito al primo test-match nella . 
storia delle due formazioni. - 

Italia-Israele giocato in due gior- ; 


ni, nel week-end di fine settembre 
; all'Ippodromo delle Capannelle e 
strategicamente anticipato dì una 
: settimana rispetto al calendario uf¬ 
ficiale, è come quelle sfide sotto¬ 
vuoto, a porte chiuse, vissute nei si¬ 
lenzi, prive dì spalti, spezzate da 
qualche grido di vittoria e di punti 
da mettere in conto, v. - . . ^ 

Eppure stranezze e curiosità per 
il neofita del cricket sono altre: i 
giocatori sì fermano per mangiare ; 
un boccone alle 12.40 precise an¬ 
nunciando dieci minuti prima l’ar¬ 
rivo delle pietanze; si riprende do¬ 
po tre quarti d’ora fino alle cinque 
quando il sole cala insieme al ren- : 
dimento dei contendenti; si entra 
in campo per il drink; si dorme un • 
po’ sulla panchina; sì chiede all’ar- 
bitro, impettito dentro un camice ' 
bianco da infermiere, di tenere i gi- 
let dei giocatori ai quali è vietato 
uscire dal campo. Cricket è el^an- 
za. ma soprattutto multirazzialìtà: 
ogni nazione (si gioca in 11) può ■ 
introdurre quattro stranieri con al- • 
meno cinque anni di residenza sul- ' 


LUCAMASOrro 

le spalle. E cosi l’Italia aveva cop- ; 
pie del Pakistan e dello Sri Lanka 7 
che sfidavano indiani, australiani e ;;; 
sudafricani ebrei di ^ nazionalità ; ; 
israeliana. Un mondo di etnie a ^ 
Capannelle, dove però gli israelia- ‘ 
ni non hanno brillato troppo: favo- - , 
riti per la militanza nei quartieri alti 7 
(stazionano nel gruppo B da de- 7 
, cenni) sono stati battuti nel «one r 
day» d^li azzurri guidati dal talen¬ 
to d’importazione Mohammed 7 
Razzag, operaio di profilati in gom- .. 
ma, che ha sostituito degnamente 7 
il fuoriclasse Akhalq Qureshi, rima- 7 
sto a casa per impegni di lavoro. 7 
Meglio nel test-match finito in pari¬ 
tà sul 236/9-230 per oscurità.... ? ■>: 

L’Italia si avvicina alle grandi ;; 
comminando su gambe indigene: =•’ 
da due stagioni la tiene in corsa un 7 
tecnico inglese. Doug Ferguson, fi- ,7 
elio di un minatore del Newcastle. ' 
Dicono abbia modificato radicai- : 
mente le metodologie d’allena¬ 
mento: ora l’azzurro non sbiadi- 
sce, si cimenta in scatti ripetuti, tra- ; 
scinandosì gambali pesanti per la • 


resistenza organica. Come quella 
di Simone e Antonio compagni di 
scuola al liceo «Visconti» di Roma e 
un gusto tutto personale di inten¬ 
dere lo sport e avventurarsi nel di¬ 
vertimento. Era la fine degli anni 
'70 e invece di tirare calci al pallo¬ 
ne finivano ne! parco di Villa Pam- 
phili a lanciare una palla di sughe¬ 
ro pressata c rivestita in cuoio da 
colpire con una mazza da 96 cm. 
Giocavano a cricket, parola impe- 
scrulabile e sconosciuta, poco ma¬ 
sticabile, più uno schiocco da pa¬ 
tatina senza sorprese che altro. Ma 
per toro quella parola era unica. Si- 
mone Cambino e Antonio Silvestri 
hanno in quegli anni dato il primo 
lancio, vinto ìT primo inning, diffu¬ 
so in Italia uno sport scambiato fi¬ 
no a ieri per hobby d’alto bordo,’ 
confuso per baseball e golf o qual¬ 
cosa dì ibrido, usato come sberlef¬ 
fo per indicare un gioco da |>ensio- 
nati al quale affidarsi se non si era 
capaci di fare il dribbling ubriacan¬ 
te, la rovesciata sotto il sette, l’in- 
cornata vincente. Gambino da ex 


giocatore scudcUato è finito a fare 
li presidente, dopo la fondazione 
nel 1980, della Associazione Italia¬ 
na Cricket; Silvestri da principiante 
ad addetto stampa: venti squadre 
iscritte, trecento tesserati e 800 pra¬ 
ticanti. Facendosi anche accende- 
; re la tv da Telepìù 2 per i Mondiali 
del ‘92 (sette partito e oltre un mi¬ 
lione dì telespettatori), ■>’' 

‘ Ora sono pronti a festeggiare 
quindici anni di passione legittima. 
A novembre saranno invitati dal¬ 
l'ambasciatore d’Italia presso la 
Santa Sede, Bruno Bottai, glorifi¬ 
cando uno sport che vive anche di 
paradossi: ìe partite sono senza lì¬ 
mite di tempo. E con un arbitro 
ichc guarda anche oltre Timmagi- 
.nario. Quello del calcio controlla 
smagliature nelle reti delle porte, il 
collega del cricket se il gabinetto 
sia distante, come da regolamento, 
più di cento metri dalla linea di 
fondo campo. E se l'acqua sia suf¬ 
ficiente. Cinque giorni per un test 
match, come accade in Australia, 
sono tanti e qualche assenza ingiu¬ 
stificata potrebbe risultare legitti¬ 
ma. 


CALCIO 


Partita 
d’àd^o 
di Tacconi 


■ PERUGIA Una partita fra vec- • 
Ghie glorie: così mercoledì sera ; 
Stefano Tacconi celebrerà il suo 
addio a! calcio, nella natia Perugia. / 
11 portiere (fra pochi giorni ex a tut- ; 
ti gli effetti) farà parte della forma¬ 
zione Juventus 1983-86, che af¬ 
fronterà una squadra All Stars dello ( 
stesso triennio. Allo stadio «Renato ir 
Curi» del capoluogo umbro, quin- 7 
di. scenderanno due formazioni | : 
piene zeppe di ex campioni. Un f ' 
tuffo nel passato, fra tanti nomi che ’f 
qualche anno fa rendevano vive le 7 
telecronache delle partite, mentre j? 
oggi - quegli stessi nomi - fanno ^7 
bella mostra negli almanacchi o, al 
più, figurano in organigrammi so- • 
cieiari come dirigenti o tecnici. 

Per la festa d’addio di Tacconi, i ; 
bianconeri saranno allenati, udite 7 
udite, da Dino Zoff, attuale presi- ( 
dente della Lazio; agli ordini deli- 
portiere dell’ìialia campione del |7 
mondo nel 1982 (e per tanti anni K ‘ 
numero uno della Juventus), gio- V 
cheranno appunto Tacconi, Genti- 7 
le. (2abrini, Furino. Brio, Tardelli,- 
Bonini, Boniek, Platini e altri anco- 7 
ra, fra cui anche Riccardo Scirea. 7 
figlio dello scomparso Gaetano. In- 7 
somma, quei calciatori protagoni- : 
sti dei successi della Signora negli 
anni Ottanta. .. . 

Nomi importanti del calcio di 7 
quel triennio anche per la forma- ; 
zione All Stars: dal belga Pfaff in | 
porta, ai vari Edinho, Junior, Ge- 5 
rels. Souness, più un manipolo di 77 
ex azzurri come Graziani, Atobelli, | ; 
Antognoni, - Conti; ,in •: panchina 7 
Azeglio Vicini. Una serata per di- 7 
vertir^si: questa l’idea di Tacconi, il 
campione «simpatico» che in nu- 7 * 
merose occasioni in passato ha or¬ 
ganizzato-partite-fraselezionì miste • 
per beneficienza. < t y 

Tacconi, 39 anni il prossimo 13 • 
maggio, esordì in serie A nel lenta- ; 
no 1980, con la maglia deH’Avelli- 
no (il 14-9-1980. Brescia-Avellino 7 :. 
1 -2), squadra con cui ha disputato 
3 stagioni (tutte in serie A). Poi. r 
nel 1983, il «salto di qualità»: owe-. 
ro, il passaggio alla Juventus, dove 7 
ha poi giocato per ben 9 campio- 7 
nati. (l’ultimo quello : 1991-92). ^ 
Chiusa la lunga parentesi bianco- ’7 
nera, Taccani ha concluso la sua ( 
carriera col Genoa: due stagioni e '/• 
mezza, prima della lite a metà 7 
campionato scorso col presidente -, 
Spinelli. Con la Juve ha vinto due ^ 
scudetti, una Coppa delle Coppe, / 
una Coppa dei Campioni (quella r 
della ; tragedia ' aH’Heysel), una ^ 
Coppa Italia ed una Coppa Uefa. ; 
Tacconi, inoltre, ha indossato per 7 
7 volte la maglia della Nazionale, • 
oltre a 17 presenza nelle rappre- 7 
senlative minori. Una lunga carne- 7 
ra coronata di successi, quindi, 

La partita di mercoledì inizierà ' 
alle 20,30, ma sarà trasmessa in P 
differita da ItaliaUno aiie 22.40, / 
con telecronaca di Sandro Piccini- - ’ 
ni e Giorgio Chinaglia. 

TIFÒ VIOLENTO 

Denunciati 
107 ultrà 
del Napoli ; 


■ FIRENZE. Centosette tifosi del 
Napoli sono stati denunciati dome- 7 
nica notte dalla polizia stradale di 7 
Firenze per taccheggio e danneg- ^ ■ 
giamenti in due aree di servizio 7; 
dell’autostrada del Sole. Due gli 
episodi: il primo è avvenuto presso 
l’area di servizio Aglio, poco prima 
dell’uscita di Barberino: qui, secon- 7 ,. 
do le accuse, i tifòsi, di ritorno dalla 77 
trasferta torinese e che viaggiavano 7’ 
a bordo di un pullman, hanno pre- ' 
so d’assalto verso mezzanotte l’au- 
togrill, facendo incetta dì bibite, 
cappellini e altri oggetti in vendita 
e rompendo alcune finestre. Poco 7 
dopo la stessa scena si è ripetuta |. 
nell’area di servizio Bisenzio, al ca- 7 
sello di Firenze Nord, da parte dì | 
un altro gruppo di tifosi napoletani, k 
Per tutti è scattata la denuncia ed è 7 
probabile che scattino . nei loro Jr 
confronti divieti di ingresso negli 
stadi. '■ c 
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CALCIO. Tecnici riuniti a Coverciano per il premio Panchina d’oro, vinto dallo juventino Lippi 


Calieri 
polemico 
con Tarbitro 
Beschin 


«La domenica me ne * 
andrò al mare... Anzi ' 
nc,maglioln 
montagna per 
rimanere In sintonia ' 
con la stagione». A 
parlare è Gianmarco , 
Cailerl. H giorno dopo 
l’aròitragglo 
aspramente ^ " ^ 
contestato di Beschin 
aSanSlioll 
presidente del Toro si 
trattiene a fatica da 
sollevare un'altra 
polemica, dee di aver 
detto già tutto degli * . 
spogliatoi. £ quello ' ^ 
che non ha detto se lo ‘ 
tiene persé. ^ i 
Prudenza? PIÙ che la 
prudenzafala > 
giustizia sportiva che 
dovrà esaminare il ,• 
referto arbitrale ^ 
suirespulsionedi • ' 
RIzzItellL Comunque ' 
l'ambiente granata,. z 
refrattarfoal - 
vittimismo, tradisce 
un cHmadI malcelato 
neivoslsmoveraoll 
Potere che, a detta di 
qualcuno, «tutela 
sempre I figli di papà, 
quelli che spendono . 
centinaia di miliardi '. 
periftrevaislinmano / 
nient’altrochefichi / 
secchi». Allusione 
neppure troppo velata * 
a Massimo Moratti y 
che fall palo con ^ 
l'ultima raccolta sul 
paternalismo di !> . 
Beschin, reo d! aver 
«risolto» con una 
pacca sulla spalla di 
Pelé la discussione 
per un rigore non 
concesso; «Quando il 
ghaneeeseTè 
scrollato di dosso con 
un gesto rabbioso non 
ha neppure fiatate...». 
....y, .OmR 
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Allenatori a Coverciano per il premio Panchina 
d’oro. Domina, su tutto, il caso Hodgson, il tec¬ 
nico inglese che dovrebbe arrivare aH’Inter.- Ma^ 
l’Associazione allenatori sostiene che il regola-j: 
mento vieta il trasferimento.’- T ' ’ ' : .‘•5 

■: i p;^t_t^igOSTRAflEOA2IONE ^ — '' 

FRANCO DARDANELLI . 



Marcelio LIppI premiato Ieri a Coverciano con la «Panchina d'oro» 


' Bartoletti 


■ FIRENZE. La quinta giornata di ' 
campionato il giorno dopo. Vìag- ' 
gio fra i le soddisfazioni, le delusio- ‘ 
ni. i grandi sorrisi e i musi lunghi. > 
Ma anche un attendibile sondag- r 
gio, con tanto di sonora bocciatu- - 
ra, suiripoiesi (e anche qualcosa V 
in più) paventata dell'lnter che ha 
l’intenzione di ingaggiare come al- : 
lenalore i! tecnico inglese e et della 
nazionale Svizzera, Roy Hodgson. .1'. 
Su questo argomento il coro di : 
«no» è stato pressoché unanime, r 
Con sfumature diverse i tecnici pre- ■■ 
senti hanno ribadito quanto aveva : ■ 
detto giorni addietro ii presidente 
dell’associazione ^ allenatori Aze- ’ 
glioVicinl.«Leregolesonoregole- 
ha tagliato corto Uppl-e tutti deb- > 
bone rispettarle. Il fatto che in Italia ' 
questo non avvenga quasi mai, ' 
non è un buon motivo per fare al- t 
trettanto nel calcio. E poi mi sem- 
bra che il settore tecnico abbia già t 
espresso il suo parere inequivoca- v 
bile». Sulla stessa linea Zeman: «Il 
problema non si pone. C’è un re- ; 
golamento che va rispettato. Punto 
, e basta», Trapattoni aggira l’osla- 
; colo rivedendo la sua parentesi te- 
' desca: «Se Hodgson dovesse venire ^ 
in Italia si troverà di fronte a pro¬ 


blemi di lingua». Ranieri è favore- 
vole alle novità, ma anche lui si ri- • 
chiama al regolamento: «I tecnici 
stranieri possono portare novità ed 
esperienze nuove al nostro calcio e v; 
possono insegnarci qualcosa. C’è 
però una norma precisa che va ri- 
spettata». La parola fine a questa g 
vicenda la pone il presidente del 
' settore tecnico Renzo Righetti: «Il v 
settore tecnico non è un organo 
politico. Noi ci limitiamo ad appli- 
care i regolamenti e anche in que- 
sta occasione manterremo questo 
: atteggiamento. In caso di elusione S- 
. del regolamento c’è un ufficio in- 
dagini che vigilerà», • - ^ ' 

^ L’occasione per fare un primo % 
bilancio dopo cinque giornate di 
campionato è stata l’assegnazione 
del premio la «Panchina d’oro». £ 
Premio assegnato a Coverciano a 
Marcello Uppl, votato quasi all'u- 
/ nanimità (solo Zeman, à:ala e Ca- ; 
gni hanno raccolto qualche voto) 

; dei consensi. La «Panchina d’ar- ;; 
gento», invece, è andata al tecnico 
del Bologna Renzo Ulivieri. - v 

La giornata è cominciata con gli ^ 
elogi, unanimi, al Napoli. Belle pa- ; 
role per il tecnico Boskov (forse 
volutamente assente), percome la 


società ha saputo gestire il mo¬ 
mento difficilissimo, per il gioco ' 
che la squadra sta esprimendo.. 
Nello spazio di appena un mese, ; 
insomma, il Napoli è passato da 
squadra-sorpresa a realtà. 

Tre dei trionfatori della domeni- ■ 
ca (Boskov, Scala. Suarez) hanno 
marcato visita, gli altri hannp di-r 
spensato sorrisi di circostanza e si^' 
sono concessi volentieri alle tele¬ 
camere. Discorso a parte per Gio¬ 
vanni Trapattoni che è salito addi¬ 
rittura in cattedra con una reiazio- . 
ne (già prevista) sulla sua espe- r 
rienza nella Bundesliga, Profonda- ' 
mente diverso invece il comporta¬ 
mento dei delusi. Fra tutti spicca ' 
quello di Fabio Capello, che non 
ha voluto fare commenti di nessun ì 
tipo. C’è da scommettere che il tee -1 
nico milanista avrebbe fatto volen- ^ 
tieri a meno di questo appunta- • 
mento, ma, ironia della sorte ha 
voluto che fosse proprio Capello a j 
passare il testimone della «Panchi- y 
na d’oro», a Lippi. Il tecnico rosso- ^ 
nero è arrivato a Coverciano con la ’ 
moglie, si è infilato in Aula Magna, ^ 
ha atteso che la cerimonia fosse l 
terminata e si è dileguato dopo i 
una saluto collettivo. Certo che de- 5 
ve averlo scottato non poco la ^ 
sconfitta di Bari. Ma nessuno im- i 
maginava un comportamento del ' 
genere. Più signorile di Capello-di ^ 
fronte alle sconfitte - Sven Goran I 
Eriksson, che ha preso con gran- ; 
de filosofia la batosta subita dalla ' 
sua Sampdoria contro il Cagliari. ì 
«Non siamo una squadra presun -1 
tuosa - dice lo svedese -, solo una ^ 
squadra giovane che deve cresce- ^ 
re. Episodi come quello di domeni- ; 
ca ci devono servire da insegna- : 


mento. Nessuno ha mai parlato di 
obiettivo Uefa o altri traguardi, al¬ 
trimenti il nostro mercato non sa¬ 
rebbe stato com’è stato. Rinforzi in ^ 
vista? Solo se volessimo vincere lo i 
scudetto, altrimenti va bene così». 
Poco tuquace (ma questa non è ■ 
una novità) è anche Zdenek Zo- 
.iTi^^cbe dalla sua Lazio nel derby 
capitofino si aspettava decisamen- • 
. te di più. «lo mi aspetto sempre di 1 
più - esordisce il boemo - anche 
perchè il campionato domenica : 
dopo domenica conferma di esse- ;; 
re difficile per tutti». Il pari nel der- ; 
, by, pur lasciando ì’amaro in bocca ^ 
' a Zeman, non ridimensiona le am- 
bizioni della Lazio. «Non si può - 
prosegue Zeman - cambiare il giu- 5 
dizio su una squadra dopo appena * 
una settimana. Prima eravamo da ^ 
scudetto, ora non più. lo ho visto 
una squadra che non sta tanto ma-. 
le e in netta crescita», • ' 

Soddisfatto, nonostante il pari, ' 
Marcello Uppl. «E perchè non do¬ 
vrei esserlo - sentenzia il tecnico j 
juventino - abbiamo rosicchiato l 
un punto al Mllan, siamo ancora ^ 
imbattuti, siamo la miglior difesa e ^ 
il miglior attacco del campionato. > 
abbiamo superato il turno in Cop- ■ 
; pa Italia e due ostacoli difficilissimi ? 
• in Coppa dei Campioni. Più di co- ^ 
sì,..». Lippi però non è d’accordo Si 
sul fatto che esistano due Juve: una “ 
europea e l’altra di campionato. ■: 
«Posso solo condividere le afferma- ;; 
zioni che riguardano la differenza 
di concentrazione fra campionato S; 
e Coppa. È chiaro che dopo un ' 
mercoledì ci sia uno scarico men- ; 
tale e poi bisogna tener conto che ^ 
in campionato slamo l’avversario 1 
da battere e tutti contro di noi mol¬ 
tiplicano le loro energie». v . 


FORMULAÌ. Oggi 0 dóìTianì ii tiébùtfo'tièf 10 cìlMdri Fen^ 


Nuovo motore rossa 
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■ La Formula uno guarda già al ! 
futuro. La splendida vittoria di Mi¬ 
chael Schumacher nel Gp d’Eùro- : 
pa, ottenuta a spese di un Alesi fÒr- : 
se mai cosi brillante al volante del¬ 
la Ferrari, ha praticamente orchi-. 
viato la stagione: con 27 punti di ; 
vantaggio sul britannico Hili.. il te- ‘ 
desco può già festeggiare il secon¬ 
do titolo iridato consecutivo, an¬ 
che se la matematica lasciaancora ; 
un piccolissimo spiraglio al pilota i 
delia Williams. La riconferma irida- j 
ta di Schumacher ha una prima, • 
immediata conseguenza per la 7 
Ferrari: nel 1996, il «numero , uno», 
tornerà sulla monoposto róssa del ; 
Cavallino, come già accadde nel | 
1990, quando fu il francese, Pròst a i 
portare in dote alla Ferrari 11 suo i 
prestigio di campione del mondo : 
in carica. Per quanto rigutirckv i ri- j 
sultati della prossima stagione. 
molto dipenderà dalle ; garanzie ^ 


che potrà dare a Schumacher e al 
suo compagno, il nord irlandese Ir- 
vine, ii nuovo dieci cilindri. Per la v 
Ferrari, la rinuncia al VI2 segna 
una svolta storica: al 12 cilindri, in- § 
fatti, la casa di Maranello ha legalo - 
le sue imprese più prestigiose. Ma f 
il passaggio al VI 0 è ormai una ne- ^ 
cessità improrogabile: ta riduzione ; v 
di cilindrata, attuata dopo le trage- 
die del 1994, ha fatalmente pena- v 
lizzato le prestazioni del 12 cilindri, r 
Il VIO della Ferrari gira al banco ^ 
dal maggio scorso. E oggi, o al 
massimo domani, il propulsore sa- • 
rà installato su una monoposto 
speciale, affidata alle cure del col- ; 
laudatore Nicola Larinì. Sarà un * 
debutto forse breve, ma già indica- 7" 
livo. L’intenzione di massima dei ’ 
tecnici di Maranello è quella di riu- >. 
scire a lavorare tutto fìnvemo sul ; 
motore nuovo, attorno al quale lo 7 
staff di progettisti capeggiato dal- : ^ 


l’inglese John Bamard sta dise- 
> gnando la macchina per il 1996. > ' „ 

; Le caratteristiche del dieci cilln- : 
dri «made in Maranello» non sono = 
ancora state rese note, ma è facile 
immaginare che ii propulsore sarà ' 
più piccolo e più leggero del vec- ^ 
chio VI2. Un benefìcio del quale 
hanno saputo largamente approfit- ; 
tare, soprattutto in questa stagione, 
le Williams e le Benetton, ^uipag- 
giate dello strepitoso dieci cilindri 
' Renault, vincitore nel campionato 
in corso di 13 gran premi su 14. 

Infine Nigel MansetI, ex campio¬ 
ne mondiale della Formula 1. ha 
; comunicato ieri che non ha nessu¬ 
na intenzione di ritirarsi dall'attività | 
" agonistica. «Nelle prossime due o ' 
tre settimane - ha dichiarato il pi- 
. Iota britannico - deciderò se accel- ' 
lare o meno un impegno a tempo 
pieno per il '96. Una cosa è co- ^ 
munquecerla: non mi ritiro». * 




! 





TENNIS, CLASSIFICHE \ 

Omar (Sampore^ 
fa uh salto ; ■ 
di 44 posizioni 


■ ROMA. Ieri sono state pubblicate le classifiche del- 
l’Atp, Tassocìazione del tennisti professionisti. Pochi ì 
cambiamenti all’intemo dei «top ten».'Dietro ad Agas¬ 
si. primo con 5.400 punti, ci sono Sampras. Muster, 
Becker. Chang, Kafeinikoved IvanLsevic. Airoltavo po¬ 
sto è .salilo lo statunitense Jìm Courier. grazie al suc¬ 
cesso negli Open svizzeri. Nona piazza per lo svedese 
Enqvisl, decimo Bruguera: Sono tre gli italiani tra i pri¬ 
mi 100: Andrea Gaudenzi’conserva la 18" posizione; 
Furlan si conferma al n. 42 e Pescosolido è 76. La se¬ 
mifinale raggiunta al torneo di Palermo ha fatto gua¬ 
dagnare 44 posizioni ad Omar Camporese, ora il bolo¬ 
gnese è U 145*’giocatore mondiale, i . ^ • * « v'' . 

Cristiano Caratti, che nella settimana ha perso 58 
posizioni (passando dal numero 103 al 161). ha ini¬ 
ziato bene l’avventura al torneo di Kuala Lumpur 
(414.250 dollari di montepremi) battendo al 1° turno 

10 statunitense Krickstein con ii punteggio di 7-5 6-2. 
Sempre nello stesso torneo successo di Renzo Furlan, 

11 veneto ha superato Taustraliano Tebbutt 6-7 6-0 6-3. : 

Nel torneo over 35 di Thousand Oaks in California 
affermazione dell’ecuadoriano Andres Gomez che in 
finale ha sconfitto l'americanoJohan Kriek64 7-6. ■ 


SCI, MONDIALI ’97 

Una nuova pista 
di discesa libera ; 
al Sestriere " 7 


■I SESTRIERE (Torino). È lunga 3.300 metri, con un 
dislivcllodi 914 e una pendenza media del 31%. la pi¬ 
sta del Sestriere dove nel febbraio '97 si disputeranno 
le gare di discesa libera e supergigante dei campionati < 
mondiali. A presentarla ieri mattina c’erano ii traccia¬ 
tore. l’ex discesista svizzero Bernard Russi, ora tecnico ’ 
della federazione intemazionale (Fis), il presidente : 
della Fis, Marc Hodler, quello della federazione italia¬ 
na (Fisi), Carlo Valentino, atleti e tecnici italiani e ' 
stranieri. La pista sarà inaugurata con le gare di Coppa ; 
del Mondo del 26 c 27 gennaio prossimi. Si chieuna . 
«Kandahar Banchetta», è stata mostrata agli osservato¬ 
ri dairelicottero sotto uno splendido sole, con lo sfon- ^ 
do delle cime già imbiancale dalla neve caduta dieci ; 
giorni fa. Kristian Ghedina, uno degli uomini di punta 
della squadra di discesisti azzurri ha avuto una buona 
impressione del tracciato: «Forse poteva essere più ri¬ 
pido. ma è una pista interessante. In alcuni punti sof¬ 
fierà il vento, ma non sarà un elemento rilevante. Cre¬ 
do che qui vincerà chi è più bravo, non chi è più forra- 
nato». Per tracciare la «Kandahar Banchetta» sono stali ^ 
spesi circa 3 miliardi di lire. Quest’anno per l’appunta¬ 
mento dei mondiali la società organizzatrice Sestrie- 
les Spa ha investito 24 miliardi di lire. ' ^ . ■ •*/, - . • - 


Tutti coloro che hanno sottoscritto un abbonamento con iniziotìve editoriali che comprenda il saboto come 
giorno di invio potranno fare richiesta delb videocassetta al prezzo di 5i00 lire, doè lo differenza fra prezzo 
di acquisto in dicola e prezzo del sob quotidnno, utilizzando il coupon stampato qui sotto, compibndolo 

in tutte le sue porti e spedendolo in busto chiusa al seguente indirizzo: p——- _ --- 

L’invio mediante spediz»nepostale<ontrassegno non V SO*DI*P*ìp« 

sarò gravato do spese postali. VTTmAI-X' ’ v viacSbiM 1M^52 

l i f ti i 20054Hwoiiiaoiwf»-: 










Il piEZZO di ogril cosrM à di 5i00 lire (b venom diretlixiwita al p 


COGNQMEENOME 
TfTOLQVIDHlOgSEITE 1 

La riehiaata minima par l’Invio O 
aania apaaa poatati dava aaaare — 
d 5 vldaocaaaatta. J 

Par riehiaato minori o auparlori o - 

cha eomunqua non formino gmp- h A 
pi di 5 vldaocaaaatta. la spasa so- .— 
noacarlcodalrlchladanta. ^ 

La apadhdona sarà contraaaagno. — 
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CICLISMO. Un giornalista locale minimizza i timori legati al mondiale su strada in Sudamerica ' ^itoiiióbm^ò. 

■ AllaFerrari 

- - il mondiale marcile 


un 


...» 


Esaurite !e gare su pista, il mondiale colombia¬ 
no di ciclismo si àpprèsta a scendere in strada. 
Non mancano i dubbi e le paure legati alla diffi¬ 
cile situazione sociale del Pae^. Il parere di un 
giornalista sportivo locale. . ; S \ 


DAL NOSTRO INVtATO 


■i BOGOTÀ. Alt non si passa, H mi- ;. 
litare • divisa verde, mitraglielta e 1' 
torcia puntata - è gentile ma intran- 
sigente. Senza d^umend, ripete, " ' 
qui non si passa. Il nostro taxista, 
abituato alia scena, non fa una pie-. ' 
ga. «Tranquilo, son pcriodistas eu- : 
ropeos del mundial de ciclismo, ^ 
cÌaro?w. Non del tutto soddisfatto, il 
militare controlla anche i docu- 
menti. Con una radiolina àò. poi il 
segnale dì okay ai custodi della 
guardiola: che alzano la sbarra. Nel 
buio del cortile campeggia una 
scritta luminosa: «E1 Espectadori. > s 
Pa un certo effetto entrare nel ^ 
quotidiano colombiano che con g 
più energia combatte da anni la ^ 
criminalità e i > naicotralficand. ' 
Combattere è il verbo giusto per-, ■ 
ché qui, al di là delle solite esage- ; ' 
razioni da cartolina sudamericana. ; 
chi scrive certe cose rischia dawe- 
ro dì beccarsi due pallottole in " 
fronte senza che nessuno ti rim¬ 
pianga troppo. Non per cattiveria, 
ma per quantità: 78 omicidi ogni : 
rtÙOmi ta ab i ten ti c-‘3000- poliziotti ^ 
uccisi in 10 anni induriscono il 
cuore più sertsibile. E anche l’indù- 
;^tria dei sequestri lavora con una , 
martellante produttività: 1200 al¬ 
l’anno. Industriali, uomini politici e i 
giornalisti, racconta con allegro ci¬ 
nismo Rafael Alberto Mendoza, 
cronista sportivo deirEspeclador, 
sono le prede più ambite. Facendo l 
i debiti scongiuri, ne prendiamo - 
nota. Ci dice anche, per completa- 
re il quadro, che sei anni fa una po- ; 
tonte bomba è esplosa vicino al 
giornale facendo bruciare un de¬ 
posito di benzina. Entriamo nell’e- 
dificio. Avvisi alte pareti, odore di 
linoleum e di tipografìa, spazi am- - 
pi. Sembra di essere in viale FliMo 
.Testi, nella vecchia tipografia mila¬ 
nese de «rUniià». Anche qui la' 
nuova tecnologia avanza. La roda- * 


. zione è asettica, quasi spoglia: 
computer, telescriventi, un grande 
«open space» dove tutti lavorano 
' gomito a gomito, ovviamente sen- 
' za se^tì visto che non ci sono pa- 
^ reti divisorie. CU architetti "futuribi¬ 
li” colpiscono anche in Colombia. 
Ma loro, perù, non vengono rapiti. 
Il giornale, ci informano, vende 
’ 250mila copie. Ai muri sono appe¬ 
si dei ritratti. No, non quelli dei di- 
■ rettori. Sono le foto dei giornalisti 
^ uccisi: due, e un fotografo. Il più 
' Conosciuto era «Don Guillermo», 
uno dei capi più venerati dell’E- 
spectador. Morì otto anni fa - 2 mo- 
} to, 2 spari - in una luminosa serata 
: di dicembre alla guida della sua 
automobile. Cera un traffico paz- 
. zesco e i sicari sparirono nel nulla. 

, Don Guillermo era un uomo corag¬ 
gioso e cocciuto, dice il condiretto¬ 
re Josè Salgar. Voleva la verità, an- 
• che a costo di sbattere la faccia 
contro la mafìa dei narcos o le vio¬ 
lenze dei guerriglieri. Tra i meriti di 
' Don Guillermo, anche quello di 
aver lanciato un certo Gabriel Car¬ 
da Marquez. A quei tempi, raccon¬ 
ta Salgar, bisognava tenergli a fre¬ 
no la fantasia. Di giorno d^ fare il 
cronista, gli diceva. Di notte scrivi 
tutti 1 romanzi che vuoi. Ma tornia¬ 
mo al collega cronista Mendoza. 
Con lui parliamo del clima Intorno 
a questi mondiali di ciclismo. 
Nafco«, coca, giwiflgllari, ml- 
^ : tragNotto. squadroni della mor- 
^ te: è questa la vera Colofnbla? 
' Oppure ò solo la scMuma di 
. un'onda che si nota magglor- 
HMiite aolo perché «fa notlii»i 
' ed è facile da raccontare? Cai- 
tio Ieri, per esemplo, vicino al¬ 
l'albergo degU azzurri, qui a Bo- 
gotè, c'è stata una rista, qual¬ 
cuno ha sparato. N tam tam me- 
; dbrtico è subito scattato: panl- 
; co, paure, mondtale del tenore. 
/ IHri vai In giro e neseuno fa una 


piega. Ma allora dove sta la verl- 

'■ tà? ...V 

La Colombia è sicurapiente un 
paese difficile e non lo nascondia- ; 

• mo, anzi. Però c'è anche una certa i - 
tendenza ad esagerare. Per i mon- ' 

; diati finora non è successo nulla 
di grave. La vera paura è un’altra. " 
e io la conosco bene. Questi cam- , 
pìonati, invece, hanno avuto un 
grandissimo seguito dovunque, lo 
- credo che neppure per la confe- 
renza dei non allineati a Cartage- f. 
na siano arrivati cosi tanti paesi, . 

.. La partecipazione popolare è 
' enorme, e vedrete domenica v 
; prossima a Duitama. Per prendere ù 

• posto, lungo il circuito, dovremo : 

andare alle3 di notte. - ^ " 

Buttiamo 11: non c'è li pericolo, 

] nel caco non vinca un colontbla- ' 
" no, che qualcuno poi si «arrab- : 
:bl?«. 

No, non c’è "peligro". Non c’è per- ’ 

;. ché i colombiani vinceranno sicu- ; 

' ramente. Sapete com’è il circuito? 

' A 2800 metri, dopo 10 giri, gli altri f 
corridori saranno a pezzi. I colom- ' 
biani imporranno un ritmo martel- :: 

. lante cui nessuno potrà resistere. . 

■ Ti dico un’altra cosa: quasi tutti i J 
nostri corridori abitano intorno a 
, Duitama. Lo stesso circuito, prati- ! 
camente, è stato disegnato da Oli- ' 
viero Rincon. Ma anche gli altri, e - 
parlo di Alberto Camargo, di Josè 
^ Conzalez, di Israel Ochoa, faran- 
; no grandi cose. E comunque, se 
' anche vincesse un altro corridore 
' non ci sarebbero problemi. Per i 
mondiali di calcio andò diversa- 

• mente peTchò'‘radlo*e'Tv^atvcva'- “ 

creato una enorme attesa, v. ; ^ 

Olà, un giocatore, Escobar, fu 
ucciso per una autorete... - ^ 

;Un fatto tremedo. Colpirono Esco¬ 
bar perchè era un simbolo, per- 
; ché era contro la mafìa. Era un 
; grande uomo, come Valderama, 

’ Com’è Aspriìla? Solo un grande 
f. giocatore. 

La mafia nel ciclismo non è mai 
■■ antrata? 

Ci provò negli anni Settanta, 
v quando Roberto Escobar, il fratel- 
' lo del capa del cartello dì Medel- 
j Un, ucciso nel ‘93, faceva il sele- 
f zionatore della nazionale. Poi 
vennero arrestati entrambi. Od- 
: : dio, più che un arresto una villeg¬ 
giatura in un hotel a 5 stelle: co- 
c munque, da allora, il ciclismo non 
ha più avuto problemi. ; ^ • T ; ' \. 



10 non va» 


■ PAIPA (Colombia). Nella sede blindata del ritiro az- 
zurro per i mondiali di ciclismo, non c’è preoccupa- ' 
zione, per Tesplosiva (in tutti i sensi) situazione al di ■; 
là del cordone di sicurezza. Certo, le voci di attentati, 
regolamenti di conti ed episodi di gueniglia filtrano 'ji. 
anche aH’intemo del villaggio dove risiedono gli Italia- - 
ni. E se ne avvertono anche le conseguenze; ieri, co- ' 
m’era già accaduto nei giorni scorso, la scorta armata 
della comitiva azzurra ha comunicalo che la strada 
prescelta per gli allenamenti, la salita di Beien ( 15 chi- -, 
iometri di ascesa fino a quota 3400 metri), era impra- J*: 
ticabile per motivi dì sicurezza. Così, i programmi di 
lavoro sono stati leggermente modificali, per non cor- 
rere rischi. Anche se gli italiani hanno dato l'impres¬ 
sione di non prendere troppo sul serio questi segnali, a. 

«Io sono sempre andato ovunque, ma in questo ca- r; 
so ho tanto l’impressione che sia tutta una montatu- z 
ra», ha commentato Marco Pantani, tranquillo. «Pos- . 
siamo anche cambiare strada, quando ce lo dicono - • 
ha affemiato Davide Cassani -, comunque anche Tal- 


lIMU \Jx i-i ■^ v 0 

tro giorno ci avevano detto che non si poteva andare 
da una parte, invece noi ci siamo andati Io stesso, al¬ 
meno fino ad un certo punto-. Incoscienza? «Mah; noi 
vediamo lo spiegamento di forze - ha aggiunto Cassa- 
ni -, ma qui è tutto talmente tranquillo che sembra im¬ 
possibile che ci possa essere la guerriglia qui vicino», m ; 

Insomma, mentre si discute sulla sicurezza nella zo¬ 
na. i ciclisti protestano, ma per tutt’altro problema: il 
calendario. Troopo tardi un mondiale a ottobre. «Biso¬ 
gna assolutamente tornare indietro - ha detto Mauri¬ 
zio Fondriest, i mondiali devono essere disputali al 
’ massimo nella prima settimana di settembre». I ciclisti, 
a quanto pare, stanno preparando una protesta nel 
confronti del presidente dell’Uci, Hein Verbruggen. 
«Stiamo prendendo contatti con i ciclisti di lutto il 
mondo - ha spiegato Stefano Allocchìo, defi’associa- 
zione corridori italiana-, per portare avanti insieme la 
nostra battaglia per un calendario più umano». Eh già. i 
Ma per il prossimo anno, la stagione sarà ancora più ' 
lunga: TUci ha fissato Tullima prova della Coppa del ^ 
Mondo 1996 per il 27 ottobre del prossimo anno. 


Ventitré anni dopo aver conquista¬ 
to l'ultimo dei suoi 14 titoli mon¬ 
diali Marche, la Ferrari è tornata a 
imporsi in una competizione inter- : 
nazionale per vetture Sport Grazie 
alia F333 Sp, la biposto da corsa ^ 
destinata ai clienti sportivi, la Ferra¬ 
ri si è aggiudicata con una gara di ; 
anticipo il Trofeo Costruttori del * 
Campionato nordamericano Imsa. 

Baggio e signori cA" 
giocano insieme |r 
per uno spot 

Pomeriggio di spot a Milanello: Ro¬ 
berto Baggio, Demetrio’Albertìni, V 
Fabrizio Ravanelli e Beppe Signori 
si sono dati appuntamento ieri po- j; 
meriggio per girare una serie di J 
spot pubblicitari per la Ferrerò. Fi¬ 
nito r«extra». Ravanelli ha approfit- ir. 
tato per difendere l’attuale opaca ? 
Juve di campionato: «Stiamo lavo- ì" 
rando sulla resistenza, non sulla r 
velocità: i risultali si vedranno più rt 
avanti».. ,. a 


Calcio, Genoa : 
Oggi In prova ^ ' 
JohnAlolsl 

Da oggi il Genoa aggregherà alla 
prima squadra, in prova, un giova¬ 
ne attaccante italo-belga prove- V 
niente daH'Anversa. Si tratta di f 
John Aloisi, 19 anni, figlio di ìlalia- r 
ni ma abitante in ^Igio. Aloisi è ' 
nato ad Adelaide, in Australia, do- 
ve ancora vivono i genitori. Da tre 
anni il giocatore, con passaporto 5 
italiano, partecipa al massimo 
campionato belga con la maglia % 
dell’Anversa. v-,' 

Ciclismo.Obrae . : 
Record rimandato: r 
pochi soldi Incassa 

Graeme Obree è stato costretto ad 
annullare il suo tenlativo di ripren¬ 
dersi il primato dell’ora. L'appun¬ 
tamento era previsto per il 14 otto- - 
bre nella due giorni di Manchester, 
ma la riunione indoor è stata can- 
: celiata pètcllè 53hò’’^(rj0Mati ■- 
troppo pS&htbiglietti. ^ : 

Calcio, mondiali ' 

porclub 

dopo II 19987 A 

I dirigenti della Fifa hanno in pro¬ 
gramma di creare la coppa del - 
mondo di calcio per club dopo il 
1998:, lo ha rivelato ieri, in una in- f 
tervisla concessa alla tv tedesca, 
Sepp Blatter, segretario generale' 
della Fifa. La manifestazione do- * 
vrebbe avere la formula di un cam- • 
pionato di lega, ma la Fifa prende ^ 
anche in considerazione la possi- : 
bilità di istituire un torneo con 16 
squadre che duri due settimane ?■ 
•come una mini-Coppa del Mon- ^ 
do». .* v.'.v,A 


BASKET. Europei: convocazioni per Italia-Slovenia 

Messina rinuncia a 


Ettore Messina, et azzurro, ha diramato le con- 
vocazioni per, il match di domenica contro la 
Slovenia, valevole per le qualificazioni europee. : 
Molti infortunati rientro. Ma il grande 

assente è Nando Gehtììé; ' . ; A' À . : • 


RUGBY 


■i ROMA. Il campionato di basket ' 
si ferma, come si ferma il campio¬ 
nato di calcio. Domenica sul p^- 
quel di Sassari (ore 17) la Nazio¬ 
nale allenata da Ettore Messina af- . 
Ironterà infatti la Slovenia in un in- j 
contro valido per le qualificazioni 
ai Campionati Europei del 1997. 
C’è qualche novità, fra gli azzurri 
convocati da Messina: molti gli in- * 
fortunati (Myers, Moretti, Magnifi- . 
co e Fucka), ma la vera esclusione v 
è quella di Nando Gentile. Un *‘ta- ;; 
gìio" illustre. «Di Nando ho la mas- ^ 
sima stima - dice Messina - ma è 
arrivalo II momento di mandare 
avanti Coldebella, Sonora e Pieri. " 
Fermo restando che Gentile, come "t 
è stato per Brunamonti, Riva e lo 
stesso Magnifico, appartiene « a 
quella “riserva" alla quale poter 
eventualmente attingere». C’è, in- ^ 
vece, Riccardo Piltis, le cui inten¬ 
zioni di chiudere con la Nazionale, : 


' ventilate ad Atene, sono state ac¬ 
cantonate. «Ho parlato con Pittis 
durante i test - spiega il et-e mi ha 
manifestato la massima disponibi¬ 
lità, punta a fare dei buoni Europei 
' perché lo alletta la prospettiva di 
chiudere eventualmente * con - ì 
; mondiali del *98». Piuttosto, in que- 
ste convocazione ci sono alcune 
mancate novità: Londero e Nìcco- 
lai, per esempio. Loro sono i nomi 
;; di spicco di quest’inizio di campio- 
■;. nate ai quali si dovrebbe poi ag- 
t giungere anche quello di Emiliano 
Busca, play capitolino. Già, ma 
«verso Sud» è difficile che Messina 
“ ci guardi. 

Il commissario tecnico azzurro 
o ha parlato anche dì Andrea Nicco- 
lai, ex ala della Nazionale sparita 
dal gire che conta qualche tempo 
. fa: «Ha avuto momenti difficili - di¬ 
ce Messina - e, tra la fine della 
: scorsa stagione e l'inizio di questa. 


; si Sta assestando. Ma non posso 
permettermi esperimenti in gare 
come queste, impiegando un gio¬ 
catore da tanto tempo fuori dalia 
Nazionale.. Insomma, non voglio 
andare allo sbaraglio e non trovo 
giusto neppure gravare lui di trop- 
> pe responsabilità. Penso dì ripro¬ 
porlo in un momento più opportu¬ 
no». Le novità vere sono costituite 
.da Marconato. 2,10 di altezza, ru¬ 
nico giocatore di A2: «Voglio verifì- 
came ì progressi, spero che a Pa¬ 
dova possa ripercorrere il cammi¬ 
no fatto da Chiacig»; da Galanda e 
Ancilotto, che stanno trovando col- 
A locazione sempre più stabile nelle 
loro squadre: «Li seguiamo da tan¬ 
to tempo», commenta il et. ^ . 

Andrea Meneghln, Ruggeri e 
Chiacig non possono invece rite- | 
' nersi delle novità. Meneghin è fa- 1 
Dima della Cagiva capolista, Rug- : 
gerì un elemento importante nella | 
Teamsystem, Chiacig può essere | 
l’elemento del futuro nel leparto- 
^ lunghi. Quale indicazione arriva 
oda! campionato? «Una positiva e 
una negativa. Positiva perché cì so- ' 
' no parecchi giovami in campo, gio¬ 
cano un bel po’di minuti, e questo 
ci serve in Chiave-Nazionale. Nega- 
tiva perchè gli infortuni sono dav¬ 
vero tanti. Non abbiamo il serba¬ 
toio pazzesco che ha la Nba, quan¬ 
do una squadra deve fare a meno 
di un paio di uomini il depaupera¬ 
mento si avverte». . .. ■ ,v ' 





r-MP-: 





Ginnastica: qualificazione olimpica a rischio per l'Italia 


Dopo la prima £lomata degli esercizi obbligatori ai 
mondiali di ginnastica artistica (nella foto Paolo > - 
BticclLlltaila è soltanto settima nel concorso a ' ' 
squadre maschile. Al comando della graduatoria • * 
paiztale ò II Giappone seguito da Cina e Stati Uniti. Per 
gli azzurri Chechl, Preti, Bucci, Rossato, MassucchI, - 
Galli e Colombo una prestazione aldi sotto delle ' 
aspettative. Troppi errori II hanno fatti retrocedere ad 
una postatene che, quando mancano ancora te prove di 
Russia, Corea del Sud, Bielorussia, Germania, 
Ungheria e Ucraina, rischia di compromettrere la vr , ; 
qualificazione olimpica. Ad Atlanta saranno infatti 


ammesse le prime 12 e concludere gli obbligatori 
oltre questa posbtione potrebbe escludere la 
possibilità di rimonta nei liberi. Dopo un buon Inizio al ‘ 
corpo Ubero, la serto di errori al cavallo con maniglie 
. dove prima Rossato poi Galli e lo stesso Preti harmo / 
perduto decimi preziosi. Agli anelli gii azzurri sono > 
migliorati soprattutto grazie a ChechL litrogressl si 
sono ripetuti al volteggio ma alle parallele si è fatto un 
brusco passo Indietro. A nulla è servita una buona • 
media alta sbarra. L'Italia ha cosi concluso dietro alla ' 
Cina, campione del mondo, ma anche alle spalle della ■ 
Francia, avversaria diretta per la qualificazione : 
olimpica. 


Un pullman 

annuncia 

gliMBlacks 


■n MILANO. Farà tappa oggi a Mi¬ 
lano, dalle 18 alle 20 in piazzetta ; 
Reale, vicino a piazza Duomo, il v 
pullman affittato dagli organizzalo- j 
ri per pubblicizzare il test-match di a 
rugby tra Italia e Nuova Zelanda, ;; 
m^aglia d’argento ai recenti cam- t 
pionati del mondo in Sudafrica, 
che si disputerà sabato 28 ottobre | 
allo stadio Dall’Ara di Bologna. La | 
partita, che sarà precedute di tre ^ 
giorni a Catania da un match fra gli i 
stessi All Blacks e ritalta A, è il pri- ' 
mo dei due imjxjrtanti appunta¬ 
menti dell'autunno rugbistico: Tal- : 
tro, il 12 novembre, è fincontro i 
che allo stadio Olimpico opporrà I 
la nazionale italiana assoluta ai \ 
campioni del Mondo del sudafrìca, ^ 

; gli Springboks. .v ■ ^ 

Intanto, gli appassionati milane-i 
si potranno acquistare sul posto i ^ 
biglietti per la partila con gli «All 
Blacks» guidati dal temibile Lomu, 
eletto miglior giocatore mondiale. 
Finora sono già stati venduti sette¬ 
mila tagliandi. Saranno presenti ; 
anche alcuni giocatori della Nazio- ; 
naie e verranno proiettate su un 
maxischermo immagini di partite : 
dell'Italia e degli «All Blacks». È pre- ^ 
vista anche una esibizione di mini¬ 
rugby e uno spettacolo con balleri¬ 
ne e cantanti. ■’ 
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